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INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZETTO DELLO SPORT “UCCIO CAMAGNA” 

INTERVENTO 1: manto di impermeabilizzazione – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – sezione contrattuale 

 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
sezione contra uale 

 
 

CAPITOLO 1 
OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO - VARIAZIONI 

DELLE OPERE 
 
 
 
 

Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per ogge o l'esecuzione di tu e le opere e provviste occorren  dare completamente ul ma  i lavori di: 
“RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZETTO DELLO SPORT “UCCIO CAMAGNA” – INTERVENTO 1: rifacimento manto di 
impermeabilizzazione” 
Sono compresi nell'appalto tu  i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 
cara eris che tecniche, qualita ve e quan ta ve previste dal proge o esecu vo dell'opera e rela vi allega  dei quali 
l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esa a conoscenza. 
 
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effe uata secondo le regole dell'arte e l'Affidatario deve conformarsi alla 
massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 
 
Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice Unico di Proge o (CUP) dell’intervento è 
J32H23002050007 
 
 

Art 1.2 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
L'importo complessivo dei lavori ammonta ad Euro 103.904,53 (Euro un centotremilanovecentoqua ro/53) oltre IVA 
22% per lavori, comprensivi di Euro 43.183,99 (Euro quarantatremilacentoo antatre/99) per incidenza cos  
manodopera (non sogge  a ribasso), oltre ad Euro 4.103,70 (Euro qua romilacentotre/70) di oneri per la sicurezza ai 
sensi dell'art. 100 del d.lgs. 81/2008 (non sogge  a ribasso). 
 
Sono riconosciu , a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri economici 
dell’intervento e, ove necessario, u lizzando anche le economie derivan  dai ribassi d’asta, i maggiori cos  derivan  
dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di 
sicurezza e coordinamento. 
L'operatore economico indica, a pena di esclusione, i cos  della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ecce o che nelle forniture senza posa in opera e 
nei servizi di natura intelle uale, così come richiesto dall’art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023.  
 
I documen  rela vi alla procedura di affidamento possono altresì integrare gli impor  dei lavori, quale valore s mato 
dell’appalto, applicando la fa specie di cui all’art. 120 comma 1 le era a) del DLGS 36/2023.  

 
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguen : 
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a) CATEGORIA PREVALENTE 
 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in le ere % 

OS8 OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE €.103.904,53 centotremilanovecentoqua ro/53 100,00 

b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 
 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in le ere % 

     

 
I lavori appartenen  alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i rela vi impor , sono riporta  nella tabella 
sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preven vamente autorizzata dalla stazione appaltante, 
possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appal  e del presente capitolato speciale. 
Restano esclusi dall'appalto i lavori che la stazione appaltante si riserva di affidare in tu o od in parte ad altra di a senza 
che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere compenso alcuno. 

 
 

Art 1.3 
FORMA DELL'APPALTO 

 
Il presente appalto è dato a: MISURA con criterio dell'offerta a minor prezzo. 
Nell’appalto a corpo il corrispe vo consiste in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita globalmente 
all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componen . 
Nell’appalto a misura, invece, il corrispe vo consiste nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura di 
lavorazione o di opera finita, da applicare alle quan tà eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, l’importo di un 
appalto a misura risulta variabile. 

 
In linea generale, si hanno i seguen  criteri di offerta in base alla pologia di appalto:  
 

Tipo di appalto Criteri di offerta 
A MISURA Offerta al minor prezzo 

 
Nell’ambito della contabilizzazione di tali pologie di appalto possono comunque contemplarsi anche eventuali somme 
a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivo ar colo Norme Generali per 
la misurazione e valutazione dei lavori. 

 
L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'a uazione dei Piani 
di Sicurezza) è sinte zzato come segue: 

Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a MISURA Euro 99.800,83 

Totale dei Lavori Euro 99.800,83 

cos  della sicurezza Euro 4.103,70 

IMPORTO COMPLESSIVO APPALTO Euro 103.904,53 
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La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i cos  della manodopera sulla base 
di quanto previsto all'art. 41, c. 13 e 14 del d.lgs. 36/2023., per un totale di: €.43.183,99. 

 

 
Art. 1.4 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO 
 
Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fa o salvo l’esercizio dei poteri di 
autotutela, il contra o viene s pulato i successivi 60 giorni, anche in pendenza di contenzioso, salvo diverso termine: 
1. previsto nel bando o nell’invito a offrire; 
2. nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e mo vato in base all’interesse della stazione appaltante 

o dell’ente concedente; 
3. nel caso di ricorso e a seguito di no ficazione dell'istanza cautelare, il contra o non può essere s pulato nei termini 

sopra indica , fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento cautelare di primo grado o il disposi vo o la 
sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, le . a) e c. 4 del codice); 

4. di contra  di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 
5. Il contra o, in ogni caso, non viene s pulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ul ma delle comunicazioni del 

provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi: 
6. di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state tempes vamente proposte 

impugnazioni del bando o della le era di invito, o le impugnazioni sono già state respinte con decisione defini va; 
7. di appal  basa  su un accordo quadro; 
8. di appal  specifici basa  su un sistema dinamico di acquisizione; 
9. nel caso di ricorso e a seguito di no ficazione dell'istanza cautelare, il contra o non può essere s pulato nei termini 

sopra indica , fino a quando non sarà pubblicato il provvedimento cautelare di primo grado o il disposi vo o la 
sentenza di primo grado, in caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, le . a) e c. 4 del codice); 

10. di contra  di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 
 
Se il contra o non viene s pulato nei termini sopra indica , per fa o imputabile alla stazione appaltante, 
l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contra uale o far constatare il silenzio inadempimento mediante a o 
no ficato. In tal caso all’aggiudicatario non spe a alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contra uali. 
L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata s pula del contra o nel termine fissato per fa o 
imputabile all’aggiudicatario. 
Al momento della s pula del contra o l'appaltatore è tenuto a versare un'imposta da bollo di euro 250. 
Il valore dell'imposta di bollo è determinato dalla tabella A dell'allegato I.4 del codice, di seguito riportata. 

Fascia di importo contra o 
(valori in euro) 

Imposta 
(valori in euro) 

< 40.000 esente 
≥ 40.000 < 150.000 40 

≥ 150.000 < 1.000.000 120 
≥ 1.000.000 < 5.000.000 250 

≥ 5.000.000 < 25.000.000 500 
≥ 25.000.000 1000 

 
 

Art. 1.5  
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
La forma e le dimensioni delle opere, ogge o dell'appalto, risultano dai disegni allega  al contra o, reda  in conformità 
alle norme UNI vigen  in materia. Inoltre tu e le indicazioni di grandezza presen  sugli elabora  di proge o sono 
conformi alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6. 
 
Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere: 
RIFACIMENTO MANTO DI IMPERMEABILIZZAZIONE ZONA CENTRALE E VASCHE LATERALI per una superficie 
complessiva di circa 1.650 mq. 
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Le lavorazioni consistono: 
 nella rimozione e smaltimento in discarica delle scossaline e dei profili di fissaggio perimetrale in lamiera del 

manto di impermeabilizzazione esistente; 
 nella pulizia del manto esistente con rimozione delle parti ammalorate (bocchettoni, aeratori, parti distaccate 

manto, ecc.), nella ricostruzione dove necessario dello strato isolante e nella regolarizzazione dello strato di 
posa (eliminazione pieghe, asperità, ecc.); 

 nella posa di nuovo strato separatore; 
 nella posa a vista con fissaggio meccanico di nuova membrana impermeabile in poliolefine flessibili (TPO/FPO) 

resistenti ai raggi UV; 
 nella posa dei nuovi profili perimetrali di fissaggio; 
 nella posa di nuovi bocchettoni di scarico con parafoglie ed aeratori; 
 nella sostituzione di n. 2 lucernari. 

 
 

Art. 1.6 
MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 

 
Il contra o di appalto, ai sensi dell'art. 120 del d.lgs. 36/2023, viene modificato senza ricorrere ad una nuova procedura 
di affidamento se: 

a. le modifiche sono previste in clausole precise ed inequivocabili nei documen  di gara iniziali (anche in clausole 
di opzione); 
b. si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale per i quali un cambiamento del 
contraente risulta impra cabile per mo vi economici o tecnici, o compor  notevoli disagi o un incremento dei 
cos  per la stazione appaltante – in questo caso il contra o può essere modificato solo se l’aumento di prezzo non 
eccede il 50% del valore del contra o iniziale (la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più 
modifiche successive); 
c. si rendono necessarie modifiche in corso di esecuzione a causa di circostanze imprevedibili da parte della 
stazione appaltate denominate varian  in corso d’opera. Rientrano in queste circostanze nuove disposizioni 
legisla ve o regolamentari o provvedimen  sopravvenu  di autorità o en  prepos  alla tutela di interessi rilevan  
– in questo caso il contra o può essere modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del 
contra o iniziale (la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche successive); 
d. un nuovo contraente sos tuisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di: 

 modifiche sogge ve implican  la sos tuzione del contraente originario previste in clausole chiare, 
precise ed inequivocabili nei documen  di gara; 

 successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali criteri di selezione) per causa di 
morte o insolvenza o a seguito di ristru urazioni societarie dell’aggiudicatario, purché ciò non implichi 
ulteriori modifiche sostanziali al contra o e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione del codice (salvo 
art. 124 del codice); 

 assunzione degli obblighi del contraente principale da parte della stazione appaltante nei confron  dei 
suoi subappaltatori. 

e. il valore della modifica è al di so o delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del codice; 
f. il valore della modifica è < 15 % del valore iniziale del contra o. 

   g. le modifiche non sono sostanziali. 
 
Le modifiche e le varian  sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto dall’ordinamento della stazione appaltante, 
senza necessità di procedere ad una nuova procedura di affidamento e purchè la stru ura del contra o e l'operazione 
economica ad esso collegata rimangano inalterate. 
Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 
dell’importo contra uale, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione delle prestazioni alle 
condizioni originariamente previste. In questo caso l'appaltatore non può far valere la risoluzione del contra o. 
Il contra o è sempre modificabile ai sensi dell’art. 9 del codice e nel rispe o delle clausole di rinegoziazione. Nel caso 
in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata senza ritardo e non gius fica, di per sé, la 
sospensione dell’esecuzione del contra o. Il RUP provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un 
termine non superiore a 3 mesi. Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte 
svantaggiata può agire in giudizio per o enere l’adeguamento del contra o all’equilibrio originario, salva la 
responsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione. 
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Nei casi di modifica del contra o previs  alle le ere b) e c), la stazione appaltante pubblica un avviso di intervenuta 
modifica sulla Gazze a ufficiale della Repubblica italiana. 

 
Il RUP comunica e trasme e all'ANAC le modifiche o varian  in corso d'opera del contra o individua . Nel caso in cui 
l'ANAC accer  l'illegi mità della variante in corso d'opera approvata, esercita i poteri di cui all'art. 222 del codice. In 
caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle modifiche e delle varian  in corso d'opera 
previs  dall’allegato II.14 del codice, si applicano le sanzioni amministra ve pecuniarie di cui all'art. 222, c. 13 del codice. 

 
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contra o ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tu avia, se comportano 
categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contra uale, 
si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valuta : 

 desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esisten ; 
 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effe uate avendo a riferimento i prezzi elementari di 

mano d’opera, materiali, noli e traspor  alla data di formulazione dell’offerta, a raverso un contraddi orio 
tra il dire ore dei lavori e l’esecutore, e approva  dal RUP. 

 
Qualora dai calcoli effe ua  risul no maggiori spese rispe o alle somme previste nel quadro economico, i prezzi, prima 
di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approva  dalla stazione appaltante, su proposta del RUP.  
Se l’esecutore non acce a i nuovi prezzi così determina  e approva , la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di de  prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli a  contabili, i prezzi si intendono defini vamente acce a . 
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CAPITOLO 2 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 
 

Art. 2.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 
Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due par , una contenente la descrizione delle lavorazioni e l’altra la 
specificazione delle prescrizioni tecniche e delle prestazioni; esso illustra in de aglio: 
o nella prima parte tu  gli elemen  necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica dell’ogge o 

dell’appalto, anche a integrazione degli aspe  non pienamente deducibili dagli elabora  grafici del proge o 
esecu vo; 

o nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisi  di 
acce azione di materiali e componen , le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, 
in relazione alle cara eris che dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel 
caso in cui il proge o prevede l'impiego di componen  prefabbrica , ne sono precisate le cara eris che principali, 
descri ve e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di 
laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte del dire ore dei lavori, sen to il proge sta, per 
assicurarne la rispondenza alle scelte proge uali. 

L'appalto è sogge o all'esa a osservanza di tu e le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Appalto e nel 
Capitolato Generale d'Appalto. 
L'Appaltatore è tenuto alla piena e dire a osservanza di tu e le norme vigen  derivan  sia da leggi che da decre , 
circolari e regolamen  con par colare riguardo ai regolamen  edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle 
norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigen  al momento dell'esecuzione delle 
opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, co mis  e 
lavoratori autonomi), alle disposizioni impar te dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro, di segnale ca di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 
riguardan  i "limi  massimi di esposizione al rumore negli ambien  abita vi e nell'ambiente esterno", alla L 447/95 
(Legge quadro sull'inquinamento acus co) e rela vi decre  a ua vi, al d.m 37/2008 (Regolamento concernente 
...a vita' di installazione degli impian  all'interno degli edifici), al d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e alle 
altre norme vigen  in materia. 

 
 

Art. 2.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE 

 
Sono parte integrante del contra o di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato generale 
d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ul mo, 
e la seguente documentazione: 

a) le polizze di garanzia; 
b) i seguen  elabora  di proge o: COMPUTO METRICO ESTIMATIVO, ELENCO PREZZI UNITARI, 

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI, ELABORATI GRAFICI, PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO. 
 

Alcuni documen  sopra elenca  possono anche non essere materialmente allega , fa o salvo il capitolato speciale 
d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conserva  dalla stazione appaltante e controfirma  dai contraen . 
Sono contra ualmente vincolan  per le Par  le leggi e le norme vigen  in materia di lavori pubblici e in par colare: 

 il Codice dei contra  - d.lgs. n. 36/2023; 
 le leggi, i decre , i regolamen  e le circolari ministeriali emanate e vigen  alla data di esecuzione dei lavori 

nonché le norme vincolan  in specifici ambi  territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono 
le opere ogge o dell'appalto; 

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale An corruzione (ANAC); 
 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  
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Qualora uno stesso a o contra uale dovesse riportare delle disposizioni di cara ere discordante, l'appaltatore ne farà 
ogge o d'immediata segnalazione scri a alla stazione appaltante per i conseguen  provvedimen  di modifica. 
In caso di discordanza tra i vari elabora  di proge o vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 
stato proge ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecu va. 
Se le discordanze dovessero riferirsi a cara eris che di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le 
indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che 
contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanen  a  
contra uali. 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordan  tra i diversi a  di contra o, fermo restando quanto stabilito nella 
seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispe erà, nell'ordine, quelle indicate dagli a  seguen : 
contra o - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 
Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel computo metrico 
es ma vo, se presen , è da intendersi prevalente quanto prescri o nell'elenco prezzi, anche in relazione al fa o che 
tale elaborato avrà valenza contra uale in sede di s pula, diventando allegato al contra o. 
Qualora gli a  contra uali prevedessero delle soluzioni alterna ve, resta espressamente stabilito che la scelta spe erà, 
di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 
L'appaltatore dovrà comunque rispe are i minimi inderogabili fissa  dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 
esplicita statuizione, cara ere di prevalenza rispe o alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri a  
contra uali. 

 
 

Art. 2.3 
QUALIFICAZIONE 

 
I requisi  di qualificazione sono disciplina  dalla parte V dell'Allegato II. 12 del codice. 

 

Cod. Descrizione Importo Classifica 
% sul 
totale 

OS8 OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE €.103.904,53 ------- 100,00 

 
 

Art. 2.4 
ESECUZIONE DEI LAVORI NEL CASO DI PROCEDURE DI INSOLVENZA 

 
Fa o salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione giudiziale, di 
liquidazione coa a e concordato preven vo, oppure di risoluzione del contra o ai sensi dell'art. 122 o di recesso dal 
contra o ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del codice delle leggi an mafia e delle misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 
159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contra o, la stazione appaltante interpella 
progressivamente i sogge  che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultan  dalla rela va graduatoria, 
per s pulare un nuovo contra o per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, 
se tecnicamente ed economicamente possibile. 
L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta. 
Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato all'esercizio provvisorio 
dell'impresa, s pula il contra o qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della dichiarazione di liquidazione 
giudiziale ed esegue il contra o già s pulato dall'impresa assogge ata alla liquidazione giudiziale. 

 
 
 

Art. 2.5 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
La stazione appaltante risolve il contra o di appalto, senza limi  di tempo, se ricorre una delle seguen  condizioni: 

a) modifica sostanziale del contra o, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023; 
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b) modifiche de ate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varian  in corso d'opera 
(art. 120 c.1 le . b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede il 50 % del valore del contra o 
iniziale; 

c) la modifica del contra o supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice); 
d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contra o per i contra  di lavori;  
e) ricorre una delle cause di esclusione automa ca previste dall'art. 94 c. 1 del codice; 
f) violazione degli obblighi derivan  dai tra a , come riconosciuto dalla Corte di gius zia dell'Unione europea in 

un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE; 
g) decadenza dell'a estazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa documentazione o 

dichiarazioni mendaci; 
h) provvedimento defini vo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione. 
 

Il contra o di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contra uali da parte 
dell'appaltatore, tale da comprome ere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il dire ore dei lavori, 
accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contra uali da parte dell'appaltatore, procede secondo quanto 
stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice: 

 invia al RUP una relazione par colareggiata, corredata dei documen  necessari, indicando la s ma dei lavori 
esegui  regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore; 

 formula la contestazione degli addebi  all'appaltatore, assegnando a quest’ul mo un termine massimo di 15 
giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 

Acquisite e valutate nega vamente le prede e controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia 
risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contra o, ai sensi dell'art. 122 c. 3 del codice. 
Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contra o, il RUP, con preavviso di 20 giorni, richiede al 
dire ore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già esegui , l'inventario di materiali, macchine e 
mezzi d'opera e la rela va presa in consegna. 
L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e contabile in cui 
accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contra o e ammesso in contabilità e quanto 
previsto nel proge o approvato nonché nelle eventuali perizie di variante ed è altresì accertata la presenza di eventuali 
opere, riportate nello stato di consistenza, ma non previste nel proge o approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante. 

 
In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il dire ore dei lavori assegna un 
termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 
Al riguardo, si redige processo verbale in contraddi orio tra le par ; qualora l'inadempimento permanga allo scadere 
del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contra o, con a o scri o comunicato all’appaltatore, fermo 
restando il pagamento delle penali. 
A seguito della risoluzione del contra o l'appaltatore ha diri o: 

 al pagamento delle prestazioni rela ve ai lavori regolarmente esegui  - nei casi a) e b); 
 al pagamento delle prestazioni rela ve ai lavori regolarmente esegui  decurtato: 
 degli oneri aggiun vi derivan  dallo scioglimento del contra o; 
 e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento. 

 
Sciolto il contra o, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei can eri già alles  e allo sgombero delle aree di lavoro 
e rela ve per nenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di mancato rispe o del termine, la 
stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i rela vi oneri e spese. Nel caso di provvedimen  
giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che inibiscono o ritardano il ripiegamento dei can eri o lo sgombero 
delle aree di lavoro e rela ve per nenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicura va pari all’1% del valore del contra o, con le 
modalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il diri o dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni. 
 

 
Art. 2.6 

GARANZIA DEFINITIVA 
 
L'appaltatore alla so oscrizione del contra o, deve cos tuire, obbligatoriamente, garanzia defini va, con le modalità 
previste dall’ar colo 106 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 10% dell'importo contra uale. 



INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZETTO DELLO SPORT “UCCIO CAMAGNA” 

INTERVENTO 1: manto di impermeabilizzazione – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – sezione contrattuale 

 

9 
 

La garanzia defini va è cos tuita so o forma di fideiussione ed è rilasciata da is tuto di credito autorizzato (2), a tolo 
di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, firmata digitalmente, viene verificata 
telema camente presso l'emi ente ovvero ges ta con ricorso a pia aforme operan  con tecnologie basate su registri 
distribui  ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 35/2018, conver to con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle 
cara eris che stabilite dall'AGID con il provvedimento di cui all'art. 26 c. 1 del codice. 
La garanzia prevede la rinuncia: 

o al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
o all'eccezione di cui all'art. 1957 c. 2 c.c.; 
o all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa stazione 
appaltante. 

Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contra o nei termini e nei modi programma  in caso di 
aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di tan  pun  percentuali quan  sono quelli 
ecceden  il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, l'aumento è di 2 pun  percentuali per ogni punto di ribasso superiore 
al 20%. 
La garanzia è prestata per l'adempimento di tu e le obbligazioni del contra o e per il risarcimento dei danni derivan  
dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispe o alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'esecutore.  
La stazione appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tu o o 
in parte; in caso di ino emperanza, la reintegrazione si effe ua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere. 
Alla garanzia defini va si applicano le riduzioni previste dal Codice. 
L'esecutore può richiedere prima della s pulazione del contra o di sos tuire la garanzia defini va con l’applicazione di 
una ritenuta a valere sugli sta  di avanzamento pari al 10% degli stessi, ferme restando la garanzia fideiussoria cos tuita 
per l’erogazione dell’an cipazione e la garanzia da cos tuire per il pagamento della rata di saldo. Per mo vate ragioni 
di rischio dovute a par colari cara eris che dell’appalto o a specifiche situazioni sogge ve dell’esecutore dei lavori, la 
stazione appaltante può opporsi alla sos tuzione della garanzia. 
Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del cer ficato di collaudo provvisorio o del cer ficato 
di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data di ul mazione dei lavori risultante dal rela vo 
cer ficato. 
La stazione appaltate ha il diri o di valersi della garanzia, nei limi  dell'importo massimo garan to, per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di risoluzione del contra o disposta in danno 
dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia per il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le 
inadempienze derivan  dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contra  colle vi, delle leggi e dei regolamen  
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori adde  all'esecuzione dell'appalto. 
La mancata cos tuzione della garanzia defini va di cui all'art. 117, del codice, determina la decadenza dell'affidamento 
e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia cessa di avere effe o solo alla data di emissione del cer ficato di collaudo provvisorio o del cer ficato di 
regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con l'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80% 
dell'iniziale importo garan to. L’ammontare residuo della cauzione defini va deve permanere fino alla data di emissione 
del cer ficato di collaudo provvisorio o del cer ficato di regolare esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di 
ul mazione dei lavori risultante dal rela vo cer ficato. 
Lo svincolo è automa co, senza necessità di nulla osta, con la sola condizione della preven va consegna all'is tuto 
garante, da parte dell'appaltatore, degli sta  di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 
auten ca, a estan  l'avvenuta esecuzione. 
Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga cos tuisce inadempimento del 
garante nei confron  dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

 
 

Art. 2.7 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
L'esecutore dei lavori, in o emperanza a quanto stabilito dall'art. 117 c. 10, del d.lgs. 36/2023, deve cos tuire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori una polizza di assicurazione che 
copre i danni subi  dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impian  
ed opere, anche preesisten , verifica si nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
L’importo della somma da assicurare corrisponde a quello del contra o. 
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Tale polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causa  a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 
euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
La copertura assicura va decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del cer ficato di 
collaudo provvisorio o del cer ficato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ul mazione dei 
lavori risultante dal rela vo cer ficato. 
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicura va è sos tuita da una polizza che tenga indenni le stazioni 
appaltan  da tu  i rischi connessi all'u lizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interven  per la loro eventuale 
sos tuzione o rifacimento. 
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a tolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non 
comporta l'inefficacia della garanzia nei confron  della stazione appaltante. 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicura ve di cui sopra devono essere conformi agli schemi po approva  con 
decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastru ure e dei traspor  e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il contraente e il diri o 
di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate 
congiuntamente da più garan . I garan  designano un mandatario o un delegatario per i rappor  con la stazione 
appaltante. 
La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contra o. 

 
 

Art. 2.8 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispe o delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 36/2023 e deve essere 
sempre autorizzato dalla stazione appaltante. 
A pena di nullità, fa o salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 2, le era d) del codice, il contra o non può essere ceduto 
e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni, nonché la prevalente esecuzione 
delle lavorazioni rela ve al complesso delle categorie prevalen  e dei contra  ad alta intensità di manodopera. 
Il subappalto è il contra o con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni 
ogge o del contra o di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore. 
Cos tuisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contra o s pulato dall’appaltatore con terzi avente ad ogge o 
a vità ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, 
se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 
euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contra o 
da affidare. 
L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori ogge o del contra o secondo le 
disposizioni del presente ar colo. 
Nel rispe o dei principi di cui agli ar . 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente avvalendosi del parere 
delle Prefe ure competen , indica nei documen  di gara le prestazioni o lavorazioni ogge o del contra o da eseguire 
a cura dell’aggiudicatario sulla base: 

o delle cara eris che dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11 del codice (ove si prevede 
il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o componen  di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali stru ure, impian  e opere speciali); 
o dell'esigenza  di rafforzare il controllo delle a vità di can ere e più in generale dei luoghi di lavoro e 
di garan re una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di 
prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i subappaltatori siano iscri  nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al c. 52 dell'art. 1 della L. 190/2012, ovvero nell’anagrafe 
an mafia degli esecutori is tuita dall’art. 30 del D.L. 189/2016, conver to, con modificazioni, dalla L. 229/2016, 
tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effe uare. 

L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tu  i sub-contra  che 
non sono subappal , s pula  per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contra o e 
l'ogge o del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 
avvenute nel corso del sub-contra o.  
Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integra va se l’ogge o del subappalto subisce variazioni e l’importo 
dello stesso viene incrementato. 
I sogge  affidatari dei contra  possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contra o, previa 
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autorizzazione della stazione appaltante, purché: 
a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II, del 

codice; 
c) all'a o dell'offerta siano sta  indica  i lavori o le par  di opere che si intende subappaltare. 

L'affidatario deposita il contra o di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di 
effe vo inizio dell'esecuzione delle rela ve prestazioni. Al momento del deposito del contra o di subappalto presso la 
stazione appaltante, l'affidatario trasme e la dichiarazione del subappaltatore a estante l'assenza dei mo vi di 
esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II e il possesso dei requisi  di cui agli ar . 100 e 103 del 
codice. La stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca da  nazionale di cui all'art. 23 del codice. 
L'affidatario sos tuisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori rela vamente ai quali, all’esito 
di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di esclusione di ques  ul mi.  
Il contra o di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministra va e grafica, dire amente derivata 
dagli a  del contra o affidato, indica puntualmente l’ambito opera vo del subappalto, sia in termini prestazionali che 
economici. 
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confron  della stazione appaltante in relazione 
alle prestazioni ogge o del contra o di subappalto. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retribu vi e contribu vi, ai sensi 
dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003. 
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garan sce gli stessi standard qualita vi e prestazionali 
previs  nel contra o di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un tra amento economico e norma vo non inferiore a 
quello che avrebbe garan to il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contra  colle vi nazionali di 
lavoro, qualora le a vità ogge o di subappalto coincidano con quelle cara erizzan  l’ogge o dell’appalto, ovvero 
riguardino le lavorazioni rela ve alle categorie prevalen  e siano incluse nell’ogge o sociale del contraente principale. 
L'affidatario corrisponde i cos  della sicurezza e della manodopera, rela vi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sen to il dire ore dei lavori, il coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione provvede alla verifica dell’effe va applicazione della   presente   disposizione. 
L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimen , da parte di questo ul mo, degli 
obblighi di sicurezza previs  dalla norma va vigente. 
L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il tra amento economico e norma vo stabilito dai contra  colle vi 
nazionale e territoriale in vigore per il se ore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 
È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzide e da parte dei subappaltatori nei confron  dei loro 
dipenden  per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasme ono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli en  previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicura vi e 
an nfortunis ci, nonché copia dei piani di sicurezza. 
Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce 
il documento unico di regolarità contribu va in corso di validità rela vo all'affidatario e a tu  i subappaltatori. 
Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contribu va sarà 
comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera rela va allo specifico contra o affidato.  
Per i contra  rela vi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'esecutore o del subappaltatore o dei sogge  tolari di subappal  e co mi, nonché in caso di inadempienza 
contribu va risultante dal documento unico di regolarità contribu va, ai sensi dell'art. 11 c. 5 del codice la stazione 
appaltante e gli en  conceden  assicurano, in tu  i casi, che le medesime tutele norma ve ed economiche siano 
garan te ai lavoratori in subappalto.  
Nei cartelli espos  all'esterno del can ere sono indica  anche i nomina vi di tu e le imprese subappaltatrici. 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del co mo allega copia auten ca del contra o la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 del c.c. con il tolare del 
subappalto o del co mo. Analoga dichiarazione è effe uata da ciascuno dei sogge  partecipan  nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al 
subappalto entro 30 giorni dalla rela va richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 
gius fica  mo vi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 
subappal  o co mi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono rido  della metà. 
Ai sensi degli art. 18, c. 1, le . u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1, della L. 136/2010, 
l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun sogge o occupato in can ere una apposita tessera di riconoscimento, 
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impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i da  
iden fica vi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 
anche per i lavoratori dipenden  dai subappaltatori autorizza  che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano dire amente la propria a vità nel 
medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenu  a provvedervi per proprio conto. 
 
La stazione appaltante indica nei documen  di gara le prestazioni o lavorazioni ogge o del contra o di appalto che, pur 
subappaltabili, non possono formare ogge o di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche cara eris che 
dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da 
effe uare, di rafforzare il controllo delle a vità di can ere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garan re una più 
intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di 
infiltrazioni criminali. 
 
I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competen  preposte alle verifiche 
ispe ve di controllo dei can eri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tu  i subappaltatori operan  nel 
can ere, al fine di rendere gli specifici piani reda  dai singoli subappaltatori compa bili tra loro e coeren  con il piano 
presentato. 
Il dire ore tecnico di can ere è responsabile del rispe o del piano da parte di tu e le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 
Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, de o obbligo incombe al mandatario. Il dire ore tecnico di 
can ere è responsabile del rispe o del piano da parte di tu e le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con 
riferimento ai lavori affida  in subappalto, il dire ore dei lavori, con l’ausilio dei dire ori opera vi e degli ispe ori di 
can ere, ove nomina , svolge le seguen  funzioni: 

a) verifica la presenza in can ere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraen , 
che non sono subappaltatori, i cui nomina vi sono sta  comunica  alla stazione appaltante; 
b) controlla che i subappaltatori e i subcontraen  svolgano effe vamente la parte di prestazioni ad essi 
affidata nel rispe o della norma va vigente e del contra o s pulato. 

 
 

Art. 2.9 
PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - CRONOPROGRAMMA - PIANO DI QUALITÀ 

 
Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore ha presentato alla stazione appaltante un programma di esecuzione dei lavori 
de agliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente dal cronoprogramma, nel quale sono 
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni riguardo il periodo di esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contra ualmente stabilite per la liquidazione dei cer fica  di 
pagamento. 

 
Cronoprogramma 
Il proge o esecu vo è corredato del cronoprogramma, cos tuito da un diagramma che rappresenta graficamente, in 
forma chiaramente leggibile, tu e le fasi a ua ve dell’intervento, ivi comprese le fasi di redazione del proge o 
esecu vo, di approvazione del proge o, di affidamento dei lavori, di esecuzione dei lavori, nonché di collaudo o di 
emissione del cer ficato di regolare esecuzione dei lavori, ove previs  secondo la norma va in materia, e per ciascuna 
fase indica i rela vi tempi di a uazione. 
Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in par colare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono alla fase di esecuzione 
dei lavori, con la pianificazione delle lavorazioni ges bili autonomamente, e per ciascuna lavorazione rappresenta 
graficamente i rela vi tempi di esecuzione e i rela vi cos . 
Nel calcolo del tempo contra uale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale 
sfavorevole. 
Nei casi in cui i lavori siano affida  sulla base del proge o di fa bilità, secondo quanto previsto dal codice, il 
cronoprogramma è presentato dal concorrente insieme con l'offerta. 
A tale modello di controllo e ges one del processo di realizzazione dell’intervento può essere associato l’u lizzo di 
metodi e strumen  di ges one informa va digitale delle costruzioni di cui all’art. 43 del codice, nonché di tecniche 
specifiche di ges one integrata dell’intervento. 

 
Il cronoprogramma dei lavori facente parte del contratto di appalto è da ritenersi vincolante per l’Appaltatore che potrà, 
nel caso, modificare l’organizzazione all’interno delle singole fasi di lavorazioni previste, fatto salvo l’obbligo per la 



INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZETTO DELLO SPORT “UCCIO CAMAGNA” 

INTERVENTO 1: manto di impermeabilizzazione – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – sezione contrattuale 

 

13 
 

medesima di rispettare l’indicazione in esso fornite in merito alla ultimazione di parti compiute e funzionali dell’opera. 
 

 
Art. 2.10 

CONSEGNA DEI LAVORI 
 

Prima di procedere alla consegna, il dire ore dei lavori ha a estato lo stato dei luoghi verificando: 
o l’accessibilità delle aree e degli immobili interessa  dai lavori, secondo le indicazioni risultan  dagli 
elabora  proge uali; 
o l’assenza di impedimen  alla realizzabilità del proge o, sopravvenu  rispe o agli accertamen  
effe ua  prima dell’approvazione del proge o medesimo. 

L'a vità è stata documentata a raverso apposito verbale di sopralluogo trasmesso al RUP. 
La consegna dei lavori, ogge o dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del dire ore dei lavori, previa disposizione 
del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45 giorni dalla data di registrazione alla Corte 
dei con  del decreto di approvazione del contra o, e non oltre 45 giorni dalla data di approvazione del contra o quando 
la registrazione della Corte dei con  non è richiesta per legge; negli altri casi il termine di 45 giorni decorre dalla data di 
s pula del contra o.  
Il dire ore dei Lavori, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve presentarsi, munito 
del personale idoneo, nonché delle a rezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei 
lavori secondo piano, profili e disegni di proge o. 
Avvenuta la consegna, il dire ore dei lavori e l'esecutore so oscrivono apposito verbale, che viene trasmesso al RUP, 
dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori.  
Il verbale con ene: 

o le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamen , gli 
accertamen  di misura, i collocamen  di sagome e capisaldi; 
o l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione 
dei lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle discariche concesse o 
comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 
o la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, 
che lo stato a uale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese rela ve alla consegna, alla verifica e al completamento 
del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
 
È previsto che l'ul mazione delle opere appaltate avvenga entro il termine di giorni 60 (sessanta) decorren  dalla data 
del verbale di consegna. 
 
Mancata consegna 

 Nel caso in cui si riscontrano differenze fra le condizioni locali e il proge o esecu vo, non si procede alla 
consegna e il dire ore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l’importanza delle 
differenze riscontrate rispe o agli accertamen  effe ua  in sede di redazione del proge o esecu vo e delle 
successive verifiche, proponendo i provvedimen  da ado are. 

 Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza gius ficato mo vo, la stazione 
appaltante può fissare una nuova data di consegna, ferma restando la decorrenza del termine contra uale 
dalla data della prima convocazione, oppure risolvere il contra o ed incamerare la cauzione. 

 La consegna può non avvenire per causa imputabile alla stazione appaltante ed in tal caso l'esecutore può 
chiedere il recesso del contra o. 

 
Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diri o al rimborso delle spese contra uali effe vamente sostenute 
e documentate, calcolato sull'importo ne o dell'appalto considerando le percentuali riportate all’art. 1.3: 

o 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
o 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
o 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro. 

 
La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quan ficata, è inoltrata a pena di decadenza entro 60 giorni dalla 
data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza  recesso ed è formulata a pena di decadenza 
mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e confermare nel registro di contabilità. 
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Nel caso di appalto di proge azione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diri o al rimborso delle spese, nell’importo 
quan ficato nei documen  di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di proge azione dallo stesso reda  e 
approva  dalla stazione appaltante. 
Se l'istanza di recesso non viene accolta, si procede alla consegna tardiva dei lavori, l'esecutore ha diri o al risarcimento 
dei danni causa  dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media 
giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di no fica dell'istanza di recesso 
fino alla data di effe va consegna dei lavori. 
 
Sospensione 
Avvenuta la consegna, la stazione appaltante può sospendere i lavori per ragioni non di forza maggiore, purché la 
sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inu lmente tale termine, l'esecutore può chiedere la 
risoluzione del contra o allo stesso modo del caso di consegna tardiva per causa imputabile alla stazione appaltante. 

 
Consegna parziale 
Il dire ore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli 
immobili e in contraddi orio con l'appaltatore, so oscrive il verbale di consegna parziale dei lavori. 
Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di 
esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Tu avia, se le cause di indisponibilità permangono anche dopo che sono sta  realizza  i lavori previs  dal programma, 
si applica la disciplina rela va alla sospensione dei lavori. 
Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve 
immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

 
 

Art. 2.11 
ATTIVITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

 
La stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina, su proposta del responsabile unico 
del proge o (RUP), un dire ore dei lavori per la direzione e il controllo dell'esecuzione dei contra  rela vi a lavori. 
L'a vità del dire ore dei lavori è disciplinata dall'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. 
Il dire ore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministra vo dell'esecuzione dell'intervento, opera 
in piena autonomia e nel rispe o delle disposizioni di servizio impar te dal RUP affinché i lavori siano esegui  a regola 
d'arte e in conformità al proge o e al contra o. Nel caso di interven  par colarmente complessi, può essere supportato 
da un ufficio di direzione lavori assumendosi, pertanto, la responsabilità del coordinamento e della supervisione delle 
rela ve a vità.  
Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impar sce ordini di servizio riguardo agli aspe  tecnici ed 
economici della ges one dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni ricevute, fa a salva la facoltà 
di iscrivere le proprie riserve. 
Nel de aglio, il dire ore dei lavori: 

 prima della consegna dei lavori, redige e rilascia al RUP un'a estazione sullo stato dei luoghi con riferimento 
all’accessibilità delle aree e degli immobili interessa  dai lavori e all’assenza di impedimen  alla realizzabilità 
del proge o; 

 consegna i lavori, accertata l'idoneità dei luoghi, nelle modalità previste dall'ar colo Consegna dei lavori; 
 provvede all'acce azione di materiali e componen  messi in opera e, in caso contrario, eme e mo vato rifiuto; 
 impar sce gli ordini di servizio all’esecutore per fornirgli istruzioni rela ve agli aspe  tecnici ed economici 

dell'appalto; tali disposizioni sono comunicate al RUP e riportano le ragioni tecniche e le finalità perseguite; 
 accerta che i documen  tecnici, le prove di can ere o di laboratorio e le cer ficazioni basate sull'analisi del 

ciclo di vita del prodo o (LCA) rela ve a materiali, lavorazioni e apparecchiature impian s che rispondono ai 
requisi  di cui al piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 
amministrazione; 

 verifica periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del subappaltatore, della 
documentazione prevista dalle leggi vigen  in materia di obblighi nei confron  dei dipenden ; 

 controlla e verifica il rispe o dei tempi di esecuzione dei lavori indica  nel cronoprogramma allegato al 
proge o esecu vo e successivamente de aglia  nel programma di esecuzione dei lavori; 
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 dispone tu  i controlli e le prove previs  dalle vigen  norme nazionali ed europee, dal piano d’azione nazionale 
per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto, 
redigendone, in caso di accertamento, apposito verbale da trasme ere al RUP; 

 verifica, con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in can ere delle imprese subappaltatrici, nonché dei 
subcontraen , accertando l’effe vo svolgimento della parte di prestazioni a essi affidata nel rispe o della 
norma va vigente e del contra o s pulato. Il dire ore dei lavori registra le rela ve ed eventuali contestazioni 
dell’esecutore sulla regolarità dei lavori esegui  in subappalto, rileva e segnala al RUP l’eventuale inosservanza; 

 supporta il RUP nello svolgimento delle a vità di verifica dei requisi  di capacità tecnica nel caso di 
avvalimento dell'esecutore; 

 controlla lo sviluppo dei lavori e impar sce disposizioni per l'esecuzione entro i limi  dei tempi e delle somme 
autorizzate. Sono comprese in tale a vità le visite periodiche al can ere durante il periodo di sospensione dei 
lavori per accertare le condizioni delle opere e l’eventuale presenza di manodopera e di macchinari e per 
impar re le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura stre amente 
necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori; 

 compila relazioni da trasme ere al RUP se nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano sinistri alle persone 
o danni alle proprietà e redige processo verbale alla presenza dell’esecutore per determinare l’eventuale 
indennizzo in caso di danni causa  da forza maggiore; 

 fornisce al RUP l’ausilio istru orio e consul vo necessario per gli accertamen  finalizza  all’adozione di 
modifiche, variazioni e varian  contra uali, ferma restando la possibilità di disporre modifiche di de aglio non 
comportan  aumento o diminuzione dell’importo contra uale, comunicandole preven vamente al RUP; 

 determina i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previs  dal contra o in contraddi orio con 
l’esecutore; 

 rilascia gli sta  d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel contra o, 
ai fini dell’emissione dei cer fica  per il pagamento degli accon  da parte del RUP; 

 procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere, in contraddi orio con l’esecutore, ed eme e 
il cer ficato di ul mazione dei lavori da trasme ere al RUP (che ne rilascia copia conforme all’esecutore); 

 verifica periodicamente la validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei manuali di 
manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenu  a lavori ul ma ; 

 ges sce le contestazioni su aspe  tecnici e riserve, a enendosi alla rela va disciplina prevista dalla stazione 
appaltante e riportata nel capitolato d’appalto; 

 fornisce chiarimen , spiegazioni e documen  all’organo di collaudo, assistendo quest’ul mo nell'espletamento 
delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 
impian ; 

 quando si u lizzano i metodi e gli strumen  di cui all’ar colo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 36/2023, il 
coordinatore dei flussi informa vi assicura che siano u lizza  in modo interoperabile con gli strumen  rela vi 
all’informa zzazione della ges one della contabilità dei lavori. Il dire ore dei lavori può, altresì, u lizzare 
strumen  di raccolta e di registrazione dei da  di competenza in maniera stru urata e interoperabile con la 
ges one informa va digitale; 

 controlla la spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, compilando i documen  contabili. A tal fine 
provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effe ua  sul registro di 
contabilità e per le conseguen  operazioni di calcolo che consentono di individuare il progredire della spesa. 

 
 

2.14.1) ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 
 
Il dire ore dei lavori ha il compito dell'acce azione dei materiali previs  dal proge o, sia prima che dopo la messa in 
opera: al momento in cui vengono introdo  in can ere valuta lo stato e la rela va documentazione (acce azione 
preliminare), l'acce azione diventa defini va solo successivamente alla posa in opera; restano fermi i diri  e i poteri 
della stazione appaltante in sede di collaudo. 
Nel de aglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campiona  e so opos  all’approvazione del dire ore dei 
lavori, comple  delle schede tecniche di riferimento e di tu e le cer ficazioni in grado di gius ficarne le prestazioni. In 
tale fase il dire ore dei lavori rifiuta quelli deperi  o non conformi alla norma va tecnica, nazionale o dell’Unione 
europea, alle cara eris che tecniche indicate nei documen  allega  al contra o, invitando l’esecutore a rimuoverli dal 
can ere e sos tuirli con altri a proprie spese. Il rifiuto è trascri o sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo a o 
contabile u le. Se l’esecutore non procede alla rimozione nel termine prescri o dal dire ore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi dire amente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno 
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che possa derivargli per effe o della rimozione eseguita d’ufficio. 
Il dire ore dei lavori verifica anche il rispe o delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste 
in a o dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di can ere. 
In ogni caso, i materiali e i manufa  porta  in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiuta  
dal dire ore dei lavori nel caso in cui ne accer  l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli 
prescri  contra ualmente o che, dopo la loro acce azione e messa in opera abbiano rivelato dife  o inadeguatezze. 
Il rifiuto è trascri o sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo a o contabile u le, entro 15 giorni dalla scoperta 
della non conformità. 
Infine, il dire ore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispe o a quelle previste dalla 
legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componen  e ritenute 
necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

 
2.14.2) DOCUMENTI CONTABILI 
 
La contabilità dei lavori è effe uata mediante l’u lizzo di strumen  ele ronici specifici, che usano pia aforme, anche 
telema che, interoperabili a mezzo di forma  aper  non proprietari. 
I documen  contabili, predispos  e tenu  dal dire ore dei lavori, o dai dire ori opera vi o dagli ispe ori di can ere 
delega  dallo stesso, e firma  contestualmente alla compilazione secondo la cronologia di inserimento dei da , sono: 

1. il giornale dei lavori; 
2. i libre  di misura; 
3. il registro di contabilità; 
4. lo stato di avanzamento lavori (SAL); 
5. il conto finale. 

 
1. Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno: 

o l’ordine, il modo e l’a vità con cui progrediscono le lavorazioni; 
o la qualifica e il numero degli operai impiega ; 
o l’a rezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 
o l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispe ve fa ure quietanzate, 
nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali even  
infortunis ci; 
o l’indicazione delle circostanze e degli avvenimen  rela vi ai lavori che possano influire sui medesimi, 
inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle 
par colarità che possono essere u li; 
o le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del dire ore dei lavori; 
o le relazioni indirizzate al RUP; 
o i processi verbali di accertamento di fa  o di esperimento di prove; 
o le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 
o le varian  ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 

 
2. I libre  di misura delle lavorazioni e delle provviste contengono la misurazione e classificazione delle  lavorazioni 

effe uate dal dire ore dei lavori. Il dire ore dei lavori cura che i libre  siano aggiorna  e immediatamente firma  
dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assis to al rilevamento delle misure.  

 I libre  delle misure possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili e i piani 
 quota  raffiguran  lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplica ve al fine di 
 dimostrare chiaramente ed esa amente, nelle sue varie par , la forma e il modo di esecuzione. 
 
3. Il registro di contabilità è il documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione dell'opera, in quanto a 

ciascuna quan tà di lavorazioni eseguite e registrate nel libre o di misura associa i corrisponden  prezzi contra uali, 
in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori non soltanto so o il profilo delle quan tà eseguite ma anche 
so o quello del corrispe vo maturato dall'esecutore.  

 Il registro è so oposto all'esecutore per la sua so oscrizione in occasione di ogni SAL. 
 
4. Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tu e le lavorazioni e tu e le somministrazioni eseguite dal principio 

dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di contabilità e rilasciato nei termini e modalità indica  nella 
documentazione di gara e nel contra o di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto. Il SAL riporta: 
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o il corrispe vo maturato; 
o gli accon  già corrispos ; 
o l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. 

Il dire ore dei lavori trasme e immediatamente il SAL al RUP, il quale eme e il cer ficato di pagamento. Previa 
verifica della regolarità contribu va dell'esecutore, il RUP invia il cer ficato di pagamento alla stazione appaltante 
per l'emissione del mandato di pagamento; ogni cer ficato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di 
contabilità. 
 

5. il conto finale dei lavori viene compilato dal dire ore dei lavori a seguito della cer ficazione dell'ul mazione dei lavori 
e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è 
stata sogge a, allegando tu a la rela va documentazione. 
Il conto finale viene so oscri o dall'esecutore. All'a o della firma, l'esecutore non può iscrivere domande per 
ogge o o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, ma 
deve limitarsi a confermare le riserve già iscri e negli a  contabili Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine 
assegnato, non superiore a 30 giorni, o se lo so oscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si intende defini vamente acce ato. Il RUP, entro i successivi 60 giorni, redige una propria 
relazione finale riservata nella quale esprime parere mo vato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore. 

 
 

Art. 2.12 
PENALI 

 
Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del d.lgs. 36/2023, i contra  di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle 
prestazioni contra uali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispe o all'importo 
del contra o o delle prestazioni contra uali.  
Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3‰ e l'1‰ 
dell'ammontare ne o contra uale, da determinare in relazione all'en tà delle conseguenze legate al ritardo, e non 
possono comunque superare, complessivamente, il 10% di de o ammontare ne o contra uale. 
In caso di mancato rispe o del termine stabilito per l'ul mazione dei lavori, viene applicata una penale giornaliera di 
1‰ dell'importo ne o contra uale.  

 
Tu e le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al 
verificarsi della rela va condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede 
di collaudo finale.  

 
 

Art. 2.13 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente predisposto 
dal Coordinatore per la sicurezza in fase di proge azione (CSP) e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi dell’ar colo 100 del d.lgs. n. 81/2008. 
L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali 
modifiche e integrazioni approvate o acce ate dallo stesso CSE. I nomina vi dell'eventuale CSP e del CSE sono 
comunica  alle imprese esecutrici e indica  nel cartello di can ere a cura della Stazione appaltante.  
L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà presentare al CSE (ai sensi 
dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento 
allegato al proge o. 
L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Opera vo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo can ere interessato, da 
considerare come piano complementare di de aglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il POS deve essere reda o 
da ciascuna impresa operante nel can ere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima 
dell’inizio dei lavori per i quali esso è reda o.  
Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), all'Appaltatore potrà essere richiesta la redazione 
di un Piano di Sicurezza Sos tu vo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenu  dell'Allegato XV 
del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
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Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori, ovvero in corso 
d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione 
dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di 
adeguarne i contenu  alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garan re il rispe o delle norme per la prevenzione 
degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disa ese nel piano stesso. 
Il piano di sicurezza dovrà essere rispe ato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore o emperare a tu e 
le disposizioni norma ve vigen  in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie 
maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui ritenga di affidare, anche in parte, lavori o prestazioni 
specialis che in essi compresi. 
Ai sensi dell'ar colo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei can eri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche 
non contemporanea, viene designato il coordinatore per la proge azione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisi  di cui all'ar colo 98 del d.lgs. n. 81/2008. La 
disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica 
impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  
Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguen  verifiche prima della consegna 
dei lavori:  

a) verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 
81/2008. Nei can eri la cui en tà presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi 
par colari di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfa o mediante presentazione da parte delle imprese 
e dei lavoratori autonomi del cer ficato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e ar gianato e del 
documento unico di regolarità contribu va, corredato da autocer ficazione in ordine al possesso degli altri 
requisi  previs  dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, dis nto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 
lavoratori effe uate all'Is tuto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Is tuto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione rela va al contra o colle vo s pulato 
dalle organizzazioni sindacali compara vamente più rappresenta ve, applicato ai lavoratori dipenden . Nei 
can eri la cui en tà presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi par colari di 
cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfa o mediante presentazione da parte delle imprese del 
documento unico di regolarità contribu va, fa a salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltan  
pubbliche, e dell'autocer ficazione rela va al contra o colle vo applicato;  

c) copia della no fica preliminare, se ricorre il caso di cui all'ar colo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e dichiarazione 
a estante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle le ere a) e b). 

 
All'a o dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per suo tramite i subappaltatori, 
dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 
2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e cioè: 

o il nome del commi ente o per esso in forza delle competenze a ribuitegli, la persona che lo 
rappresenta; 
o il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal sudde o Commi ente (ai sensi 
dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 
o che i lavori appalta  rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, per la 
nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
o il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di proge azione;  
o il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
o di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del proge o e di 
avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i rela vi oneri, non sogge  a ribasso d'asta, 
assommano all'importo di Euro 4.103,70 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 d.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81: 

o verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 
imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ove previsto; 
o verificherà l'idoneità dei Piani Opera vi di Sicurezza; 
o adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione 
dei lavori e alle eventuali modifiche; 



INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZETTO DELLO SPORT “UCCIO CAMAGNA” 

INTERVENTO 1: manto di impermeabilizzazione – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – sezione contrattuale 

 

19 
 

o organizzerà, tra tu e le imprese presen  a vario tolo in can ere, la cooperazione ed il coordinamento 
delle a vità per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
o sovrintenderà all'a vità informa va e forma va per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
o controllerà la corre a applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 
contrario, a uerà le azioni corre ve più efficaci; 
o segnalerà al Commi ente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scri a, le inadempienze 
da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
o proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contra o.  

 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non ado no alcun provvedimento, senza fornire idonea 
mo vazione, il CSE provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. 
In caso di pericolo grave ed imminente, dire amente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla 
verifica degli avvenu  adeguamen  effe ua  dalle imprese interessate. 
I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiorna  nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza e di igiene 
del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda 
apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed a rezzature da impiegare. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in can ere e dei rappresentan  dei lavori per la 
sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamen , allo scopo di informare e 
formare de o personale, secondo le dire ve eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai 
sensi dell’ar colo 119, c. 12, del d.lgs. 36/2023, l’affidatario è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli 
adempimen , da parte di questo ul mo, degli obblighi di sicurezza previs  dalla norma va vigente. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
cos tuzione in mora dell’interessato, cos tuiscono causa di risoluzione del contra o.  

 
 

Art. 2.14 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 
L'appaltatore assume tu  gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 136/2010, a pena di nullità 
del contra o. 
Tu  i movimen  finanziari rela vi all’intervento per pagamen  a favore dell’appaltatore, o di tu  i sogge  che 
eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, avvengono mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali 
pagamen  avvengono u lizzando i con  corren  dedica . 
Le prescrizioni suindicate sono riportate anche nei contra  so oscri  con subappaltatori e/o subcontraen  a qualsiasi 

tolo interessa  all’intervento.  
L'appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefe ura-ufficio 
territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della no zia dell'inadempimento della 
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato u lizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumen  idonei a consen re la piena tracciabilità delle operazioni 
cos tuisce causa di risoluzione del contra o. 

 
 

Art. 2.15 
ANTICIPAZIONE - MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

 
Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contra o d'appalto viene calcolato l’importo dell’an cipazione 
del prezzo pari al 20% da corrispondere all’appaltatore entro 15 giorni dall’effe vo inizio della prestazione. 
L’erogazione dell’an cipazione, consen ta anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'art. 17, c. 8 e 9 del 
codice è subordinata alla cos tuzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicura va di importo pari all'an cipazione 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'an cipazione stessa secondo il 
cronoprogramma della prestazione. La prede a garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 
106 c. 3 del codice, o assicura ve, autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono 
ai requisi  di solvibilità previs  dalle leggi che ne disciplinano la rispe va a vità. La garanzia può essere, altresì, 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscri  nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’ar . 106 del d.lgs. 385/1993 
che svolgono esclusivamente a vità di rilascio garanzie e sono so opos  a revisione contabile.  
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La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telema camente presso l’emi ente, ovvero 
ges ta mediante ricorso a pia aforme operan  con tecnologie basate su registri distribui  ai sensi dell’art. 8-ter c. 1, 
del D.L. 135/2018, conver to, con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle cara eris che stabilite dall’Agid con il 
provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 del codice.   
L'importo della garanzia è gradualmente e automa camente rido o nel corso della prestazione, in rapporto al 
progressivo recupero dell'an cipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario decade dall'an cipazione, con 
obbligo di res tuzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contra uali. Sulle somme res tuite sono dovu  gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
an cipazione. 
L'Appaltatore avrà diri o a pagamen  in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al ne o del ribasso 
d'asta e delle prescri e ritenute, raggiunga la cifra di Euro 50.000,00. 
Nei contra  di lavori i pagamen  rela vi agli accon  del corrispe vo sono effe ua  nel termine di 30 giorni decorren  
dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato nel contra o un diverso termine, comunque non 
superiore a 60 giorni e purché ciò sia ogge vamente gius ficato dalla natura par colare del contra o o da talune sue 
cara eris che. 
Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indica  nel contra o. A tal fine, il 
dire ore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contra uali. In mancanza, lo comunica 
l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito posi vo dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento 
della comunicazione dell’esecutore, il dire ore dei lavori ado a il SAL e lo trasme e al RUP. 
In caso di difformità tra le valutazioni del dire ore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al raggiungimento delle 
condizioni contra uali per l’adozione del SAL, il dire ore dei lavori, a seguito di tempes vo contraddi orio con 
l’esecutore, archivia la comunicazione oppure ado a il SAL e lo trasme e immediatamente al RUP. 
I cer fica  di pagamento rela vi agli accon  del corrispe vo sono emessi dal RUP contestualmente all’adozione di ogni 
SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il RUP, previa verifica della regolarità contribu va 
dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il cer ficato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al 
pagamento. L’esecutore eme e fa ura al momento dell’adozione del cer ficato di pagamento.  
Il RUP rilascia il cer ficato di pagamento rela vo alla rata di saldo all’esito posi vo del collaudo dei lavori e comunque 
entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei rela vi cer fica . Il pagamento è effe uato nel termine di 
30 giorni decorren  dall'esito posi vo del collaudo, salvo non sia concordato un diverso termine nel contra o (non 
superiore a 60 giorni) e purché ciò sia ogge vamente gius ficato dalla natura par colare del contra o o da talune sue 
cara eris che. 
Il cer ficato di pagamento non cos tuisce presunzione di acce azione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 c. 2 del c.c. 
In caso di ritardo nei pagamen  si applicano gli interessi moratori di cui agli ar . 5 e 6 del d.lgs. 231/2002. 
Le pia aforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fa ure ele roniche agli accon  
corrisponden  ai SAL e a tu  i pagamen  dei singoli contra , garantendo l’interoperabilità con i sistemi centrali di 
contabilità pubblica. Le prede e pia aforme sono integrate con la pia aforma tecnologica per l’interconnessione e 
l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilita , prevista dall’art. 5 del 
codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005. 
Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contribu va risultante dal documento unico di regolarità 
contribu va rela vo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei sogge  tolari di subappal  e 
co mi, impiegato nell’esecuzione del contra o, la stazione appaltante tra ene dal cer ficato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento dire o agli en  previdenziali e assicura vi, compresa, nei 
lavori, la cassa edile. 
In ogni caso sull’importo ne o progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute possono 
essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 
cer ficato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contribu va.  
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscri o il sogge o inadempiente, 
ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
mo vatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso 
d’opera dire amente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il rela vo importo dalle somme dovute 
all’affidatario del contra o ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento dire o. 

 
 

Art. 2.16 
CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 
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Si stabilisce che il conto finale viene compilato entro 45 giorni dalla data dell'ul mazione dei lavori. 
Il conto finale dei lavori è compilato dal Dire ore dei Lavori a seguito della cer ficazione dell’ul mazione degli stessi e 
trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata 
sogge a, allegando tu a la rela va documentazione. 
Il conto finale dei lavori è so oscri o dall'esecutore. All'a o della firma, l'esecutore non può iscrivere domande per 
ogge o o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve 
confermare le riserve già iscri e sino a quel momento negli a  contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, non superiore a 30 giorni, o se lo so oscrive senza confermare le domande già formulate nel registro 
di contabilità, il conto finale si intende defini vamente acce ato. 
Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi 60 giorni, redige 
una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere mo vato sulla fondatezza delle domande 
dell'esecutore per le quali non siano intervenu  la transazione o l'accordo bonario. 
All'a o della redazione del cer ficato di ul mazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai sindaci del comune nel cui 
territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione di un avviso contenente l'invito per coloro i quali van no 
credi  verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arreca  nell'esecuzione dei lavori, a presentare 
entro un termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro credi  e la rela va documentazione. Trascorso questo 
termine il sindaco trasme e al RUP i risulta  dell'anzide o avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami 
eventualmente presenta . Il RUP invita l'esecutore a soddisfare i credi  da lui riconosciu  e quindi rime e al 
collaudatore i documen  ricevu  dal sindaco o dai sindaci interessa , aggiungendo il suo parere in merito a ciascun 

tolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 
Al conto finale il dire ore dei lavori allega la seguente documentazione:  

 il verbale o i verbali di consegna dei lavori;  
 gli a  di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di pres to concessi in uso all'esecutore; 
 le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
 gli eventuali nuovi prezzi e i rela vi verbali di concordamento, a  di so omissione e a  aggiun vi, con gli 

estremi di approvazione e di registrazione; 
 gli ordini di servizio impar ; 
 la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali riserve e la menzione delle 

eventuali transazioni e accordi bonari intervenu , nonché una relazione riservata rela va alle riserve 
dell'esecutore non ancora definite; 

 i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il cer ficato di ul mazione dei lavori con l'indicazione dei ritardi e 
delle rela ve cause; 

 gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle rela ve 
conseguenze; 

 i processi verbali di accertamento di fa  o di esperimento di prove; 
 le richieste di proroga e le rela ve determinazioni del RUP, ai sensi dell'ar colo 121, comma 8, del codice; 
 gli a  contabili, ossia i libre  delle misure e il registro di contabilità; 
 tu o ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tu e le no zie tecniche ed 

economiche che possono agevolare il collaudo.  
 
 

Art. 2.17 
COLLAUDO E CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna dei lavori in 
caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale 
commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo. 
Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare 
complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo 
ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il 
collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi 
dalla scadenza del medesimo termine. 
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni dell'art. 116 
del D.Lgs. n. 36/2023. 
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari 
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ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al 
collaudo. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate 
nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre 
che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. 
Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera con la cadenza 
che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. In particolare sarà 
necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative 
la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla 
quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 
Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà 
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà 
rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. 
Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno 
all'esecutore. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo. 
Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire l’incarico di 
collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori contenente gli 
elementi di cui all’articolo 229 del D.P.R. n. 207/2010. Entro il termine di trenta ovvero 180 giorni dalla data di ultimazione 
dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed 
espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per 
l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal responsabile del procedimento. 
L’emissione del certificato di regolare esecuzione non costituirà presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 
dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i seguenti 
elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 117 del D.Lgs. n. 36/2023, dalla data di consegna 
dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che l'esecutore 
dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 117 comma 11 del D.Lgs. n. 36/2023, per la durata 
di dieci anni. 

 
 

Art. 2.18 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 
 
Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, alla vigente 
norma va e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tu  i piani per le misure di sicurezza 
fisica dei lavoratori, agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabili  dalla norma va europea e nazionale, 
dai contra  colle vi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla dire va 2014/24/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; in par colare anche gli oneri di seguito elenca : 

o la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Dire ore tecnico di can ere, che dovrà essere 
professionalmente abilitato ed iscri o all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita 
dichiarazione di acce azione dell'incarico del Dire ore tecnico di can ere; 
o la recinzione del can ere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 
Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del can ere, l'inghiaiamento 
ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone; 
o la costruzione, entro la recinzione del can ere e nei luoghi che saranno designa  dalla Direzione dei 
Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arreda , illumina  
e riscalda , compresa la rela va manutenzione. Tali locali dovranno essere dota  di adegua  servizi igienici 
con rela vi impian  di scarico funzionan ; 
o la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione no urna nei pun  prescri  
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e di quanto altro venisse par colarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del can ere; 
o la fornitura di acqua potabile per il can ere; 
o l'osservanza delle norme, leggi e decre  vigen , rela ve alle varie assicurazioni degli operai per 
previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
o la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissa  dallo stesso, di tu e le 
no zie rela ve all'impiego della manodopera; 
o l'osservanza delle norme contenute nelle vigen  disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 
128/59 e s.m.i.; 
o le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 
indicato dalla Direzione dei Lavori; 
o l'assicurazione che copra i danni subi  dalle stazioni appaltan  a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impian  ed opere, anche preesisten ; 
o il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali ( toli abilita vi per la costruzione, 
l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente 
e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni 
in cui essi sono dovu , i diri  per gli allacciamen  e gli scarichi; 
o la pulizia quo diana dei locali in costruzione e delle vie di transito del can ere, col personale 
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lascia  da altre di e; 
o il libero accesso ed il transito nel can ere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 
adde e ed a qualunque altra impresa alla quale siano sta  affida  lavori per conto dire o della stazione 
appaltante;  
o l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di de e imprese o 
persone, dei pon  di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tu o 
il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 
o il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in can ere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura 
e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfe a 
custodia, dei materiali e dei manufa  esclusi dal presente appalto e provvis  od esegui  da altre di e per 
conto della stazione appaltante. I danni che per cause dipenden  o per sua negligenza fossero apporta  a tali 
materiali e manufa  dovranno essere ripara  a carico esclusivo dell'appaltatore; 
o la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023; 
o l'adozione, nell'esecuzione di tu  i lavori, dei procedimen  e delle cautele necessarie per garan re la 
salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e priva , osservando 
le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tu e le norme in vigore in materia di 
sicurezza; 
o il consenso all'uso an cipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 
l'appaltatore abbia perciò diri o a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia reda o apposito 
verbale circa lo stato delle opere, per essere garan to dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 
o la fornitura e posa in opera nel can ere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indica ve dei lavori, 
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023; 
o la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contra  di subappalto che 
dovesse s pulare, almeno 20 giorni prima della data di effe vo inizio dell'esecuzione delle rela ve 
prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 
contra  similari; 
o la disciplina e il buon ordine dei can eri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
nel can ere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'appaltatore, tramite il dire ore di can ere, assicura l'organizzazione, la ges one tecnica e la conduzione del 
can ere. La direzione del can ere è assunta dal dire ore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente 
incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, 
l'incarico della direzione di can ere è a ribuito mediante delega conferita da tu e le imprese operan  nel 
can ere; la delega deve indicare specificamente le a ribuzioni da esercitare dal dire ore anche in rapporto 
a quelle degli altri sogge  operan  nel can ere. La Direzione dei Lavori ha il diri o, previa mo vata 
comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del dire ore di can ere e del personale per 
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causa  
dall'imperizia o dalla negligenza di de  sogge , e risponde nei confron  dell'amministrazione commi ente 
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per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
 

Il corrispe vo per tu  gli obblighi ed oneri sopra specifica  è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale compenso 
di cui all'ar colo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. De o eventuale compenso è fisso ed invariabile, 
essendo sogge o soltanto alla riduzione rela va all'offerto ribasso contra uale. 
L'appaltatore si obbliga a garan re il tra amento dei da  acquisi  in merito alle opere appaltate, in conformità a quanto 
previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO 
GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei da  
personali" e s.m.i. 

 
Art. 2.19 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
 
L'appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del can ere, come dispone la 
Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 
(altezza) in cui devono essere indica  la stazione appaltante, l'ogge o dei lavori, i nomina vi dell'Impresa, del 
Proge sta, della Direzione dei Lavori e dell'assistente ai lavori; in de  cartelli, ai sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 
36/2023, sono indica , altresì, i nomina vi di tu e le imprese subappaltatrici nonché tu  i da  richies  dalle vigen  
norma ve nazionali e locali. 

 
 

Art. 2.20 
PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
In a uazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenien  da escavazioni o 
demolizioni sono di proprietà della stazione appaltante. 
L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla stazione appaltante 
intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni rela ve. 
Qualora de  materiali siano cedu  all'appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente a ribuito deve essere dedo o 
dall'importo ne o dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fa a nella determinazione dei prezzi di contra o. 

 
 

Art. 2.21 
BREVETTI DI INVENZIONE 

 
I requisi  tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di produzione o di 
esecuzione dei lavori, a condizione che siano collega  all'ogge o del contra o e commisura  al valore e agli obie vi 
dello stesso. A meno che non siano gius fica  dall'ogge o del contra o, i requisi  tecnici e funzionali non fanno 
riferimento a una fabbricazione o provenienza determinata o a un procedimento par colare dei prodo  o dei servizi 
forni  da un determinato operatore economico, né a marchi, breve , pi o a una produzione specifica che avrebbero 
come effe o quello di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodo . Tale riferimento è autorizzato, in via 
eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'ogge o del contra o non è 
possibile: un siffa o riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o equivalente». 
Nel caso la stazione appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi prote  da breve  d'invenzione, ovvero 
l'appaltatore vi ricorra di propria inizia va con il consenso della Direzione dei Lavori, l'appaltatore deve dimostrare di 
aver pagato i dovu  canoni e diri  e di aver adempiuto a tu  i rela vi obblighi di legge. 

 
 

Art. 2.22 
GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 

 
L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del dire ore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare 
il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli a  contabili. 
Le riserve sono iscri e a pena di decadenza sul primo a o dell'appalto idoneo a riceverle, successivo all'insorgenza o 
alla cessazione del fa o che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le 
riserve sono iscri e anche nel registro di contabilità all'a o della firma immediatamente successiva al verificarsi o al 
cessare del fa o pregiudizievole, nonché della so oscrizione del cer ficato di collaudo mediante precisa esplicitazione 
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delle contestazioni circa le rela ve operazioni. Il registro di contabilità è so oposto all’esecutore per la sua 
so oscrizione in occasione di ogni SAL. 
Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In 
par colare, le riserve contengono a pena di inammissibilità: 

o la precisa quan ficazione delle somme che l'esecutore ri ene gli siano dovute; 
o l’indicazione degli ordini di servizi, emana  dal dire ore dei lavori, che abbiano inciso sulle modalità 
di esecuzione dell’appalto; 
o le contestazioni rela ve all’esa ezza tecnica delle modalità costru ve previste dal capitolato speciale 
d’appalto o dal proge o esecu vo; 
o le contestazioni rela ve alla difformità rispe o al contra o delle disposizioni e delle istruzioni rela ve 
agli aspe  tecnici ed economici della ges one dell’appalto; 
o le contestazioni rela ve alle disposizioni e istruzioni del dire ore dei lavori che potrebbero comportare 
la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare vizi o difformità esecu ve dell’appalto. 

L’esecutore, all’a o della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito del RUP a prenderne 
cognizione, non può iscrivere domande diverse per ogge o o per importo da quelle formulate nel registro di contabilità 
durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già iscri e sino a quel 
momento negli a  contabili per le quali non siano intervenute procedure di cara ere concilia vo. 
Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del d.lgs. 36/2023) o se lo 
so oscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come 
defini vamente acce ato. 
Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni e, qualora 
persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quan ficazione non siano possibili al momento della 
formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando 
nel registro le corrisponden  domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver 
diri o, e le ragioni di ciascuna domanda. 
Il dire ore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue mo vate deduzioni. Se il dire ore dei lavori 
ome e di mo vare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante di ricevere le ragioni 
osta ve al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, 
la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fa o, ma le riserve non sono 
state iscri e secondo le modalità sopra indicate, i da  registra  si intendono defini vamente accerta , e l'esecutore 
decade dal diri o di far valere le sue riserve o le domande che ad esse si riferiscono. 

 
Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documen  contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 
5 ed il 15% dell’importo contra uale si può procedere ad un accordo bonario. 
Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscri e, ulteriori e diverse rispe o a quelle 
già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15% dell'importo del contra o. 
Le domande che fanno valere pretese già ogge o di riserva non sono proposte per impor  maggiori rispe o a quelli 
quan fica  nelle riserve stesse. Non sono ogge o di riserva gli aspe  proge uali che siano sta  ogge o di verifica ai 
sensi dell'art. 42, del codice. 
Prima dell’approvazione del cer ficato di collaudo ovvero del cer ficato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo 
delle riserve, il RUP a va l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuta l'ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell'effe vo raggiungimento del limite di valore 15% del contra o.  
Il dire ore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasme endo nel più breve tempo possibile una 
propria relazione riservata. 
Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effe vo raggiungimento del limite 
dell'importo sopra riportato. 
Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di 5 
esper  aven  competenza specifica in relazione all'ogge o del contra o dopo aver acquisito la relazione riservata del 
dire ore dei lavori e, ove cos tuito, dell'organo di collaudo. Il RUP e il sogge o che ha formulato le riserve scelgono 
d'intesa l'esperto incaricato della formulazione della proposta mo vata di accordo bonario, scegliendolo nell'ambito 
della lista. In caso di mancata intesa tra il RUP e il sogge o che ha formulato le riserve, entro 15 giorni dalla trasmissione 
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della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i 
limi  stabili  dall’allegato V.1 - Compensi degli arbitri - del codice. La proposta è formulata dall'esperto entro 90 giorni 
dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ul mo entro 90 
giorni dalla data di comunicazione. 
L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP: 

o verifica le riserve in contraddi orio con il sogge o che le ha formulate; 
o effe ua eventuali ulteriori audizioni; 
o istruisce la ques one con la raccolta di da  e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri; 
o formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che 
è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al sogge o che ha formulato le riserve. 

Se la proposta è acce ata dalle par , entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene reda o 
verbale so oscri o dalle par . L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario 
sono dovu  gli interessi al tasso legale a par re dal 60esimo giorno successivo alla acce azione dell’accordo bonario da 
parte della stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del sogge o che ha formulato le riserve ovvero 
di inu le decorso del termine possono essere adi  gli arbitri o il giudice ordinario. 

 
Collegio consul vo tecnico 
Per prevenire le controversie o consen re la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni natura che 
possano insorgere nell'esecuzione dei contra , ciascuna parte può chiedere la cos tuzione di un collegio consul vo 
tecnico. 
Per i lavori dire  alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea e 
di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la cos tuzione del collegio è obbligatoria. 
Il collegio consul vo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, ado a determinazioni aven  
natura di lodo contra uale ai sensi dell'art. 808-ter c.c. Se la pronuncia assume valore di lodo contra uale, l’a vità di 
mediazione e conciliazione è comunque finalizzata alla scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera 
a regola d’arte. 
Il collegio consul vo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da 3 componen , o 5 in caso di mo vata 
complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dota  di esperienza e qualificazione 
professionale adeguata alla pologia dell’opera, tra ingegneri, archite , giuris  ed economis  con comprovata 
esperienza nel se ore degli appal  delle concessioni e degli inves men  pubblici, anche in relazione allo specifico 
ogge o del contra o. 
Il CCT si intende is tuito al momento dell’acce azione dell’incarico da parte del presidente. 
Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consul vo può operare anche in videoconferenza o con qualsiasi 
altro collegamento da remoto. Fermo quanto specificamente disposto nel verbale d’insediamento sulle modalità di 
svolgimento del contraddi orio, è comunque facoltà del Collegio procedere ad audizioni informali delle par  o 
convocare le par  per consen re l'esposizione in contraddi orio delle rispe ve ragioni. Rimane comunque esclusa la 
possibilità di disporre consulenza tecnica d’ufficio. 
L’inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consul vo tecnico viene valutata ai fini della responsabilità 
del sogge o agente per danno erariale e cos tuisce, salvo prova contraria, grave inadempimento degli obblighi 
contra uali; l’osservanza delle determinazioni del collegio consul vo tecnico è causa di esclusione della responsabilità 
per danno erariale, salvo il dolo. 
La possibilità che la pronuncia del collegio consul vo tecnico assuma natura di lodo contra uale è esclusa nei casi in cui 
è richiesto il parere sulla sospensione coa va e sulle modalità di prosecuzione dei lavori. Il parere obbligatorio può 
essere sos tuito dalla determinazione avente natura di lodo contra uale nell’ipotesi di sospensione imposta da gravi 
ragioni di ordine tecnico ai sensi dell’ar colo 216, c. 4 dell'opera. Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del 
collegio consul vo tecnico sono ado ate con a o so oscri o dalla maggioranza dei componen , entro il termine di 15 
giorni decorren  dalla data della comunicazione dei quesi , se formulato congiuntamente dalle par , ovvero dal 
momento in cui si è perfezionata la formulazione di più quesi  dis ntamente formula  dalle par  in ordine a una 
medesima ques one. Le determinazioni possono essere rese con mo vazione succinta, che può essere integrata nei 
successivi 15 giorni, so oscri a dalla maggioranza dei componen . In caso di par colari esigenze istru orie le 
determinazioni possono essere ado ate entro ven  giorni dalla comunicazione dei quesi . Le decisioni sono assunte a 
maggioranza. 
I componen  del collegio consul vo tecnico hanno diri o a un compenso a carico delle par  proporzionato al valore 
dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempes vità delle determinazioni assunte. 
Il collegio consul vo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contra o ovvero, nelle ipotesi in cui non ne è 
obbligatoria la cos tuzione, in data anteriore su accordo delle par .  
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Art. 2.23 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE 

 
Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è stato calcolato secondo quanto indicato nel computo metrico 
es ma vo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le rela ve quan ficazioni ed i rela vi prezzi unitari.  
I prezzi unitari in base ai quali sono paga  i lavori appalta  sono sta  computa  tenendo conto di risorse umane, 
a rezzature e prodo  impiega  nella realizzazione dell'opera: 

o risorsa umana: fa ore produ vo lavoro, come a vità fisica o intelle uale dell’uomo - manodopera. 
I cos  delle risorse umane sono cos tui  dal costo del lavoro determinato annualmente dal Ministero del 
lavoro e delle poli che sociali sulla base dei valori economici defini  dalla contra azione colle va nazionale 
tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro compara vamente più rappresenta vi, 
delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi se ori merceologici e delle differen  aree 
territoriali.  
o a rezzatura: fa ore produ vo capitale che include i beni strumentali, le macchine, i mezzi, i noli, i 
traspor  - noli e traspor . Si dis ngue in nolo a freddo e nolo a caldo in funzione dei cos  compresi in esso, 
secondo e seguen  definizioni: 
o nolo a freddo: il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’a rezzatura non comprende i cos  della 
manodopera necessaria per il suo impiego, le spese per i materiali di consumo (carburan , lubrifican ) e della 
normale manutenzione e le assicurazioni R.C.; 
o nolo a caldo: comprende i cos  della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese per i materiali 
di consumo (come i carburan  o i lubrifican ), la normale manutenzione e le assicurazioni R.C.; 
o prodo o: risultato di un’a vità produ va dell’uomo, tecnicamente ed economicamente definita, per 
estensione anche eventuali materie prime impiegate dire amente nell’a vità produ va delle costruzioni. I 
cos  dei prodo  comprendono gli oneri derivan  all'appaltatore dalla rela va fornitura franco can ere, 
incluso il costo del trasporto. 

I prezzi medesimi si intendono acce a  dall'Appaltatore. 
Il costo dei prodo , delle a rezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i prezzi corren  alla data 
dell’approvazione del proge o, riporta  nei prezzari predispos  dalle regioni. 

 
I prezzari cessano di avere validità al 31 dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente u lizza  fino al 30 
giugno dell’anno successivo per i proge  a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. 
 
2.23.1) CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI 
 
La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 36/2023. 
Qualora nel corso dell'esecuzione del contra o d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano delle variazioni 
in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari u lizza , l'appaltatore 
avrà diri o ad un adeguamento compensa vo. 
Per i contra  rela vi ai lavori, nel caso in cui si verificano par colari condizioni di natura ogge va tali da determinare 
una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5% rispe o al prezzo dell'importo 
complessivo, si dà luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque 
in misura pari all'80% di de a eccedenza. 
La compensazione è determinata considerando gli indici sinte ci di costo di costruzione elabora  dall'ISTAT. 

 
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contra o ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, tu avia, se comportano 
categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contra uale, 
si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valuta : 

 desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esisten ; 
 ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effe uate avendo a riferimento i prezzi elementari di 

mano d’opera, materiali, noli e traspor  alla data di formulazione dell’offerta, a raverso un contraddi orio 
tra il dire ore dei lavori e l’esecutore, e approva  dal RUP. 

Qualora dai calcoli effe ua  risul no maggiori spese rispe o alle somme previste nel quadro economico, i prezzi, prima 
di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approva  dalla stazione appaltante, su proposta del RUP.  
Se l’esecutore non acce a i nuovi prezzi così determina  e approva , la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di de  prezzi, comunque ammessi nella 
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contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli a  contabili, i prezzi si intendono defini vamente acce a . 
 

Per far fronte ai maggiori oneri derivan  dalla revisione prezzi di cui al presente ar colo le stazioni appaltan  u lizzano: 
 nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevis  nel quadro economico di ogni 

intervento, fa e salve le somme rela ve agli impegni contra uali già assun , e le eventuali ulteriori somme a 
disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente rela vamente allo stesso 
intervento; 

 le somme derivan  da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa des nazione dalle norme vigen ; 
 le somme disponibili rela ve ad altri interven  ul ma  di competenza della medesima stazione appaltante e 

per i quali siano sta  esegui  i rela vi collaudi o emessi i cer fica  di regolare esecuzione, nel rispe o delle 
procedure contabili della spesa e nei limi  della residua spesa autorizzata disponibile. 

 
 

Art. 2.24 
OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 
La proge azione, i materiali prescri  e u lizza  nell'opera dovranno essere conformi sia alla dire va del Parlamento 
Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e la 
commercializzazione dei prodo  da costruzione sono contenute nel Decreto Legisla vo 16 giugno 2017 n. 106, 
riguardante il “Regolamento dei prodo  da costruzione”. 

 
L'appaltatore, il proge sta, il dire ore dei lavori, il dire ore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo la 
propria sfera d'azione e competenza, saranno tenu  a rispe are l’obbligo di impiego di prodo  da costruzione di cui al 
citato Regolamento UE.  
Anche qualora il proge sta avesse per errore prescri o prodo  non conformi alla norma, rendendosi sogge o alle 
sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscri o alla Stazione appaltante ed al 
Dire ore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodo  prescri  
non conformi. 

 
Par colare a enzione si dovrà prestare alle cer ficazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una apposita 
dichiarazione, dovrà a estare la prestazione del prodo o secondo le dire ve comunitarie. 
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CAPITOLO 3 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
 

Art. 3.1 
NORME GENERALI 

 
Generalità 
La quan tà dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previsto 
nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddi orio in base all'effe va esecuzione. Qualora esse risul no maggiori di quelle 
indicate nei grafici di proge o o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto 
nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscri o maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere mo vo di rifacimento a 
carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e re fica in occasione delle operazioni 
di collaudo. 
 
Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del presente Capitolato 
speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno u lizzate per la valutazione dei 
lavori le dimensioni ne e delle opere eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficien  mol plicatori che modifichino le quan tà realmente poste in opera. 
La contabilizzazione delle opere sarà effe uata applicando alle quan tà eseguite i prezzi unitari di contra o. Nel caso 
di appal  aggiudica  col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali 
lavorazioni diverse o aggiun ve derivan  dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole u lizzando i prezzi 
unitari rela vi alle lavorazioni sos tuite, come desun  dall’offerta stessa. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effe uata applicando all’importo delle opere a corpo, al ne o del ribasso 
contra uale, le percentuali convenzionali rela ve alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle 
quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
 
Lavori in economia 
Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non daranno luogo ad 
una valutazione a misura, ma saranno inseri  nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle 
somministrazioni al ne o del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, traspor  e noli, 
saranno liquida  secondo le tariffe locali vigen  al momento dell'esecuzione dei lavori incrementa  di spese generali 
ed u li e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su ques  ul mi due addendi. 
 
Contabilizzazione delle varian  
Nel caso di variante in corso d'opera gli impor  in più ed in meno sono valuta  con i prezzi di proge o e sogge  al 
ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offer  dall'appaltatore nella lista in 
sede di gara. 
 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguen : 
 
3.1.1) Rimozioni, demolizioni 
Nei prezzi rela vi a lavori che compor no demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato ogni onere 
per il recupero del materiale riu lizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non riu lizzabile. 

 
3.1.2) Calcestruzzi 
Tu  i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, arma  o no, vengono misura  a volume con metodi 
geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedo  i vani od i materiali di differente natura in essi compenetran  
che devono essere paga  con altri prezzi di elenco. 
In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò compensato 
l'eventuale maggiore magistero richiesto.  



INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZETTO DELLO SPORT “UCCIO CAMAGNA” 

INTERVENTO 1: manto di impermeabilizzazione – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – sezione contrattuale 

 

30 
 

Il masse o di so ofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi perimetrali della 
fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria u lità, al fine di facilitare la posa in opera delle casseforme 
e rela ve sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore. 
Qualora, invece, perché previsto in proge o o perché specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori, tale sporgenza 
fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effe vo volume eseguito. 

 
3.1.3) Conglomerato cemen zio armato 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effe vo, 
senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando tra asi di elemen  a cara ere ornamentale ge a  fuori opera, la misurazione verrà effe uata in ragione del 
minimo parallelepipedo re o a base re angolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel rela vo prezzo si deve intendere 
compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tu  gli oneri specifica  nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le rela ve armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del conglomerato 
cemen zio, saranno computa  separatamente con i rela vi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, 
bisognerà a enersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tu  gli oneri derivan  dalla formazione di palchi provvisori di 
servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere 
eseguita, nonché per il ge o e la vibratura. 
L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi po nonché la rete ele rosaldata sarà valutato 
secondo il peso effe vo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli 
elemen  e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 
3.1.4) Solai 
I solai interamente di cemento armato (senza laterizi) saranno valuta  al metro cubo come ogni altra opera di cemento 
armato. 
Ogni altro po di solaio, qualunque sia la forma, sarà invece pagata al metro quadrato di superficie ne a misurato 
all'interno dei cordoli e delle travi di calcestruzzo, esclusi, quindi, la presa e l'appoggio su cordoli perimetrali o travi di 
calcestruzzo o su eventuali murature portan . 
Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, nonché ogni opera e 
materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come prescri o nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione. Nel prezzo dei solai, di po prefabbricato, mis  di cemento armato, anche predalles o di cemento armato 
precompresso e laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece compreso 
il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi en tà, con tu  gli oneri specifica  per le 
casseforme dei cemen  arma . 
Il prezzo a metro quadrato dei solai sudde  si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui, per 
resistere a momen  nega vi, il laterizio sia sos tuito da calcestruzzo; saranno però paga  a parte tu  i cordoli 
perimetrali rela vi ai solai stessi. 
Nel prezzo dei solai con putrelle di ferro e vol ne od elemen  laterizi, è compreso l'onere per ogni armatura provvisoria 
per il rinfianco, nonché per ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito e pronto per la 
pavimentazione e per l'intonaco, restando solamente escluse le travi di ferro che verranno pagate a parte. 
Per ogni po di solaio si effe uerà la misurazione vuoto per pieno con deduzione delle aperture di luce superiore ad 1,0 
m2. 
Le suindicate norme di misurazione sono da intendersi estese anche alle stru ure inclinate che verranno misurate per 
la loro effe va superficie in sviluppo. 

 
3.1.5) Masse  
L'esecuzione di masse  di cemento a vista o masse  di so ofondo normali o speciali verrà computata secondo i metri 
cubi effe vamente realizza  e misura  a lavoro eseguito. 
La superficie sarà quella riferita all'effe vo perimetro delimitato da murature al rus co o parape . In ogni caso le 
misurazioni della cubatura o degli spessori previs  saranno riferite al materiale già posto in opera assestato e cos pato, 
senza considerare quindi alcun calo naturale di volume. 

 
3.1.6) Pavimen  
I pavimen , di qualunque genere, saranno valuta  in base alla superficie vista tra le pare  dell'ambiente, senza tener 
conto delle par  comunque incassate o so o intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro. 
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I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 
lavorazione intesa a dare i pavimen  stessi comple  e rifini  con l'esclusione della preparazione del masse o in lisciato 
e rasato per i pavimen  resilien , tessili ed in legno.  
In ciascuno dei prezzi concernen  i pavimen , anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le 
opere di ripris no e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'en tà delle opere stesse. 

 
3.1.7) Ponteggi 
L'onere rela vo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e ver cali è sempre compreso nei prezzi di elenco dei lavori. 
Per lavorazioni o altezze ecceden  quelle contemplate in elenco prezzi ovvero da realizzare in economia, il noleggio e 
l'installazione dei ponteggi verrà valutata a m2 di effe vo sviluppo orizzontale o ver cale secondo quanto previsto nelle 
voci di elenco. 

 
3.1.8) Opere da pi ore 
Le nteggiature di pare , soffi , volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici effe vamente 
realizzate; le spalle e e rientranze inferiori a 15 cm di sviluppo non saranno aggiunte alle superfici di calcolo. 
Per i muri di spessore superiore a 15 cm le opere di nteggiatura saranno valutate a metro quadrato detraendo i vuo  
di qualsiasi dimensione e computando a parte tu e le riquadrature. 
L'applicazione di nteggiatura per lesene, cornicioni, parape , architravi, agge  e pensiline con superfici laterali di 
sviluppo superiore ai 5 cm o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm dovrà essere computata secondo lo sviluppo 
effe vo. 
Le par  di lesene, cornicioni o parape  con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm indica  saranno considerate come superfici 
piane. 
Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza considerare i rela vi spessori, 
applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficien  riporta : 

a) opere metalliche, grandi vetrate, lucernari, etc. (x 0,75) 
b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parape  (x 2) 
c) infissi vetra  (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) 
d) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) 
e) persiane, avvolgibili, lamiere ondulate, etc. (x 2,5) 
f) porte, sportelli, controsportelli, etc. (x 2) 
Il prezzo fissato per i lavori di verniciatura e nteggiatura includerà il tra amento di tu e le guide, gli accessori, i 

sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, i cassone , ecc; per le par  in legno o metalliche la verniciatura si intende eseguita 
su entrambe le facce e con rela vi tra amen  di pulizia, an corrosivi (almeno una mano), e di vernice o smal  nei colori 
richies  (almeno due mani), salvo altre prescrizioni. 
Le superfici indicate per i serramen  saranno quelle misurate al filo esterno degli stessi (escludendo coprifili o telai). 
Il prezzo indicato comprenderà anche tu e le lavorazioni per la pulizia e la preparazione delle superfici interessate. 

 
3.1.9) Intonaci 
I prezzi degli intonaci saranno applica  alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risal , lesene 
e simili. Tu avia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia per 
superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richies , negli angoli fra pare  e soffi o e fra pare  e 
pare , con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misura  
anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, della 
muratura di eventuali ganci al soffi o e delle riprese contro pavimen , zoccolatura e serramen . 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di ma oni fora  dello spessore di una testa, essendo essi 
comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computa  a vuoto per pieno, a compenso 
dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tu avia saranno detra  i vani di superficie 
maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di de  vani. 
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computa  per la loro superficie effe va, dovranno essere 
pertanto detra  tu  i vuo  di qualunque dimensione essi siano ed aggiunte le loro riquadrature. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci esegui  a piccoli tra  anche in corrispondenza di spalle e 
mazze e di vani di porte e finestre. 

 
3.1.10) Tinteggiature, coloriture e verniciature 
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Nei prezzi delle nteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tu  gli oneri prescri  nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e 
rinfilatura di infissi, ecc. 
Le nteggiature interne ed esterne per pare  e soffi  saranno in generale misurate con le stesse norme sancite per gli 
intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguen : 

o per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce ne a dell'infisso, oltre alla mostra o allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
o È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del casse oncino po romano 
per tramezzi e dell'imbo o po lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio 
sarà eseguita in proiezione su piano ver cale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto 
di sagome, risal  o risvol ; 
o per le opere di ferro semplici e senza orna , quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computa  i tre quar  della loro superficie complessiva, misurata sempre in 
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà 
conto alcuno nella misurazione; 
o per le opere di ferro di po normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e 
simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui al 
punto precedente; 
o per le serrande di lamiera ondulata o ad elemen  di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce 
ne a del vano, in altezza, tra la soglia e la ba tura della serranda, intendendo con ciò compensato anche la 
coloritura della superficie non in vista. 

Tu e le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispe vi prezzi di elenco si intende altresì 
compensata la coloritura, o verniciatura di no ole, bracciole  e simili accessori. 

 
3.1.11) Infissi 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, saranno valuta  a singolo elemento od al metro quadrato di 
superficie misurata all'esterno delle mostre e coprifili e compensa  con le rispe ve voci d'elenco. 
Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, tu e le ferramenta e le eventuali pompe a pavimento per la chiusura 
automa ca delle vetrate, nonché tu  gli oneri derivan  dall'osservanza delle norme e prescrizioni sui materiali e sui 
modi di esecuzione. 
Le par  cen nate saranno valutate secondo la superficie del minimo re angolo circoscri o, ad infisso chiuso, compreso 
come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e contromostre. 
Gli spessori indica  nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 
Tu  gli infissi dovranno essere sempre provvis  delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle code e a muro, 
maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre corrispondere in 
ogni par colare ai campioni approva  dalla Direzione dei Lavori. 
I prezzi elenca  comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei rela vi accessori di cui sopra, l'onere dello 
scarico e del trasporto sino ai singoli vani di des nazione e la posa in opera. 
 
3.1.12) Lavori di metallo 
Tu  i lavori di metallo saranno in generale valuta  a peso ed i rela vi prezzi verranno applica  al peso effe vo dei 
metalli stessi a lavorazione completamente ul mata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura dire a 
fa a in contraddi orio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per lavorazioni, 
montatura e posizione in opera. 

 
3.1.13) Tra amento dei ferri di armatura 
Per le opere di ripris no e tra amento di ferri di armatura sarà computato un consumo di prodo o pari a 
quanto riportato nella seguente tabella ed in misura proporzionale ai diametri inferiori e superiori:  
 

Diametri Quan tà 

8 mm circa 120 g per metro lineare di tondino da tra are (2 mm di spessore) 

12 mm circa 180 g per metro lineare di tondino da tra are (2 mm di spessore) 
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16 mm circa 240 g per metro lineare di tondino da tra are (2 mm di spessore) 

xx mm ... 

 
3.1.14) Opere da la oniere 
Il calcolo dei canali di gronda, dei condo , dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre prescrizioni, a metro lineare od in 
base alla superficie (nel caso di grandi condo  per il condizionamento, scossaline, converse, etc.) ed il prezzo fissato 
sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei tagli e di tu e le altre lavorazioni necessarie o 
richieste. 
I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno valuta  secondo il peso 
sviluppato dai singoli elemen  prima della messa in opera ed il prezzo dovrà comprendere anche le staffe e le crava e 
di ancoraggio dello stesso materiale.  

 
3.1.15) Impian  termico, idrico-sanitario, an ncendio, gas, innaffiamento 
a) Tubazioni e canalizzazioni. 

o Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quan ficazione verrà effe uata misurando 
l'effe vo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato 
il peso unitario del tubo accertato a raverso la pesatura di campioni effe uata in can ere in contraddi orio. 
Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con 
una mano di an ruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il rela vo 
fissaggio con tasselli di espansione. 
o Le tubazioni di ferro nero o zincato con rives mento esterno bituminoso saranno valutate al metro 
lineare; la quan ficazione verrà valutata misurando l'effe vo sviluppo lineare in opera, comprendente 
linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i 
materiali di consumo e di tenuta e l'esecuzione del rives mento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi 
speciali. 
o Le tubazioni di rame nude o rives te di PVC saranno valutate al metro lineare; la quan ficazione verrà 
effe uata misurando l'effe vo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, 
i materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rives mento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi 
speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il rela vo fissaggio con tasselli ad espansione. 
o Le tubazioni in pressione di polie lene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la 
quan ficazione verrà effe uata misurando l'effe vo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente 
anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il rela vo fissaggio con tasselli ad espansione. 
o Le tubazioni di plas ca, le condu ure di esalazione, ven lazione e scarico saranno valutate al metro 
lineare; la quan ficazione verrà effe uata misurando l'effe vo sviluppo lineare in opera (senza tener conto 
delle par  sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la 
fornitura delle staffe di sostegno e il rela vo fissaggio con tasselli ad espansione. 
o I canali, i pezzi speciali e gli elemen  di giunzione, esegui  in lamiera zincata (mandata e ripresa 
dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condo o dei fumi) saranno valuta  a peso sulla base di pesature 
convenzionali. La quan ficazione verrà effe uata misurando l'effe vo sviluppo lineare in opera, misurato in 
mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvol  della lamiera, 
staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e 
mol plicando per i metri quadra  della lamiera, ricava  ques  dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di 
proge o mol plicate per le varie lunghezze parziali. 
o Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni 
percentuali del peso. È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 

b) Apparecchiature. 
o Gli organi di interce azione, misura e sicurezza, saranno valuta  a numero nei rispe vi diametri e dimensioni. 

Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
o I radiatori saranno valuta , nelle rispe ve pologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle rispe ve 

tabelle della Di a costru rice (wa ). Sono comprese la protezione an ruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, 
i materiali di tenuta e le mensole di sostegno. 

o I ven lconve ori saranno valuta  a numero secondo le rispe ve cara eris che costru ve ed in relazione alla 
portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Di a costru rice. Nei prezzi sono compresi i 
materiali di tenuta. 
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o Le caldaie saranno valutate a numero secondo le cara eris che costru ve ed in relazione alla potenzialità resa. 
Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

o I bruciatori saranno valuta  a numero secondo le rispe ve cara eris che di funzionamento ed in relazione alla 
portata del combus bile. Sono compresi l'apparecchiatura ele rica ed i tubi flessibili di collegamento. 

o Gli scambiatori di calore saranno valuta  a numero secondo le rispe ve cara eris che costru ve e di 
funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali 
di tenuta. 

o Le ele ropompe saranno valutate a numero secondo le rispe ve cara eris che costru ve e di funzionamento 
ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

o I serbatoi di accumulo saranno valuta  a numero secondo le rispe ve cara eris che costru ve ed in relazione 
alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

o I serbatoi autoclave saranno valuta  a numero secondo le rispe ve cara eris che costru ve ed in relazione 
alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

o I gruppi comple  autoclave monoblocco saranno valuta  a numero secondo le rispe ve cara eris che 
costru ve, in relazione alla portata e prevalenza delle ele ropompe ed alla capacità del serbatoio. Sono 
compresi gli accessori d'uso, tu e le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

o Le bocche e, gli anemosta , le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco ed i silenziatori 
saranno valuta  a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispe vi cataloghi delle Di e costru rici. 
Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 

o Le casse e terminali ridu rici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della portata 
dell'aria. È compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i suppor  elas ci e le staffe di 
sostegno. 

o Gli ele roven latori saranno valuta  a numero secondo le loro cara eris che costru ve e di funzionamento 
ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento. 

o Le ba erie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono compresi i 
materiali di fissaggio e collegamento. 

o I condizionatori monoblocco, le unità di tra amento dell'aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori di 
calore, saranno valuta  a numero secondo le loro cara eris che costru ve e di funzionamento ed in relazione 
alla portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i materiali di collegamento. 

o I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valuta  a numero secondo le loro 
cara eris che costru ve e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono comprese le 
apparecchiature ele riche rela ve ed i pezzi speciali di collegamento. 

o Gli apparecchi per il tra amento dell'acqua saranno valuta  a numero secondo le rispe ve cara eris che 
costru ve e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono comprese le apparecchiature ele riche rela ve 
ed i pezzi speciali di collegamento. 

o I gruppi completi antincendio UNI EN 14540 e UNI 9487 DN 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili, 
saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 

o I rives men  termoisolan  saranno valuta  al metro quadrato di sviluppo effe vo misurando la superficie 
esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 
m² cadauna. 

o Le rubine erie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi comple  secondo le rispe ve 
cara eris che, pologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

o Le valvole, le saracinesche e le rubine erie varie saranno valutate a numero secondo le rispe ve cara eris che 
e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

o I quadri ele rici rela vi alle centrali, i tubi prote vi, le linee ele riche di alimentazione e di comando delle 
apparecchiature, le linee di terra ed i collegamen  equipotenziali sono valuta  nel prezzo di ogni 
apparecchiatura a piè d'opera alimentata ele ricamente. 

 
3.1.16) Impian  ele rico e telefonico 
a) Canalizzazioni e cavi. 

o I tubi di protezione, le canale e portacavi, i condo  sbarre, il pia o di ferro zincato per le re  di terra, saranno 
valuta  al metro lineare misurando l'effe vo sviluppo lineare in opera. Sono comprese le incidenze per gli 
sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamen , raccordi, suppor , staffe, mensole e morse  di sostegno ed il 
rela vo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 

o I cavi mul polari o unipolari di MT e di BT saranno valuta  al metro lineare misurando l'effe vo sviluppo 
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lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono a esta . Nei cavi unipolari o mul polari 
di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda e i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di 
MT. 

o I terminali dei cavi a MT saranno valuta  a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tu  i materiali 
occorren  per l'esecuzione dei terminali stessi. 

o I cavi unipolari isola  saranno valuta  al metro lineare misurando l'effe vo sviluppo in opera, aggiungendo 30 
cm per ogni scatola o casse a di derivazione e 20 cm per ogni scatola da fru o. Sono comprese le incidenze 
per gli sfridi, morse  volan  fino alla sezione di 6 mm², morse  fissi oltre tale sezione. 

o Le scatole, le casse e di derivazione ed i box telefonici, saranno valuta  a numero secondo le rispe ve 
cara eris che, pologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tu  gli accessori 
quali passacavi pare  chiuse, pare  a cono, guarnizioni di tenuta; in quelle dei box telefonici sono comprese le 
morse ere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri ele rici. 
o Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispe ve cara eris che, pologie e 

portata entro i campi prestabili . Sono compresi tu  gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa 
e funzionante. 

o I quadri ele rici saranno valuta  a numero secondo le rispe ve cara eris che e pologie in funzione di: 
o superficie frontale della carpenteria e rela vo grado di protezione (IP); 
o numero e cara eris che degli interru ori, conta ori, fusibili, ecc. 
o Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli trafora  per contenere 

le apparecchiature, le e che e, ecc. Gli interru ori automa ci magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed 
i conta ori da quadro, saranno dis n  secondo le rispe ve cara eris che e pologie quali: 

o il numero dei poli; 
o la tensione nominale; 
o la corrente nominale; 
o il potere di interruzione simmetrico; 
o il po di montaggio (conta  anteriori, conta  posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 

o comprenderanno l'incidenza dei materiali occorren  per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e 
quanto occorre per dare l'interru ore funzionante. 

o I corpi illuminan  saranno valuta  a numero secondo le rispe ve cara eris che, pologie e potenzialità. Sono 
comprese le lampade, i portalampade e tu  gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e 
funzionante. 

o I fru  ele rici di qualsiasi po saranno valuta  a numero di fru o montato. Sono escluse le scatole, le placche 
e gli accessori di fissaggio che saranno valuta  a numero. 

 
3.1.17) Impian  ascensori e montacarichi 
Gli impian  saranno valuta  a corpo per ciascun impianto. 
Nel prezzo a corpo sono compresi tu  i materiali e prestazioni di mano d'opera specializzata necessari per dare 
l'impianto completo e funzionante. 

 
3.1.18) Opere di assistenza agli impian  
Le opere e gli oneri di assistenza di tu  gli impian  compensano e comprendono le seguen  prestazioni: 

o scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il ro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di 
tu  i materiali per nen  agli impian ; 

o apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e stru ure di 
calcestruzzo armato; 

o muratura di scatole, casse e, sportelli, controtelai di bocche e, serrande e griglie, guide e porte ascensori; 
o fissaggio di apparecchiature in genere ai rela vi basamen  e suppor ; 
o formazione di basamen  di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, 

baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
o manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei 

materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
o i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorren  per le prestazioni di cui sopra; 
o il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
o scavi e rinterri rela vi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
o ponteggi di servizio interni ed esterni. 
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Le opere e gli oneri di assistenza agli impian  dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della categoria della 
manodopera impiegata e della quan tà di materiali necessari e riferi  a ciascun gruppo di lavoro. 

 
3.1.19) Manodopera 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richies  e dovranno essere provvis  
dei necessari a rezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sos tuire tu  quegli operai che non soddisfino la Direzione dei 
Lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contra  
colle vi di lavoro. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano ogge o del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente 
tu e le norme contenute nel contra o colle vo nazionale di lavoro per gli operai dipenden  dalle aziende industriali 
edili ed affini e negli accordi locali integra vi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori 
anzide . 
L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contra o e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla 
sos tuzione e, se coopera ve, anche nei rappor  con i soci. 
I sudde  obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni s pulan  o receda da esse e 
indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 

 
3.1.20) Noleggi 
Le macchine e gli a rezzi da  a noleggio devono essere in perfe o stato di esercizio ed essere provvis  di tu  gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli a rezzi e prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si 
intendono corrispos  per tu o il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione 
dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo 
prestabilito. 
Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tu e le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, smontaggio ed 
allontanamento di de  meccanismi. 
Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effe vo lavoro, rimanendo escluso 
ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

 
3.1.21) Traspor  
I traspor  di terre o altro materiale sciolto verranno valuta  in base al volume prima dello scavo, per le materie in 
cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'a o dello scavo o del carico, oppure a 
peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contra o, sarà compreso il carico e lo 
scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi dei traspor  si intende 
compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forni  in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 
prescri e cara eris che. 

 
 

Art. 3.2  
MATERIALI A PIÈ D'OPERA 

 
Per determina  manufa  il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a piè d’opera ed il suo 
accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla metà del prezzo stesso 
da valutarsi a prezzo di contra o o, in dife o, al prezzo di proge o. 
I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguen  casi:  

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei Lavori, 
comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede direttamente la Stazione 
Appaltante;  

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva 
oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto;  
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d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando per 
variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.  

In de  prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di impiego, le 
spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore.  
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CAPITOLO 4 
LAVORI VARI 

 
 

Art. 4.1 
LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

 
Oltre al rispe o dei limi  previs  dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previs  nel proge o, comprova  da una 
specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del d.P.R. 380/2001 e s.m.i., del D.M. LL.PP. 236/89 
e del d.P.R. 503/96, le varie par  dell'opera, i singoli componen  e/o materiali, dovranno garan re l'accessibilità, 
l'ada abilità o la visibilità limitando la presenza di barriere archite oniche. In par colare dovranno essere evita : 

- ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in par colare di coloro che, per qualsiasi mo vo, 
hanno una capacità motoria rido a o impedita in forma permanente o temporanea; 

- ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura u lizzazione di par , a rezzature o 
componen ; 

- la mancanza di segnalazioni e accorgimen  che perme ono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle 
fon  di pericolo per chiunque ed in par colare per i non veden , per gli ipoveden  e per i sordi. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documen  proge uali più significa vi, la dichiarazione di conformità 
prede a (ed eventuali schede di prodo ) nonché le istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle 
operazioni. 
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CAPITOLO 5 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

 
Affidamento dei lavori per interven  edilizi e affidamento congiunto di proge azione e lavori 

per interven  edilizi 
 

AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI 
 
Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e criteri di sostenibilità 

energe ca e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione proge uale e di gara per nente, le specifiche 
tecniche e le clausole contra uali contenute nei decre  di riferimento agli specifici CAM. 

 
Il D.M. 23 giugno 2022 (G.U. n. 183 del 6 agosto 2022) stabilisce i Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del 

servizio di proge azione ed esecuzione dei lavori di interven  edilizi(1). 
 

Al riguardo la Stazione Appaltante effe ua una valutazione del ciclo di vita degli edifici (life cycle assessment – LCA) a 
monte delle scelte proge uali e dei materiali mirando a: 

o ridurre l’impa o ambientale prodo o degli edifici, usando le risorse in modo efficiente e circolare; 
o contenere le emissioni di CO2 a raverso la realizzazione di infrastru ure verdi e l’u lizzo di materiali da 

costruzione organici; 
o incen vare il recupero, il riciclo e il riu lizzo dei materiali anche in altri se ori. 

 
AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI 
Le disposizioni del D.M. 23 giugno 2022 si applicano a tu  gli interven  edilizi di lavori disciplina  dal Codice dei 
Contra  pubblici, ai sensi dell'art. 3 comma 1 le era nn), oo quater) e oo quinquies) e precisamente: 

o a vità di costruzione, demolizione, recupero, ristru urazione urbanis ca ed edilizia, sos tuzione, restauro, 
manutenzione di opere; 

o manutenzione ordinaria; 
o manutenzione straordinaria. 

 
Per gli interven  edilizi che non riguardano interi edifici, i CAM si applicano limitatamente ai capitoli “2.5-Specifiche 
tecniche per i prodo  da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche proge uali rela ve al can ere”. 

 
Le presen  disposizioni si applicano agli edifici ricaden  nell’ambito della disciplina recante il codice dei beni culturali 
e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale e tes moniale individua  dalla pianificazione urbanis ca, ad 
esclusione dei singoli criteri ambientali (minimi o premian ) che non siano compa bili con gli interven  di conservazione 
da realizzare, a fronte di specifiche a sostegno della non applicabilità nella relazione tecnica di proge o, riportando i 
riferimen  norma vi dai quali si deduca la non applicabilità degli stessi. 

 
I criteri contenu  in questo documento, in base a quanto previsto dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023: 

o cos tuiscono criteri proge uali obbligatori che il proge sta affidatario o gli uffici tecnici della stazione 
appaltante (nel caso in cui il proge o sia reda o da proge s  interni) u lizzano per la redazione del proge o 
di fa bilità tecnico-economica e dei successivi livelli di proge azione; 

o cos tuiscono criteri proge uali obbligatori che l’operatore economico u lizza per la redazione del proge o 
defini vo o esecu vo nei casi consen  dal Codice dei Contra  o di affidamento congiunto di proge azione 
ed esecuzione lavori, sulla base del proge o posto a base di gara. 

 
Tra le prestazioni tecniche di cui agli ar . 14 a 43 del D.P.R. 5 o obre 2010 n. 207, è prevista la redazione di una 
“Relazione tecnica e rela vi elabora  di applicazione CAM”, di seguito, “Relazione CAM”, in cui il proge sta indica, 
per ogni criterio, le scelte proge uali ineren  le modalità di applicazione, integrazione di materiali, componen  e 
tecnologie ado a , l’elenco degli elabora  grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia evidenziato lo 
stato ante operam, degli interven  previs , i conseguen  risulta  raggiungibili e lo stato post operam e che evidenzi il 
rispe o dei criteri contenu  in questo documento.  
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Nella relazione CAM il proge sta dà evidenza anche delle modalità di contestualizzazione dalle specifiche tecniche alla 
pologia di opere ogge o dell’affidamento. Laddove, necessario, il proge sta, dà evidenza dei mo vi di cara ere 

tecnico che hanno portato all’eventuale applicazione parziale o mancata applicazione delle specifiche tecniche, 
tenendo conto di quanto previsto dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023, che prevede l’applicazione obbligatoria delle specifiche 
tecniche e delle clausole contra uali. 
In tali casi è fornita, nella Relazione tecnica CAM, de agliata descrizione del contesto proge uale e delle mo vazioni 
tecniche per la parziale o mancata applicazione del o dei criteri contenu  in questo documento. Resta inteso che le 
stazioni appaltan  hanno l’obie vo di applicare sempre e nella misura maggiore possibile i CAM in o emperanza 
all’art.34 del decreto legisla vo 18 aprile 2016 n. 50. 
Il proge sta indica, già a par re dal proge o di fa bilità tecnico-economica, i requisi  dei prodo  da costruzione in 
conformità alle specifiche tecniche contenute nel presente documento e indica, inoltre, i mezzi di prova che 
l’appaltatore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori. 

 
Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova 
Ogni criterio ambientale, è ogge o di apposita “verifica”, che viene riportata nella Relazione CAM, che descrive le 
informazioni, i metodi e la documentazione necessaria per accertarne la conformità. 
 
 

5.2 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI PER GLI EDIFICI 
 
5.2.1 Diagnosi energe ca 
 
La stazione appaltante fornisce i consumi effe vi dei singoli servizi energe ci degli edifici ogge o di intervento ricavabili 
dalle bolle e energe che riferite ad almeno i tre anni preceden  o agli ul mi tre esercizi.  
In caso di u lizzo dell'edificio da meno di tre anni o di indisponibilità di bolle e dei tre anni preceden  o riferite agli 
ul mi tre esercizi, la stazione appaltante indicherà i consumi delle bolle e energe che riferite all’ul mo anno.  
In caso di inu lizzo della stru ura per oltre 5 anni, la stazione appaltante indicherà il numero di uten  previs  e le ore 
di presenza negli edifici. 

 
Al riguardo sono previste procedure di diagnosi energe ca differenziate a seconda del po di intervento e della 
superficie ad esso correlata; nello specifico: 

o nel caso di proge o di fa bilità tecnico economica per la ristru urazione importante di I e di II livello di edifici 
con superficie ≥ 1000 m2 e < 5000 m2  verrà effe uata una Diagnosi energe ca “standard”  (secondo UNI CEI 
EN 16247-1 e UNI CEI EN 16247-2 ed eseguita secondo quanto previsto dalle Linee Guida della norma UNI/TR 
11775). 

o nel caso di proge o di fa bilità tecnico economica per la riqualificazione energe ca e la ristru urazione 
importante di I e II livello di edifici con superficie ≥ 5000 m2 verrà effe uata una Diagnosi energe ca “dinamica” 
(conforme alle norme UNI CEI EN 16247-1 e UNI CEI EN 16247-2 ed eseguita secondo quanto previsto dalle 
Linee Guida della norma UNI/TR 11775). I poge  saranno inoltre supporta  da una valutazione dei cos  
benefici compiuta sulla base dei cos  del ciclo di vita (secondo la UNI EN 15459).  

 
5.2.2 Prestazione energe ca 
Proge  di interven  di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione e di ristru urazione importante di I livello 
 
Il proge o garan sce adeguate condizioni di comfort termico negli ambien  interni tramite una delle seguen  opzioni: 

o la massa superficiale (valutata secondo il comma 29 dell'Allegato A del decreto legisla vo 19 agosto 2005, n. 
192), riferita ad ogni singola stru ura opaca ver cale dell’involucro esterno, sarà ≥ 250 kg/m2; 

o la trasmi anza termica periodica Yie (calcolata secondo la UNI EN ISO 13786), riferita ad ogni singola stru ura 
opaca dell'involucro esterno, deve essere: 

o < 0,09 W/m2K per pare  opache ver cali; 
o < 0,16 W/m2K per pare  opache orizzontali ed inclinate (ad eccezione di quelle del quadrante 

Nordovest/Nord/Nordest); 
o il numero di ore di occupazione del locale sarà > dell'85% delle ore di occupazione del locale tra il 20 giugno e 

il 21 se embre, considerando la condizione in cui│Θo - Θrif│< 4°C (Θo = Temperatura operante, in assenza di 
impianto di raffrescamento, Θrif = Temperatura di riferimento). 
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5.2.3 Impian  di illuminazione per interni  
Proge  di interven  di nuova costruzione, demolizione e ricostruzione e ristru urazione 
 
Il proge o prevede che gli impian  di illuminazione per interni saranno conformi alla norma UNI EN 12464-1 con le 
seguen  cara eris che: 

o sistemi di ges one degli apparecchi di illuminazione in grado di effe uare accensione, spegnimento e 
dimmerizzazione in modo automa co su base oraria e sulla base degli eventuali appor  luminosi naturali(4);  

o lampade a LED con durata minima di 50.000 ore. 
 
5.2.4 Aerazione, ven lazione e qualità dell'aria 
 
Gli impian  di ven lazione meccanica garan scono la qualità dell’aria interna dei locali abitabili. 
Al riguardo: 

o nel caso di nuove costruzioni, demolizione e ricostruzione, ampliamento, sopra elevazione e ristru urazioni 
importan  di I livello saranno garan te le portate d’aria esterna previste dalla UNI 10339, o almeno la Classe II 
della UNI EN 16798-1, purchè, in entrambi i casi, siano rispe a  i requisi  di benessere termico e di 
contenimento del fabbisogno di energia termica per ven lazione. 

o Nel caso di ristru urazioni importan  di II livello e riqualificazioni energe che, se non è possibile garan re le 
portate previste dalla UNI 10339 o la Classe II della UNI EN 16798-1, sarà conseguita almeno la Classe III 
rispe ando i requisi  previs  dal criterio di benessere termico. 

Le strategie di ven lazione ado ate dovranno limiteranno la dispersione termica, il rumore, il consumo di energia, 
l’ingresso dall’esterno di agen  inquinan  e di aria fredda e calda nei mesi invernali ed es vi.  
Gli impian  di ven lazione, per contenere il fabbisogno di energia termica per ven lazione, saranno dota  di un sistema 
di recupero di calore, ovvero di un sistema integrato per il recupero dell’energia contenuta nell’aria estra a per 
trasferirla all’aria immessa (pre-tra amento per il riscaldamento e raffrescamento dell’aria, già filtrata, da imme ere 
negli ambien ). 
 
5.2.5 Benessere termico 
 

Il benessere termico e la qualità dell'aria interna sono garan  a raverso: 
 condizioni conformi almeno alla classe B in termini di PMV (Voto Medio Previsto) e di PPD (Percentuale Prevista 
di Insoddisfa ), ai sensi della norma UNI EN ISO 7730; 
 la verifica dell'assenza di discomfort locale. 
 
5.2.6 Illuminazione naturale 
Proge  di ristru urazione urbanis ca, nuova costruzione, demolizione e ricostruzione 
 
La dotazione minima dell’illuminazione naturale all’interno dei locali regolarmente occupa  è garan ta a raverso: 

o illuminamento da luce naturale verificato almeno nel 50% dei pun  di misura all’interno del locale (per almeno 
metà delle ore di luce diurna) di almeno: 

 -  300 lux (livello minimo) 
 -  500 lux per le scuole primarie e secondarie (livello medio) 
 -  750 lux per le scuole materne e gli asili nido (livello o male) 

o illuminamento da luce naturale verificato almeno nel 95% dei pun  di misura all’interno del locale      (per 
almeno metà delle ore di luce diurna) di almeno: 

 - 100 lux (livello minimo) 
 - 300 lux per le scuole primarie e secondarie (livello medio) 
 - 500 lux per le scuole materne e gli asili nido (livello o male) 

Nel caso di des nazione d’uso residenziale, inoltre, le superfici illuminan  della zona giorno (soggiorno, sala da pranzo, 
cucina) saranno orientate da EST a OVEST, passando per SUD. 
Nei proge  di ristru urazione edilizia, restauro e risanamento conserva vo, quando non sono possibili soluzioni 
archite oniche tali da garan re idonea distribuzione dei livelli di illuminamento, il fa ore medio di luce diurna sarà: 

o 2% per qualsiasi des nazione d’uso; 
o 3% per scuole materne, asili nido, scuole primarie e secondarie. 

 
5.2.7 Tenuta all'aria 
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Il livello di tenuta dell'aria dell'involucro delle unità immobiliari riscaldate garan sce: 
o il mantenimento dell’efficienza energe ca dei pacche  coiben , preservandoli da fughe di calore; 
o l’assenza di rischio di formazione di condensa inters ziale nei pacche  coiben , nodi di giunzione tra sistema 

serramento e stru ura, tra sistema impian s co e stru ura e nelle connessioni delle stru ure stesse; 
o il mantenimento della salute e durabilità delle stru ure, evitando la formazione di condensa inters ziale con 

conseguente ristagno di umidità nelle connessioni delle stru ure stesse; 
o il corre o funzionamento della ven lazione meccanica controllata. 

 
Al riguardo, si riportano i valori n50 dei volumi di aria da ricambiare ogni ora all’interno dell’edificio (con differenza di 
pressione 50Pa) e verifica  dalla norma UNI EN ISO 9972: 

o Nuove costruzioni: 
 n50 < 2 (valore minimo) 
 n50 < 1 (valore premiante) 

o Interven  di ristru urazione importante di I livello: 
 n50 < 3,5 (valore minimo) 
 n50 < 3 (valore premiante) 

 
5.2.8 Inquinamento ele romagne co negli ambien  interni 
 
Per limitare l’esposizione degli ambien  interni ai campi magne ci a bassa frequenza (ELF) indo  da quadri ele rici, 
montan , dorsali di condu ori, saranno ado a  i seguen  accorgimen : 
o posizionamento di quadro generale, contatori e colonne montan  all’esterno e non in adiacenza ai locali; 
o posa degli impian  ele rici secondo uno schema a “stella”, ad “albero”, a “lisca di pesce”, mantenendo i condu ori 

di un circuito il più possibile vicinio l’uno all’altro; 
o posa dei condu ori di ritorno degli impian  ele rici affianca  alle fasi di andata e alla minima distanza possibile; 
o posizionamento degli access-point dei sistemi wi-fi ad altezze maggiori delle persone e distan  da aree ad elevata 

frequentazione o permanenza. 
 
5.2.9 Piano di manutenzione dell'opera 
 
Per o mizzare la ges one dell’opera e gli interven  di manutenzione, il proge sta dovrà archiviare la documentazione 
tecnica riguardante l’edificio nella sua rappresentazione BIM(6). 
L’obie vo è quello di spingere verso l’u lizzo di forma  aper  openBIM e IFC (Industry Founda on Classes), al fine di 
favorire lo scambio di da  e informazioni rela ve al fabbricato e al suo modello digitale. 
I documen  da archiviare sono: 

o relazione generale; 
o relazioni specialis che; 
o elabora  grafici; 
o elabora  grafici dell’edificio “come costruito” – modello “as built” e rela va documentazione 

fotografica, ineren  sia alla parte archite onica che agli impian  tecnologici; 
o piano di manutenzione dell’opera e delle sue par , suddiviso in: 

 manuale d’uso; 
 manuale di manutenzione; 
 programma di manutenzione; 
 programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna dell’edificio; 

o piano di ges one e irrigazione delle aree verdi; 
o piano di fine vita, in cui sia presente l’elenco di tu  i materiali, componen  edilizi e degli elemen  

prefabbrica  che possono essere in seguito riu lizza  o ricicla . 
 
5.2.10 Disassemblaggio e fine vita 
 
Il proge o rela vo a edifici di nuova costruzione, inclusi gli interven  di demolizione e ricostruzione e ristru urazione 
edilizia, prevede che almeno il 70% peso/peso dei componen  edilizi e degli elemen  prefabbrica  u lizza  nel 
proge o, esclusi gli impian , sia so oponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione sele va (decostruzione) per 
essere poi so oposto a preparazione per il riu lizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero.  
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5.3 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

 
5.3.1 Emissioni negli ambien  confina  (inquinamento indoor) 
 
Le categorie di materiali elencate di seguito rispe ano le prescrizioni sui limi  di emissione espos  nella successiva 
tabella:  
 a. pi ure e vernici per interni; 
 b. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano subito una 
 lavorazione post co ura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze di natura 
 organica), incluso le resine liquide; 
 c. adesivi e sigillan ; 
 d. rives men  interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi); 
 e. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolan  a vista); 
 f. controsoffi ; 
 g. schermi al vapore sinte ci per la protezione interna del pacche o di isolamento. 
 

 
 
 
5.3.2 Calcestruzzi confeziona  in can ere e preconfeziona  
 
I calcestruzzi confeziona  in can ere e preconfeziona  avranno un contenuto di materia recuperata, riciclata, 
so oprodo  pari ad almeno il 5% sul peso del prodo o, inteso come somma delle tre frazioni (riciclata, recuperata e 
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so oprodo ): 
 

 
 
5.3.3 Prodo  prefabbrica  in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo vibrocompresso 
 
Il contenuto di materia recuperata, riciclata, so oprodo , inteso come somma delle tre frazioni (riciclata, recuperata e 
so oprodo ), sarà: 
 ≥ 5% sul peso del prodo o nel caso di prodo  prefabbrica  in calcestruzzo; 
 ≥ 7,5% sul peso del prodo o nel caso di blocchi per muratura in cls aerato autoclavato. 
 
5.3.4 Acciaio 
 
L'acciaio con fini stru urali, sarà prodo o con un contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, so oprodo  
(inteso come somma delle tre frazioni) pari al:  
 75% per acciaio da forno ele rico non legato; 
 60% per acciaio da forno ele rico legato; 
 12% per acciaio da ciclo integrale. 
Per quanto riguarda, invece, l'acciaio con fini non stru urali, il contenuto minimo di materie recuperate, riciclate, 
so oprodo  (inteso come somma delle tre frazioni) sarà pari al: 
 65% - acciaio da forno ele rico non legato; 
 60% - acciaio da forno ele rico legato; 
 12% - acciaio da ciclo integrale. 
 
5.3.5 Laterizi 
 
I laterizi usa  per muratura e solai, avranno un contenuto di materie recuperate, riciclate, so oprodo  (sul secco), 
inteso come somma delle singole frazioni u lizzate: 
 ≥ 15% sul peso del prodo o; 
 ≥  10% sul peso del prodo o, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata. 
Per quanto riguarda, invece,i laterizi impiega  per coperture, pavimen  e muratura faccia vista, il contenuto di materie 
recuperate, riciclate, so oprodo  (sul secco), sarà: 
 ≥  7,5% sul peso del prodo o; 
 ≥  5% sul peso del prodo o, se i laterizi contengono solo materia riciclata, recuperata. 
 
5.3.6 Prodo  legnosi 
 
I prodo  legnosi impiega  in elemen  stru urali saranno cos tui  da materie prime vergini e correda  di Cer ficazione 
FSC o PEFC (supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto riportante la dichiarazione di 
cer ficazione). 
Se i prodo  legnosi sono, invece, impiega  come isolan , ques  saranno cos tui  prevalentemente da materie prime 
seconde (legno riciclato) e correda  di una cer ficazione di catena di custodia rilasciata da organismi di valutazione della 
conformità, che a es  almeno il 70% di materiale riciclato, quale:  
 FSC Riciclato: a esta il 100% di contenuto di materiale riciclato; 
 PEFC: a esta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato; 
 ReMade in Italy, con indicazione della % di materiale riciclato in e che a; 
 Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 
 
5.3.7 Isolan  termici ed acus ci 
 
Con il termine isolan , si intendono quei prodo  da costruzione con funzione di isolamento termico, ovvero acus co, 
cos tui  da: 

o uno o più materiali isolan  (ogni singolo materiale isolante u lizzato deve rispe are i requisi  qui previs );  
o un insieme integrato di materiali non isolan  e isolan , p.es laterizio e isolante (in questo caso solo i materiali 
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isolan  devono rispe are i requisi  qui previs ). 
 
Gli isolan  termici u lizza  per l’isolamento dell’involucro dell’edificio (esclusi quelli usa  per l'isolamento degli 
impian ) avranno i seguen  requisi : 

a) Marcatura CE (data da norma di prodo o armonizzata come materiale isolante o ETA per cui il fabbricante può 
redigere la dichiarazione di prestazione DoP e apporre la marcatura); 

b) concentrazione inferiore allo 0,1% (peso/peso) delle sostanze incluse nell’elenco di sostanze estremamente 
preoccupan , secondo il regolamento REACH; 

c) assenza di agen  espanden  che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come per  esempio gli 
HCFC;  

d) assenza di prodo  o formula  u lizzando catalizzatori al piombo; 
e) concentrazione di agen  espanden  inferiori al 6% del peso del prodo o finito (nel caso in cui sono prodo  

da una resina di polis rene espandibile); 
f) lane minerali conformi alla Nota Q o alla nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP). 

 
Si riportano nella tabella di seguito le quan tà minime di materiale riciclato, recuperato, so oprodo  (valutate sul peso 
come somma delle tre frazioni), previste per le principali pologie di isolan : 
 

 
 
5.3.8 Serramen  ed oscuran  in PVC 
 
I serramen  oscuran  in PVC saranno prodo  con un contenuto di materie recuperate, riciclate, so oprodo  pari ad 
almeno il 20% sul peso del prodo o, inteso come somma delle tre frazioni. 
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5.3.9 Tubazioni in PVC e Polipropilene 
 
Le tubazioni in PVC e polipropilene saranno prodo e con un contenuto di materie recuperate, riciclate, so oprodo  
pari ad almeno il 20% sul peso del prodo o, inteso come somma delle tre frazioni. 
 
5.3.10 Pi ure e vernici 
 
Il proge o prevede l’u lizzo di pi ure e vernici con uno o più dei seguen  requisi : 

 Marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 
 assenza di addi vi a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o selenio che determinano 

una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla vernice secca; 
 assenza di sostanze, miscele classificate come pericolose per l’ambiente acqua co di categoria 1 e 2 con i 

seguen  codici: H400, H410, H411, ai sensi del regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va 
u lizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione appaltante); 

 rappor  di prova rilascia  da laboratori accredita , con evidenza delle concentrazioni dei singoli metalli pesan  
sulla vernice secca; 

 dichiarazione sos tu va del legale rappresentante a estante che le vernici, miscele usate non rientrino nella 
lista delle sostanze classificate come pericolose, con allegato fascicolo tecnico datato e firmato. 

 
 

5.4 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 
 
5.4.1 Prestazioni ambientali del can ere 
 
Le a vità di preparazione e conduzione del can ere prevedono le seguen  azioni: 

1. individuazione delle possibili cri cità legate all’impa o nell’area di can ere e alle emissioni di 
inquinan  sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 
2. definizione delle misure da ado are per la protezione delle risorse naturali, paesis che e 
storicoculturali presen  nell’area del can ere quali la recinzione e protezione degli ambi  interessa  da fossi 
e torren  (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area di can ere ricada 
in si  tutela  ai sensi delle norme del piano paesis co si applicano le misure previste; 
3. protezione delle specie arboree e arbus ve autoctone. Gli alberi nel can ere devono essere prote  
con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è ammesso usare gli alberi 
per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminan , cavi ele rici etc.; 
4. disposizione dei deposi  di materiali di can ere non in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbus ve autoctone (è garan ta almeno una fascia di rispe o di dieci metri); 
5. definizione delle misure ado ate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel can ere e per 
minimizzare le emissioni di inquinan  e gas climalteran , con par colare riferimento all’uso di tecnologie a 
basso impa o ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energe co o a led, generatori di corrente 
eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 
6. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impa o acus co ai sensi della legge 
26 o obre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acus co”, definizione di misure per l’abba mento 
del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei 
materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture 
an rumore (fisse o mobili) nelle aree più cri che e nelle aree di lavorazione più rumorose, con par colare 
riferimento alla disponibilità ad u lizzare gruppi ele rogeni super silenzia  e compressori a rido a emissione 
acus ca; 
7. definizione delle misure per l’abba mento delle emissioni gassose inquinan  con riferimento alle 
a vità di lavoro delle macchine operatrici e da can ere che saranno impiegate, tenendo conto delle “fasi 
minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 
2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento 
UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040); 
8. definizione delle misure a e a garan re il risparmio idrico e la ges one delle acque reflue nel can ere 
e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli iner , prevedendo opportune re  di drenaggio e scarico 
delle acque; 
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9. definizione delle misure per l’abba mento delle polveri e fumi anche a raverso periodici interven  
di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del 
sollevamento della polvere; 
10. definizione delle misure per garan re la protezione del suolo e del so osuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi stra , la contaminazione locale o diffusa, 
la salinizzazione, l’erosione etc., anche a raverso la verifica con nua degli sversamen  accidentali di sostanze 
e materiali inquinan  e la previsione dei rela vi interven  di estrazione e smal mento del suolo contaminato; 
11. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e so erranee, quali l’impermeabilizzazione di 
eventuali aree di deposito temporaneo di rifiu  non iner  e depurazione delle acque di dilavamento prima di 
essere convogliate verso i recapi  idrici finali; 
12. definizione delle misure idonee per ridurre l’impa o visivo del can ere, anche a raverso schermature 
e sistemazione a verde, sopra u o in presenza di abitazioni con gue e habitat con presenza di specie 
par colarmente sensibili alla presenza umana; 
13. misure per realizzare la demolizione sele va individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 
avviare a preparazione per il riu lizzo, recupero e riciclo; 
14. misure per implementare la raccolta differenziata nel can ere (imballaggi, rifiu  pericolosi e speciali 
etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente a rezza  (con idonei 
cassone /contenitori carrellabili opportunamente e che a  per la raccolta differenziata etc.).  

 
5.4.2 Demolizione sele va, recupero e riciclo 
Ristru urazione, manutenzione e demolizione 
 
Il proge o prevede che almeno il 70% in peso dei rifiu  non pericolosi genera  in can ere, ed escludendo gli scavi, da 
avviare ad operazioni di preparazione per il riu lizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero (nel rispe o dell’art. 179 
Dlgs 152/2006).  
Il proge o s ma, la quota parte di rifiu  che potrà essere avviata a preparazione per il riu lizzo, riciclaggio o altre 
operazioni di recupero. 
Tale s ma si basa su: 

1. valutazione delle cara eris che dell’edificio; 
2. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiu  pericolosi e alle emissioni che 
possono sorgere durante la demolizione; 
3. s ma delle quan tà di rifiu  che saranno prodo  con ripar zione tra le diverse frazioni di materiale; 
4. s ma della percentuale di rifiu  da avviare a preparazione per il riu lizzo e a riciclo, rispe o al totale 
dei rifiu  prodo , sulla base dei sistemi di selezione propos  per il processo di demolizione. 

Alla luce di tale s ma, il proge o comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 
a. rimozione dei rifiu , materiali o componen  pericolosi; 
b. rimozione dei rifiu , materiali o componen  riu lizzabili, riciclabili e recuperabili. 

 
5.4.3 Rinterri e riempimen  
 
Il proge o prescrive il riu lizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno, proveniente dal can ere stesso 
o da altri can eri, ovvero materiale riciclato, conforme ai parametri della norma UNI 11531-1: 

 nel caso di riempimen  con miscele betonabili (miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente 
removibili, auto cos pan  e trasportate con betoniera), sarà u lizzato almeno il 70% di materiale riciclato 
(conforme alla UNI EN 13242 e con cara eris che prestazionali risponden  all’aggregato riciclato di Tipo B 
come riportato al prospe o 4 della UNI 111049); 

 nel caso di riempimen  con miscele legate con legan  idraulici (di cui alla norma UNI EN 14227-1) sarà u lizzato 
almeno il 30% in peso di materiale riciclato (conforme alla UNI EN 13242). 

 
 

5.5 CLAUSOLE CONTRATTUALI 
 

Si applicano i criteri di cui al capitolo “5.6.1 Clausole contra uali per le gare di lavori per interven  edilizi”. 
 
 

5.6 CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI 



INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZETTO DELLO SPORT “UCCIO CAMAGNA” 

INTERVENTO 1: manto di impermeabilizzazione – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – sezione contrattuale 

 

48 
 

  
5.6.1 Personale di can ere 
 
Il personale impiegato con compi  di coordinamento (caposquadra, capocan ere ecc.) è adeguatamente formato sulle 
procedure e tecniche per la riduzione degli impa  ambientali del can ere con par colare riguardo alla ges one degli 
scarichi, dei rifiu  e delle polveri. 
 
5.6.2 Macchine operatrici 

 
Verranno impiega  motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a decorrere da gennaio 2024. La fase 
minima impiegabile in can ere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine 
mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere 
dal gennaio 2028. 
 
5.6.3 Grassi ed oli lubrifican  per i veicoli u lizza  durante i lavori 
 
Sono u lizza  i seguen  codici cpv: 

 oli lubrifican  per la trazione: cpv 09211900-0; 
 oli lubrifican  e agen  lubrifican : cpv 09211000-1; 
 oli per motori: cpv 09211100-2; 
 lubrifican : cpv 24951100-6; 
 grassi e lubrifican : cpv 24951000-5; 
 oli per sistemi idraulici e altri usi: cpv 09211600-7. 

 
5.6.3.1 Grassi ed oli lubrifican : compa bilità con i veicoli di des nazione 
 
Le seguen  categorie di grassi ed oli lubrifican , il cui rilascio nell’ambiente può essere solo accidentale e che dopo 
l’u lizzo possono essere recupera  per il ritra amento, il riciclaggio o lo smal mento: 

 grassi ed oli lubrifican  per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 
 grassi ed oli lubrifican  per motoveicoli (compresi gli oli motore); 
 grassi ed oli lubrifican  des na  all’uso in ingranaggi e cinema smi chiusi dei veicoli. 

Per essere u lizza , devono essere compa bili con i veicoli cui sono des na . 
Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemp on Regula on (MVBER) 
e laddove l’uso dei lubrifican  biodegradabili ovvero minerali a base rigenerata non sia dichiarato dal fabbricante del 
veicolo incompa bile con il veicolo stesso e non ne faccia decadere la garanzia, la fornitura di grassi e oli lubrifican  è 
cos tuita da prodo  biodegradabili ovvero a base rigenerata conformi alle specifiche tecniche di cui ai successivi criteri 
(3.1.3.2 - Grassi ed oli biodegradabili e 3.1.3.3 - Grassi ed oli lubrifican  minerali a base rigenerata) o di lubrifican  
biodegradabili in possesso dell’Ecolabel (UE) o e che e equivalen . 
 
5.6.3.2 Grassi ed oli biodegradabili 
 
I grassi ed oli biodegradabili saranno in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel (UE) o altre e che e 
ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure saranno conformi ai seguen  requisi  ambientali. 

 
a) Biodegradabilità 
I requisi  di biodegradabilità dei compos  organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere soddisfa  per ogni 
sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione ≥ 0,10% p/p nel prodo o finale.  
Il prodo o finale non con ene sostanze in concentrazione ≥ 0,10% p/p, che siano al contempo non biodegradabili e 
(potenzialmente) bioaccumulabili.  
Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presen no un certo grado di biodegradabilità e di bioaccumulo 
secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumula va di massa (% p/p) delle sostanze e biodegradabilità 
e bioaccumulo così come riportato in tabella 1.  

 
tabella 1. Limi  di percentuale cumula va di massa (% p/p) delle sostanze presen  nel prodo o finale in relazione alla 
biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

 OLI GRASSI 
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Rapidamente biodegradabile in 
condizioni aerobiche 

>90% >80% 

Intrinsecamente biodegradabile in 
condizioni aerobiche 

≤10% ≤20% 

Non biodegradabile e non 
bioaccumulabile 

≤5% ≤15% 

Non biodegradabile e 
bioaccumulabile ≤0,1% ≤0,1% 

 
b) Bioaccumulo 
Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

 ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 
 ha un coefficiente di ripar zione o anolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 
 ha un fa ore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 
 è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

 
 
5.6.3.3 Grassi ed oli lubrifican  minerali a base rigenerata 
 
I grassi e gli oli lubrifican  rigenera , che sono cos tui , in quota parte, da oli derivan  da un processo di rigenerazione 
di oli minerali esaus , devono contenere almeno le seguen  quote minime di base lubrificante rigenerata sul peso totale 
del prodo o, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodo o stesso di cui alla successiva tabella 4: 

 
Tabella 4 

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima base rigenerata % 
NC 27101981 (oli per motore) 40% 
NC 27101983 (oli idraulici) 80% 
NC 27101987 (oli cambio) 30% 
NC 27101999 (altri) 30% 

 
I grassi e gli oli lubrifican  la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere almeno il 30% di base 
rigenerata. 

 
5.6.3.4 Requisi  degli imballaggi in plas ca degli oli lubrifican  (biodegradabili o a base rigenerata) 
 
L’imballaggio in plas ca primario degli oli lubrifican  è cos tuito da una percentuale minima di plas ca riciclata pari al 
25% in peso. 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
sezione tecnico prestazionale 

 
 
 

CAPITOLO 1 
 
 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

Art. 1.1 
NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodo  ed i componen  occorren  per la costruzione delle opere, 

proverranno da di e fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile 
giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle cara eris che/prestazioni di cui ai seguen  ar coli.  

I materiali e i componen  devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; essi 
dovranno essere della migliore qualità e perfe amente lavora , e possono essere messi in opera solamente dopo 
l'acce azione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adopera  o forni  durante l’esecuzione dei lavori, 
essendo essa tenuta a controllare che tu  i materiali corrispondano alle cara eris che prescri e e a quelle dei 
campioni esamina , o fa  esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfe o stato di conservazione. 
Anche dopo l'acce azione e la posa in opera dei materiali e dei componen  da parte dell'Appaltatore, restano fermi 

i diri  e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua inizia va, abbia impiegato materiali o componen  di cara eris che superiori a quelle 

prescri e nei documen  contra uali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diri o ad aumento dei prezzi e la 
contabilità è reda a come se i materiali avessero le cara eris che stabilite. 

Gli accertamen  di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previs  dal capitolato 
speciale d'appalto, sono dispos  dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 
somme a disposizione accantonate a tale tolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori 
provvede al prelievo del rela vo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la cer ficazione effe uata 
dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescri e nel 
presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componen . Le rela ve spese sono 
poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, rela vamente all'acce azione, qualità e impiego dei 
materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sos tuzione di quest'ul mo, si applicano le 
disposizioni di cui all'art. 4, allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e gli ar . 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto 
D.M. 145/2000 e s.m.i. 

 
 

Art. 1.2 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con legan  idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN 1008, 

limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (par colarmente solfa  e cloruri) in percentuali dannose e 
non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisi  di acce azione delle norme tecniche vigen ; 

le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Cara eris che tecniche 
e requisi  dei legan  idraulici), ai requisi  di acce azione contenu  nelle norme tecniche vigen , nonché alle norme 
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UNI EN 459-1 e 459-2. 
 
c) Cemen  e agglomera  cemen zi. 

1. Devono impiegarsi esclusivamente i cemen  previs  dalle disposizioni vigen  in materia (legge 26 maggio 1965 
n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dota  di a estato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e 
UNI EN 197-2. 
2. A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'a estato di conformità per i cemen ), i cemen  di cui all'art. 1 le era A) della legge 595/65 (e cioè cemen  normali 
e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se u lizza  per confezionare il conglomerato cemen zio 
normale, armato e precompresso, devono essere cer fica  presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 
59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cemen  di importazione, la procedura di controllo e di cer ficazione potrà essere 
svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
3. I cemen  e gli agglomera  cemen zi dovranno essere conserva  in magazzini coper , ben ripara  dall'umidità 
e da altri agen  capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da stra  mondi da cappellaccio ed esen  da sostanze eterogenee o di 

par  iner ; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tu  i requisi  prescri  dalle norme tecniche vigen . 
 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente co ura, perfe amente asciu o, di fine macinazione in modo da non 

lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a cen metro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza par  alterate 
per es nzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coper , ben ripara  dall'umidità e da agen  
degradan . Per l'acce azione valgono i criteri generali dell'ar colo "Norme Generali - Acce azione Qualità ed Impiego 
dei Materiali" e le condizioni di acce azione stabilite dalle norme vigen . 

  
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere 

di po siliceo (o in subordine quarzoso, grani co o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce con elevata 
resistenza alla compressione. So oposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà 
superare il 2%. 

La sabbia u lizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i conglomera  
cemen zi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle rela ve norme vigen . 

La granulometria dovrà essere adeguata alla des nazione del ge o ed alle condizioni di posa in opera. È 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfe o stato di conservazione. Il loro impiego nella 
preparazione di malte e conglomera  cemen zi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.  

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente norma va tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 197 - 

UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tu  i prodo  e/o materiali di cui al presente ar colo, qualora possano essere dota  di marcatura CE secondo la 

norma va tecnica vigente, dovranno essere muni  di tale marchio. 
 

 
Art. 1.3 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
 

1) Tu  gli iner  da impiegare nella formazione degli impas  des na  alla esecuzione di opere in conglomerato 
cemen zio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di acce azione stabilite dalle norme vigen  in 
materia. 

2) Gli aggrega  per conglomera  cemen zi, naturali e di frantumazione, devono essere cos tui  da elemen  non 
gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di ge o, ecc., in proporzioni non nocive 
all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni 
massime commisurate alle cara eris che geometriche della carpenteria del ge o ed all'ingombro delle armature. La 
sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani 
di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso stru urale gli aggrega  o enu  dalla lavorazione di materiali 
naturali, ar ficiali, oppure provenien  da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, 
per gli aggrega  leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consen to l’uso di aggrega  grossi 
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provenien  da riciclo, secondo i limi  di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la miscela di 
calcestruzzo, confezionato con aggrega  ricicla , venga preliminarmente qualificata e documentata, nonché acce ata 
in can ere, a raverso le procedure di cui alle citate norme. 

Per quanto riguarda i controlli di acce azione degli aggrega  da effe uarsi a cura del Dire ore dei Lavori, ques  
sono finalizza  almeno alla verifica delle cara eris che tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018.  

3) Gli addi vi per impas  cemen zi, come da norma UNI EN 934, si intendono classifica  come segue: fluidifican ; 
aeran ; ritardan ; acceleran ; fluidifican -aeran ; fluidifican -ritardan ; fluidifican - acceleran ; an gelo-
superfluidifican . Per le modalità di controllo ed acce azione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od 
acce are, secondo i criteri dell'ar colo "Norme Generali - Acce azione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'a estazione 
di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie par ). 

4) I conglomera  cemen zi per stru ure in cemento armato dovranno rispe are tu e le prescrizioni di cui al D.M. 
17 gennaio 2018 e rela ve circolari esplica ve. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente norma va tecnica: UNI EN 934 (varie par ), UNI 

EN 480 (varie par ), UNI EN 13055-1. 
Tu  i prodo  e/o materiali di cui al presente ar colo, qualora possano essere dota  di marcatura CE secondo la 

norma va tecnica vigente, dovranno essere muni  di tale marchio. 
 

 
Art. 1.4 

ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 
 

Gli elemen  resisten  ar ficiali da impiegare nelle murature (elemen  in laterizio ed in calcestruzzo) possono essere 
cos tui  di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiega  nella costruzione di murature portan , essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
D.M. 17 gennaio 2018, nelle rela ve circolari esplica ve e norme vigen . 

Nel caso di murature non portan  le sudde e prescrizioni possono cos tuire u le riferimento, insieme a quelle della 
norma UNI EN 771. 

Gli elemen  resisten  di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature risponden  alle prescrizioni del 
succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle rela ve norme vigen . 

La resistenza meccanica degli elemen  deve essere dimostrata a raverso cer ficazioni contenen  risulta  delle 
prove e condo e da laboratori ufficiali negli stabilimen  di produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

 
Tu  i prodo  e/o materiali di cui al presente ar colo, qualora possano essere dota  di marcatura CE secondo la 

norma va tecnica vigente, dovranno essere muni  di tale marchio. 
È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di acce azione, avente lo scopo di accertare se gli elemen  

da me ere in opera abbiano le cara eris che dichiarate dal produ ore. 
 

 
Art. 1.5 

VALUTAZIONE PRELIMINARE CALCESTRUZZO 
 

L'appaltatore, prima dell’inizio della costruzione dell’opera, deve effe uare idonee prove preliminari di studio ed 
acquisire idonea documentazione rela va ai componen , per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da u lizzare, 
al fine di o enere le prestazioni richieste dal proge o. 

Nel caso di forniture provenien  da impianto di produzione industrializzata con cer ficato di controllo della 
produzione in fabbrica, tale documentazione è cos tuita da quella di iden ficazione, qualificazione e controllo dei 
prodo  da fornire. 

Il Dire ore dei Lavori ha l'obbligo di acquisire, prima dell'inizio della costruzione, la documentazione rela va alla 
valutazione preliminare delle prestazioni e di acce are le pologie di calcestruzzo da fornire, con facoltà di far eseguire 
ulteriori prove preliminari. 

Il Dire ore dei Lavori ha comunque l'obbligo di eseguire controlli sistema ci in corso d’opera per verificare la 
corrispondenza delle cara eris che del calcestruzzo fornito rispe o a quelle stabilite dal proge o. 

 
 

Art. 1.6 
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PRODOTTI A BASE DI LEGNO 
 

Si intendono per prodo  a base di legno quelli deriva  dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione del legno 
e che sono presenta  solitamente so o forma di sega , pannelli, lastre, ecc. 

I prodo  vengono di seguito considera  al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla des nazione 
d'uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro acce azione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un a estato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla des nazione d'uso (stru ure, pavimentazioni, 
coperture, ecc.) si rinvia agli apposi  ar coli del presente capitolato ed alle prescrizioni del proge o. 

 
1) I sega  di legno a complemento di quanto specificato nel proge o o negli ar coli rela vi alla des nazione d'uso, si 
intendono forni  con le seguen  cara eris che: 
 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm; 
 tolleranze sullo spessore: ±2 mm; 
 umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829; 
 tra amen  preservan  vari; 
 
2) I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel proge o, e/o negli ar coli rela vi alla des nazione 
d'uso, si intendono forni  con i requisi  generali della norma UNI EN 622-1 e con le seguen  cara eris che: 
 tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm; 
 tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 
 umidità non maggiore dell'8%; 
 massa volumica: per po tenero minore di 350 kg/m³; per po semiduro tra 350 e 800 kg/m³; per po duro 
oltre 800 kg/m³, misurate secondo le norme UNI vigen . 

 
La superficie potrà essere:  

 grezza (se mantenuta come risulta dalla pressatura); 
 levigata (quando ha subito la levigatura); 
 rives ta su uno o due facce. 

 
3) I pannelli a base di par celle di legno (truciola ) a compimento di quanto specificato nel proge o, o negli ar coli 

rela vi alla des nazione d'uso, si intendono forni  con le seguen  cara eris che: 
 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm; 
 tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 
 umidità del 10% ± 3%; 
 superficie: grezza/levigata. 

 
Funzionalmente avranno le seguen  cara eris che: 

 rigonfiamento dopo immersione in acqua: 12% massimo (oppure 16%), misurato secondo la norma UNI EN 
317; 

 
5) I pannelli di legno compensato e panifor  a completamento di quanto specificato nel proge o, o negli ar coli 

rela vi alla des nazione d'uso, si intendono forni  con le seguen  cara eris che: 
 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
 intolleranze sullo spessore: ±1 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
 umidità non maggiore del 12% 
 grado di incollaggio (da 1 a 10), misurato secondo le norme UNI EN 314-1 e UNI EN 314-2. 

 
Funzionalmente avranno le seguen  cara eris che: 

 resistenza a trazione N/mm², misurata secondo la norma UNI 6480; 
 resistenza a flessione sta ca N/mm² minimo, misurata secondo la norma UNI 6483. 

 
Qualora u lizza  per scopi stru urali, i prodo  a base di legno saranno conformi ai requisi  indica  nella Dire va 

Legno CNR DT 206 ed alle per nen  norme UNI di riferimento. Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia 
alla seguente norma va tecnica: UNI EN 13986, UNI EN 1309-1, UNI EN 844, UNI EN 336, UNI EN 1309-3, UNI EN 975, 
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UNI ISO 1029, UNI EN 309, UNI EN 311, UNI EN 313, UNI EN 316, UNI EN 318, UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321, UNI 
EN 323, UNI EN 635, UNI 6467. 

 
Tu  i prodo  e/o materiali di cui al presente ar colo, qualora possano essere dota  di marcatura CE secondo la 

norma va tecnica vigente, dovranno essere muni  di tale marchio. 
 

 
Art. 1.7 

PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE 
 

1 - Si intendono prodo  per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presentano so o forma di: 
 membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
 prodo  forni  in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su eventuali 
armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana con nua. 

a) Le membrane si designano in base: 
1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero 

plastomero, e lene propilene diene, e lene vinil acetato, ecc.); 
2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, 

armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio so le, ecc.); 
3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polie lene film da non 

asportare, graniglie, ecc.); 
4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio so le, ecc.). 

b) I prodo  forni  in contenitori si designano come segue: 
 mas ci di rocce asfal che e di asfalto sinte co; 
 asfal  cola ; 
 malte asfal che; 
 prodo  termoplas ci; 
 soluzioni in solvente di bitume; 
 emulsioni acquose di bitume; 
 prodo  a base di polimeri organici. 

La Direzione dei Lavori ai fini dell'acce azione dei prodo  che avviene al momento della loro fornitura, può 
procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un a estato di conformità della 
fornitura alle norme vigen  e alle prescrizioni di seguito indicate. 

 
2 - Membrane 
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a cos tuire (esempio strato di 
tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli stra  
so ostan , ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del proge o ed in mancanza, od a loro completamento, alle 
seguen  prescrizioni. 
 
a) Gli stra  funzionali si intendono defini  come riportato nelle norme UNI 8178. 
b) Le membrane des nate a formare stra  di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le cara eris che e 

le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure per i prodo  non norma , rispondere 
ai valori dichiara  dal fabbricante ed acce a  dalla Direzione dei Lavori. Le membrane risponden  alla norma 
per le cara eris che precitate sono valide anche per questo impiego. 

c) Le membrane des nate a formare stra  di con nuità, di diffusione o di egualizzazione della pressione di vapore, 
di irrigidimento o ripar zione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono 
soddisfare le cara eris che e le modalità di prova previste dalle norme UNI EN 13707, UNI EN 12730 e UNI EN 
12311, oppure per i prodo  non norma , rispondere ai valori dichiara  dal produ ore ed acce a  dalla 
Direzione dei Lavori. Le membrane risponden  alle norme per le cara eris che precitate sono valide anche per 
questo impiego. 

d) Le membrane des nate a formare stra  di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le cara eris che previste 
dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodo  non norma , ai valori dichiara  dal produ ore ed acce a  dalla 
Direzione dei Lavori.  

e) Le membrane des nate a formare stra  di protezione devono soddisfare le cara eris che previste dalle citate 
norme UNI oppure per i prodo  non norma  rispondere ai valori dichiara  dal produ ore ed acce a  dalla 
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Direzione dei Lavori. 
 
3) I pi di membrane considerate i cui criteri di acce azione indica  nel punto 1 comma c) sono: 

 membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un materiale che 
sia fondamentalmente elas co anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia 
subito un processo di re colazione (per esempio gomma vulcanizzata); 
 membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
 membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si intende un 
materiale che sia rela vamente elas co solo entro un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello 
di impiego ma che non abbia subito alcun processo di re colazione (come per esempio cloruro di polivinile plas ficato 
o altri materiali termoplas ci flessibili o gomme non vulcanizzate); 
 membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
 membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polie lene ad alta o bassa densità, re colato o non, 
polipropilene); 
 membrane polimeriche a re colazione pos cipata (per esempio polie lene clorosolfanato) dotate di armatura; 
 membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri 
elemen  aven  funzioni di protezione o altra funzione par colare, comunque non di tenuta. In ques  casi, quando la 
parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il comportamento in 
opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita dal produ ore. 

a) Classi di u lizzo: 
Classe A membrane ada e per condizioni eminentemente sta che del contenuto (per esempio, bacini, dighe, 

sbarramen , ecc.). 
Classe B membrane ada e per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedo , ecc.). 
Classe C membrane ada e per condizioni di sollecitazioni meccaniche par colarmente gravose, concentrate o 

no (per esempio, fondazioni, impalca  di pon , gallerie, ecc.). 
Classe D membrane ada e anche in condizioni di intensa esposizione agli agen  atmosferici e/o alla luce. 
Classe E membrane ada e per impieghi in presenza di materiali inquinan  e/o aggressivi (per esempio, 

discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F membrane ada e per il conta o con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, 

acquedo , serbatoi, contenitori per alimen , ecc.). 
Nell'u lizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche 
cara eris che comuni a più classi. In ques  casi devono essere presi in considerazione tu  quei fa ori che 
nell'esperienza proge uale e/o applica va risultano di importanza preminente o che per legge devono essere 
considera  tali. 

b) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché rispe no le cara eris che 
previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI EN 13492 e UNI EN 13493. 

 
4 - I prodo  forni  solitamente so o forma di liquidi o paste des na  principalmente a realizzare stra  di tenuta 

all'acqua (ma anche altri stra  funzionali della copertura piana) e secondo del materiale cos tuente, devono soddisfare 
le cara eris che previste dalle norme UNI e devono essere conformi alle norme vigen . 

Il sistema di protezione descri o (UNI EN 1504-1) dovrà garan re almeno le seguen  cara eris che tecniche: 
 

Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 

Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 

Resistenza alla trazione UNI EN 1542 

Compa bilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 
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a) Cara eris che iden fica ve del prodo o in bara olo (prima dell'applicazione): 

 viscosità ...; 
 massa volumica kg/dm³ minimo - massimo ...; 
 contenuto di non vola le % in massa minimo ...; 
 punto di infiammabilità minimo % ...; 
 contenuto di ceneri massimo g/kg ... . 

 
Per i valori non prescri  si intendono validi quelli dichiara  dal fornitore ed acce a  dalla Direzione dei Lavori e per 

quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla rela va norma va tecnica. 
Tu  i prodo  e/o materiali di cui al presente ar colo, qualora possano essere dota  di marcatura CE secondo la 

norma va tecnica vigente, dovranno essere muni  di tale marchio. 
 

 
Art. 1.8 

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 
 

Tu  i prodo  di seguito descri  vengono considera  al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai fini 
della loro acce azione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
a estato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodo  ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esisten . 
1 - Per sigillan  si intendono i prodo  u lizza  per riempire in forma con nua e durevole i giun  tra elemen  edilizi 

(in par colare nei serramen , nelle pare  esterne, nelle par zioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, 
ecc. Oltre a quanto specificato nel proge o, o negli ar coli rela vi alla des nazione d'uso, si intendono risponden  alle 
seguen  cara eris che: 
 compa bilità chimica con il supporto al quale sono des na ; 
 diagramma forza deformazione (allungamento) compa bile con le deformazioni elas che del supporto al quale 
sono des na ; 
 durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
cara eris che meccaniche ed elas che che non pregiudichino la sua funzionalità;  
 durabilità alle azioni chimico-fisiche di agen  aggressivi presen  nell'atmosfera o nell'ambiente di des nazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni prede e si intende comprovato quando il prodo o risponde al proge o o alla 
norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di a esta  di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiara  
dal produ ore ed acce a  dalla Direzione dei Lavori. 

 
2 - Per adesivi si intendono i prodo  u lizza  per ancorare un prodo o ad uno a guo, in forma permanente, 

resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla des nazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente ar colo gli adesivi usa  in opere di rives men  di pavimen  e pare  o per altri usi e per 

diversi suppor  (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usa  durante la produzione di prodo  o componen . 
Oltre a quanto specificato nel proge o, o negli ar coli rela vi alla des nazione d'uso, si intendono forni  risponden  

alle seguen  cara eris che: 
 compa bilità chimica con il supporto al quale essi sono des na ; 
 durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 
cara eris che meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
 durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agen  aggressivi presen  nell'atmosfera o nell'ambiente di 
des nazione;  
 cara eris che meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni prede e si intende comprovato quando il prodo o risponde ad una norma UNI 
e/o è in possesso di a esta  di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiara  dal produ ore ed 
acce a  dalla Direzione dei Lavori. 

3 - Per geotessili si intendono i prodo  u lizza  per cos tuire stra  di separazione, contenimento, filtran , 
drenaggio in opere di terra (rileva , scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si dis nguono in: 
 tessu : stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 
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 nontessu : feltri cos tui  da fibre o filamen  distribui  in maniera casuale, lega  tra loro con tra amento 
meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessu  o enu  da 
fiocco o da filamento con nuo. 

(Sono esclusi dal presente ar colo i prodo  usa  per realizzare componen  più complessi). 
Quando non è specificato nel proge o, o negli ar coli rela vi alla des nazione d'uso, si intendono forni  risponden  

alle seguen  cara eris che: 
 tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 
 spessore: ±3%; 
 resistenza a trazione (non tessu  UNI 8279-4);  
 resistenza a lacerazione (non tessu  UNI EN ISO 9073-4; tessu  UNI 7275);  
 resistenza a perforazione con la sfera (non tessu  UNI EN 8279-11; tessu  UNI 5421); 
 assorbimento dei liquidi (non tessu  UNI EN ISO 9073-6);  
 assorbimento (non tessu  UNI EN ISO 9073-6);  
 variazione dimensionale a caldo (non tessu  UNI EN 8279-12);  
 permeabilità all'aria  (non tessu  UNI EN 8279-3). 

Il soddisfacimento delle prescrizioni prede e si intende comprovato quando il prodo o risponde ad una norma UNI 
e/o è in possesso di a estato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiara  dal produ ore ed acce a  dalla 
Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero cos tuente (poliestere, polipropilene, poliammide, 
ecc.). 

Per i non tessu  dovrà essere precisato: 
 se sono cos tui  da filamento con nuo o da fiocco; 
 se il tra amento legante è meccanico, chimico o termico; 
 il peso unitario. 
 

 
Art. 1.9 
INFISSI 

 
1 - Si intendono per infissi gli elemen  aven  la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 

ogge , e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra ambien  
diversi dello spazio interno. 

 
Tipologia 

Essi si dividono tra elemen  fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramen  (cioè con par  apribili); gli infissi si dividono, 
inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elemen  e delle loro par  funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alle 
norme UNI 8369-1 e 2 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodo  vengono di seguito considera  al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate 
nell'ar colo rela vo alle vetrazioni ed ai serramen . 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro acce azione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura, oppure richiedere un a estato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

I prodo  di seguito de aglia  dovranno garan re in par colare le prestazioni minime di isolamento termico 
determinate dalla vigente norma va in materia di dispersione energe ca.  

 
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno di 

proge o. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque devono, nel loro 
insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 ed in par colare resistere 
alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli ur , garan re la tenuta all'aria e all'acqua. 

Quanto richiesto dovrà garan re anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acus co, comportamento 
al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad a vità spor ve, a  vandalici, ecc. 

Le prestazioni prede e dovranno essere garan te con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'acce azione delle luci fisse mediante i criteri seguen : 

a) mediante controllo dei materiali cos tuen  il telaio più vetro più elemen  di tenuta (guarnizioni, sigillan ) 
più eventuali accessori, e mediante controllo delle cara eris che costru ve e della lavorazione del prodo o 
nel suo insieme e/o dei suoi componen ; in par colare tra amen  prote vi del legno, rives men  dei 
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metalli cos tuen  il telaio, l'esa a esecuzione dei giun , ecc.; 
b) mediante l'acce azione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali tenuta 

all'acqua, all'aria, resistenza agli ur , ecc. (vedere punto 3, le . b,); di tali prove potrà anche chiedere la 
ripe zione in caso di dubbio o contestazione. 

 Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle rela ve norme UNI per i serramen  
(vedere punto 3). 

 
3 - I serramen  interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizza  seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costru vi o comunque nella parte grafica del proge o.  
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono 

essere realizza  in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agen  atmosferici e contribuire, per la parte 
di loro spe anza, al mantenimento negli ambien  delle condizioni termiche, acus che, luminose, di ven lazione, ecc.; 
lo svolgimento delle funzioni prede e deve essere mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'acce azione dei serramen  mediante il controllo dei materiali che 
cos tuiscono l'anta ed il telaio ed i loro tra amen  preservan  ed i rives men  mediante il controllo dei vetri, 
delle guarnizioni di tenuta e/o sigillan , degli accessori. Mediante il controllo delle sue cara eris che costru ve, 
in par colare dimensioni delle sezioni resisten , conformazione dei giun , delle connessioni realizzate 
meccanicamente (vi , bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle par  costru ve che 
dire amente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni 
richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'acce azione della a estazione di conformità della fornitura 
alle prescrizioni indicate nel proge o per le varie cara eris che o in mancanza a quelle di seguito riportate. Per 
le classi non specificate valgono i valori dichiara  dal fornitore ed acce a  dalla Direzione dei Lavori. 
1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207, 
UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 
- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 

3) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207, 

UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza all'intrusione. 

 
La a estazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea cer ficazione e/o documentazione. 
 
4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, an ne) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere realizza  

nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di proge o; in mancanza di prescrizioni o con 
prescrizioni insufficien , si intende che comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle sollecitazioni 
meccaniche (vento, sba men , ecc.) ed agli agen  atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 

a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'acce azione degli schermi mediante il controllo dei materiali che 
cos tuiscono lo schermo e, dei loro rives men , controllo dei materiali cos tuen  gli accessori e/o organi di 
manovra, mediante la verifica delle cara eris che costru ve dello schermo, principalmente dimensioni delle 
sezioni resisten , conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (vi , bulloni, ecc.) o per aderenza 
(colle, adesivi, ecc.) e comunque delle par  che dire amente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità 
agli agen  atmosferici. 

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'acce azione mediante a estazione di conformità della 
fornitura alle cara eris che di resistenza meccanica, comportamento agli agen  atmosferici (corrosioni, cicli con 
lampade solari, camere clima che, ecc.). La a estazione dovrà essere comprovata da idonea cer ficazione e/o 
documentazione. 
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Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente norma va tecnica: UNI EN 12207, UNI EN 12208, 
UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, 
UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 
UNI EN 1027.  

 
Tu  i prodo  e/o materiali di cui al presente ar colo, qualora possano essere dota  di marcatura CE secondo la 

norma va tecnica vigente, dovranno essere muni  di tale marchio. 
 

 
Cara eris che del controtelaio 

La stru ura del controtelaio o cassone o sarà in acciaio zincato, di spessore idoneo sia nei fianchi che nei profili 
posteriore e di fondo. Il fianco del cassone o sarà realizzato in un unico pezzo di lamiera e presenterà delle grecature 
per conferire una maggiore rigidità alla stru ura. Una rete metallica, che completerà il fianco, sarà prevista in acciaio 
zincato e fissata al fianco mediante graffe e consentendo così l'ancoraggio dire o dello strato d’intonaco finale. Si avrà 
cura inoltre, di prevedere una rete a maglia fine in fibra di vetro che, posta nella parte di giunzione tra cassone o e 
laterizio, fungerà da protezione per possibili fessurazioni dell’intonaco. 
 

Nel caso di parete da realizzare in cartongesso, dovrà essere previsto un controtelaio con profili orizzontali in acciaio 
zincato a  sia a rinforzare la stru ura che a facilitare l’applicazione e il fissaggio delle lastre di cartongesso. 

 
Il sistema di scorrimento sarà composto da un profilo guida in alluminio, o altro materiale equivalente, e sarà fissato 

in modo stabile, corredato da carrelli con cuscine  dalla portata (in kg) superiore al peso della porta da sostenere. 
  
Infissi esterni 

Dovranno essere installate finestre che garan scano una buona visibilità sia a chi è costre o in posizione sdraiata, 
sia a chi, in carrozzella, osserva l’ambiente esterno da una posizione più bassa. 

La soglia tra balcone e ambiente interno non deve avere un dislivello tale da cos tuire ostacolo al passaggio di una 
persona su sedia a ruote. 

Non sarà possibile installare porte-finestre con traversa orizzontale a pavimento avente un’altezza tale da impedire 
il transito di una sedia a ruote. 

I serramen  con ante a scorrimento orizzontale dovranno essere facilmente manovra  da tu e le persone a 
condizione che il movimento non richieda una forza superiore ad 8 Kg e la maniglia sia situata ad un'altezza adeguata 
alle persone in carrozzina. 

Gli infissi aven  ante a bilico o vasistas dovranno essere facilmente manovrate da tu e le persone purché non sia 
necessario un movimento violento, non sia prevista un’inclinazione eccessiva e l'eventuale meccanismo a leva sia 
azionabile da adeguata altezza. 

L’altezza delle maniglie o disposi vo di comando, dovrà essere compresa tra cm. 100 e 130 (si consigliano 115 cm). 
La maniglia dovrà essere a leva; in esigenza di maggiore forza si consiglia una maniglia a leva con movimento 

ver cale. 
Si dovranno predisporre dei comandi a distanza per eventuali finestre più alte o dei sistemi di apertura automa ca. 

 
 

Art. 1.10 
PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 

 
1 - Si definiscono materiali isolan  termici quelli a  a diminuire in forma sensibile il flusso termico a raverso le 

superfici sulle quali sono applica  (vedi classificazione seguente). Per la realizzazione dell'isolamento termico si rinvia 
agli ar coli rela vi alle par  dell'edificio o impian . 

I materiali vengono di seguito considera  al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 
acce azione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un a estato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione per le cara eris che si intende 
che la procedura di prelievo dei campioni, delle prove e della valutazione dei risulta  sia quella indicata nelle norme UNI 
EN 29465, UNI EN 24966, UNI EN 824 e UNI EN 29468 ed in loro mancanza quelli della le eratura tecnica (in primo luogo 
le norme internazionali ed estere). 

I materiali isolan  si classificano come segue: 
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A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 
1) Materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plas ci alveolari; 
- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 
- composizione chimica mista: plas ci cellulari con perle di vetro espanso. 

2) Materiali fibrosi 
- composizione chimica organica: fibre di legno; 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compa  
- composizione chimica organica: plas ci compa ; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: agglomera  di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa stru ura 
- composizione chimica inorganica: compos  "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri; 
- composizione chimica mista: compos  perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di polis rene. 

5) Materiali mul strato 
- composizione chimica organica: plas ci alveolari con parametri organici; 
- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso associate a 

strato di fibre minerali; 
- composizione chimica mista: plas ci alveolari rives  di calcestruzzo. 

La legge 257/92 vieta l'u lizzo di prodo  contenen  amianto quali lastre piane od ondulate, tubazioni e 
canalizzazioni.  

 
B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA. 
1) Materiali cellulari applica  so o forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2) Materiali fibrosi applica  so o forma di liquido o di pasta 
- composizione chimica inorganica: fibre minerali proie ate in opera. 

3) Materiali pieni applica  so o forma di liquido o di pasta 
- composizione chimica organica: plas ci compa ; 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 
- composizione chimica mista: asfalto. 

4) Combinazione di materiali di diversa stru ura 
- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggrega  leggeri; 
- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polis rene espanso. 

5) Materiali alla rinfusa 
- composizione chimica organica: perle di polis rene espanso; 
- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 
- composizione chimica mista: perlite bitumata. 

 
2 - Per tu  i materiali isolan  forni  so o forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si devono 

dichiarare le seguen  cara eris che fondamentali: 
a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documen  proge uali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produ ore nella sua 
documentazione tecnica ed acce ate dalla Direzione dei Lavori; 

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documen  proge uali; in 
assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produ ore nella sua documentazione tecnica ed acce ate 
dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limi  prescri  nella norma UNI o negli altri documen  proge uali; in assenza 
delle prime due valgono quelli dichiara  dal produ ore nella sua documentazione tecnica ed acce ate dalla 
Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limi  previs  da documen  proge uali (calcolo in base alle 
rela ve norme vigen ) ed espressi secondo i criteri indica  nelle norme UNI EN 12831-1 e UNI 10351; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di proge o le seguen  cara eris che: 
- reazione o comportamento al fuoco; 
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- limi  di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compa bilità chimico-fisica con altri materiali. 

 
3 - Per i materiali isolan  che assumono la forma defini va in opera devono essere dichiarate le stesse cara eris che 

riferite ad un campione significa vo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori può inoltre a vare controlli 
della costanza delle cara eris che del prodo o in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamento, ecc. 
significa vi dello strato eseguito. 

 
4 - Entrambe le categorie di materiali isolan  devono rispondere ad una o più delle cara eris che di idoneità 

all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro des nazione d'uso: pare , parete controterra, 
copertura a falda, copertura piana, controsoffi atura su por ca , pavimen , ecc. 

 
Se non vengono prescri  valori per alcune cara eris che si intende che la Direzione dei Lavori acce a quelli 

propos  dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli defini  nelle norme UNI. Per le cara eris che possedute 
intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

 
Tu  i prodo  e/o materiali di cui al presente ar colo, qualora possano essere dota  di marcatura CE secondo la 

norma va tecnica vigente, dovranno essere muni  di tale marchio. 
 
 

Art. 1.11 
MATERIALI ISOLANTI NATURALI 

 
1.11.1 Lana di roccia 
 
La lana di roccia è un materiale naturale con peculiarità termiche ed acus che, incombus bile, ed è o enuta dalla 
fusione dei componen  minerali, opportunamente seleziona  e dosa . L’intero processo di fusione e fibraggio è 
controllato allo scopo di o enere un prodo o finito omogeneo, chimicamente inerte, stabile nel tempo. La produzione 
della lana di roccia ha inizio con la fusione della roccia vulcanica ad alta temperatura dopo una accurata selezione 
geologica delle materie prime (il calcare, le bricche e, il coke). 
Dalla fusione della roccia vulcanica, che si trasforma in roccia fusa (melt), si produce una fibra infine spruzzata di resina 
ed olio. 
 
Prodo a ed impiegata principalmente per il buon isolamento termico ed acus co che deve possedere, la lana di roccia 
è u le per la riduzione degli ingombri (lo spessore del prodo o consente di ridurre al minimo la perdita di superficie 
u le degli spazi interni) e la facilità di posa in opera: il prodo o può essere posto in opera anche preaccoppiato con 
pannelli di altro materiale isolante rigido e deve garan re resistenza agli ur  e all'umidità. L'eventuale formazione di 
condensa inters ziale può essere regolata dalla presenza di un'opzionale barriera al vapore integrata nel prodo o 
accoppiato.  
 
La lana di roccia da impiegare deve essere innocua per la salute.  
 
Può essere impiegata sopra u o per l'isolamento termoacus co di intercapedini, pare  e coperture con stru ure in 
legno, in cappo  interni ed esterni ven la , in pare  divisorie interne e controsoffi .  
 
 

Art. 1.12 
PRODOTTI PER ASSORBIMENTO ACUSTICO  

 
1 - Si definiscono materiali assorben  acus ci (o materiali fonoassorben ) quelli a  a dissipare in forma sensibile 

l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre l'energia sonora riflessa. 
Questa proprietà è valutata con il coefficiente di assorbimento acus co (a), definito dall'espressione: 
 

   Wa 
a = ------------- 

  Wi 
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dove: 
Wi è l'energia sonora incidente; 
Wa è l'energia sonora assorbita. 
 
2 - Sono da considerare assorben  acus ci tu  i materiali porosi a stru ura fibrosa o alveolare aperta. A parità di 

stru ura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo spessore. 
I materiali fonoassorben  si classificano secondo lo schema di seguito riportato. 
a) Materiali fibrosi: 

1) minerali (fibra di vetro, fibra di roccia) (norma UNI 5958); 
2) vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari). 

b) Materiali cellulari: 
1) minerali: 

- calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa); 
- laterizi alveolari; 
- prodo  a base di tufo. 

2) sinte ci: 
- poliuretano a celle aperte (elas co - rigido); 
- polipropilene a celle aperte. 

 
3 - Per tu  i materiali fonoassorben  forni  so o forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 

devono dichiarare le seguen  cara eris che fondamentali: 
- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documen  

proge uali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produ ore nella sua documentazione 
tecnica ed acce ate dalla Direzione dei Lavori; 

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documen  proge uali; in 
assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produ ore nella sua documentazione tecnica ed acce ate 
dalla Direzione dei Lavori; 

- massa areica: deve essere entro i limi  prescri  nella norma UNI o negli altri documen  proge uali; in assenza 
delle prime due valgono quelli dichiara  dal produ ore nella sua documentazione tecnica ed acce a  dalla 
direzione tecnica; 

- coefficiente di assorbimento acus co, misurato in laboratorio secondo le modalità prescri e dalla norma UNI EN 
ISO 354, deve rispondere ai valori prescri  nel proge o od in assenza a quelli dichiara  dal produ ore ed 
acce a  dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di proge o, le seguen  cara eris che: 
- resis vità al flusso d'aria (misurata secondo UNI EN ISO 9053-1); 
- reazione e/o comportamento al fuoco; 
- limi  di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compa bilità chimico-fisica con altri materiali. 
I prodo  vengono considera  al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro acce azione può 

procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un a estato di conformità della stessa 
alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle cara eris che di cui sopra sono quelli stabili  
dalle norme UNI ed in mancanza di queste ul me, quelli descri  nella le eratura tecnica (primariamente norme 
internazionali od estere). 

 
4 - Per i materiali fonoassorben  che assumono la forma defini va in opera devono essere dichiarate le stesse 

cara eris che riferite ad un campione significa vo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori deve inoltre 
a vare controlli della costanza delle cara eris che del prodo o in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, 
sezionamen , ecc. significa vi dello strato eseguito. 

 
5 - Entrambe le categorie di materiali fonoassorben  devono rispondere ad una o più delle cara eris che di idoneità 

all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro des nazione d'uso (pare , coperture, 
controsoffi ature, pavimen , ecc.). 

 
Se non vengono prescri  i valori valgono quelli propos  dal fornitore ed acce a  dalla Direzione dei Lavori. 
In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle cara eris che di cui sopra sono quelli stabili  
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dalle norme UNI ed in mancanza di queste ul me quelli descri  nella le eratura tecnica (primariamente norme 
internazionali od estere). Per le cara eris che possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

 
 

Art. 1.13 
PRODOTTI PER ISOLAMENTO ACUSTICO 

 
1 - Si definiscono materiali isolan  acus ci (o materiali fonoisolan ) quelli a  a ridurre in maniera sensibile la 

trasmissione dell'energia sonora che li a raversa. 
Questa proprietà è valutata con il potere fonoisolante (R), definito dall'espressione: 
 

            Wi 
R =10 log ------------ 

            Wt 
dove: 
Wi è l'energia sonora incidente; 
Wt è l'energia sonora trasmessa. 
 
2 - Per tu  i materiali fonoisolan  forni  so o forma di lastre, blocchi o forme geometriche predeterminate, si 

devono dichiarare le seguen  cara eris che fondamentali: 
- lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documen  

proge uali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produ ore nella sua documentazione 
tecnica ed acce ate dalla Direzione dei Lavori; 

- spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri documen  proge uali; in 
assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produ ore nella sua documentazione tecnica ed acce ate 
dalla Direzione dei Lavori; 

- massa areica: deve essere entro i limi  prescri  nella norma UNI o negli altri documen  proge uali; in assenza 
delle prime due valgono quelli dichiara  dal produ ore nella sua documentazione tecnica ed acce a  dalla 
direzione tecnica; 

- potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescri e dalle norme UNI EN ISO 16283-1, UNI 
EN ISO 10140-1, 2, 3, 4 e 5, rispondente ai valori prescri  nel proge o od in assenza a quelli dichiara  dal 
produ ore ed acce a  dalla Direzione dei Lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di proge o e per quanto previsto in materia dalla legge, 
le seguen  cara eris che: 

- modulo di elas cità; 
- fa ore di perdita; 
- reazione e/o comportamento al fuoco; 
- limi  di emissione di sostanze nocive per la salute; 
- compa bilità chimico-fisica con altri materiali. 
I prodo  vengono considera  al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori ai fini della loro acce azione può 

procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure chiedere un a estato di conformità della stessa 
alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle cara eris che di cui sopra sono quelli stabili  
dalle norme UNI ed in mancanza di queste ul me, quelli descri  nella le eratura tecnica (primariamente norme 
internazionali od estere). 

 
3 - Per i materiali fonoisolan  che assumono la forma defini va in opera devono essere dichiarate le stesse 

cara eris che riferite ad un campione significa vo di quanto realizzato in opera. La Direzione dei Lavori deve inoltre 
a vare controlli della costanza delle cara eris che del prodo o in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, 
sezionamen , ecc. significa vi dello strato eseguito. 

 
 

Art. 1.14 
PRODOTTI PER IMPIANTI ELETTRICI 
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QUALITA' E CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 
Ai sensi dell'Articolo 7 della Legge 5-3-1990, n. 46, dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a 
regola d'arte, recante un marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero dovrà essere 
verificato che abbia ottenuto il rilascio di un attestato di conformità da parte di uno degli organismi 
competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di 
dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 
I materiali non previsti nel campo di applicazione della Legge 18 ottobre 1977, n. 791 e per i quali non esistono 
norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla Legge 1 marzo 1968, n. 186. Tutti i materiali 
e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in cui sono installati e 
devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità 
alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 
La scelta dei materiali deve essere condotta valutando le condizioni di installazione, di impiego e le finalità 
da conseguire; i materiali devono essere nuovi, di primaria marca e di prima qualità, rispondenti alle 
descrizioni contrattuali, alle norme CEI-UNEL ovvero a quelle internazionali CENELEC o IEC. 
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del capitolato speciale d'appalto, potranno pure 
essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione. 
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la simbologia del 
CEI e la lingua italiana. 
Lo specifico richiamo alla normativa CEI fatto sia nelle presenti NT, sia nella descrizione dei singoli materiali 
dell'elenco prezzi, non intende impedire l'eventuale impiego di quei prodotti non nazionali che, per il solo 
fatto di essere stati costruiti in conformità della corrispondente normativa dello Stato di provenienza, non 
risultano provvisti di certificato o marchio di conformità a quella italiana. L'eventuale accettazione di tali 
prodotti, tuttavia sempre riservata all'esclusivo giudizio della Direzione lavori, è subordinata al fatto 
fondamentale che la loro sicurezza nei confronti delle persone e delle cose sia almeno equivalente a quella 
prescritta dalla normativa italiana, e che siano inoltre verificate tutte le condizioni in materia poste, dalla 
Legge n°791 del 18 ottobre 1977 (G.U. n° 298 del 2 novembre 1977). 
I materiali e le apparecchiature descritti nell’elenco prezzi sono da intendersi sempre forniti in opera collegati 
e perfettamente funzionanti. 
 
TUBAZIONI 
Sono vietate, salvo esigenze particolari da autorizzarsi per iscritto dalla Direzione lavori, le tubazioni di PVC 
leggero o flessibile e quelle di acciaio saldato. 
Le tubazioni ed i condotti metallici di qualunque tipo devono presentare una sicura ed affidabile continuità 
elettrica nelle giunzioni e nelle derivazioni, il percorso delle tubazioni, incassato o a vista, deve essere 
verticale oppure orizzontale; sono vietati percorsi orizzontali incassati sotto i due metri d'altezza dal 
pavimento. 
 
CASSETTE E MORSETTI 
Le cassette devono essere dimensionate tenendo conto anche delle ragionevoli esigenze future, ed avere 
grado di protezione adatto all'ambiente di installazione. 
Le giunzioni interne alle cassette di derivazione possono essere realizzate con morsettiere e morsetti 
autoestinguenti. Nel caso di utilizzo di morsettiere la cassetta di derivazione deve essere predisposta per la 
sua installazione. Il serraggio dei conduttori deve avvenire preferibilmente mediante viti con pattino 
scorrevole interposto e comunque deve essere realizzata in accordo con le indicazioni del costruttore. 
 
APPARECCHI ILLUMINANTI 
Devono possedere requisiti illuminotecnici e grado di protezione idonei all’ambiente di installazione, devono 
essere conformi alle Normative relative agli apparecchi illuminanti. 
Il fissaggio dell'apparecchio al supporto edile (soffitto, controsoffitto, parete) deve assicurare il massimo 
affidamento contro le cadute; gli schermi diffusori devono essere parimenti affidabili; devono essere 
valutate, nelle fasi progettuali e di installazione, eventuali problematiche derivanti da vibrazioni ovvero da 
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sollecitazioni meccaniche aggiuntive L’installazione di qualsivoglia apparecchi o illuminante deve essere 
realizzata in accordo con le indicazioni del Costruttore dello stesso. 
Gli apparecchi illuminanti devono essere installati in modo tale da rendere agevoli le operazioni di 
manutenzione ordinaria degli stessi. 
 
COMANDI (INTERRUTTORI, DEVIATORI, PULSANTI E SIMILI) E PRESE A SPINA 
Sono da impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. 
Le apparecchiature da incasso devono essere installate in apposita scatola di contenimento, preferibilmente 
rettangolare, telaio isolante fissato con viti e mostrina fissata al telaio mediante pressione o viti. 
E' vietato installare nella stessa scatola apparecchi collegati su circuiti differenti. E' vietato usare le scatole 
per effettuare giunzioni o derivazioni. Gli interruttori devono avere portata 16 A; è ammesso negli edifici 
residenziali l'uso di interruttori con portata 10 A; le prese devono essere di sicurezza con alveoli schermati e 
far parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi fra cui 
impianti di segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc. La serie deve consentire 
l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 apparecchi di interruzione e 2 
combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola rotonda. 
I comandi e le prese devono poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione IP40 e/o 
IP55. 
Trattandosi di costruzione a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, 
giudiziario, economico e comunque in edifici in cui si svolgono attività comunitarie, le apparecchiature di 
comando devono essere installate ad un'altezza massima di 0,90 m dal pavimento. 
Devono essere inoltre facilmente individuabili e visibili anche in caso di illuminazione nulla (apparecchi con 
tasti fosforescenti) D.P.R. 27 aprile 1978, n. 384. 
Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (forni cucina, lavastoviglie, 
lavatrice, ecc.) devono avere un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente, interruttore bipolare con 
fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 
Detto dispositivo può essere installato in una normale scatola nelle immediate vicinanze dell'apparecchio 
utilizzatore. 
 
APPARECCHIATURE MODULARI CON MODULO NORMALIZZATO 
Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi devono essere del tipo modulare e 
componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori automatici 
da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi (vedi norma CEI17-18). 
In particolare: 
• gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A devono essere modulari e componibili con potere 
di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 
• tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio 
trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente 
CEE, ecc.) devono essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al 
punto a); 
• gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A devono essere modulari e appartenere alla stessa serie di 
cui ai punti a) e b). Devono essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme CEI 23-18, e 23-18-V1/2/3 
e 4; 
• gli interruttori magnetotermici differenziali tetra polari con 3 poli protetti fino a 63 A devono essere 
modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e 
permetta di distinguere se detto intervento è provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione 
differenziale. E' ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione 
con dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI 23-18, e 23-18-V1/2/3 e 4; 
• il potere di interruzione degli interruttori automatici deve essere garantito sia in caso di alimentazione dai 
morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione 
dal basso). 
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INTERRUTTORI SCATOLATI 
Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermica con 
corrente nominale da 100 A in su devono appartenere alla stessa serie. 
Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, gli apparecchi da 100 a 250 A è preferibile 
abbiano stesse dimensioni d'ingombro. 
Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo devono essere selettivi rispetto agli automatici 
fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A. 
Il potere di interruzione deve essere dato nella categoria di prestazione PZ (vedi norme CEI EN 60947-2 e CEI 
17-5-Ec) onde garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di 
interruzione. 
Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare devono essere disponibili nella versione normale e 
nella versione con intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati 
a valle. 
 
INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI CON ALTO POTERE DI INTERRUZIONE 
Negli impianti elettrici che presentano correnti di c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori automatici 
magnetotermici fino a 63 A devono essere modulari e componibili con potere di interruzione di 30 kA a 380 
V in classe P2. 
Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, devono garantire un potere di 
interruzione della combinazione di 30 kA a 380 V. Installati a valle di interruttori concorrente nominale 
superiore, devono garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 10 kA. 
 
QUADRI DI COMANDO IN LAMIERA 
I quadri di comando devono essere composti da cassette complete di profilati normalizzati DIN per il fissaggio 
a scatto delle apparecchiature elettriche Detti profilati devono essere rialzati dalla base per consentire il 
passaggio dei conduttori di cablaggio. 
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far 
sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e devono essere completi di porta cartellini indicatori 
della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri deve essere possibile l'installazione di interruttori 
automatici e differenziali da 1 a 250 A. 
Detti quadri devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-1 e costruiti in modo da dare la possibilità di 
essere installati da parete o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in lamiera, con serratura 
a chiave a seconda della decisione della Direzione Lavori che può essere presa anche in fase di installazione. 
I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione devono essere del tipo ad elementi 
componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e profondità fino a 600 mm. 
In particolare devono permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più sezioni, garantendo 
una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti laterali. 
Gli apparecchi installati devono essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati per far 
sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e devono essere completi di porta cartellini indicatori 
della funzione svolta dagli apparecchi. 
Sugli armadi deve essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino a 1,95 m di 
altezza anche dopo che l'armadio è stato installato. Sia la struttura che le porte devono essere realizzate in 
modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura destra o sinistra. 
 
PROVE DEI MATERIALI 
L'Amministrazione indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi in fabbrica o presso laboratori 
specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto dell'appalto. 
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione, la quale si assumerà le sole spese per 
fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 
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Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità (IMQ) od 
equivalenti ai sensi della legge 18-10-1977, n.791. 
 
ACCETTAZIONE 
I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo l'accettazione 
da parte dell'Amministrazione. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette giorni dalla presentazione 
dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle opere. 
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori si dovessero 
usare materiali non contemplati nel contratto. 
L'Impresa aggiudicataria non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione, provvedendo 
quindi ad allontanarli dal cantiere. 
 
CIRCUITI ELETTRICI 
Nella determinazione del numero dei circuiti in uscita dai quadri e centralini elettrici sono specificati i 
seguenti criteri generali da utilizzarsi per la progettazione e l’esecuzione degli impianti 

• I circuiti alimentanti le prese devono essere distinti da quelli per l'illuminazione; 
• i circuiti di illuminazione devono essere suddivisi secondo la natura dei locali da servire (ad es. in un 

edificio scolastico: circuito aule, circuito corridoi e servizi, circuito scale ecc.), in modo cioè da 
raggruppare in uno stesso circuito soltanto locali con affine destinazione d'uso (e non, ad es., aule 
con corridoi, scale con servizi, ecc.) 

• la potenza massima contemporanea di un circuito non deve superare 2000 W 
• il numero delle prese alimentate da un circuito non deve essere superiore a 15 salvo differenti 

prescrizioni normative; 
• le utenze monofase devono essere alimentate da circuiti monofase; 
• non possono venire raggruppati in uno stesso tubo protettivo più di tre circuiti monofase o di uno 

trifase. 
È facoltà del progettista, in relazione a specifiche situazioni od esigenze progettuali, effettuare scelte 
differenti rispetto a quelle indicate nei suesposti criteri, le quali devono essere motivate ed in accordo con la 
Normativa vigente. 
 
CAVI E CONDUTTORI 
Isolamento dei cavi 
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso terra e tensione 
nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. 
Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori 
a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi 
previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla tensione nominale maggiore; 
 
Colori distintivi dei cavi 
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni previste 
dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00712, 00722, 00724, 00725, 00726 e 00727. In particolare i 
conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il 
colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere 
contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 
Sezioni minime e cadute di tensione ammesse 
Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza dei circuiti (affinché 
la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle 
unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi 
di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL 35023 e 35024. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono; 
− 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
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− 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di illuminazione e per 
apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
− 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 2,2 kW 
e inferiore o uguale a 3 kW; 
− 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza nominale 
superiore a 3 kW; 
Sezione minima dei conduttori neutri: 
La sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. Per 
conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm², la sezione dei conduttori neutri può essere 
ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), 
purché siano soddisfatte le condizioni dell'Art.3.1.0.7 delle norme CEI 64-8. 
Sezione dei conduttori di terra e protezione: 
La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le 
parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella indicata nella tabella 
seguente, tratta dalle norme CEI 64-8: 
 

 
Sezione minima del conduttore di terra La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore a quella 
del conduttore di protezione suddetta con i minimi di seguito indicati: 
Sezione minima (mm²) protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16(CU) 16 (FE) non protetto 
contro la corrosione 25(CU) 50(FE) 
In alternativa ai criteri sopra indicati è ammesso il calcolo della sezione minima del conduttore di protezione 
mediante il metodo analitico indicato al paragrafo a) dell'Art.9.6.0 1 delle norme CEI 64-8. 
 
TUBI PROTETTIVI - PERCORSO TUBAZIONI - CASSETTE DI DERIVAZIONE 
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, devono essere sempre protetti e salvaguardati 
meccanicamente. 
Dette protezioni possono essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nella 
struttura edile ecc. 
Negli impianti in edifici civili e similari si devono rispettare le seguenti prescrizioni: 
nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in materiale 
termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in acciaio smaltato a bordi saldati oppure in 
materiale termoplastico serie pesante per gli attraversamenti a pavimento; 
il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio 
di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano 
del tipo sotto piombo o sotto guaina metallica; il diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da 
permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi 
stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non deve essere inferiore a 10 mm; 
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il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale (con minima pendenza per 
favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le curve devono essere effettuate con raccordi o con 
piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 
ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione da linea 
principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di 
derivazione; 
le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni 
morsetti o morsettiere. Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni di installazione 
non sia possibile introdurvi corpi estranei, deve inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse 
prodotta. Il coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con 
attrezzo; 
i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di misura centralizzati e le 
relative cassette di derivazione devono essere distinti per ogni montante. E' ammesso utilizzare lo stesso 
tubo e le stesse cassette purché i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e che ne siano 
contrassegnati per la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità; 
qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi 
devono essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette separate. Tuttavia è ammesso collocare i cavi 
nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le 
singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di attrezzo, tra i 
morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 
Il numero dei cavi che si possono introdurre nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI (i numeri tra parentesi sono 
per i cavi di comando e segnalazione) 

 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, che ospitano altre canalizzazioni devono essere 
disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, 
sgocciolamenti, formazione di condensa, ecc. E' inoltre vietato collocare nelle stesse incassature montanti e 
colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascensori o montacarichi non è consentita la messa in 
opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del 
montacarichi stesso. 
I circuiti degli impianti a tensione ridotta per "controllo ronda" e "antifurto", nonché quelli per impianti di 
traduzioni simultanee o di teletraduzioni simultanee, dovranno avere i conduttori in ogni caso sistemati in 
tubazioni soltanto di acciaio smaltato o tipo mannesman. 
 
POSA DI CAVI ELETTRICI ISOLATI, SOTTO GUAINA, INTERRATI 
Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: 
− sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la Direzione 
Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire, in primo luogo, un letto 
di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà 
distendere poi il cavo (o dei cavi) senza premere e senza fare affondare artificialmente nella sabbia; 
− si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 
corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi); pertanto lo spessore finale complessivo della 
sabbia dovrà risultare di almeno cm 15 più il diametro del cavo (quello maggiore, avendo più cavi); 
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− sulla sabbia così posta in opera si dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene accostati 
fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del cavo (o dei cavi) se questo avrà il diametro (o questi 
comporranno una striscia) non superiore a cm 5 od al contrario in senso trasversale (generalmente con più 
cavi); 
− sistemati i mattoni, si dovrà procedere al rinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e 
trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 
L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso piano verticale con 
l'asse della fila di mattoni. 
Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il cavo (o i cavi) posti sufficientemente al sicuro da 
possibili scavi di superficie per riparazioni ai manti stradali o cunette eventualmente soprastanti, o movimenti 
di terra nei tratti a prato o giardino. 
Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11- 17. 
Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria. 
 
PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI 
Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell'impianto elettrico e 
degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell'isolamento principale 
o per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 
Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore, o raggruppamento di impianti 
contenuti in uno stesso edificio e nelle sue dipendenze (quali portinerie distaccate e simili) deve avere un 
proprio impianto di terra. 
A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad 
adduzione, distribuzione e scarico delle acque, nonché tutte le masse metalliche accessibili di notevole 
estensione esistenti nell'area dell'impianto elettrico utilizzatore stesso. 
Impianto di messa a terra e sistemi di protezione contro i contatti indiretti 
Elementi di un impianto di terra 
Per ogni edificio contenente impianti elettrici deve essere opportunamente previsto, in sede di costruzione, 
un proprio impianto di messa a terra (impianto di terra locale) che deve soddisfare le prescrizioni delle vigenti 
norme CEI 64-8 e 64-12. Tale impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche 
periodiche di efficienza e comprende: 
− il dispersore (o i dispersori) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto con 
il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra (v. norma CEI 64-8/5); 
− il conduttore di terra, non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare i dispersori fra di loro e al 
collettore (o nodo) principale di terra. I conduttori parzialmente interrati e non isolati dal terreno, debbono 
essere considerati a tutti gli effetti, dispersori per la parte interrata e conduttori di terra per la parte non 
interrata o comunque isolata dal terreno (v. norma CEI 64-8/5); 
− il conduttore di protezione parte del collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere collegato a 
tutte le prese a spina (destinate ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la protezione contro i contatti 
indiretti mediante messa a terra); o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, compresi 
gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque accessibili. E' vietato l'impiego di conduttori di 
protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mm². Nei sistemi TT (cioè nei sistemi in 
cui le masse sono collegate ad un impianto di terra elettricamente indipendente da quello del collegamento 
a terra del sistema elettrico) il conduttore di neutro non può essere utilizzato come conduttore di protezione; 
− il collettore (o nodo) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione, di 
equipotenzialità ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN, in cui il conduttore di neutro ha anche la 
funzione di conduttore di protezione (v. norma CEI 64- 8/5); 
− il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l'equipotenzialità fra le masse e/o le masse 
estranee ovvero le parti conduttrici, non facenti parte dell'impianto elettrico, suscettibili di introdurre il 
potenziale di terra (v. norma CEI 64-8/5). 
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Art. 1.15 
PRODOTTI PER IMPIANTI IDRICO SANITARI E DI CLIMATIZZAZIONE 

 
1. QUALITÀ E PROVENIENZA MATERIALI 
Tutti i materiali degli impianti devono essere della migliore qualità, lavorati a perfetta regola d'arte, e 
corrispondenti al servizio cui sono destinati. 
Essi dovranno avere caratteristiche conformi alle norme UNI, essere prodotti da ditte certificate ISO 9000 ed 
avere il marchio europeo di qualità "CE". 
Qualora la S.A. rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a suo insindacabile giudizio, li ritiene 
per qualità, lavorazione o funzionamento non adatti alla perfetta riuscita degli impianti, e quindi non 
accettabili, la Ditta assuntrice deve, a sua cura e spese, allontanarli dal cantiere e sostituirli con altri che 
soddisfino alle condizioni prescritte. 
 
2. NORMATIVA VIGENTE 
Tutti gli impianti e le apparecchiature, in ogni particolare e nel loro insieme, devono essere rispondenti alla 
legislazione ed alla normativa vigente. In particolare, ma a titolo esemplificativo e non esaustivo, devono 
essere rispettate le seguenti leggi e norme, e relative modifiche, chiarimenti e interpretazioni e quanto da 
queste richiamato e/o collegato: 
  DPR n. 547 del 27 aprile 1955: norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
  Legge 13 luglio 1966 n. 615: provvedimenti contro l’inquinamento atmosferico e successivi regolamenti 

di esecuzione 
  Legge 1 marzo 1968 n. 186: disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinati, installazioni e impianti elettrici ed elettronici 
  D.M. 1 dicembre 1975: norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione e 

successivi aggiornamenti 
  D.M.I.C.A. 24 maggio 2001: aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli edifici 
  D.M. 20 febbraio 1992 “Approvazione del modello di dichiarazione di conformità dell’impianto a regola 

d’arte di cui all’articolo 7 del regolamento di attuazione della Legge 05/03/1990 n°46 e successive 
modifiche / integrazioni . 

  Leggi n. 9 e n. 10 del 9 gennaio 1991: norme per l’attuazione del piano energetico nazionale e successivi 
regolamenti di esecuzione 

 D.P.C.M. 1° marzo 1991 ”limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e ne’’ambiente 
esterno” 

 Legge n. 447 del 26 ottobre 1995 “legge quadro sull’inquinamento acustico” D.P.C.M. 14 novembre 1997 
“determinazione dei requisiti acustici degli edifici” DPR n. 412 del 26 agosto 1993: progettazione, 
installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici degli edifici e successivi regolamenti di 
esecuzione 

 D.L.n. 493 del 14 settembre 1993: segnaletica di sicurezza 
 DPR n. 551 del 21 dicembre 1999, n. 551: progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli 

impianti termici degli edifici. 
 DM del 20 luglio 1939: norme per la costruzione di ospedali. 
 D.M. 18 settembre 2002 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 

la costruzione e l’esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private”. 
 DLgs 81 del 9 aprile 2008 Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro, e s.m.i. 
 DLgs 493 del 14.08.1996 Attuazione della direttiva 92/58 della Segnaletica di Sicurezza. 
 D.P.R. del 14 gennaio 1997: requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi che devono essere 

posseduti dalle strutture pubbliche e private per l’esercizio delle attività sanitarie, con lo scopo di 
garantire all’utente prestazioni e servizi di buona qualità. 

 Circolari applicative INAIL. 
 Norma UNI 8199 “Acustica in edilizia - Collaudo acustico di impianti a servizio di unità immobiliari - 
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 Linee guida contrattuali e modalità di misurazione all'interno degli ambienti serviti”. 
 Norme UNI 12237 Ventilazione degli edifici - Reti delle condotte - Resistenza e tenuta delle condotte 

circolari di lamiera metallica. 
 Specifiche ASHRAE e SMACNA-HVAC per il calcolo dei condotti dell’aria. 
 DL 46/97 n° 37 attuazione delle Direttive 93/42/CE E concernente i Dispositivi Medici. 
 Norme UNI 7396 Impianti di distribuzione dei gas medicali. 
 Normativa e legislazione antincendio e regolamenti specifici dei comandi locali dei VV.FF. 
 DLvo n. 192 del 19 agosto2005: attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

in edilizia. 
 DLgs n. 311 del 29 dicembre 2006, n. 551: disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 
 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico 

nell’edilizia. 
 Decreto 22 gennaio 2008 n. 37 (37/08 - Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli edifici), pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 61 del 12 marzo 2008 ed in vigore dal 27 marzo 2008. 

 D.C.R. n. 616-3149 del 22.02.2000 
 D.P.R. n. 151 del 01.08.2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti 

relativi alla prevenzione degli incendi” 
 D.M. n. 569 del 20.05.1992 “Regolamento contenente norme di sicurezza antincendio per gli edifici 

storici e artistici destinati a musei, gallerie, esposizioni e mostre” 
 D.P.C.M. del 01.03.1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno”; 
 D.P.C.M. del 05.12.1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”; 
 Norma UNI 9182 – Impianti di alimentazione e distribuzione acqua fredda e calda. Criteri di 

progettazione, collaudo e gestione. 
 Norma UNI 12056 – Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici. 
 Norma UNI 10339 – Impianti aeraulici ai fini di benessere, generalità, classificazione, requisiti – Regole 

per la richiesta d’offerta, l’ordine e la fornitura 
 Norma UNI 10779 - “Reti idranti – progettazione, installazione ed esercizio” 
 DPR n. 412 del 26/08/1993 
 D. Lgs. 19 agosto 2005 n.192, modificato con D. Lgs. 29 dicembre n. 311 e relative Leggi regionali 
 UNI/TS 11300 
 UNI EN 16798-3 
 UNI EN ISO 52016-1 
 UNI EN 15316 
 Norme UNI Norme CEI 

 
Il progetto degli impianti di condizionamento, idrico sanitario e di scarico è stato sviluppato facendo altresì 
costante riferimento alle norme UNI vigenti, nonché alle circolari e ai decreti legge vigenti, di seguito 
riportate, e a tutte le successive modifiche e integrazioni: 
 DGR 31 ottobre 2007 n. VIII/5773 – Certificazione energetica degli edifici – Modifiche ed integrazioni alla 

DGR n. 5018/2007 
 DGR 22 dicembre 2008 n. VIII/8745 – Determinazioni in merito alle disposizioni per l’efficienza energetica 

in edilizia e per la certificazione energetica degli edifici 
 DGR 17 luglio 2015 n. X/3868 – Disposizioni in merito alla disciplina per l’efficienza energetica degli edifici 

ed al relativo attestato di prestazione energetica a seguito dell’approvazione dei decreti ministeriali per 
l’attuazione del d.lgs. 192/2005, come modificato con l. 90/2013 

 DGR 30 luglio 2015 n. 6480 – Disposizioni in merito alla disciplina per l’efficienza energetica degli edifici 
e per il relativo attestato di prestazione energetica a seguito della DGR 3868 del 17/07/2015 
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 DDUO 12 gennaio 2017 n. 176 - Aggiornamento delle disposizioni in merito alla disciplina per l’efficienza 
energetica degli edifici e al relativo attestato di prestazione energetica, in sostituzione delle disposizioni 
approvate con i decreti n° 6480/2015 e n° 224/2016 

 DDUO 08 marzo 2017 n. 2456 - Integrazione delle disposizioni per l’efficienza energetica degli edifici 
approvate con decreto n. 176 del 12.1.2017 e riapprovazione complessiva delle disposizioni relative 
all’efficienza energetica degli edifici e all’attestato di prestazione energetica 

 DDUO 18 dicembre 2019 n. 18546 - Aggiornamento delle disposizioni per l’efficienza energetica degli 
edifici approvate con decreto n. 2456 del 8.3.2017 

 DGR VIII 5018 - Determinazioni inerenti la certificazione energetica degli edifici, in attuazione del 
d.lgs.192/2005 e degli art. 9 e 25 della l.r. 24/2006 e successive modifiche e integrazioni 

 Decreto legislativo 29 Dicembre 2006 n°311 – Disposizioni integrative e correttive al Dlgs. N.°192 del 19 
Agosto 2005 – Attuazione della Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia. 

 Decreto legislativo 19 Agosto 2005 n°192 – Attuazione della Direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell’edilizia. 

 Legge n°10 del 9/1/91 – Norme per l’attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale 
dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. 

 D.P.R. n. 412 del 26 Agosto 1993 – Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, 
l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di 
energia, in attuazione all’art. 4, comma 4 della legge n°10 del 9 Gennaio 1991. 

 Decreto 27 luglio 2005 Norma concernente il regolamento di attuazione della legge 9 gennaio 1991, n. 
10 (art. 4, commi 1 e 2), recante: "Norme per l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di 
uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di “sviluppo delle fonti rinnovabili di energia" 

 UNI 5364 Impianti di riscaldamento ad acqua calda - Regole per la presentazione dell'offerta e per il 
collaudo. 

 UNI 10349 Riscaldamento e raffrescamento degli edifici - Dati climatici 
 UNI EN 15758 Prestazioni igrotermiche degli impianti degli edifici e delle installazioni industriali - Calcolo 

della diffusione del vapore acqueo - Sistemi di isolamento per le tubazioni fredde. 
 UNI 10375 Metodo di calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti. 
 UNI EN ISO 7730 Ergonomia degli ambienti termici - Determinazione analitica e interpretazione del 

benessere termico mediante il calcolo degli indici PMV e PPD e dei criteri di benessere termico locale. 
 UNI EN ISO 13788 Prestazione igrotermica dei componenti e degli elementi per edilizia – Temperatura 

superficiale interna per evitare l'umidità superficiale critica e condensazione interstiziale – Metodo di 
calcolo 

 UNI EN ISO 15927- 1 Prestazione termoigrometrica degli edifici – Calcolo presentazione dei dati climatici 
- Medie mensili dei singoli elementi meteorologici 

 UNI EN 10412-1 Impianti di riscaldamento ad acqua calda - Requisiti di sicurezza - Parte 1: Requisiti 
specifici per impianti con generatori di calore alimentati da combustibili liquidi, gassosi, solidi polverizzati 
o con generatori di calore elettrici 

 UNI EN ISO 12572 Prestazione igrotermica dei materiali e dei prodotti per edilizia – Determinazione delle 
proprietà di trasmissione del vapore d’acqua 

 UNI EN 12831 Impianti di riscaldamento negli edifici - Metodo di calcolo del carico termico di progetto 
 UNI EN 16798-3 - Prestazione energetica degli edifici - Ventilazione per gli edifici - Parte 3: Per gli edifici 

non residenziali - Requisiti prestazionali per i sistemi di ventilazione e di condizionamento degli ambienti 
(Moduli M5-1, M5-4) 

 UNI EN ISO 13370 Prestazione termica degli edifici - Trasferimento di calore attraverso il terreno - Metodi 
di calcolo 

 UNI EN ISO 13786 Prestazione termica dei componenti per edilizia - Caratteristiche termiche dinamiche 
– Metodi di calcolo (calcolo del ritardo del fattore di smorzamento - sfasamento) 

 UNI EN ISO 13789 Prestazione termica degli edifici - Coefficienti di trasferimento del calore per 
trasmissione e ventilazione - Metodo di calcolo. 
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 UNI EN ISO 52016-1 - Prestazione energetica degli edifici - Fabbisogni energetici per riscaldamento e 
raffrescamento, temperature interne e carichi termici sensibili e latenti - Parte 1: Procedure di calcolo. 

 UNI/TS 11300-1 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione del fabbisogno di energia 
termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale. 

 UNI/TS 11300-2 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 2: Determinazione del fabbisogno di energia 
primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale, per la produzione di acqua calda sanitaria, per 
la ventilazione e per l’illuminazione in edifici non residenziali. 

 UNI/TS 11300-3 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 3: Determinazione del fabbisogno di energia 
primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva. 

 UNI/TS 11300-4 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e di altri 
metodi di generazione per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria. 

 UNI EN 16798-7 - Prestazione energetica degli edifici - Ventilazione per gli edifici - Parte 7: Metodi d 
calcolo per la determinazione delle portate d'aria negli edifici compresa l'infiltrazione (Moduli M5- 5). 

 UNI EN 15316-2 Prestazione energetica degli edifici - Metodo per il calcolo delle richieste di energia e 
delle efficienze del sistema - Parte 2: Sistemi di emissione in ambiente (riscaldamento e raffrescamento), 
Moduli M3-5, M4-5 

 UNI EN 15316-3 Prestazione energetica degli edifici - Metodo per il calcolo delle richieste di energie e 
delle efficienze del sistema - Parte 3: Sistemi di distribuzione in ambiente (acqua calda sanitaria, 
riscaldamento e raffrescamento), Modulo M3-6, M4-6, M8-6 

 UNI EN 15316-4 Prestazione energetica degli edifici - Metodo per il calcolo delle richieste di energia del 
sistema e delle efficienze del sistema - Parte 4-1: Sistemi di riscaldamento e di generazione di acqua calda 
sanitaria, sistemi di combustione (caldaie, biomasse), Modulo M3-8-1, M8-8-1 

 Norme UNI 9182 Edilizia. Impianti di alimentazione e distribuzione acqua fredda e calda. Criteri di 
progettazione, collaudo e gestione. 

 Norme UNI EN 12056-1 – Edilizia. Sistemi di scarico acqua usate. Criteri di progettazione, collaudo e 
gestione. 

 Norme UNI EN 12056-2 – Edilizia. Sistemi di scarico Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno 
degli edifici - Impianti per acque reflue, progettazione e calcolo. 

 Norma UNI EN 12056-3 – Edilizia. Sistemi di scarico delle acque meteoriche. Criteri di progettazione, 
collaudo e gestione. 

 UNI 10779 “Impianti di estinzione incendi – rete di idranti – Progettazione, installazione ed esercizio”; 
 UNI 12845 “Installazioni fisse antincendio – Sistemi automatici a sprinkler – Progettazione, installazione 

e manutenzione”. 
 UNI EN 1092-1 “Flange e loro giunzioni - Flange circolari per tubazioni, valvole, raccordi e accessori 

designate mediante PN - Parte 1: Flange di acciaio”. 
 UNI EN 1092-2 “Flange e loro giunzioni - Flange circolari per tubazioni, valvole, raccordi e accessori 

designate mediante PN - Parte 2: Flange di ghisa”. 
 EC 1-2004 UNI EN 1074-1 “Valvole per la fornitura di acqua - Requisiti di attitudine all'impiego e prove 

idonee di verifica - Requisiti generali”. 
 UNI EN 10224 “Tubi e raccordi di acciaio non legato per il convogliamento di acqua e di altri liquidi acquosi 

– Condizioni tecniche di fornitura.” 
 UNI 10225 “Tubi di acciaio non legato adatti alla saldatura e alla filettatura – Condizioni tecniche di 

fornitura”. 
 UNI EN 545 “Tubi, raccordi e accessori di ghisa sferoidale e loro assemblaggi per condotte d’acqua – 

Requisiti e metodi di prova”. 
 UNI EN 837-1 “Manometri - Manometri a molla tubolare - Dimensioni, metrologia, requisiti e prove”. 
 UNI EN 837-2 “Manometri - Raccomandazioni per la selezione e l'installazione dei manometri”. 
 UNI EN 837-3 “Manometri - Manometri a membrana e capsula - Dimensioni, metrologia, requisiti e 

prove”. 
 UNI EN 1866-1 “Estintori d'incendio carrellati - Parte 1: Caratteristiche, prestazioni e metodi di prova”. 
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 UNI CEN/TR 15642 “Estintori d'incendio portatili - Procedimenti di prova unificati per le prove EN3 - 7”. 
 UNI EN 3-7 “Estintori d'incendio portatili - Parte 7: Caratteristiche, requisiti di prestazione e metodo di 

prova”. 
 UNI EN 3-10 “Estintori d'incendio portatili - Parte 10: Disposizioni per l'attestazione di conformità degli   

estintori di incendio portatili in accordo con la EN 3-7”. 
 UNI 9994 “Apparecchiature per estinzione incendi - Estintori di incendio – Manutenzione”. 
 
Tutti i componenti di produzioni, distribuzione e utilizzazione del calore dovranno essere omologati, secondo 
le prescrizioni della Legge 10/91 e del relativo regolamento di esecuzione, e ciò dovrà essere documentato 
dai certificati di omologazione (e/o di conformità dei componenti ai prototipi omologati) che la Ditta dovrà 
fornire alla S.A. 
Tutti i materiali isolanti impiegati per tubazioni convoglianti fluidi caldi dovranno essere conformi come 
caratteristiche e come spessori alle prescrizioni della Legge n. 10/91 e del relativo regolamento di esecuzione. 
Tale rispondenza dovrà essere documentata dai certificati di accertamento di laboratorio (conduttività 
termica, stabilità dimensionale e funzionale e comportamento al fuoco) che la Ditta dovrà fornire alla S.A. 
Tutti i serbatoi, i recipienti in pressione e le apparecchiature soggetti a collaudo o ad omologazione INAIL 
dovranno essere regolarmente collaudati e provvisti di targa di collaudo e/o punzonatura dell'INAIL. 
La Ditta dovrà consegnare alla S.A. tutta la documentazione relativa (certificati, libretti, ecc.). 
Tutti i componenti elettrici dovranno essere, ove possibile, provvisti del marchio di qualità (IMQ). 
Si precisa che la Ditta dovrà assumere in loco, sotto la sua completa ed esclusiva responsabilità, le necessarie 
informazioni presso le sedi locali ed i competenti uffici dei vari Enti e di prendere con essi ogni necessario 
accordo inerente la realizzazione ed il collaudo degli impianti. 
Tutte le spese inerenti la messa a norma degli impianti, comprese quelle maggiori opere non espressamente 
indicate nel progetto ma richieste dagli Enti di cui sopra, e le spese per l'ottenimento dei vari permessi 
(relazioni, disegni, ecc.), saranno a completo carico della Ditta che, al riguardo, non potrà avanzare alcuna 
pretesa di indennizzo o di maggior compenso, ma anzi dovrà provvedere ad eseguirle con la massima 
sollecitudine, anche se nel frattempo fosse già stato emesso il certificato di ultimazione dei lavori. 
In caso di emissione di nuove normative, la Ditta è tenuta a darne immediata comunicazione alla 
Committente, dovrà adeguarvisi ed il costo supplementare verrà riconosciuto se la data di emissione della 
norma risulterà posteriore alla data dell'appalto. 
Tutte le documentazioni di cui sopra dovranno essere riunite in una raccolta, suddivisa per tipi di 
apparecchiatura e componenti, e consegnata alla S.A. entro due mesi dall'ultimazione dei lavori. 
 
3. OPERE INCLUSE NELLA FORNITURA 
Il presente Capitolato comprende tutte le opere e spese previste ed impreviste necessarie per la fornitura, 
installazione e messa in opera degli impianti di cui al presente Capitolato, che dovranno essere consegnati 
completi in ogni loro parte secondo le prescrizioni tecniche e le migliori regole d'arte. 
Gli impianti alla consegna dovranno essere in condizioni di perfetto funzionamento e collaudabili, e ciò 
nonostante qualsiasi deficienza di previsione ancorchè i relativi progetti fossero stati approvati dalla 
Committente o dalla D.L. 
Si ricorda espressamente che la Ditta dovrà obbligatoriamente e senza alcun aumento di prezzo apportare 
tutte le modifiche, integrazioni anche di materiali che dovessero emergere per necessità durante il corso dei 
lavori e che siano indispensabili al raggiungimento dello scopo prefisso. 
Verranno riconosciute economicamente soltanto quelle opere che esuleranno dagli scopi indicati, e che siano 
ordinate per scritto dalla D.L. 
A titolo di esempio si elencano alcune prestazioni che devono intendersi a carico dell'appaltatore: 
 La fornitura e l'installazione in opera di tutte le reti di scarico condensa, scarichi di tutti gli impianti fino 

ai montanti esistenti, braghe per innesto e riqualificazioni di tratti compresi complete di accessori, pezzi 
speciali e staffaggi. 

 Tutti gli allacciamenti alla rete idrico Sanitaria, Idrico Antincendio, Idrica Riscaldamento, Idrica 
Climatizzazione, Scarico, Gas Medicali; 
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 Onere per il trasporto in sito delle macchine in copertura, anche tramite l'ausilio di autogru e/o mezzi 
meccanici; 

 Tutte le Opere di Rimozione previste in progetto nelle aree di intervento; 
 Silenziatori, insonorizzazioni, antivibranti, e tutto ciò che necessita per rispettare le prescrizioni di 

rumorosità e di trasmissione vibrazioni; 
 Quadri elettrici delle varie centrali a servizio degli impianti meccanici; 
 Tutte le linee elettriche di collegamento fra i vari quadri suddetti e le apparecchiature in campo, ivi 

comprese le canalizzazioni e tubazioni di contenimento; 
 Linee e guaine di contenimento per i collegamenti dei termostati ambiente, sonde ecc. a qualsiasi 

apparecchiatura di regolazione; 
 Esecuzione dei collegamenti equipotenziali di tutte le masse metalliche secondo le prescrizioni delle 

norme CEI 64-8 CEI 64-12 e relativa connessione con il conduttore di messa a terra. Il conduttore di messa 
a terra sarà a carico della Ditta fino al relativo dispersore; 

 Tutte le valvole ed apparecchiature poste all'esterno dovranno avere la bulloneria in acciaio inox; anche 
il lamierino d'alluminio per la finitura della coibentazione dovrà avere le viti in acciaio inox; 

 Tutte le lavorazioni Inserite nei Capitoli del Presente Capitolato – Lavorazioni Impianti Meccanici 
– Specifiche dei Materiali. 

 Sigillatura con silicone di tutti i gusci di finitura coibentazioni in alluminio posti all'esterno. 
 La Ditta avrà l'obbligo di controllare e garantire la corretta esecuzione e funzionalità di tutte le opere 

elettriche a servizio degli impianti in oggetto; e a tal proposito non saranno ammesse contestazioni di 
competenza. 

 Allacciare tutti i fluidi compresi nell’intervento alle linee presenti nell’area di intervento: Idrico sanitario, 
scarichi, scarichi condense, idronico, idrico antincendio, gas medicali, il tutto si intende provvisto di 
sezionamenti e valvole di ritegno e taratura per le partenze multiple da collettore (Anche sulle linee 
esistenti, se ve ne fosse la necessità per equilibrare il nuovo impianto); 

 Si intendono compresi tutti quegli oneri impiantistici necessari a rispettare l’adeguamento antisismico 
degli impianti; 

 Sono comprese tutte le opere di predisposizione impiantistica per le aree di intervento che evitino 
eventuali fuoriservizio delle altre Aree, ivi compreso canalizzazioni aerauliche, tubazioni idroniche 
coibentate, tubazioni Idrico Sanitarie, Tubazioni Idrico Antincendio, allacciamenti elettrici di segnale e di 
potenza; 

 Tutte le predisposizioni atte a sviluppare le lavorazioni per fasi successive, e fornire l’appalto finito a 
regola d’arte a fine lavori con tutte le fasi perfettamente interfacciate ed interlacciate. (Es Predisposizioni 
sezionamenti provvisori, tubazioni provvisorie, canalizzazioni provvisorie scarichi provvisori); 

 Tutte le certificazioni e pratiche necessarie al primo avviamento e corretta conduzione degli impianti : 
Pratiche PED , INAIL , VVF , Pratiche / Rapporti con enti pubblici ( DIA , ASL ,Ecc … ), realizzazione di 
integrazioni e / o Relazioni ( Anche firmate da tecnici abilitati ), necessarie alla Bonifica, allo svolgimento 
dei lavori e al collaudo di questi. 

 Tutte le pratiche che si rendano necessarie anche nell’interfacciamento dell’area oggetto dell’appalto 
con impiantistiche presenti all’interno della struttura. 

 Tutte le opere di smantellamento dovranno essere concordate e preventivamente approvate 
dall’azienda ospedaliera con sopralluogo congiunto e presentazione da parte dell’impresa di planimetrie 
e piano di Bonifica / smantellamento per approvazione. 

 La fornitura e l’installazione di tutte le opere di staffaggio antisismico nei locali. 
 La sigillatura antincendio in corrispondenza degli attraversamenti impiantistici dei compartimenti 

antincendio, sia verticali, sia orizzontali. 
 Saranno a carico dell’appaltatore le Dichiarazioni a firma di tecnico antincendio abilitato (CERT REI, DICH 

PROD, necessarie per la SCIA antincendio). 
 La produzione a fine lavori di n°3 copie cartacee e su supporto informatico degli as built. 
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CAPITOLO 2 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

  
Art. 2.1 

DEMOLIZIONI EDILI e RIMOZIONI 
 

Generalità 
La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con rimozione delle par  

elementari di cui ciascuna stru ura è cos tuita procedendo nell’ordine inverso a quello seguito nella costruzione, 
sempre presidiando le masse con opportuni mezzi capaci di fronteggiare i mutamen  successivi subi  dall’equilibrio 
sta co delle varie membrature, durante la demolizione. 

La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve essere eseguita con ordine 
e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue stru ure, da prevenire qualsiasi infortunio agli 
adde  al lavoro e da evitare incomodi o danni collaterali. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le 
par  che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultan , i quali devono ancora potersi 
impiegare nei limi  concorda  con la Direzione dei lavori, so o pena di rivalsa di danni a favore della Stazione 
Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle par  ed alle dimensioni prescri e. Quando, anche per mancanza di 
puntellamen  o di altre precauzioni, venissero demolite altre par  od oltrepassa  i limi  fissa , saranno ricostruite e 
rimesse in ripris no le par  indebitamente demolite, a cura e spese dell'Appaltatore.  

Tu  i materiali riu lizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno essere opportunamente 
scalcina , puli , custodi , trasporta  ed ordina  nei luoghi di deposito che verranno indica  dalla Direzione stessa, 
usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto che nel loro assestamento e per evitarne 
la dispersione. 

De  materiali restano tu  di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tu o od in parte nei lavori appalta , ai sensi dell'ar colo 36 del D.M. 145/2000 Capitolato Generale 
d'Appalto con i prezzi indica  nell'elenco approvato. 

I materiali di scarto provenien  dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasporta  dall'Appaltatore fuori dal 
can ere nei pun  indica  o alle pubbliche discariche. 

È obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo complesso e nei par colari, la 
stru ura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, onde conoscerne, con ogni completezza, la natura, lo stato 
di conservazione, le diverse tecniche costru ve, ecc., ed essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tu e 
quelle evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, disfacimen  e rimozioni, anche se queste evenienze 
dipendano, ad esempio, da par colarità di costruzione, da modifiche apportate successivamente alla costruzione 
originaria, dallo stato di conservazione delle murature, conglomera  e malte, dallo stato di conservazione delle 
armature metalliche e loro collegamen , dallo stato di conservazione dei legnami, da fa scenza, da dife  costru vi e 
sta ci, da con ngen  condizioni di equilibrio, da possibilità di spinta dei terreni sulle stru ure quando queste vengono 
scaricate, da cedimen  nei terreni di fondazione, da azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacen , da 
danni causa  da sisma, ecc., ado ando di conseguenza e tempes vamente tu  i provvedimen  occorren  per non 
alterare all'a o delle demolizioni, disfacimen  o rimozioni quelle par colari condizioni di equilibrio che le stru ure 
presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elemen . 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con par colare cura, sia per quanto riguarda il pubblico transito 
che per quello degli adde  ai lavori. 

In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per proteggere i passaggi 
stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le prede e protezioni dovranno essere adeguate alle necessità e 
conformi alle prescrizioni dei regolamen  comunali locali. 

Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato l'accesso alla zona di sbocco 
quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da apposi  eviden  cartelli. 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interro e le erogazioni agli impian  di ele ricità, gas, acqua, 
ecc. esisten  nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà prendere dire amente accordi con le rispe ve Società 
od En  erogatori. Se necessario, i serbatoi e le tubazioni dovranno essere vuota  e dovrà essere effe uata la chiusura 
dell'a acco delle fognature. 
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Dovranno essere interro e le erogazioni agli impian  sudde  anche nelle demolizioni parziali o di limitata 
estensione; ciò data la possibile presenza di condu ori e canalizzazioni incassa  od interra . 

Le re  ele riche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili ed idoneamente prote e. 
Tu  i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarra  al momento stesso in cui vengono tol  

i parape  o gli infissi. 
Sulle zone di solai parzialmente demoli  dovranno essere disposte delle passerelle di tavole. 

Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lascia  passaggi sufficientemente ampi, avendo cura che non vi 
sporgano par  pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo ques  passaggi dovranno essere elimina . I prede  
passaggi dovranno essere tali che in ogni posizione di lavoro la via di fuga sia sempre facile ed evidente. 
 
2.1.1 Premessa proge uale 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione si procederà all’analisi ed alla verifica della stru ura da demolire 
verificando in par colare: 
 la localizzazione; la des nazione funzionale; l’epoca a cui risale l’opera; i materiali costru vi dell’opera; la 
presenza di impian  tecnologici; la pologia costru va dell’opera. 

Analizzate le opere del manufa o sarà necessario definirne l’en tà della demolizione e le condizioni ambientali in 
cui si andrà ad operare, in base a: 
 dimensione dell’intervento; altezza e dimensione in pianta dei manufa  da demolire; ambiente opera vo; 
accessibilità del can ere; spazio di manovra; presenza di altri fabbrica .  
 
2.1.2 Demolizione manuale e meccanica 

La demolizione dovrà avvenire con l’u lizzo di a rezzature e macchine specializzate: 
 a rezzi manuali,  
 macchine di piccole dimensioni ada e ad esempio per ambien  interni (demolizione manuale),  
 macchine radiocomandate se in ambien  os li (demolizione meccanica),  
 macchine munite di apposi  strumen  di frantumazione o taglio. 

Tu  gli a rezzi e le macchine, a prescindere dal po di controllo (manuale o meccanizzato), dovranno essere in 
o mo stato di efficienza e manutenzione e rispe are i requisi  di sicurezza richies  dalle norme UNI di riferimento (UNI 
EN ISO 11148). 

Qualora sia salvaguardata l’osservanza di Leggi e Regolamen  speciali e locali, la tenuta stru urale dell'edificio 
previa autorizzazione della Direzione Lavori, la demolizione di par  di stru ure aven  altezza contenuta potrà essere 
effe uata mediante rovesciamento per trazione o per spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo 
graduale e senza strappi e deve essere eseguita soltanto su elemen  di stru ura opportunamente isola  dal resto del 
fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempes vi o non previs  di altre par . Devono inoltre 
essere ado ate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta 
e mezzo l’altezza del muro o della stru ura da abba ere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

Il rovesciamento per spinta può essere effe uato con mar ne  con l’ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno 
degli elemen  smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuo mento del terreno in seguito alla caduta delle 
stru ure o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacen  pericolose per i 
lavoratori adde . 

 
2.1.3 Rimozione di elemen  

Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi d'opera insi  nell'edificio 
ogge o di intervento. La rimozione di tali par  di stru ura potrà essere effe uata per de-costruzione e smontaggio. 

Alcuni materiali potranno essere reimpiega  nell'ambito dello stesso can ere, se espressamente richiesto o 
autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della Stazione appaltante, potranno essere messi a 
disposizione dell'appaltatore per altri si .  
 
 

Art. 2.2 
OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

 
Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori prefissa ) il 

passaggio di acqua (so o forma liquida o gassosa) a raverso una parte dell'edificio (pare , fondazioni, pavimen  
controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambien . 
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Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni cos tuite da stra  con nui (o discon nui) di prodo ; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ven late. 
 
Per la realizzazione delle diverse categorie si u lizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri documen  

proge uali; ove non siano specificate in de aglio nel proge o od a suo completamento si rispe eranno le prescrizioni 
seguen : 

a) per le soluzioni che ado no membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodo  che per resistenza 
meccanica a trazione, agli ur  ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale di 
reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) le resistenze prede e potranno 
essere raggiunte mediante stra  complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni 
adeguate per ridurre entro limi  acce abili, le azioni di inse , muffe, radici e sostanze chimiche presen  nel 
terreno. 

 Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvol , pun  di passaggio di tubazioni, ecc. siano 
accuratamente esegui  onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e pun  di infiltrazione; 

b) per le soluzioni che ado ano prodo  rigidi in lastre, fogli sagoma  e similari (con la formazione di interspazi 
per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza meccanica. Per le 
soluzioni ai bordi e nei pun  di a raversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione ado ata in 
modo da non cos tuire pun  di infiltrazione e di debole resistenza meccanica; 

c) per le soluzioni che ado ano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a conta o 
con il terreno) in modo da avere con nuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si 
formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limi no il fenomeno di risalita capillare nella parete prote a; 

d) per le soluzioni che ado ano prodo  applica  fluidi od in pasta si sceglieranno prodo  che possiedano 
cara eris che di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (ur , abrasioni, lacerazioni). Le resistenze 
prede e potranno essere raggiunte mediante stra  complementari e/o di protezione ed essere completate 
da soluzioni adeguate per o enere valori acce abili di resistenza ad agen  biologici quali radici, inse , muffe, 
ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presen  nel terreno. 

 Durante l'esecuzione si curerà la corre a esecuzione di risvol  e dei bordi, nonché dei pun  par colari quali 
passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del 
fondo, l'eventuale preparazione del prodo o (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le 
condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal Produ ore 
nella sua documentazione tecnica ed acce ate dalla Direzione dei Lavori. 

Per le impermeabilizzazioni di elemen  ver cali (con risalita d'acqua) si eseguiranno stra  impermeabili (o drenan ) 
che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli stra  si eseguiranno con fogli, 
prodo  spalma , malte speciali, ecc., curandone la con nuità e la collocazione corre a nell'elemento. L'u lizzo di 
estra ori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodo  similari, sarà ammesso solo con prodo  di provata 
efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del proge o e del produ ore per la loro realizzazione. 

In alterna va all'u lizzo di membrane impermeabili bituminose, qualora proge ualmente previsto o espressamente 
indicato dalla Direzione Lavori, sarà possibile u lizzare prodo  specifici per l'impermeabilizzazione pos  in opera 
mediante stesura a spatola o a spruzzo con intonacatrice, cos tui  da malta bicomponente elas ca a base cemen zia, 
iner  seleziona  a grana fine, fibre sinte che e speciali resine acriliche in dispersione acquosa. 

L’appaltatore avrà cura di osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate dal produ ore su scheda tecnica 
rela vamente a modalità di applicazione, conservazione, ecc.   

Qualora sul so ofondo cemen zio si preveda la formazione di microfessurazioni da assestamento si dovrà 
interporre, tra il primo ed il secondo strato, una rete in fibra di vetro alcali resistente di maglia idonea. 

Allo stato indurito il prodo o dovrà mantenersi stabilmente elas co in tu e le condizioni ambientali ed essere 
totalmente impermeabile all’acqua fino alla pressione posi va di 1,5 atmosfere e all’aggressione chimica di sali 
disgelan , solfa , cloruri ed anidride carbonica. 

L’adesione del prodo o, inoltre, dovrà essere garan ta dal produ ore su tu e le superfici in calcestruzzo, muratura 
e ceramica purché solide e pulite. 

Le superfici da tra are quindi, dovranno essere perfe amente pulite, prive di la me di cemento, par  friabili o 
tracce di polvere, grassi e oli disarman . Qualora le stru ure da impermeabilizzare e proteggere fossero degradate, 
bisognerà procedere preven vamente alla rimozione delle par  inidonee mediante demolizione manuale o meccanica 
e ripris narne la con nuità con idoneo masse o cemen zio sigillante. 

In prossimità dei giun  di dilatazione e del raccordo tra le superfici orizzontali e ver cali dovrà essere impiegato un 
apposito nastro in tessuto sinte co gommato o in cloruro di polivinile saldabile a caldo. 
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Il prodo o impermeabilizzante applicato ed indurito, dovrà infine consen re l'eventuale successiva posa di 
rives men  ceramici o di altro po. 

 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che i materiali 

impiega  e le tecniche di posa siano effe vamente quelle prescri e ed inoltre, almeno per gli stra  più 
significa vi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di proge o e comunque con la 
funzione a ribuita all'elemento o strato considerato. 

 In par colare verificherà i collegamen  tra gli stra , la realizzazione di giun /sovrapposizioni dei singoli prodo  
cos tuen  uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei pun  par colari ove sono richieste lavorazioni in sito. 
Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da can ere le resistenze meccaniche (punzonamen , 
resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le con nuità (o discon nuità) degli 
stra , ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni meccaniche 
localizzate, la interconnessione e compa bilità con altre par  dell'edificio e con eventuali opere di 
completamento. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costru vi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei 
prodo  impiega  (specialmente quelli non visibili ad opera ul mata) e le prescrizioni a nen  la successiva 
manutenzione. 

 
Art. 2.3 

POSA DI INFISSI 
 

La posa in opera degli infissi dovrà essere qualificata e realizzata secondo le norme di buona tecnica del se ore 
serramen s co. 

Un'errata posa in opera infa , può generare contenziosi e comprome ere le migliori prestazioni dell'infisso 
cer ficate in laboratorio, quali: 
- la tenuta e la permeabilità all'aria 
- l'isolamento termico 
- l'isolamento acus co 

L'appaltatore, previa consultazione della Direzione Lavori, dovrà porre in essere sistemi di posa che offrano 
prestazioni verificate dalla norma. In par colare, la UNI 11673 - parte 1 definisce con precisione come deve essere 
realizzato il nodo di posa e quali le cara eris che dei materiali di riempimento e sigillatura. 

Si presterà quindi par colare a enzione all’efficacia del giunto tra serramento e vano murario, all’assenza di pon  
termici e acus ci, alla conformazione del vano murario, alla posizione del serramento nel vano murario. 

Secondo la norma UNI 10818 l’appaltatore della posa (che può coincidere con il produ ore dei serramen  o con il 
rivenditore) è obbligato a fornire al posatore precise dire ve di installazione del serramento. 

A sua volta il produ ore dell'infisso deve fornire tu e le istruzioni per una posa corre a in relazione al po di vano 
previsto. Pertanto le forniture di tu  gli infissi saranno accompagnate dalle indicazioni tecniche per l’installazione dei 
manufa . 
 
Azioni preliminari all’installazione 

Le verifiche preliminari alle operazioni di posa dell'infisso riguardano lo stato del vano murario e l’abbinamento con 
il serramento da posare. Per quanto a ene le misure e le cara eris che tecniche, si presterà a enzione in par colare 
a: 
- po di vetri 
- verso di apertura delle ante 
- sistema di sigillatura 
- po di fissaggio previsto  
- integrità del serramento  

Si procederà quindi a controllare che il serramento sia esa amente quello che va posizionato nel foro su cui si opera, 
verificando che il numero riportato sul manufa o corrisponda a quello segnato sul vano finestra e nell’abaco. 

Qualora esistente, si verificherà la stabilità del "falso telaio". L’obie vo della verifica sarà salvaguardare la salute e 
l’incolumità degli occupan  dell’edificio e scongiurare distacchi dei pun  di fissaggio del telaio della finestra durante il 
normale u lizzo. In caso di problemi infa , sarà necessario conta are la Direzione dei Lavori e l'appaltatore, per 
realizzare azioni di consolidamento o installare nuovamente il falso telaio. 
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Per garan re un perfe o ancoraggio dei prodo  sigillan  siliconici e/o nastri di giunto sarà necessario accertarsi 
dell'assenza di fon  inibitrici di adesione: eventuali chiodi o elemen  metallici u lizza  per il telaio, umidità, res  di 
intonaco, tracce di polvere e simili. Nel caso di davanzali in marmo o pietra sarà necessario procedere allo sgrassaggio 
mediante alcool. 
 
2.3.1) Fissaggio del serramento 
 

Il fissaggio dell’infisso alla muratura dovrà avvenire secondo le modalità indicate dal produ ore rispe ando: 
- numero di fissaggi lungo il perimetro del telaio; 
- distanza tra i fissaggi; 
- distanza tra il fissaggio e l’angolo dell’infisso; 
- posizionamento del punto di fissaggio rispe o alla cerniera. 
secondo lo schema seguente: 

 
 

Il fissaggio del controtelaio (se previsto) alla muratura deve essere realizzato: 
- tramite turbovi  autofile an  da muro a tu o file o, quando si ha una parete che garan sce la loro tenuta meccanica; 
- tramite zanche da fissare al muro con legan  cemen zi o con vi  e tasselli negli altri casi. 

Le turbovi  sono vi  autofile an  da muro, a tu o file o, e rappresentano una soluzione efficace ed economica di 
fissaggio quando si ha una parete ada a. Tali vi  non richiedono l’uso di tasselli poiché in grado di crearsi 
autonomamente il proprio corso all’interno del foro ed inoltre, poiché a tu o file o, presentano il vantaggio di non 

rare e non andare in tensione. La lunghezza della vite e la sua penetrazione nel supporto dipenderà dal po di 
materiale. (vedi tabella) 
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La lunghezza totale della vite, sarà individuata aggiungendo lo spessore del controtelaio e dello spazio tra controtelaio 
e muro. 

In alterna va alle turbovi  potranno essere u lizzare delle zanche fissate nell'apposita scanalatura ricavata nella 
spalla del controtelaio e sui fianchi del vano infisso. 
Le zanche verranno fissate alla parete con vi  e tasselli oppure murate con dei cemen  compa , di rapida essiccazione 
e con basso potere isolante. 
 
2.3.2) Realizzazione dei giun  
 

La realizzazione dei giun  dovrà migliorare la separazione dell’ambiente interno da quello esterno nel modo più 
efficace con tecniche, metodologie e materiali come da prescrizione del produ ore. 
Il giunto ricopre una serie di funzioni che possono essere così esemplificate: 
1) garan re l'assorbimento dei movimen  genera  dalle variazioni dimensionali dei materiali so opos  alle 
sollecitazioni clima che; 
2) resistere alle sollecitazioni da carichi; 
3) rappresentare una barriera tra ambiente esterno ed interno. 

 
I giun , quale elemento di collegamento tra parete esterna e serramento, sono da ritenersi per definizione elas ci, 

poichè des na  a subire ed assorbire movimen  di dilatazione e restringimento. 
Tali sollecitazioni, possono essere determinate come di seguito da: 

- dilatazione dei materiali e del serramento stesso 
- peso proprio 
- apertura e chiusura del serramento 
- azione del caldo/freddo 
- azione sole/pioggia 
- azione del vento 
- rumore 
- umidità 
- clima zzazione interna 
- riscaldamento 
 

Per garan re la tenuta all’acqua, all’aria ed al rumore, il giunto deve essere realizzato con materiali e modalità tali 
da assicurare integrità nel tempo. 

Ad esempio, il giunto di dilatazione per la posa del telaio in luce sarà cos tuito dai seguen  componen : 
- cordolo di silicone esterno “a vista” con grande resistenza agli agen  atmosferici, buona elas cità e buona adesione 
alle pare  del giunto; 
- schiuma poliuretanica con funzioni riempi ve e di isolante termo-acus co; 
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- supporto di fondo giunto di diametro opportuno che, inserito nella fuga, esercita sulle pare  una pressione tale da 
resistere all’iniezione della schiuma e perme e di fissare la profondità di inserimento del sigillante conferendo ad esso 
la libertà di dilatazione o di contrazione; 
- cordolo di sigillante acrilico interno per separare il giunto dall’atmosfera interna. 
 

Prima di posare il telaio quindi, sarà realizzato il giunto di sigillatura sull’ale a di ba uta esterna e sul davanzale o 
base di appoggio con lo scopo di: 
- impedire il passaggio di aria, acqua e rumore dall'esterno; 
- consen re il movimento elas co tra la parte muraria ed il telaio. 

Per o enere un buon isolamento termo-acus co del serramento posato, il giunto di raccordo sarà riempito con 
schiuma poliuretanica partendo dal fondo e facendo a enzione a non fare sbordare il materiale all’esterno della fuga. 
Infa  la fuoriuscita dal giunto significherebbe dover rifilare la schiuma in eccesso perdendo così l'impermeabilizzazione 
della pelle superficiale formatasi con la solidificazione che garan sce la durata prestazionale del materiale. 
 
2.3.3) Materiali u li alla posa 
 

La scelta dei materiali u li per la posa è di fondamentale importanza per la buona riuscita delle operazioni di 
installazione. L’uso di prodo  non ada  può determinare l’insuccesso della posa, che si manifesta con anomalie 
funzionali riscontrabili anche dopo lungo tempo dal montaggio del serramento.  

La tabella riportata di seguito riassume le cara eris che principali dei prodo  idonei alla posa del serramento a 
regola d'arte. 
 

Prodo o Cara eris che tecniche 

Sigillante siliconico 
Silicone alcossilico a 
polimerizzazione neutra 

Addizionato con promotore 
di adesività (primer) 

 Ancoraggio tenace 
sui substra  del giunto 
(materiali del vano murario 
e profili in PVC) 
 Resistenza agli 
agen  atmosferici, allo 
smog ed ai prodo  chimici 
usa  per la pulizia 
dell’infisso 
 Basso ri ro 
 Basso contenuto di 
olii siliconici 
(non macchia i marmi) 

Sigillante acrilico 
Sigillante acrilico a 
dispersione 

• Versione con finitura 
liscia 
• Versione granulare per 
imitazione superficie 
intonaco 

 Ancoraggio tenace 
sui substra  del giunto 
(materiali del vano murario 
e profili in PVC) 
 Stabilità agli agen  
atmosferici 
 Sovraverniciabile 
con pi ura murale 
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Schiuma 
poliuretanica 

Schiuma fonoassorbente 
coibentante 

Schiuma poliuretanica 
monocomponente 
riempi va 

 Assenza di ri ri dai 
suppor  
 Assenza di 
rigonfiamento dopo 
l’indurimento anche so o 
forte sollecitazione termica 
 Versione invernale 
addizionata di propellente 
per l’erogazione a basse 
temperature 

Fondo giunto 
Tondino in PE espanso per la 
creazione della base per il 
cordolo di silicone 

Diametro del tondino: a 
seconda della larghezza 
della fuga 

 

Nastro sigillante 
precompresso 

Nastro bitumato sigillante 
espandibile 

Densità e rapporto di 
espansione a seconda della 
larghezza della fuga 

Con superficie di conta o 
adesivata per il 
posizionamento 

Vite per fissaggio 
telaio 

Vite a tu o file o per 
fissaggio a muro su materiali 
diversi 

Lunghezza: a seconda della 
profondità di fissaggio 

 Testa cilindrica 
 Tra amento 
superficiale 
an corrosivo 

Ancorante chimico 
per cardine 

Resina per il fissaggio stru urale 
del cardine a muro. 

Necessario per consolidare 
i fissaggi su tu  i pi di 
muratura, in par colare su 
ma one 
forato. 

Da abbinare all'apposita 
bussola re nata 

 
 

Art. 2.4 
OPERE DA LATTONIERE 

 
I manufa  ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di o one, di 

alluminio o di altri metalli, o di materiale plas co, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, lavora  
con la massima precisione ed a perfe a finitura. 

De  lavori saranno da  in opera, salvo diversa disposizione, comple  di ogni accessorio necessario al loro perfe o 
funzionamento, nonché comple  di pezzi speciali e sostegni di ogni genere. 

Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro completo di 
verniciatura prote va, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. 

Le giunzioni dei pezzi saranno effe uate mediante chiodature, riba ture, rive ature, aggraffature, saldature, 
incollature o con sistemi combina , sulla base di quanto disposto in par colare dalla Direzione dei Lavori ed in 
conformità ai campioni che dovranno essere presenta  per l'approvazione. 

L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preven vamente alla Direzione dei Lavori un campione delle opere 
ordinate, affinché venga acce ato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa riterrà opportune prima 
dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabili  ed i pa  contra uali. 

Per tra  di notevole lunghezza o in corrispondenza di giun  sul supporto dovranno essere predispos  opportuni 
giun  di dilatazione. 

In presenza di conta o fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di corren  galvaniche che 
possono generare fenomeni di corrosione dei manufa  stessi.  

 
Tu  i prodo  e/o materiali di cui al presente ar colo, qualora possano essere dota  di marcatura CE secondo la 

norma va tecnica vigente, dovranno essere muni  di tale marchio. 
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Art. 2.5 

OPERE DI TINTEGGIATURA, VERNICIATURA E COLORITURA 
 
Preparazione delle superfici e applicazione delle pi ure 

Le operazioni di nteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione 
delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad 
assicurare la perfe a riuscita del lavoro.  

In par colare dovrà curarsi che le superfici si presen no perfe amente pulite e pertanto esen  da macchie di 
sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pi ure dovrà essere posta par colare cura agli spigoli e alle zone difficilmente 
accessibili. 

L'applicazione dovrà essere effe uata esclusivamente con prodo  pron  all'uso e prepara  nei modi stabili  dalle 
case produ rici; non sarà, quindi, consen to procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solven  o 
simili che non siano state specificatamente prescri e. 

Tu  i prodo  dovranno trovarsi nei recipien  originali, sigilla , con le indicazioni del produ ore, le informazioni sul 
contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà essere 
compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità rela va. 

L'applicazione dei prodo  vernician  non dovrà venire effe uata su superfici umide; in esterno pertanto, salvo 
l'addizione di par colari prodo , le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso od in presenza di 
vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere prote e fino a completo essiccamento in profondità, dalle corren  
d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa cos tuire origine di danno e di degenerazione in 
genere. 

L'Appaltatore dovrà ado are inoltre ogni precauzione e mezzo a  ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di pi ure, 
vernici, smal  sulle opere già eseguite (pavimen , rives men , zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, 
rubine erie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l'eliminazione degli 
imbra amen , dei degradi nonché degli eventuali danni apporta . 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle lavorazioni 
risultan  da esecuzione non soddisfacente e questo sia per dife o dei materiali impiega , sia per non idonea 
preparazione delle superfici, per non corre a applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per 
qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimen , eliminando nel fra empo eventuali danni 
conseguen  dei quali rimane, in ogni caso ed a tu  gli effe , unico responsabile. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere prote e, fino al completo essiccamento, dalla polvere, dall'acqua e 
da ogni altra fonte di degradazione. 

Tu  i componen  base, i solven , i diluen  e gli altri prodo  usa  dalle case produ rici per la preparazione delle 
forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla norma va 
vigente ed avere cara eris che qualita ve costan  confermate dai marchi di qualità.  

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pi ura la mano precedente dovrà essere completamente 
essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già applicate, u lizzando 
lo stesso po di pi ura usato in precedenza. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna dis nzione 
tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. 

Il colore di ogni mano di pi ura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciare zone 
non pi urate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 
effe uate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni 
passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori 
una dichiarazione scri a. 

Prima d'iniziare le opere da pi ore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che gli 
saranno prescri , i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle nte che per il genere di esecuzione, e di 
ripeterli eventualmente con le varian  richieste, sino ad o enere l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà 
infine ado are ogni precauzione e mezzo a  ad evitare spruzzi o macchie di nte o vernici sulle opere finite (pavimen , 
rives men , infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arreca . 
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Le opere di verniciatura su manufa  metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel caso di 

elemen  esisten ) e rimozione delle par  ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di vernice prote va 
ed un numero non inferiore a due mani di vernice del po e colore previs  fino al raggiungimento della completa 
uniformità della superficie. 

 
Malta cemen zia an corrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 
L'applicazione del prodo o avverrà con pennello in almeno due mani fino a coprire completamente il ferro con uno 

spessore di circa 2 mm. 
I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze grasse, dalla ruggine. A tale scopo 

sarà se necessario eseguita una sabbiatura al fine di portare le armature allo stato di metallo bianco. Se ciò non fosse 
possibile, si procederà quanto meno ad accurata spazzolatura con mezzi meccanici o manuali.  

Saranno comunque a uate puntualmente dall'Appaltatore tu e le prescrizioni specifiche del prodo o fornite 
dall'azienda produ rice della malta impiegata, nonchè le istruzioni opera ve impar te dalla Direzione Lavori. 

 
Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fa a con mas ci ada , e la 

levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfe a. 
 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle successive 

fasi di preparazione si dovrà a endere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di stagionatura degli 
intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodo  
speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e cara eris che 
fissate. 

La nteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in conformità con i 
modi fissa  per ciascun po di lavorazione. 

 
IDROSABBIATURA 
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile con sabbia di quarzo di 

opportuna granulometria.  
 
TEMPERA  
Tinteggiatura a tempera di pare  e soffi  con finitura di po liscio o a buccia d'arancio a coprire interamente le 

superfici tra ate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
 
TINTEGGIATURA LAVABILE 
- Tinteggiatura lavabile del po: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 

per pare  e soffi  con finitura di po liscio a coprire interamente le superfici tra ate, data a pennello o a rullo previa 
rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 

 
- Tinteggiatura lavabile a base di smal  murali opachi resino-sinte ci del po: 

a) pi ura oleosa opaca; 
b) pi ura oleoalchidica o alchidica lucida o sa nata o acril-viniltuolenica; 
c) pi ure uretaniche;  

per pare  e soffi  con finitura di po liscio a coprire interamente le superfici tra ate, data a pennello o a rullo previa 
rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 

 
RESINE SINTETICHE 
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente), essere inodori, 

avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfe amente lavabili senza presentare manifestazioni di alterazione. 
Nel caso di idropi ure per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo con 

resistenze par colari agli agen  atmosferici ed agli a acchi alcalini. 
La nteggiatura o rives mento plas co murale rus co dovrà essere a base di resine sinte che in emulsione con 

pigmen  e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di fondo, data anche 
in più mani, per una quan tà minima di kg.1,2/m2. posta in opera secondo i modi seguen : 
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a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 
 
FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorben  su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, tra a  con colori 

minerali senza addi vi organici ovvero libera  con un opportuno sverniciatore da pi ure forman  pellicola, con colore 
a due componen  con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il colore in polvere puramente minerale 
con pigmen  inorganici (per gruppi di colori contenen  una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregia ), 
per consen re un processo di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente 
ed altamente traspirante con effe o superficiale simile a quello o enibile con nteggio a calce, resistente al calore, ai 
raggi ultraviole  ed ai fumi industriali,coprente, lavabile, resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente 
alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa preparazione del so ofondo.  

 
VERNICIATURA CLS 
Verniciatura prote va di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate, con opportuno 

sverniciatore da eventuali pi ure forman  pellicola mediante colore a base di silica  di potassio modifica  (per gruppi 
di colori contenen  una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregia ) e carichi minerali tali da consen re la 
reazione chimica con il so ofondo consolidandolo e proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e 
solfatazione), idrorepellente e traspirante, resistente al calore, ai raggi ultraviole  ed ai fumi industriali, lavabile, 
resistente a solvente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o 
a rullo in almeno tre mani previa preparazione del so ofondo. 

 
PRIMER AL SILICONE  
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silica , necessario per il tra amento 

preliminare di suppor  sogge  ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa pulizia superficiale delle par  
da tra are. 

 
CONVERTITORE DI RUGGINE  
Applicazione di conver tore di ruggine su stru ure ed infissi di metallo mediante la posa in opera di due mani a 

pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa la ginosa, ininfiammabile, a bassa 
tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con adesione al 95% se so oposto a graffiatura a croce. 

 
VERNICE ANTIRUGGINE  
Verniciatura an ruggine di opere in ferro esterne già opportunamente tra ate, con funzioni sia di strato a finire di 

vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante l'applicazione di una resina composta da 
un copolimero vinil-acrilico con cara eris che di durezza, flessibilità e resistenza agli ur , permeabilità al vapore 
d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 gr./m2./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non 
inquinante, applicabile a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura 
an ruggine di opere in ferro cos tuita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quan tà di olio di lino 
co o o realizzata con prodo o oleosinte co equivalente previa preparazione del so ofondo con carteggiatura, 
sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 

 
PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pi ure murali di questo po avranno come legan  delle resine sinte che (polimeri cloro vinilici, ecc.) e solven  

organici; avranno resistenza agli agen  atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di 
aereazione e saranno di facile applicabilità. 

 
RESINE EPOSSIDICHE  
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponen  (kg/m2. 0,60) da applicare su superfici già 

predisposte in almeno due mani. 
 
SMALTO OLEOSINTETICO  
Avranno come componen  le resine sinte che o naturali, pigmen  aggiun vi, vari addi vi e saranno forni  in 

confezione sigillata con tu e le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. Le cara eris che dovranno essere 
quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garan re la durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli 
agen  atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto oleo sinte co, realizzata con componen  (olio e resine sinte che con 
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percentuali adeguate dei vari elemen ) a basso contenuto di tossicità, da u lizzare su opere in ferro mediante 
applicazione a pennello in almeno due mani su superfici precedentemente tra ate anche con vernice an ruggine. I 
tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 

 
IMPREGNANTE PER LEGNO 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su superfici 

precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente ed una seconda mano con 
minor quan tà di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due mani di almeno 8-10 ore. 

 
Barriera prote va an graffi  per superfici esterne 
L'applicazione del prodo o è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con pistola a spruzzo o con airless.  
Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, oli ed efflorescenze. Se 

necessario si dovranno u lizzare metodi di rimozione con sabbiatura, idrosabbiatura o acqua in pressione, a seconda 
della superficie da tra are. 

La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare in modo perce bile la 
superficie, ma perme ere di intervenire per rimuovere i graffi  eventualmente esegui , con idropulitrice ad acqua 
calda. 

 
Tu  i prodo  e/o materiali di cui al presente ar colo, qualora possano essere dota  di marcatura CE secondo la 

norma va tecnica vigente, dovranno essere muni  di tale marchio. 
 

 
Art. 2.6 

OPERE DA STUCCATORE  
 

Le opere da stuccatore vengono generalmente eseguite in ambiente interni, oppure possono essere eseguite in 
ambien  esterni di par colare po (por ca , passaggi ed androni). 

I suppor  su cui vengono applicate le stuccature devono essere ben stadia , ra  a piano con fra azzo, asciu , 
esen  da par  disaggregate, pulvirulente ed untuose e sufficientemente stagiona  se tra asi di intonaci nuovi. Le stesse 
condizioni valgono anche nel caso di pare  su calcestruzzo semplice od armato. 

Le superfici di cui sopra, che risul no essere già state tra ate con qualsiasi po di finitura, devono essere preparate 
con tecniche idonee a garan re la durezza dello stucco. 

Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere impiegato il gesso ven lato in polvere, appropriatamente 
confezionato in fabbrica, il quale verrà predisposto in acqua e rimescolato sino ad o enere una pasta omogenea, oppure 
verranno aggiun  altri prodo  quali calce super ven lata, polvere di marmo, agglomera  iner , coiben  leggeri o 
collante cellulosico. 

Esclusi i lavori par colari, l'impasto per le lisciatura deve o enersi mescolando il gesso con il 75% di acqua fredda. 
Per le lisciature di superfici precedentemente con intonaco di malta bastarda, l'impasto deve essere composto da 

una parte di calce adesiva, precedentemente spenta in acqua e da due par  di gesso ven lato in polvere sempre con 
l'aggiunta di acqua. 

In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è ritenuto unico responsabile della corre a esecuzione della stessa, 
rimangono pertanto a suo completo e totale carico gli oneri di eventuali rappezzi e rifacimen , per lavori in cui 
risultassero dife  di esecuzione. 

 
Tu  i prodo  e/o materiali di cui al presente ar colo, qualora possano essere dota  di marcatura CE secondo la 

norma va tecnica vigente, dovranno essere muni  di tale marchio. 
 

 
 

Art. 2.7 
ESECUZIONE DI INTONACI 

 
 
2.11.1) Premessa 

 
L’intonaco è il so le strato di malta che riveste le stru ure edilizie ed assolve sia alla funzione di proteggerle 
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dall’azione disgregante degli agen  atmosferici e dai fa ori ambientali del microclima interno come la condensa 
superficiale, sia di finitura esterna e interna alle stesse, per garan re una superficie sufficientemente regolare, 
complanare e priva di sporgenze. 

Genericamente, nelle tecniche esecu ve tradizionali, lo spessore è compreso tra 1,5 cm, per garan re una buona 
resistenza, e 2,5 cm, per evitare un accentuato ri ro e il suo distacco dovuto al peso proprio.  

Nel caso di u lizzo di malte premiscelate, gli spessori del rives mento sono rido , avendo componen  
omogeneamente dosa , mentre aumentano negli intonaci per esterni e per di interven  di restauro in cui risulta 
indispensabile riproporre materiali, tecniche ed effe  appartenen  a tradizioni costru ve passate. 

In defini va con le a uali tecniche produ ve ed esecu ve possiamo fissare degli spessori in 1,5 cm per gli intonaci 
interni e in 2 cm per quelli esterni. Quando si u lizzano intonaci interni preconfeziona , applica  su fondi regolari di 
nuova costruzione, il rives mento è assimilabile quasi ad una rasatura con spessori inferiori ad 1 cm. 
 
 
2.11.2) I componen  dell’intonaco 

 
La malta per intonaco è cos tuita da uno o più legan  quali cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso, da un inerte 

fine (sabbia) e da acqua, con proporzioni adeguate al po di intonaco ed agli stra . Alcuni iner , come la pozzolana, 
offrono un contributo a vo al composto, aggiungendo alla malta par colari qualità di idraulicità o di resistenza, mentre 
l’uso di legan  con un basso contenuto alcalino, come la calce, evitano la formazione di efflorescenze. 

Il legante e l’inerte dovranno essere mescola  preven vamente a secco, mentre l’acqua sarà aggiunta gradualmente 
e in quan tà adeguata, per limitare il ri ro idraulico, fino ad o enere la giusta consistenza d’impasto. 

Al composto potranno essere aggiunte anche sostanze addi van  per conferire par colari qualità o modificare 
alcune proprie della malta, o enendo malte fortemente induren , ignifughe, impermeabilizzan , non gelive, con potere 
termoisolante e fonoassorbente, con presa e indurimento accelera  o ritarda , con maggior lavorabilità o con minor 
ri ro. 

Le malte secche preconfezionate per intonaco, garan scono composizioni molto omogenee della miscela e tempi di 
posa rido , poiché, in genere, per stendere il primo, o eventualmente i primi due stra , vengono u lizzate intonacatrici 
pneuma che. 

L’intonaco tradizionale è composto da tre stra : 
1. il rinzaffo ha la funzione di aggrappo al supporto e di livellamento di massima della superficie delle pare ; 
2. l’arriccio concre zza il corpo dell’intonaco ed ha funzione prevalente di tenuta idrica e di resistenza meccanica; 
3. la finitura, infine, crea la finitura superficiale e cos tuisce una prima barriera, comunque permeabile al vapore, 
alla penetrazione dell’acqua. 

 
Per i descri  mo vi la stesura dell’intonaco in fasi successive, con stra  di spessore rido o, agevola la penetrazione 

dell’aria, assicurando il processo di carbonatazione, ossia indurimento, della malta che avviene dall’esterno verso 
l’interno dell’intonaco. A questo processo collabora anche la sabbia; poiché contribuisce ad incrementare i fori capillari 
della stru ura. 

Quindi l’intonaco dovrà presentare una resistenza, nei vari stra , decrescente dall’interno verso l’esterno, e una 
porosità decrescente in modo inverso, favorendo il fondamentale scambio di vapore fra superficie interna ed esterna, 
contestualmente alla massima impermeabilità all’acqua 

 
 

Norma va di riferimento 
Le prescrizioni da tener presente per una corre a esecuzione dell’intonaco esterno ed interno, sono riportate nelle 

seguen  Norme UNI: 
 UNI EN 998-1 che illustra le specifiche per le malte per intonaci interni; 
 UNI EN 13914-1 e UNI EN 13914-2 che descrivono le modalità di proge azione, preparazione e applicazione di 
intonaci esterni e interni. 
 
 
2.11.3) Classificazione e pologie di intonaco 
 

Negli intonaci per esterni risulta prevalente la funzione prote va, per cui si preferiscono malte che danno 
un’efficace difesa dagli agen  atmosferici, come quelle che hanno tra i principali legan  cemento e/o la calce idraulica 
e la sabbia silicea come inerte. Certamente sono da preferire intonaci a tre stra , perché assicurano rives men  con 
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spessore accentuato ed è fondamentale che lo strato finale sia eseguito senza cavillature. Anche l’eventuale 
pigmentazione dovrà essere resistente all’azione degli agen  atmosferici. 

Negli intonaci per interni hanno un ruolo prevalente le funzioni este che, igieniche e la necessità di evitare le 
asperità della muratura grezza. Per realizzare una superficie perfe amente piana ed evitare la comparsa di fenomeni 
microfessura vi, è preferibile u lizzare malte a base di gesso o di calce aerea, o al limite semidraulica, che hanno ri ri 
minimi e una buona lavorabilità. Spesso a questo primo strato si può sovrapporre una rasatura a base di scagliola o altro 
materiale analogo. 

 
Intonaco civile 

Rappresenta un intonaco a più stra  con l’iden ficazione delle cara eris che di ciascun strato e un’accurata finitura 
superficiale, de a fra azzatura fine, ovvero lisciatura tramite fra azzo e sabbia fine. 

L’intonaco civile compare per lo più all’interno degli intonaci ordinari". 
Abbiamo diverse varian  dell’intonaco civile, rispe o al po di finitura, alla protezione e durata che vogliamo 

conseguire. In par colare possiamo o enere un intonaco cara erizzato da: 
 un’ulteriore velatura con malta cara erizzata da sabbia finissima; 
 dal solo rinzaffo avente una granulometria grossa della sabbia, solo a protezione della muratura (intonaco 
rus co); 
 dall’applicazione del solo arriccio con o senza rinzaffo (intonaco grezzo). 

 
Intonaco rus co 

Questo intonaco viene di norma u lizzato nell’edilizia di poco pregio, quando vi è la necessità di dare una protezione 
generica alle murature oppure quando è necessario coprire solo il supporto. 

Per la preparazione dell’intonaco rus co si u lizza malta di cemento, per pra cità di applicazione, elevata resistenza 
meccanica e capacità di coesione con la muratura. Per tale mo vo l’aspe o finale sarà rugoso, scabro, irregolare, con 
una finitura superficiale decisamente irregolare, che potrà essere picchie ata, ancora fresca, con una scopa spuntata, 
o spianata in maniera grossolana con la cazzuola. 

 
Intonaco grezzo 

L’intonaco grezzo viene in genere messo in opera per rives re ambien  interra , cioè dove occorre dare una 
protezione sommaria alle murature o semplicemente nascondere il supporto. 

È generalmente preparato con della malta di cemento o malta bastarda a base di calce-cemento, che gli concede un 
aspe o marcatamente scabro, essendo lisciato grossolanamente con la staggia passata sulle fasce di riferimento per la 
planarità e lo spessore dell’intonaco (guide). 

 
Intonaci addi va  

Gli intonaci addi va  rappresentano quella pologia di rives mento che usano sia sostanze addi van , come ad 
esempio acceleran  o ritardan  di presa, fluidifican , per migliorare le possibilità esecu ve del rives mento, sia quella 
che u lizza prodo  per modificare le prestazioni del rives mento quali materiali termo-isolan , fonoassorben , 
ignifughi. 

Nello specifico al normale composto di malta vengono aggiun  uno o più addi vi durante la sua miscelazione, o si 
u lizzano degli intonaci contenen  già gli addi vi defini  intonaci premiscela . 
 
 
2.11.4) Modalità di esecuzione 
 
 

Per una buona realizzazione di un intonaco è indispensabile, oltre alla scelta dei materiali componen , dal po di 
stra ficazione e dalla rigorosa posa in opera, rispe are le regole dell’arte, che andiamo ad elencare. 

 
Condizioni ambientali 

L’esecuzione dell’intonaco dovrà avvenire nelle stagioni intermedie per evitare i danni determina  dal gelo o dal 
caldo eccessivo, infa : 
 nel primo caso vi potrà essere una repen na interruzione della fase di presa e la disgregazione dei materiali 
gelivi; 
 nel secondo la rapida evaporazione dell’acqua dell’impasto, potrà accentuare il ri ro e alterare il processo di 
indurimento. 
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Per tale mo vo nella preparazione dell’intonaco bisognerà rispe are ques  parametri ambientali della temperatura 
e dell’umidità rela va: 
 temperatura compresa tra i 5 e 35 °C; 
 umidità rela va inferiore al 65%. 

 
Ponteggi 

Per o enere un rives mento omogeneo dal punto di vista fisico e dell’aspe o, i ponteggi dovranno essere colloca  
ad una distanza di circa 20 cm dalla parete muraria, in modo da consen re la posa dell’intonaco senza soluzione di 
con nuità, ed i collegamen  fra parete e ponteggi non dovranno obbligare a ripassi successivi. 

 
Preparazione del supporto 

Prima dell’applicazione dell’intonaco si dovrà verificare che il supporto murario abbia terminato il proprio 
assestamento e che sia omogeneo dal punto di vista della conducibilità termica e della capacità di assorbimento idrico, 
per cui: 
1. andranno elimina  tu  i fenomeni eviden  di umidità nella muratura, poiché la loro presenza provoca danni 
allo strato di intonaco, come la disgregazione dei materiali gelivi che provoca l’aumento di volume delle par celle 
d’acqua alle basse temperature; 
2. dovrà essere accuratamente pulita della superficie da intonacare, in par colar modo nel caso di vecchie 
stru ure, eliminando ogni par cella mobile spazzolando e/o lavando la muratura per eliminare la polvere che 
pregiudicherebbe la perfe a adesione della malta; 
3. la muratura da intonacare andrà bagnata abbondantemente per evitare che, a causa del potere assorbente 
della muratura, la malta cos tuente l’intonaco venga impoverita della propria acqua di impasto e per eliminare l’aria 
negli inters zi e nelle microfessurazioni del supporto; 
4. la superficie del supporto dovrà essere ruvida in maniera omogenea, per consen re un’efficace aderenza 
dell’intonaco. In presenza di murature in calcestruzzo, ossia di superfici lisce, si dovrà spruzzare la superficie del 
paramento con malta cemen zia grassa o molto fluida, per o enere un buon aggrappo per l’intonaco. Eventualmente 
si potranno disporre delle re  porta-intonaco opportunamente fissate al supporto, oppure mediante applicazione a 
pennello o a rullo di sostanze come l’acetato di polivinile, si potrà realizzare una pellicola in grado di far aderire meglio 
l’intonaco alla muratura. 

Prima della stesura dell’intonaco di dovranno predisporre le maschere delle aperture che serviranno anche come 
ferma-intonaco, nonché si dovranno proteggere le scatole esterne dell’impianto ele rico e ogni altra predisposizione 
impian s ca, ovviamente da liberare prima che l’intonaco si sia indurito. 

 
Superfici curve 

Per rives re le superfici convesse si dovranno costruire delle sagome curve in grado di abbracciare una parte o 
l’intera estensione di superficie curva, che saranno u lizzate facendole scorrere ver calmente sulle apposite guide, 
oppure lungo fili ver cali tesi. Potremmo avere un risultato meno preciso con l’uso della staggia nel senso parallelo alle 
re e generatrici del piano curvato. 

La lisciatura dell’ul mo strato dell’intonaco dovrà essere realizzata con un fra azzo di piccole dimensioni. 
In presenza di superfici concave le sagome potranno essere fa e scorrere con maggiore facilità in aderenza alla 

muratura da intonacare, essendo collegate con raggi inestensibili al centro della curvatura. 
 

Esecuzione degli spigoli vivi 
Per una perfe a realizzazione degli spigoli si applicherà un listello re lineo in legno che dovrà sporgere, rispe o alla 

parete da intonacare, tanto quanto le guide della stessa, appoggiando il regolo, eseguendo l’arricciatura, sulla guida più 
vicina e sul listello. Successivamente, prima che l’intonaco asciughi, si dovrà togliere il listello per fissarlo sulla parete 
intonacata, per farlo sporgere al livello delle guide della seconda parete, e procedere ad arricciare la superficie muraria 
fra la guida e il listello. 

Quando l’intonaco avrà una certa consistenza, ma non completamente asciu o, si potrà togliere il listello: avremo 
uno spigolo ben definito, privo di segni di discon nuità fra il rives mento delle due pare . 

Si ado erà questa procedura per rives re sia le spalle delle aperture, sia le intersezioni fra pare . Eventualmente, 
per rinforzare ques  pun  deboli potrà ricorrere a profili, generalmente metallici, opportunamente sagoma . 
 
Rinforzo dei pun  deboli 

Laddove si preveda la possibilità di frequen  ur  bisognerà rinforzare l’intonaco mediante materiali più resisten  
oppure introducendo re  di armatura nel suo spessore. Inoltre andranno sempre previs  dei profili metallici trafora , 
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negli spigoli vivi, annega  a filo intonaco, che contribuiranno anche alla perfe a esecuzione dello spigolo stesso, e 
fungeranno da guida per entrambi i la . 
 
Presenza di suppor  differen  

Nel caso in cui siano compresen  dei suppor  di materiali diversi, ad esempio la presenza di muratura in laterizio 
accosta  a pilastri in c.a., sarà necessario applicare sulle superfici una rete metallica di armatura di poliestere o di fibra 
di vetro, posizionata in corrispondenza delle soluzioni di disomogeneità. 
 
Esecuzione dell’a acco a terra 

Il distacco dell’intonaco a dire o conta o col terreno o con le pavimentazioni è tra i principali fenomeni del suo 
degrado dell’intonaco che si può presentare, mo vo per cui bisognerà evitare che l’umidità e l’acqua piovana non 
ristagnino nelle sudde e zone. 

Servirà, quindi, dotare le pare  di zoccolature resisten  e, eventualmente, interrompere prima del conta o col 
terreno l’intonaco, proseguendo con ferma-intonaco e zoccoli di altro materiale o di malta resistente all’umidità. 
 
Giun  di dilatazione 

L’esecuzione di ques  giun  sarà necessaria per creare un’interruzione nelle par  di intonaco di notevole estensione, 
consentendo di ripar re i movimen  differenziali della propria massa, dovu  a dilatazioni e contrazioni termiche. Tali 
giun , di norma, sono compos  da due profili accosta  in PVC rigido (oppure in acciaio galvanizzato, in alluminio o in 
lamiera verniciata) con interposto un giunto plas co dal comportamento elas co. 
 
Giun  di frazionamento 

Ques  giun , compos  da profili in materiale analogo ai giun  di dilatazione, dovranno essere messi in opera nelle 
zone maggiormente esposte a tensionamen , come gli angoli fra pare , cambi di materiale nel supporto, zone con forte 
esposizione a fon  termiche, poiché consen ranno all’intonaco di seguire i movimen  differenziali dell’intonaco 
prodo  da cause termiche e/o sta che.  
Ricordiamo che in presenza di intonaci arma  con rete metallica, quest’ul ma andrà ripar ta in corrispondenza dei 
giun  di dilatazione e non di quelli di frazionamento. 

I giun  di frazionamento dovranno essere impermeabilizza  con mas ci elas ci e, come per quelli di dilatazione, 
non andranno ricoper  con intonaco. 
 
Protezione dell’intonaco fresco 

Per evitare o limitare i danni all’intonaco da una rapida essiccazione che determina l’interruzione prematura del 
processo di presa e indurimento della malta, si dovranno proteggere le superfici murarie intonacate con teli bagna  o 
teli di plas ca. 

Si dovranno, inoltre, irrorare d’acqua la superficie dell’intonaco per almeno 8 giorni, evitando di bagnare nelle ore 
più calde della giornata, per evitare che l’intensa evaporazione possa incrementare il ri ro. 
 
Protezione dell’intonaco maturo 

Per salvaguardare il più possibile tenuta e stru ura dell’intonaco, bisognerà impedire che la pioggia ba ente possa 
raggiungere la parete, poiché, tale condizione, oltre ad incrementare il tasso di umidità, può erodere il rives mento e 
alterare la sua eventuale pigmentazione. 

A questo scopo è sempre opportuno prevedere a protezione delle facciate, sopra u o quelle maggiormente 
esposte alle intemperie, spor  orizzontali, quali gli agge  delle falde di copertura, logge, balconi, por ci, pensiline, i 
quali provvedono a proteggere efficacemente le superfici intonacate so ostan . 
 
Tra amento croma co dell’intonaco 

Tra i tra amen  croma ci dell’intonaco possiamo avere: 
 la nteggiatura superficiale; 
 la posa di un ulteriore strato di finitura (sovraintonaco o rasatura) con materiali di diversa natura, facendo 
par colare a enzione al loro grado di traspirabilità; 
 la colorazione in pasta con pigmen  inorganici immessi nell’ul mo strato (ad esempio la finitura pietrificante 

po Terranova); 
 l’aggiunta sopra l’ul mo strato di iner  con par colari qualità croma che. 

Inoltre esistono sovraintonaci o stra  di rasatura finale che applica  su di un intonaco tradizionale con una 
par colare tecnica di spatolatura, riproducono effe  madreperla  o marmorini, oppure: 
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 rives men  a base di silica , u lizza  sia come strato di finitura sia come sovraintonaco, cara erizza  da 
elevata traspirabilità, idrorepellenza e resistenza agli ambien  aggressivi urbani; 
 rives men  a base di calce aerea addi vata per la simulazione di intonaci a stucco, o quelli a base quarzosa o 
acrilica. 

In ogni modo sarà indispensabile conseguire una compa bilità fra lo strato di finitura, o il sovraintonaco, e gli stra  
so ostan . Infa  la base di intonaco dovrà essere più o meno lisciata a seconda della pologia di prodo o da 
sovrapporre e, in alcuni casi, sarà necessaria, preven vamente, la stesura di un primer. 

In genere ques  prodo  saranno facilmente applicabili con i metodi tradizionali, cioè u lizzando la cazzuola grande 
quadra o il fra azzo, oppure con sistemi diversi come il rullo, la spatola, la spruzzatura, al fine di o enere diversi effe . 
 
Accessori per la corre a posa in opera 

Elemen  quali guide, angolari-paraspigolo, coprifilo, bande d’arresto, giun  di dilatazione e di frazionamento, 
devono essere u lizza  rispe vamente per: 
 facilitare la posa complanare e nel giusto spessore dell’intonaco; 
 rinforzare o proteggere i pun  cri ci del rives mento come gli spigoli; 
 terminare il rives mento a intonaco in un qualsiasi punto della parete, anche in situazione angolare, come ad 
esempio nei vani finestra, ove occorra passare da un intonaco esterno a uno interno; 
 creare una soluzione di con nuità nel rives mento. 

Tali elemen  sono in profila  fora  o in lamiera s rata, quando vengono ingloba  efficacemente nella malta, 
altrimen , se u lizza  sopra l’intonaco, sono privi di forature. In genere sono realizza  in PVC, lamiera zincata, acciaio 
galvanizzato, acciaio inox, alluminio naturale, alluminio preverniciato o ferro ba uto. 

I profili in lamiera zincata sono ada  in presenza di malte a base di calce, calce-cemento, cemento, gesso, per le 
malte a base di gesso sono più indica  quelli in alluminio, mentre l’acciaio inox è il materiale più valido per gli ambien  
esterni e in presenza di sostanze aggressive. 
 
Applicazione meccanica dell’intonaco 

Con l’uso sempre più diffuso di intonaci premiscela  comprensivi di legan , iner  ed addi vi idonei ai diversi u lizzi, 
si riducono i rischi di errori nella miscelazione delle quan tà dei componen  e si snelliscono le procedure di applicazione. 

Infa  in presenza di materiali premiscela  confeziona  in sacchi, per preparare e applicare la malta rapidamente, 
abbiamo la possibilità di u lizzare svaria  macchinari, come ad esempio: 
 l’impastatrice meccanica ele rica in ba eria con un’intonacatrice meccanica, per l’impasto automa co della 
miscela; 
 l’intonacatrice meccanica ele rica, avente un sistema pneuma co per il trasferimento del materiale sul luogo 
di applicazione e per spruzzarlo sulla parete. 

Le intonacatrici si differenziano a seconda che presen no: 
 il trasferimento della malta già confezionata; 
 il trasferimento per canali separa  dell’acqua e della miscela secca con miscelazione finale in uscita: l’aria 
compressa la miscela di sabbia e legante in un tubo, alla cui estremità si trova una lancia con ugelli che spruzzano acqua 
nella quan tà necessaria alla giusta lavorabilità (in questo caso la macchina funge anche da impastatrice). 
 
 
Controllo del risultato finale 

 
Anzitu o, si procede al controllo visivo delle superfici intonacate so o l’azione della luce radente, poiché, nei limi  

delle tolleranze consen te, la superficie finale dell’intonaco dovrà risultare: 
 piana e priva di irregolarità eviden ; 
 priva di fessurazioni a vista, di screpolature o sbollature superficiali; 
 senza fenomeni di efflorescenza; 
 con perfe a adesione al supporto so ostante e non dovranno, inoltre, presentare alterazioni eviden  nelle 
eventuali nte sovrapposte. 

Dopo aver verificato la ver calità e la planarità dell’intonaco, si potrebbe effe uare il controllo della effe va 
regolarità geometrica del rives mento, avendo come riferimento i seguen  parametri: 
 verifica della ver calità ≤ 5 mm mediante filo a piombo; 
 verifica della planarità locale (scarto rispe o al piano teorico) ≤ 4 mm mediante l’uso del regolo di un metro 
applicato in tu  i sensi sulla parete; 
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 verifica della re lineità degli spigoli e dei giun  (scarto rispe o alla linea media, per piano o per altezza di 
vano) ≤ 5 mm. 
 
 

Art. 2.8 
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le 

necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli adde  
al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di ge are dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasporta  o guida  in 
basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 
bagna . 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le par  che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultan , i quali devono ancora 
potersi impiegare nei limi  concorda  con la Direzione dei Lavori, so o pena di rivalsa di danni a favore della Stazione 
Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle par  ed alle dimensioni prescri e. Quando, anche per mancanza di 
puntellamen  o di altre precauzioni, venissero demolite altre par  od oltrepassa  i limi  fissa , saranno pure a cura e 
spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripris no le par  indebitamente demolite. 

Tu  i materiali riu lizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente puli , 
custodi , trasporta  ed ordina  nei luoghi di deposito che verranno indica  dalla direzione stessa, usando cautele per 
non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamen  e per evitarne la dispersione. 

De  materiali restano tu  di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tu o od in parte nei lavori appalta . 

I materiali di scarto provenien  dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasporta  fuori 
del can ere nei pun  indica  od alle pubbliche discariche. 

 

 
Art. 2.9 

IMPIANTI ELETTRICI 
 
CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE - CARPENTERIA  
Il quadro dovrà essere realizzato con una struttura in lamiera sendzimir secondo UNI EN 10142 e pannelli di 
chiusura in laminato a freddo secondo UNI EN 10130 dello  spessore non inferiore a 15-20/10. 
Il quadro sarà chiuso su ogni lato con pannelli asportabili a mezzo di viti. Le porte anteriori saranno corredate 
di chiusura a chiave, il rivestimento frontale, ove richiesto,sarà costituito da cristallo di tipo temperato. 
Le colonne del quadro saranno complete di golfari di sollevamento. 
Sul pannello anteriore saranno previste feritoie per consentire il passaggio degli organi di comando. 
Tutte le apparecchiature saranno fissate su guide Multifix o su pannelli fissati su specifiche traverse di 
sostegno. 
Gli strumenti e lampade di segnalazione saranno montate sui pannelli frontali. 
Sul pannello frontale ogni apparecchiatura sarà contrassegnata da targhette indicatrici che ne identificano il 
servizio. 
Tutte le parti metalliche del quadro saranno collegate a terra (in conformità a quanto prescritto dalla citata 
norma CEI EN 61439-2). 
 
VERNICIATURA 
Per garantire un’efficace resistenza alla corrosione, la struttura e i pannelli saranno opportunamente trattati 
e verniciati. 
Il trattamento di fondo prevederà il lavaggio, il fosfosgrassaggio, l’asciugatura e l’essicazione delle lamiere. 
Le lamiere trattate saranno verniciate con polvere epossipoliestere o poliestere RAL9002 bucciato, mentre 
le coperture dello zoccolo anteriore e posteriore saranno RAL 7015, con spessore minimo 50 micron. 
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Il quadro dovrà quindi essere di categoria ambientale C2 in accordo con le condizioni definite dalla IEC 60721-
3. 
 
COLLEGAMENTI DI POTENZA 
Le sbarre e i conduttori saranno dimensionati per sopportare le sollecitazioni termiche e dinamiche 
corrispondenti ai valori della corrente nominale e per i valori delle correnti di corto circuito richiesti. 
Le sbarre orizzontali dovranno essere preferibilmente in alluminio sagomato; saranno fissate alla struttura 
tramite supporti isolati a pettine e saranno disposte in modo da permettere eventuali modifiche future, la 
sezione dovrà essere adeguata alla In richiesta. 
In alternativa, le sbarre orizzontali potranno anche essere in rame elettrolitico di sezione rettangolare piene 
su tutta la lunghezza; saranno fissate alla struttura tramite supporti isolati a pettine in grado di ricevere un 
massimo di 3 sbarre per fase e saranno disposte in modo da permettere eventuali modifiche future. Il numero 
e la sezione delle sbarre dovranno essere adeguati alla In richiesta. 
Le sbarre verticali da 630A a 3620A dovranno essere preferibilmente in alluminio sagomato; saranno fissate 
alla struttura tramite supporti isolati a pettine e saranno disposte in modo da permettere eventuali modifiche 
future, la sezione dovrà essere adeguata alla In richiesta. 
In alternativa le sbarre verticali potranno essere in rame elettrolitico, fino a 4000A con un numero massimo 
di 3 sbarre per fase, predisposte per l'utilizzo di appositi accessori per il collegamento e fissate alla struttura 
tramite supporti isolati.  
L'interasse tra le fasi e la distanza tra i supporti sbarre è regolamentato dal costruttore originale in base alle 
prove effettuate presso laboratori qualificati.  
I collegamenti tra sistemi sbarre orizzontali e verticali saranno realizzati mediante collegamenti di giunzione 
forniti dal costruttore originale. 
I sistemi sbarre saranno predisposti per essere suddivisi, in sezioni pari agli elementi di scomposizione del 
quadro, e consentiranno ampliamenti su entrambi i lati. 
 
DERIVAZIONI 
Per correnti da 100A a 630A gli interruttori saranno alimentati direttamente dalle sbarre principali mediante 
bandella flessibile dimensionata in base alla corrente nominale dell'interruttore stesso. 
In caso di specifiche esigenze gli interruttori scatolati Compact NSX con In max pari a 160A, potranno essere 
affiancati verticalmente su un'unica piastra, conferendo così all’intero quadro la forma di segregazione tipo 
3. 
Per tutti gli altri interruttori, dello stesso marchio del costruttore originale, dovranno essere forniti i disegni 
dei collegamenti in ingresso e uscita.  
Tutti i cavi di potenza, superiori a 50 mmq, entranti o uscenti dal quadro non avranno interposizione di 
morsettiere; si attesteranno direttamente agli attacchi posteriori degli interruttori alloggiati sul retro del 
quadro in una zona opportunamente predisposta. L’ammaraggio dei cavi avverrà su specifici accessori di 
fissaggio 
Le sbarre saranno identificate con opportuni contrassegni autoadesivi a seconda della fase di appartenenza 
così come le corde saranno equipaggiate con anellini terminali colorati. 
Tutti i conduttori ausiliari si attesteranno a delle morsettiere componibili su guida posizionate in canalina 
laterale o nella parte posteriore del quadro, con diaframmi dove necessario, che saranno adatte, salvo 
diversa prescrizione, ad una sezione di cavo non inferiore a 6 mmq. 

 TENUTA ARCO INTERNO 
In condizioni ambientali particolari, indipendenti dalla conformità iniziale assicurata dal costruttore, sarà 
possibile richiedere che il quadro sia a tenuta d’arco interno quindi classificato dal costruttore come di 
categoria C come indicato dalla CEI IEC/TR 61641. 
Ovvero sarà classificato come un quadro che protegge le persone contro gli effetti di un arco in aria 
al suo interno (nelle aree non classificabili come protette contro l’innesco dell’arco) e che 
mantiene sia un’integrità strutturale che una limitata operatività. 
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Il quadro dovrà essere certificato da laboratorio qualificato in due diverse esecuzioni: una con sistema di 
mitigazione dell’arco (dello stesso marchio del costruttore originale) e una senza sistema di mitigazione 
dell’arco. 
 
DISPOSITIVI DI MANOVRA E PROTEZIONE 
Sarà garantita una facile individuazione delle manovre da compiere, che saranno pertanto concentrate sul 
fronte del quadro. All'interno sarà possibile un‘agevole ispezionabilità ed una facile manutenzione. 
Le distanze tra i dispositivi e le eventuali separazioni metalliche impediranno che interruzioni di elevate 
correnti di corto circuito o avarie notevoli possano interessare l'equipaggiamento elettrico montato in vani 
adiacenti. 
Tutti i componenti elettrici ed elettronici saranno contraddistinti da targhette di identificazione conformi a 
quanto indicato dagli schemi. 
Salvo diversa indicazione del progettista e/o richiesta nella specifica di progetto, sarà previsto, uno spazio 
pari al 20 % dell'ingombro totale che consenta eventuali ampliamenti senza intervenire sulla struttura di base 
ed i relativi circuiti di potenza. 
Sarà prevista la possibilità, in caso di condizioni ambientali particolari, indipendenti dalla conformità iniziale 
assicurata dal costruttore, di equipaggiare il quadro con un sistema di mitigazione dell’arco interno di tipo 
Vamp (vedi par 2.5). 
 
CONDUTTORE DI PROTEZIONE 
Ogni struttura sarà direttamente collegata alla sbarra di terra avente una sezione pari a 400mm2. 
Le porte saranno predisposte per essere collegate alla struttura tramite una connessione flessibile. 
Per un calcolo preciso della sezione adatta è necessario fare riferimento al paragrafo 8.4.3.2.2 della già citata 
norma CEI EN 61439-1&2. 
 
COLLEGAMENTI AUSILIARI 
Saranno in conduttore flessibile con isolamento pari a 3KV con le seguenti sezioni minime: 
4 mmq per i T.A., 2,5 mmq per i circuiti di comando, 1,5 mmq per i circuiti di segnalazione e T.V.  
Ogni conduttore sarà completo di anellino numerato corrispondente al numero sulla morsettiera e sullo 
schema funzionale. 
Saranno identificati i conduttori per i diversi servizi (ausiliari in alternata - corrente continua - circuiti di 
allarme - circuiti di comando - circuiti di segnalazione) impiegando conduttori con guaine colorate 
differenziate oppure ponendo alle estremità anellini colorati. 
Potranno essere consentiti due conduttori sotto lo stesso morsetto solamente sul lato interno del quadro. 
I morsetti saranno del tipo a vite per cui la pressione di serraggio sia ottenuta tramite una lamella e non 
direttamente dalla vite. 
I conduttori saranno riuniti a fasci entro canaline o sistemi analoghi con coperchio a scatto. 
Tali sistemi consentiranno un inserimento di conduttori aggiuntivi in volume pari al 25% di quelli installati. 
Non è ammesso il fissaggio con adesivi. 
ACCESSORI DI CABLAGGIO 
La circolazione dei cavi di potenza e/o ausiliari dovrà avvenire nella zona posteriore del quadro o all’interno 
delle canaline laterali. 
L'accesso alle condutture sarà possibile solo dal retro del quadro mediante l'asportazione delle lamiere di 
copertura posteriori. 
 
COLLEGAMENTI ALLE LINEE ESTERNE 
Se una linea è in Condotto Sbarre tipo Canalis o contenuta in canalina saranno previste delle piastre 
metalliche in due pezzi asportabili per evitare l'ingresso di corpi estranei. 
In ogni caso le linee si attesteranno alla morsettiera in modo adeguato per rendere agevole qualsiasi 
intervento di manutenzione. 
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La morsettiera non sosterrà il peso dei cavi ma gli stessi dovranno essere ancorati ove necessario a dei 
specifici profilati di fissaggio. 
Nel caso in cui le linee di uscita siano costituite da cavi di grossa sezione o da più cavi in parallelo, è 
sconsigliabile il collegamento diretto sui codoli posteriori degli interruttori in modo da evitare eventuali 
sollecitazioni meccaniche. 
 
STRUMENTI DI MISURA  
Potranno essere del tipo elettromagnetico analogico da incasso 72 x 72 mm, digitale a profilo modulare serie 
Acti 9 inseriti su guida Multifix oppure del tipo Multimetri da incasso 96 x 96 mm serie Powerlogic con o senza 
porta di comunicazione. 
 
COLLAUDI 
Le prove di collaudo saranno eseguite secondo le modalità della norma CEI EN 61439-2. Inoltre il fornitore 
dovrà fornire, su richiesta e se previsto in sede di offerta, i certificati delle prove di tipo previste dalla norma 
CEI EN 61439-2 effettuate dal costruttore originale sui prototipi del quadro. 
 
SPECIFICA TECNICA GENERALE PER QUADRI DI BASSA TENSIONE FINO A 4000A 
Ogni quadro sarà completo e pronto al funzionamento entro i seguenti limiti meccanici ed elettrici: 
- Lamiere di chiusura laterali; 
- Attacchi per collegamento cavi di potenza compresi; cavi e terminali esclusi; 
- Morsetteria per collegamento cavi ausiliari esterni compresa; cavi e capicorda esclusi; 
 
NORME DI RIFERIMENTO 
Il quadro dovrà essere progettato, assiemato e collaudato in totale rispetto delle seguenti normative: 

 CEI EN 61439-1&2: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 
BT) - Parte 1: Regole generali e Parte 2: Quadri di potenza. 

 CEI EN 60529 : ”Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)” 
 CEI EN 62262 : “Gradi di protezione degli involucri per apparecchiature elettriche contro impatti 

meccanici esterni (IK)” 
 I prodotti dovranno inoltre ottemperare alle richieste antinfortunistiche contenute nella legge 

1/3/1968 n° 168.  
 Tutti i componenti in materiale plastico dovranno rispondere ai requisiti di autoestinguibilità fissati 

dalle rispettive norme di prodotto. 
Inoltre il quadro deve essere testato e qualificato per resistere in condizioni sismiche severe secondo 
la norma internazionale IEC 60068-3-3. 

 
DATI AMBIENTALI 
I dati ambientali riferiti al locale chiuso ove dovrà essere inserito il quadro in oggetto sono: 
Temperatura ambiente max +40 °C  -  min  - 5 °C 
Umidità relativa 95 % massima 
Altitudine< 2000 metri s.l.m. 
 
CARATTERISTICHE ELETTRICHE 
Tensione nominale di isolamento 1000 V 
Tensione nominale d’esercizio  440 V 
Numero delle fasi  3F + N 
Livello nominale di isolamento tensione di prova a frequenza industriale 
per un minuto a secco verso terra e tra le fasi  2,5 kV 
Tensione nominale di tenuta ad impulso 12 kV 
Frequenza nominale  50/60 Hz 
Corrente ammissibile a 35°C sbarre principali  fino a 3620 A (alluminio) e 3760 A (rame) 
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Corrente di c.to circuito simmetrico  fino a 100  kA 
Durata nominale del corto circuito  1sec 
Grado di protezione sul fronte  fino a IP 55 
Grado di protezione a porta aperta  IP 20 
Accessibilità quadro  Fronte o Retro 
Forma di segregazione  fino a 4 
Tenuta meccanica min IK07 e max IK10 
Tenuta sismicafino a livello AG5 (con le necessarie prescrizioni date dal costruttore originale) 
 
DATI DIMENSIONALI 
Il quadro sarà composto da unità modulari aventi dimensioni di ingombro massime: 

 Larghezza : fino a 860 mm  
 Profondità : fino a 1110 mm  
 Altezza fino a 2006 mm 
 Si dovrà inoltre tenere conto delle seguenti distanze minime di rispetto: 
 Anteriormente : 800 mm  
 Posteriormente : 30 mm in caso di accessibilità dal fronte  

          500 mm in caso di accessibilità dal retro  
 
SVILUPPO SOSTENIBILE 
L’organizzazione del sito produttivo, che sviluppa tutti i lamierati e i componenti del quadro elettrico, deve 
essere conforme ai requisiti delle norme ISO 9002 e ISO 14001 o applicare un sistema di gestione 
dell’ambiente nel sito produttivo. 
Per i componenti del quadro, il costruttore deve essere in grado di fornire: 

• Conformità alle Normative Europee REACH (Registration Evaluation Authorization and 
Restriction  of Chemical Substances). 

• Conformità alle Normative Europee Rohs (Restriction of Hazardous Substances), fornendo una 
dichiarazione Rohs. 

 
Linee di distribuzione 
Si definiscono linee principali le linee che collegano il quadro bt di distribuzione con i quadri derivati delle 
singole zone, ai quadri meccanici, ai quadri elevatori ed ai quadri di trattamento. 
Si definiscono linee di distribuzione dorsali le linee distribuite a valle dei quadri elettrici derivati che 
alimentano i singoli utilizzatori o gruppi omogenei di utilizzatori luce e prese seguendo percorsi comuni 
ispezionabili fino ad attestarsi alle scatole principali di derivazione ai singoli utilizzatori. 
Le linee di distribuzione saranno generalmente distribuite con la seguente filosofia: 

 linee principali sezioni normale e preferenziale in partenza dal quadro generale per collegamento ai 
quadri di zona, centrali meccaniche, impianti elevatori e quadri trattamento, realizzate con cavi 
FG16(O)M16 0,6/1KV posati entro canalette poste nei cavedi verticali e lungo i corridoi fino a 
raggiungere i quadri derivati di zona/piano; compreso il percorso esterno entro cavidotti interrati per 
il collegamento alla cabina elettrica; 

 linee principali sezione continuità in partenza dal quadro generale per collegamento ai quadri di zona, 
realizzate con cavi FG16(O)M16 resistenti al fuoco 0,6/1KV posati entro canalette poste nei cavedi 
verticali e lungo i corridoi fino a raggiungere i quadri derivati di zona/piano; 

 le linee dorsali in partenza dai quadri derivati di piano realizzate con cavi FG16(O)M16 0,6/1KV per 
la sezione normale e preferenziale e cavi FG16(O)M16 0,6/1KV resistenti al fuoco 0,6/1KV per la 
sezione sotto continuità posati entro canalette metalliche poste nei controsoffitti dei corridoi con 
possibilità di ispezionabilità per manutenzione, attestandosi alle cassette di derivazione per gli 
stacchi agli utilizzatori locali; 

 derivazioni dalle cassette dorsali fino alle singole utenze, realizzate con conduttori FG17 posati entro 
tubazioni PVC incassate a parete oppure a pavimento all’interno dei vari locali; 
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 derivazioni dalle cassette dorsali fino alle singole utenze delle camere calde/tiepide, dei locali tecnici, 
e locali di servizio vari, realizzate con conduttori FG17 posati entro tubazioni in PVC rigido posate a 
vista; 

 linee di distribuzione dai quadri meccanici fino alle utenze poste all’interno delle centrali, realizzate 
con cavi FG16(O)M16 0,6/1KV posati entro canaletta metallica nei percorsi dorsali ed entro tubazioni 
in acciaio zincato IP55 per i tratti terminali alle utenze ed apparecchiature ausiliarie in campo. 

In corrispondenza dei passaggi attraverso solai e pareti di compartimentazione antincendio saranno previsti 
adeguati sistemi di protezione REI sulle condutture elettriche. 
 
SPECIFICA TECNICA GENERALE PER INTERRUTTORI AUTOMATICI MODULARI DIBASSA TENSIONE 
NORME DI RIFERIMENTO 
Le normative di riferimento per i dispositivi di protezione dovranno essere le seguenti: 

 CEI EN 60898-1: norma per interruttori automatici per la protezione contro le sovracorrenti in 
impianti per uso domestico e similare 

 CEI EN 61008-1: norma per interruttori automatici differenziali 
 CEI EN 61009-1: norma per interruttori automatici differenziali con integrata la protezione contro le 

sovracorrenti in impianti per uso domestico e similare 
 CEI EN 60947-2: norma per interruttori automatici per la protezione contro le sovracorrenti in 

impianti di tipo industriale 
Le caratteristiche costruttive ed elettriche degli interruttori dovranno essere indicate nel catalogo del 
costruttore. 
 
DATI AMBIENTALI 
Gli interruttori magnetotermici e i dispositivi di protezione differenziali dovranno essere in grado di 
funzionare nelle condizioni d'inquinamento corrispondenti al grado d'inquinamento 3 per gli ambienti 
industriali come indicato dalla norma CEI EN 60947-2. 
Tropicalizzazione apparecchiature: esecuzione T2 secondo norma CEI EN 60068-1 (umidità relativa 95% a 55° 
C). 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE GENERALI 
Gli interruttori magnetotermici e i dispositivi differenziali modulari dovranno avere un aggancio bistabile 
adatto al montaggio su guida simmetrica DIN. 
L’aggancio alla guida DIN dovrà essere eseguito tramite clip di fissaggio sul lato superiore e inferiore della 
guida. 
I morsetti dovranno essere dotati di un dispositivo di sicurezza isolante che evita l'introduzione di cavi a 
serraggio eseguito: questo dispositivo di protezione dovrà impedire la caduta accidentale di materiale 
conduttivo nel morsetto. Inoltre l’interno dei morsetti dovrà essere zigrinato in modo da assicurare una 
migliore tenuta del cavo. 
Le viti potranno essere serrate con utensili dotati di parte terminale sia a taglio che a croce. 
L’alimentazione dei dispositivi dovrà essere possibile sia da monte che da valle. 
I dispositivi dovranno essere dotati di indicatore meccanico sul fronte che permetta di distinguere l’apertura 
manuale del dispositivo dall’ intervento su guasto. 
Ad interruttore installato in quadro dotato di fronte, dovrà essere possibile poter dichiarare il quadro con 
classe d’isolamento II anche in caso di portella del quadro aperta. 
 
INTERRUTTORI MAGNETOTERMICI 
I dispositivi dovranno essere conformi alla normativa CEI EN 60947-2 e CEI EN 60898-1. 
Gli interruttori dovranno essere in categoria A (in conformità con le prescrizioni della norma CEI EN 60947-2) 
Dovranno essere disponibili con potere di interruzione secondo la norma CEI EN 60947-2 fino a: 

- 100 kA per interruttori con In≤ 4 A multipolari a 400 V CA e unipolari a 230 V CA 
- 25 kA per interruttori con 6≤ In≤ 25 A multipolari a 400 V CA e unipolari a 230 V CA 
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- 20 kA per interruttori con 32≤ In≤ 40 A multipolari a 400 V CA e unipolari a 230 V CA 
- 15 kA per interruttori con 50≤ In≤ 63 A multipolari a 400 V CA e unipolari a 230 V CA 

e potere di interruzione secondo CEI EN 60898-1 fino a 15000 A. 
Gli interruttori modulari aventi larghezza di 18mm per polo, dovranno essere disponibili in taglie di corrente 
normalizzate fino a 63 A, con numero di poli da 1 a 4 con taratura fissa. 
Dovrà essere possibile collegare cavi di sezione: 

- ≤ 16 mm² per cavi flessibili e ≤ 25 mm² per cavi rigidi, per interruttori con In≤ 25 A 
- ≤ 25 mm² per cavi flessibili e ≤ 35 mm² per cavi rigidi, per interruttori con In≤ 63 A 

Le caratteristiche di intervento secondo CEI EN 60947-2 dovranno essere le seguenti: 
- curva B, con intervento magnetico pari a 4In ± 20% 
- curva C, con intervento magnetico pari a 8In ± 20% 
- curva D, con intervento magnetico pari a 12In ± 20 
- curva K, con intervento magnetico pari a 12In ± 20 
- curva Z, con intervento magnetico pari a 3In ± 20 

Per una facile e rapida manutenzione dell’impianto, a dispositivo installato in quadro con fronte montato, 
dovranno essere visibili i seguenti dati dell’interruttore: 

- modello di interruttore installato 
- curva di intervento 
- corrente nominale del dispositivo 
- potere di interruzione secondo norma domestica (CEI EN 60898-1) e norma industriale (CEI EN 

60947-2) 
- schema elettrico 
o Dovranno inoltre essere riportati sull’interruttore le seguenti caratteristiche: 
- temperatura di riferimento secondo CEI EN 60947-2 
- grado di inquinamento 
- tensione d’isolamento (Ui) 
- tenuta all’impulso (Uimp) 
- indicazione sulla coppia di serraggio raccomandata dal costruttore 

Gli interruttori dovranno garantire i seguenti livelli di prestazione, definiti dalla CEI EN 60947-2: 
- Idoneità al sezionamento 
- Tensione di isolamento nominale: 500V 
- Grado di inquinamento: 3 
- Tenuta ad impulso: 6kV 

Tutti gli interruttori automatici modulari dovranno avere lo stesso profilo e altezza totale, per tutte le correnti 
nominali disponibili, per assicurare un’ottima installazione e condizione di connessione.  
Al fine di garantire massima sicurezza, la posizione dei contatti dovrà essere chiaramente indicata e marcata 
sul fronte del dispositivo: 
-“I.ON”, a significare che il circuito è sotto tensione 
-“O.OFF”, a significare che il circuito è sezionato. 
Il sezionamento visualizzato dovrà inoltre essere realizzato tramite interblocco meccanico che permetta di 
visualizzare la posizione dei contatti sopra descritta solo in caso di effettiva apertura dei contatti interni. 
Per assicurare un ciclo di vita più lungo possibile, i meccanismi interni dell’interruttore dovranno essere 
realizzati in modo che la velocità di chiusura dei contatti sia indipendente dall’operazione dell’operatore. 
 
AUSILIARI ELETTRICI 
Gli interruttori dovranno poter essere associati ai seguenti ausiliari elettrici: 

- Contatti di segnalazione apertura-chiusura dell’interruttore associato (240÷415 V CA) 
- Contatti di segnalazione sgancio dell’interruttore associato (240÷415 V CA) 
- Contatti di segnalazione aperto chiuso e sganciato integrati nello stesso dispositivo (240÷415 V CA) 
- Contatti di segnalazione aperto chiuso e sganciato integrati nello stesso dispositivo (24 V CC) 
- Bobine di sgancio: minima tensione, massima tensione, a lancio di corrente 
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- Telecomando, dovrà poter essere associato ad interruttori magnetotermici anche in presenza di 
eventuale blocco differenziale montato. 

- Ausiliario di riarmo automatico: dovrà essere possibile, dopo un’apertura su guasto, eseguire un 
ultimo tentativo manuale di riarmo a distanza. 

 
INTERRUTTORI DIFFERENZIALI 
INTERRUTTORI DIFFERENZIALI PURI 
Gi interruttori dovranno essere conformi alla normativa CEI EN 61008-1. 
Gli interruttori modulari, aventi larghezza di 18mm per polo, dovranno essere disponibili in taglie di corrente 
normalizzate fino a 100 A, e disponibili in versione 2 e 4 poli. 
Tipo di impiego disponibili: 

- Tipo AC, per assicurare l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali, 
- Tipo A, assicura l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali e per correnti 

unidirezionali differenziali pulsanti 
- Tipo A ad elevata immunità contro i disturbi ed elevata protezione contro gli ambienti aggressivi, per 

assicurare l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali e per correnti 
unidirezionali differenziali pulsanti anche in presenza di condizioni ambientali inquinate. 

o Livelli di immunita 8/20µs: 
- Tipi AC e A 

 250 A per dispositivi istantanei 
 3kA per dispositivi selettivi 

- Tipi ad alta immunità contro i disturbi: 
 3kA per dispositivi istantanei 
 5kA per dispositivi selettivi 

Dovrà essere possibile collegare cavi di sezione: 
- ≤ 25 mm² per cavi flessibili e ≤ 35 mm² per cavi rigidi 

Per una facile e rapida manutenzione dell’impianto, a dispositivo installato in quadro con fronte montato, 
dovranno essere visibili i seguenti dati dell’interruttore: 

- modello di interruttore installato 
- corrente nominale del dispositivo 
- tipo di impiego 
- schema elettrico 
- sensibilità differenziale 
- codice dell’interruttore 
o Dovranno inoltre essere riportati sull’interruttore le seguenti caratteristiche: 
- normativa di riferimento 
- indicazione sulla coppia di serraggio raccomandata dal costruttore 

Gli interruttori dovranno garantire i seguenti livelli di prestazione, definiti dalla CEI EN 60947-2: 
- Idoneità al sezionamento 
- Tensione di isolamento nominale: 500V 
- Grado di inquinamento: 3 
- Tenuta ad impulso: 6kV 

Tutti gli interruttori automatici modulari dovranno avere lo stesso profilo e altezza totale, per tutte le correnti 
nominali disponibili, per assicurare ottima installazione e condizione di connessione.  
Al fine di garantire massima sicurezza, la posizione dei contatti dovrà essere chiaramente indicata e marcata 
sul fronte del dispositivo: 
-“I.ON”, a significare che il circuito è sotto tensione 
-“O.OFF”, a significare il circuito sezionato. 
Per assicurare un ciclo di vita più lungo possibile, i meccanismi interni dell’interruttore dovranno essere 
realizzati in modo che la velocità di chiusura dei contatti sia indipendente dall’operazione dell’operatore. 
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AUSILIARI ELETTRICI 
Gli interruttori dovranno poter essere associati ai seguenti ausiliari elettrici: 

- Contatti di segnalazione apertura-chiusura dell’interruttore associato (240÷415 V CA) 
- Contatti di segnalazione sgancio dell’interruttore associato (240÷415 V CA) 
- Contatti di segnalazione aperto chiuso e sganciato integrati nello stesso dispositivo (240÷415 V CA) 
- Contatti di segnalazione aperto chiuso e sganciato integrati nello stesso dispositivo (24 V CC) 
- Bobine di sgancio: minima tensione, massima tensione, a lancio di corrente 
- Ausiliario di riarmo automatico: dovrà essere possibile, dopo un’apertura su guasto, eseguire un 

ultimo tentativo manuale di riarmo a distanza. 
 
BLOCCHI DIFFERENZIALI 
Gi interruttori dovranno essere conformi alla normativa CEI EN 61009-1. 
Gli interruttori dovranno essere disponibili in taglie di corrente normalizzate fino a 63 A, e disponibili in 
versione 2, 3e 4 poli. 
Tipo di impiego disponibili: 

- Tipo AC, per assicurare l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali, 
- Tipo A, assicura l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali e per correnti 

unidirezionali differenziali pulsanti 
- Tipo A ad elevata immunità contro i disturbi e elevata protezione contro gli ambienti aggressivi, per 

assicurare l’apertura su guasto per correnti alternate sinusoidali differenziali e per correnti 
unidirezionali differenziali pulsanti anche in presenza di condizioni ambientali inquinate. 

o Livelli di immunita 8/20µs: 
- Tipi AC e A 

 250 A per dispositivi istantanei 
 3kA per dispositivi selettivi 

- Tipi ad alta immunità contro i disturbi: 
 3kA per dispositivi istantanei 
 5kA per dispositivi selettivi 

Dovrà essere possibile collegare cavi di sezione: 
- ≤ 16 mm² per cavi flessibili e ≤ 25 mm² per cavi rigidi, per interruttori con In≤ 25 A 
- ≤ 25 mm² per cavi flessibili e ≤ 35 mm² per cavi rigidi, per interruttori con In≤ 63 A 

A dispositivo installato in quadro con fronte montato, dovranno essere visibili i seguenti dati dell’interruttore: 
- modello di interruttore installato 
- tipo di impiego 
- schema elettrico 
- sensibilità differenziale 
- codice dell’interruttore 
o Dovranno inoltre essere riportati sull’interruttore le seguenti caratteristiche: 
- normativa di riferimento 
- corrente nominale 
- indicazione sulla coppia di serraggio raccomandata dal costruttore 

Gli interruttori dovranno garantire i seguenti livelli di prestazione, definiti dalla CEI EN 60947-2: 
- Tensione di isolamento nominale: 500V 
- Grado di inquinamento: 3 
- Tenuta ad impulso: 6kV 

Per blocchi differenziali fino a 40 A, l’associazione tra blocco Vigi e interruttore magnetotermico dovrà essere 
realizzata mediante meccanismo di connessione rapida, che eviti il serraggio delle viti di connessione tra 
differenziale e magnetotermico. 
Tutti gli interruttori automatici modulari dovranno avere lo stesso profilo e altezza totale, per tutte le correnti 
nominali disponibili, per assicurare ottime installazione e condizione di connessione.  
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Gli interruttori dovranno essere dotati di un opportuno meccanismo per evitare il montaggio del blocco 
differenziale con interruttori magnetotermici aventi corrente nominale più elevata. 
 
SISTEMA DI COMUNICAZIONE PER APPARECCHI MODULARI 
Il sistema di comunicazione dovrà esser realizzato in modo tale da consentire lo scambio di dati tra apparecchi 
modulari e sistema di supervisione. 
Per ridurre i tempi di cablaggio, rischi e costi, il collegamento del sistema di comunicazione tra quadro 
elettrico e sistema di supervisione dovrà essere ottenuto per mezzo di un singolo cavo BUS di comunicazione. 
Il sistema di comunicazione dovrà essere basato su dei moduli I/O Modbus intelligenti posizionabili tra le file 
modulari; questi moduli I/O dovranno raccogliere e mandare ordini ai vari dispositivi e dovranno poter essere 
montati facilmente senza l’utilizzo di utensili specifici.  
Per semplificare l’integrazione nel sistema di comunicazione, il modulo I/O d’interfaccia Modbus inserito nel 
quadro elettrico, dovrà automaticamente adattare i propri parametri di comunicazione al Modbus master. 
I moduli I/O dovranno essere conformi alla norma CEI EN 61131-2 
I moduli I/O dovranno poter memorizzare inoltre: 

- Numero di cicli di aperture – chiusure dei dispositivi collegati 
- Numero di sganci degli apparecchi di protezione 
- Tempo totale di esercizio di un carico 
- Consumo complessivo registrato da contatore di energia 
- Stima della potenza utilizzata. 
- Informazioni derivanti da dispositivi 24 V CC con massimo 100 mA  

I moduli I/O dovranno poter essere collegati direttamente ai seguenti tipi di dispositivi ausiliari e di controllo 
attraverso una connessione plug-in 24 V CC a prova di errore, per permettere velocità di installazione e facilità 
di espansione del quadro: 

- ausiliari di segnalazione aperto-chiuso e sganciato dell’interruttore automatico associato. Questi 
ausiliari dovranno essere progettati per l’utilizzo in 24 V CC e conforme alla normativa CEI EN 60947-
5-4. La corrente nominale minima dovrà essere inferiore ai 5 mA a 24 V CC 

- ausiliario di comando 24 V CC per contattore con segnalazione di stato integrato 
- ausiliario di comando 24 V CC per relè passo-passo con segnalazione di stato integrato 
- telecomando per interruttori magnetotermici 
- interruttori magnetotermici con comando integrato 

I segnali raccolti dagli ausiliari degli interruttori automatici, (posizione e sganciato), dovranno essere mandati 
individualmente al sistema di supervisione in modo da provvedere un’informazione accurata e garantire una 
manutenzione rapida ed efficace. 
Al fine di garantire funzionalità addizionali all’utente, per ragioni di sicurezza in caso di manutenzione o in 
caso di eventuale perdita di comunicazione con il sistema di supervisione, dovrà essere possibile controllare 
i singoli attuatori tramite sistema di supervisione e tramite comando locale 230 V. 
Come conseguenza della possibilità di comando misto remoto e locale, la posizione dell’attuatore dovrà 
essere segnalata al sistema di supervisione. 
Il collegamento tra moduli I/O comunicanti e dispositivi dovrà essere immediatamente leggibile in modo da 
rendere le operazioni di manutenzione rapide e sicure. 
I moduli I/O dovranno avere il 20% di I/O liberi in modo da permettere future estensioni del quadro. 
L’aggiunta di dispositivi per segnalazione, controllo, misura o regolazione dovrà essere possibile con una 
connessione rapida e diretta tra dispositivi e moduli I/O. 
 
Impianto prese ed F.M. 
La distribuzione agli utilizzatori F.M., dipartendo dalle scatole di derivazione precedentemente specificate, si 
articola secondo i seguenti sistemi. 

 postazioni di lavoro a parete con gruppi prese da incasso e terminali fonia dati a fianco delle scrivanie 
ed unità di lavoro; 

 punti di prelievo a parete con prese protette previste in tutti i locali sia come presa di servizio che a 
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disposizione per utenze generiche; 
 punti di alimentazione macchinari ed utenze particolari con prese tipo CEE 2P-4P interbloccate, grado 

di protezione IP65 previsti nei locali tecnici, depositi e zone esterne; 
 unità di sezionamento locale per utenze fisse e macchinari di trattamento, costituita da sezionatore 

multipolare contenuto entro cassetta incassata a parete o da esterno; 
 a servizio degli impianti meccanici sarà prevista l’elettrificazione generale per l’alimentazione e 

collegamento di tutte le utenze ed apparecchiature ausiliarie presenti all’interno delle centrali e 
diffuse nelle varie zone del complesso. 

 
Impianto di illuminazione 
L’impianto di illuminazione sarà realizzato con utilizzo di corpi illuminanti di adeguate caratteristiche, idonei 
ai locali in cui vengono installati e conformi alle norme CEI ed UNI 12464-1. 
L’impianto di illuminazione rispetterà i requisiti illuminotecnici previsti dalla norma UNI EN 12464 – 1 per gli 
edifici di cura (prospetto 5.7) per quanto riguarda il valore di illuminamento medio mantenuto espresso in 
lux, sulla base del tipo di locale e delle funzioni in esso svolte. 
Nella tabella che segue si riassumono i principali valori di progetto dell’impianto desunti dalla norma. 

 
Gli impianti di illuminazione avranno origine dai quadri elettrici di piano/zona di relativa pertinenza.  
Tutti gli apparecchi illuminanti dovranno essere con sorgente di alimentazione a led nelle seguenti tipologie: 
 
ESECUZIONE DEI LAVORI 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei 
lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d'appalto ed al progetto-offerta concordato. 
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L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei lavori o con le 
esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre ditte. 
L'Impresa aggiudicataria è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 
propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 
Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione dei lavori 
nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 
La Direzione dei lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo la facoltà 
dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti. 
 
VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA DEGLI IMPIANTI 
Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari sugli impianti 
o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero rispettate le 
condizioni del capitolato speciale di appalto. 
Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi, ecc.), nonché 
in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che può essere utile allo scopo 
accennato. 
Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale. 
Le dichiarazioni a firma di tecnico antincendio abilitato (DICH PROD) necessarie per la SCIA antincendio 
saranno a carico dell’appaltatore 
 
 

Art. 2.10 
IMPIANTI IDRICO SANITARI 

 
OBBLIGHI ED ONERI DELL'INSTALLATORE 
Si intendono a carico dell'Appaltatore, e quindi compresi nei compensi dei contratti di fornitura, tutti i 
seguenti oneri necessari per dare gli impianti ultimati e funzionanti 
a) documentazione tecnica: 
stesura disegni di montaggio delle varie apparecchiature (compreso i quadri elettrici, se in appalto) particolari 
costruttivi e disegni quotati delle centrali comprendenti piante e sezioni in scala 1: 1 0 e 1:20; fornitura, a 
lavori ultimati, di tre copie di tutti i disegni aggiornati, compresi i particolari costruttivi, tre copie su carta 
lucida e una su CD in DWG e PDF dei disegni di cui sopra e manuale di conduzione e manutenzione completi 
come descritto al capitolo relativo nella parte tecnica 
Le copie devono essere colorate (in vari colori e con legenda annessa) per quanto riguarda i canali ed 
apparecchiatura da evidenziare (serrande tagliafuoco, serrande di taratura, ventilatori, ecc.) presentazione 
di studi, calcoli, certificazioni ed omologazioni necessari durante l'esecuzione delle opere a giudizio della D.L. 
e secondo quanto richiesto dal presente Capitolato e dalla Normativa Vigente ecc.); 
tutti gli Elaborati Tecnici richiesti dalla Legge 10/91 e successivi decreti, relativi all'impianto e da depositare 
in Comune prima dell'inizio dei lavori; al termine dei lavori la Ditta dovrà fornire il libretto di centrale 
debitamente compilato; sono comprese anche le spese per gli eventuali professionisti che firmeranno detti 
documenti; 
tutti gli elaborati tecnici, comprendenti disegni, relazioni e quant'altro occorra per l'ottenimento dei permessi 
dei vari Enti (VV.F. INAIL ecc.) ed associazioni tecniche aventi il compito di esercitare Controlli di qualsiasi 
genere; 
Sono inoltre comprese le spese da sostenere per l'esame dei progetti da parte dei predetti Enti e le spese per 
gli eventuali professionisti che firmeranno detti documenti; 
fornitura di copie degli schemi di ogni centrale eseguite su carta alluminio poste su quadri di legno con fronte 
in plexiglas; 
presentazione della documentazione e delle specifiche tecniche delle varie apparecchiature prima della 
installazione delle stesse; 
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redigere mensilmente ed inviare alla D.L. dettagliata relazione sullo stato di avanzamento dei lavori 
evidenziando: eventuali scostamenti rispetto al programma lavori; cause degli eventuali ritardi od anticipi 
registrati previsioni sullo svolgimento futuro dei lavori; 
rilasciare una "dichiarazione di conformità" in ottemperanza alla legge 46/90, attestante che tutti i materiali 
ed apparecchiatura installate sono conformi alle vigenti normative tecniche e di sicurezza, completa di 
allegati;  
rilasciare una dichiarazione che riepiloghi tutte le apparecchiature soggette ad omologazione; detta 
dichiarazione dovrà elencare: il tipo di dispositivo, la marca, il numero di omologazione e il termine di validità; 
graficizzazione di tutte le eventuali varianti che venissero decise durante il corso dei lavori; tali disegni 
dovranno essere redatti al momento della decisione di variante; 
effettuare il collaudo delle tubazioni dei gas e rilasciare una certificazione fornitura di documentazione 
fotografica relativa allo stato di avanzamento dei lavori, con particolare riferimento alle parti che vengono 
successivamente segregate; 
effettuare la verifica delle equipotenzialità di tutto l'impianto e rilasciare una certificazione firmata da un 
tecnico abilitato. 
Verifiche preliminari 
1) misurazione delle effettive portate, pressioni, temperature dei fluidi forniti dal Committente (quali per 
esempio acqua surriscaldata, acqua per uso idrico-sanitario, acqua proveniente dal circuito antincendio, 
ecc..) presso i rispettivi punti di allacciamento, e verifica della loro idoneità ad assicurare le prestazioni delle 
apparecchiature e a garantire il corretto funzionamento degli impianti in progetto. 
2) verifica dell’effettivo andamento dei circuiti da dismettere o su cui allacciarsi allo scopo di garantire che 
eventuali intercettazioni, dismissioni o allacciamenti non interferiscano sul corretto funzionamento degli 
impianti in progetto o di altri impianti esistenti. 
c) Installazione impianti 
fornitura e trasporto a piè d'opera di tutti i materiali e mezzi d'opera occorrenti per l'esecuzione dei lavori 
franchi di ogni spesa d'imballaggio, trasporto, imposte ecc.; eventuale sollevamento in alto e montaggio dei 
materiali compresi quelli forniti direttamente alla Committente a mezzo di operai specializzati, aiuti e 
manovali; 
smontaggio eventuali apparecchiatura installate provvisoriamente e rimontaggio secondo il progetto 
definitivo; 
smontaggio e rimontaggio delle apparecchiature che possono compromettere, a giudizio insindacabile della 
D.L., la buona esecuzione di altri lavori in corso; 
protezione mediante fasciature, copertura ecc., degli apparecchi e di tutte le parti degli impianti per 
difenderli da rotture, guasti, manomissioni ecc., in modo che a lavoro ultimato il materiale sia omogeneo 
come nuovo; 
le pulizie di tutte le opere murarie, strutturali, di impianti interessate in varia forma dalla esecuzione delle 
verniciature di competenza dell'installatore e dall'esecuzione degli isolamenti termici, anticondensa ecc.; 
le operazioni di pulizia, ripristini e verniciatura che dovessero essere ripetuti in conseguenza di esecuzione 
ritardata di impianti e modifiche per aderire alle prescrizioni dei Capitolato; 
le pulizie interne ed esterne di tutte le apparecchiature, i componenti e le parti degli impianti, secondo le 
modalità prescritte dai costruttori, dalla D.L., dal Capitolato Tecnico o dalla migliore tecnica, prima della 
messa in funzione; 
montaggio e smontaggio di tutte le apparecchiature che per l'esecuzione della verniciatura finale 
richiedessero una tale operazione; 
custodia di eventuale immagazzinamento dei materiali; 
trasporto nel deposito indicato dalla D.L. della campionatura dei materiali ed apparecchiatura eventualmente 
presentati in corso di gara o su richiesta della D.L. durante l'esecuzione dei lavori; 
lo sgombero a lavori ultimati delle attrezzature e dei materiali residui; 
tutti gli oneri, nessuno escluso, inerenti all’introduzione ed il posizionamento delle apparecchiature nelle 
centrali o negli altri luoghi previsti dal progetto; 
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la fornitura e la manutenzione in cantiere e nei locali ove si svolge il lavoro di quanto occorra per l'ordine e 
la sicurezza, come: cartelli di avviso, segnali di pericolo diurni e notturni, protezioni e quanto altro venisse 
particolarmente indicato dalla D.L. a scopo di sicurezza; 
approvvigionamenti ed utenze provvisorie di energia elettrica, acqua e telefono compresi allacciamenti, 
installazione, linee, utenze, consumi, smobilizzi, ecc.; 
coordinamento delle eventuali attrezzature di cantiere (gru, montacarichi, ecc.), come quelle che già operano 
nel cantiere in oggetto, restando la Committente sollevata da ogni responsabilità od onere derivante da 
eventuale mancato o non completo coordinamento. 
d) Tarature, prove e collaudi 
Operazioni di taratura, regolazione e messa a punto di ogni parte dell'impianto; 
la messa a disposizione della D.L. degli apparecchi e degli strumenti di misura e controllo e della necessaria 
mano d'opera per le misure e le verifiche in corso d'opera ed in fase di collaudo dei lavori eseguiti; 
strumenti indispensabili: 

termometro per aria ed acqua; 
igrometro; 
anemometro (possibilmente a filo caldo); 
fonometro integratore (almeno di classe I secondo); 
standard IEC n 651 da I 1979 e n 804 dei 1985) adatto alla misurazione della legge (A) e completo di 
stampante, secondo la legge; 
tester. 

collaudi che la D.L. ordina di far eseguire; 
esecuzione di tutte le prove e collaudi previsti dal presente Capitolato. La Ditta dovrà informare per iscritto 
la D.L., con almeno una settimana di anticipo, quando l'impianto sarà predisposto per le prove in corso 
d'opera e per le prove di funzionamento; 
spese per i collaudi provvisori e definitivi; 
spese per i collaudatori qualora i collaudi si dovessero ripetere per esito negativo; 
effettuare i collaudi delle tubazioni di adduzione dei gas e rilasciare certificato di collaudo di avvenuta prova 
a tenuta nonché di rispondenza dell'impianto alle normative vigenti; 
effettuare le misure e verifiche della equipotenzialità di tutte le parti degli impianti e della loro relativa messa 
a terra. La Ditta dovrà rilasciare apposito certificato redatto da un professionista abilitato. 
e) Varie 
le spese di trasporto, viaggi, vitto ed alloggio per il personale addetto ai lavori; 
tutte le spese relative alle imposte, tasse, diritti e contributi di qualunque genere inerenti o conseguenti alla 
fornitura ed alla installazione degli impianti con esclusione dell'IVA che resta a carico della Committente. 
 
DISEGNI DI MONTAGGIO 
La Ditta installatrice dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, tutti i disegni di montaggio, ed i particolari 
costruttivi: piante e sezioni centrali tecnologiche in scala 1:20, particolari di montaggio singole 
apparecchiatura (scala 1:10,1:20), particolari di realizzazione opere di carpenteria come staffe basamenti 
metallici, ecc. (scala adeguata 1:5 o 1:10), opere murarie come cunicoli, basamenti, reti di scarico a 
pavimento. 
La Ditta dovrà presentare anche i disegni dei vari cunicoli, cavedi con riportati gli ingombri delle tubazioni, 
canali, ecc. e delle apparecchiature elettriche, a tale scopo dovrà coordinarsi con l'impresa degli impianti 
elettrici in modo da presentare elaborati completi e che non diano adito a contestazioni di nessun genere 
durante il corso dei lavori. 
l disegni, come pure i vari tabulati, dovranno riportare il tipo e le caratteristiche delle apparecchiature che 
verranno installate. 
La D.L. si riserva il diritto di chiedere i disegni costruttivi che riterrà opportuno. 
Tutti gli elaborati relativi al progetto dovranno essere approvati dalla D.L. 
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Si precisa che tale approvazione non corresponsabilizza minimamente la D.L. sul buon funzionamento degli 
impianti e sulla rispondenza degli stessi in termini di collaudo in corso d'opera e finale, la cui responsabilità 
resta completamente a carico dell'impresa. 
I disegni di cui sopra dovranno essere in triplice copia. Tali disegni dovranno essere continuamente aggiornati 
con le eventuali varianti. 
Resta comunque inteso che i lavori potranno iniziare solo dopo la consegna alla Committente di quanto 
sopra. 
Si riterrà la Ditta impiantistica responsabile per eventuale mancanza di tempestività nel fornire tale 
documentazione, se le prestazioni richieste ad altre Ditte dovessero subire delle maggiorazioni imputabili a 
quanto sopra. 
Inoltre dovranno essere fornite tutte le curve caratteristiche delle pompe e ventilatori con indicazione del 
punto del funzionamento di progetto. 
 
DOCUMENTAZIONE FINALE 
Subito dopo l'ultimazione dei lavori, la Ditta dovrà provvedere a quanto segue: 
1. consegnare alla S.A. tutte le documentazioni, riunite in una raccolta, di cui detto agli art precedenti; 
2. consegnare alla S.A. tutti i nulla osta degli enti preposti (INAIL, ASL, VV.F., ecc.), il cui ottenimento a carico 
della Ditta stessa, come detto all'art. precedente; 
3. redarre i disegni definitivi finali degli impianti, così come sono stati realmente eseguiti, completi di piante, 
sezioni, schemi, ecc., il tutto quotato, in modo da poter verificare in ogni momento le reti e gli impianti stessi. 
Di tali disegni la Ditta dovrà fornire alla S.A., una copia su C.D. sia in PDF che in DWG, e due copie complete; 
4. fornire alla Committente in duplice copia una monografia sugli impianti eseguiti con tutti i dati tecnici, dati 
di tarature, istruzioni per la messa in funzione dei vari impianti o apparecchiatura e norme di manutenzione 
anche su supporto magnetico. 
Alla fine della monografia, in apposita cartella, saranno contenuti i depliants illustrativi delle singole 
apparecchiature con le relative norme di installazione, messa in funzione, manutenzione e, per ogni 
macchina, un elenco dei pezzi di ricambio consigliai dal costruttore per un periodo di funzionamento di due 
anni. 
La S.A. prenderà in consegna gli impianti solo dopo l'ultimazione e non appena la Ditta avrà ottemperato ai 
punti 1-2-3- 4 di cui sopra. 
La S.A. si riserva la facoltà, una volta ultimati i lavori, di imporre alla Ditta la messa in funzione degli impianti, 
rimanendo per essa Ditta unica responsabile e con la totale conduzione e manutenzione. Ordinaria e 
straordinaria in completo carico della Ditta stessa, fino all'espletamento di quanto esposto ai punti di cui 
sopra, cioè fino a quando la S.A. potrà prendere in consegna gli impianti. 
Restano esclusi dagli oneri della Ditta, in tale periodo, i soli consumi di energia e combustibile. 
La Committente non prenderà in consegna gli impianti se non dopo l'espletamento di quanto sopra e si 
riserva la facoltà, qualora la Ditta non ottemperi nel tempo prefissato, di imporre alla Ditta, scaduti i due mesi 
di cui si detto, di avviare gli impianti, rimanendo per essa Ditta unica responsabile fino alla consegna 
(che potrà avvenire comunque solo dopo consegnata la documentazione di cui si detto), e con la totale 
manutenzione, ordinaria e straordinaria, a suo completo carico, sempre fino alla consegna, con esclusione 
dei soli consumi di energia. 
Si rammenta che la garanzia biennale sui lavori decorrerà a partire dalla data della consegna ufficiale. 
 
BUONE REGOLE DELL'ARTE 
Gli impianti dovranno essere realizzati, oltre che secondo le prescrizioni dà presente capitolato, anche 
secondo le buone regole dell'arte, intendendosi con tale denominazione tutte le norme più o meno codificate 
di corretta esecuzione dei lavori. 
Ad esempio tutte le rampe di tubazioni dovranno avere gli assi allineati; i collettori dovranno avere gli attacchi 
raccordati e gli assi dei volantini delle valvole d'esclusione delle linee in partenza e/o in arrivo dovranno 
essere allineati; tutti i rubinetti di sfiato di tubazioni o serbatoi dovranno essere in posizione facilmente 
accessibile, senza necessità d'uso di scale o altro; tutti i serbatoi le pompe, l’apparecchiatura di 
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regolazione, i collettori e le varie tubazioni in arrivo/partenza dovranno essere provvisti di targa 
d'identificazione in plexiglas, con tutte le indicazioni necessarie (circuito, portata, prevalenza, capacità 
ecc.); e così via. 
Tutto quanto sopra sarà ovviamente compreso nel prezzo di appalto dei lavori. 
 
ELEMENTI DI BASE PER LA PROGETTAZIONE 
 
Circuiti di distribuzione fluidi caldi, freddi e caldi – freddi a servizio degli impianti di riscaldamento 
e condizionamento: 
La determinazione dei diametri delle tubazioni dovrà essere effettuata in modo da non superare la velocità 
massima di 1.5 mt/sec. 
Eventuali perdite di carico ulteriormente occorrenti per una equilibratura delle diramazioni secondarie, sono 
affidate a valvole di taratura del tipo a perdita prestabilita; 
Non sono ammessi diametri inferiori al DN15 
Eventuali elementi radianti dovranno essere dimensionati con coefficiente riduttivo per Delta temperatura 
di 25° sulla base delle rese nominali dichiarate secondo UNI-EN442 . 
 
Reti di distribuzione aria 
Il dimensionamento delle canalizzazioni adducenti aria sia di mandata che di espulsione è stato effettuato 
rispettando i seguenti limiti massimi di velocità: 

dorsali principali: 10 m/s 
diramazioni: 6 m/s 
terminali < 3 m/s 
Differenze di temperatura massime consentite negli impianti ad aria Primaria in concorso alla 
fornitura 
termofrigorifera dell’impianto fancoils, in corrispondenza delle condizioni di regime ai massimi 
carichi disperdenti (inverno) e di apporto (estate): 
- fase scaldante: 
T immissione - T ambiente = + 10°C Limite Sup. 32°C 
- fase raffreddante rimanenti zone: 
T ambiente – T immissione = + 8°C Limite Inf. 18°C 

 
Reti di distribuzione dell’acqua fredda e calda impianto idrico sanitario: 
Dovranno essere dimensionate sulla base delle seguenti norme: 
- UNI 9182 “impianti di alimentazione e distribuzione di acqua fredda e calda”; 
- UNI 12056 “sistemi di scarico delle acque usate”; 
- Norme idro-sanitarie italiane ASSISTAL. 
ed i seguenti dati: 
portata minima degli utilizzatori idrico-sanitari: 
- lavabo, bidet lt/sec. 0,10 
- doccia, lavello “ 0,15 
- vasca da bagno “ 0,20 
- vasi “ 0,10 
diametro minimo per tutte le utilizzazioni idrico sanitarie: DN15; 
velocità massima dell’acqua nei distributori orizzontali e nelle colonne verticali in corrispondenza della 
massima portata mt/sec. 1,70 
Rete di distribuzione dell’impianto antincendio: 
- portata min. naspi UNI 25: lt/min. 60; 
- pressione minima al naspo più sfavorito: 3 bar. 
 
Reti di scarico e di ventilazione 
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Verranno dimensionate sulla base dei seguenti dati: 
intensità di scarico degli apparecchi sanitari: 
- lavabo, bidet, doccia lt/s. 0,50; 
- vasca da bagno, lavello “ 0,80; 
- vaso, vuotatolo “ 2,00. diametri interni minimi delle pilette e dei sifoni: 
- lavabo, bidet, doccia….... DN32 
- vasca da bagno, lavello… DN40 diametri esterni minimi delle diramazioni di scarico 
- lavabo, bidet, mm 32 
- lavabo, bidet, doccia .. mm 40 
- doccia, vasca, lavello.. mm 40 
- piletta mm 50 
- vaso, vuotatolo mm 110 diametri esterni minimi delle colonne di scarico: 
- acque nere mm 110 
- acque bianche mm 75 diametri esterni minimi delle colonne di ventilazione primaria: 
- non inferiori a mm 63. diametri esterni minimi delle colonne di ventilazione secondaria: 
- acque nere mm 50 
- acque bianche mm 32 altezza massima di riempimento dei collettori orizzontali di scarico: h/d = 0,7 
 
PRESCRIZIONI ANTISISMICHE 
 
Criteri di Progettazione di elementi strutturali “secondari” ed elementi non strutturali 
Alcuni elementi strutturali possono venire considerati “secondari”. Sia la rigidezza che la resistenza di tali 
elementi vengono ignorate nell’analisi della risposta e tali elementi vengono progettati per resistere ai soli 
carichi verticali. Tali elementi tuttavia devono essere in grado di assorbire le deformazioni della struttura 
soggetta all’azione sismica di progetto, mantenendo la capacità portante nei confronti dei carichi verticali; 
pertanto, limitatamente al soddisfacimento di tale requisito, agli elementi “secondari” si applicano i 
particolari costruttivi definiti per gli elementi strutturali. In nessun caso la scelta degli elementi da 
considerare secondari può determinare il passaggio da struttura “irregolare” a struttura “regolare”, né il 
contributo alla rigidezza totale sotto azioni orizzontali degli elementi secondari può superare il 15% della 
analoga rigidezza degli elementi principali. Con l’esclusione dei soli tamponamenti interni di spessore non 
superiore a 100 mm, gli elementi costruttivi senza funzione strutturale il cui danneggiamento può provocare 
danni a persone, devono essere verificati, insieme alle loro connessioni alla struttura, per l’azione sismica 
corrispondente a ciascuno degli stati limite considerati. 
Qualora la distribuzione di tali elementi sia fortemente irregolare in pianta, gli effetti di tale irregolarità 
debbono essere valutati e tenuti in conto. Questo requisito si intende soddisfatto qualora si incrementi di un 
fattore 2 l’eccentricità accidentale. 
Qualora la distribuzione di tali elementi sia fortemente irregolare in altezza deve essere considerata la 
possibilità di forti concentrazioni di danno ai livelli caratterizzati da significativa riduzione del numero di tali 
elementi rispetto ai livelli adiacenti. Questo requisito si intende soddisfatto incrementando di un fattore 1,4 
le azioni di calcolo per gli elementi verticali (pilastri e pareti) dei livelli con riduzione dei tamponamenti. 
In ogni caso gli effetti degli elementi costruttivi senza funzione strutturale sulla risposta sismica dell’intera 
struttura vanno considerati nei modi e nei limiti ulteriormente descritti, per i diversi sistemi costruttivi, nei 
paragrafi successivi. 
 
Criteri di Progettazione degli Impianti 
Ciascun elemento di un impianto che ecceda il 30% del carico permanente totale del solaio su cui è collocato 
o il 10% del carico permanente totale dell’intera struttura, non ricade nelle prescrizioni successive e richiede 
uno specifico studio. 
Gli elementi strutturali che sostengono e collegano i diversi elementi funzionali costituenti l’impianto tra loro 
e alla struttura principale devono essere progettati seguendo le stesse regole adottate per gli elementi 
costruttivi senza funzione strutturale ed illustrate nel paragrafo precedente. L’effetto dell’azione sismica 
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sull’impianto, in assenza di determinazioni più precise, può essere valutato considerando una forza (Fa) 
applicata al baricentro di ciascuno degli elementi funzionali componenti l’impianto, calcolata utilizzando le 
equazioni. Gli eventuali componenti fragili debbono essere progettati per avere resistenza doppia di quella 
degli eventuali elementi duttili ad essi contigui, ma non superiore a quella richiesta da un’analisi eseguita con 
fattore di struttura q pari ad 1. 
Gli impianti non possono essere vincolati alla costruzione contando sull’effetto dell’attrito, bensì debbono 
essere collegati ad essa con dispositivi di vincolo rigidi o flessibili; gli impianti a dispositivi di vincolo flessibili 
sono quelli che hanno periodo di vibrazione T ³ 0,1s. Se si adottano dispositivi di vincolo flessibili i 
collegamenti di servizio dell’impianto debbono essere flessibili e non possono far parte del meccanismo di 
vincolo. 
Deve essere limitato il rischio di fuoriuscite incontrollate di gas, particolarmente in prossimità di utenze 
elettriche e materiali infiammabili, anche mediante l’utilizzo di dispositivi di interruzione automatica della 
distribuzione del gas. I tubi per la fornitura del gas, al passaggio dal terreno alla costruzione, debbono essere 
progettati per sopportare senza rotture i massimi spostamenti relativi costruzione terreno dovuti all’azione 
sismica di progetto. 
 
Raccomandazioni per la sicurezza sismica degli impianti 
Generalità 
Dovranno essere rispettate le prescrizioni antisismiche per la realizzazione degli impianti, anche con 
riferimento alle Linee di indirizzo per la riduzione della vulnerabilità sismica dell’impiantistica antincendio di 
cui alla Lettera Circolare del Ministero dell’Interno, Dipartimento di Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e 
della Difesa Civile prot. 4621 del 16/04/2012. 
Si indicano in seguito con il termine “componenti” sia gli elementi non strutturali, sia le apparecchiature, sia 
i componenti degli impianti, idraulico, di condizionamento etc. E’ possibile utilizzare le vigenti norme sismiche 
per gli edifici per le parti che riguardano gli elementi non strutturali e gli impianti. Nel seguito si riportano dei 
criteri conformi alle norme sismiche per gli edifici ed inquadrati nel panorama delle norme internazionali 
sull’argomento. In ogni caso è chiaro che la verifica della prestazione del componente comporta: 
- la verifica dei supporti dello stesso (fissaggi, sistemi di isolamento, etc.); 
- la verifica del comportamento del componente tenendo conto dell’interazione con la struttura e con il 

sistema di fissaggio. 
- Le Azioni sui componenti 
Nelle normative internazionali si trovano differenti approcci nel calcolo delle azioni sui componenti, 
schematizzabili essenzialmente in:  
- valutazioni molto semplificate consistenti in una accelerazione equivalente orizzontale applicata al 

componente, dipendente dalla sua essenzialità ai fini della funzione ma indipendente dalla quota e dalle 
caratteristiche dell’edificio e del componente stesso; in tali casi, usualmente, si tende ad adottare stime 
piuttosto cautelative che coprano la variabilità conseguente alle caratteristiche non esplicitamente 
considerate; 

- valutazioni semplificate che forniscono mediante formule esplicite il carico sul componente tenendo 
conto della quota a cui è fissato, delle sue caratteristiche dinamiche e del periodo fondamentale 
dell’edificio, oltre che della funzione esplicata dal componente. 

E’ poi possibile pensare che le azioni sui componenti siano determinate direttamente dalle analisi strutturali 
condotte per gli edifici, ad esempio calcolando le accelerazioni di picco ai piani o gli spettri di piano. Questa 
tecnica, di validità del tutto generale, si presta, con opportune cautele, ad essere impiegata anche per gli 
ospedali. In generale gli approcci semplificati sono considerati soddisfacenti ed una loro rassegna e confronto 
è riportata in Appendice E. Le norme tecniche per gli edifici adottano un approccio semplificato, con alcune 
prescrizioni specifiche sulla gerarchia dei componenti. 
Categorie di componenti 
È usuale distinguere i componenti in essenziali e non. Possono essere considerati essenziali sia i componenti 
importanti per la sicurezza e l’incolumità delle persone, sia quelli importanti per il loro valore economico. 
Sotto tale aspetto sono importanti, per esempio, le apparecchiature della sala operatoria, l’impianto 
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elettrico, i generatori elettrici di emergenza, i gruppi di continuità delle apparecchiature vitali etc. 
Naturalmente le prestazioni richieste ai componenti non essenziali sono inferiori a quelle prescritte a quelli 
essenziali. I criteri di protezione dei componenti cambiano a seconda che essi siano passivi o attivi. 
Per quelli passivi, per i quali la funzionalità è assicurata dalla resistenza alle sollecitazioni, i criteri non sono 
differenti da quelli usuali per un opera civile. Facendo riferimento, per esempio a contenitori, scambiatori di 
calore, tubazioni, è necessario che essi non si rompano e perdano la capacità di contenimento. E’ sufficiente 
quindi un controllo delle tensioni cui tali componenti sono soggetti. Molti malfunzionamenti sono spesso 
dovuti alla rottura dei collegamenti alle strutture per effetto sia della forza di inerzia agente sui componenti, 
sia ad eventuali spostamenti differenziali come nel caso di supporti multipli. Perciò gli ancoraggi devono 
avere sufficiente resistenza al carico sismico e nello stesso tempo una buona duttilità. Gli ancoraggi sono 
considerati così importanti che alcune normative e guide tecniche ne curano i dettagli, come illustrato in 
seguito. 
Controllo degli Spostamenti 
Per molti componenti è necessario controllare l’entità degli spostamenti per evitare gli urti. Questo è il caso 
tipico di tubazioni, che sono flessibili e devono essere in grado di dilatarsi termicamente e che sotto l’azione 
sismica possono urtare contro corpi adiacenti. Un controllo degli spostamenti relativi va anche effettuato tra 
strutture massicce in modo da evitare tranciamenti di collegamenti elettrici o di piccole tubazioni di 
collegamento, come le tubazioni dei gas medicali che trasportano ossigeno, azoto etc. Anche i trasformatori, 
che sono spesso montati su binari per esigenze di manutenzione, vanno verificati nei confronti della 
possibilità di superamento dei fine corsa e delle conseguenze sulle connessioni elettriche. Una grande 
attenzione va posta là dove ci sono grandi spostamenti relativi, specie in prossimità di giunti strutturali 
oppure ai punti di ingresso negli edifici delle linee di tubazioni o elettriche. Tutte le linee, tubazioni, passerelle 
e collegamenti elettrici devono permettere tali spostamenti o con laschi sufficienti o con elementi molto 
flessibili. Per quanto riguarda i componenti essenziali attivi, è necessario assicurare per 
essi anche la capacità di rimanere funzionali. 
Nel caso di vecchie istallazioni ospedaliere, il problema da risolvere è complicato dal fatto che la sostituzione 
dei sistemi e dei componenti può diventare eccessivamente costosa, specialmente se originariamente non 
sono stati progettati per resistere al sisma. Va infatti posto in evidenza che il progettare un impianto 
coinvolge non solo la resistenza e la funzionalità dei sistemi e dei componenti, ma anche il “lay-out”, che 
difficilmente può essere cambiato. D’altra parte gli interventi sugli impianti, motivati da esigenze di 
adeguamento tecnologico o da manutenzione ordinaria, sono molto frequenti e spesso di notevole portata 
economica. E’ quindi opportuno sfruttare queste occasioni per mettere in atto alcuni accorgimenti, 
generalmente poco costosi, che consentono di ridurre alcuni elementi di vulnerabilità: ad esempio le carenze 
di resistenza dei vincoli. Questo tipo di operazione si inquadra negli ‘obiettivi di sicurezza limitati’, ossia in 
interventi parziali che non tengono in considerazione il quadro più ampio del comportamento degli edifici. 
Ha comunque un’efficacia se l’extracosto è modesto e può consentire, in tali casi, un grande rapporto 
benefici/costi. Esso viene migliorato da un approccio semplificato che tende ad acquisire almeno una visione 
‘esperta’ del complesso dell’impianto e delle strutture che lo ospitano. In sostanza, oltre a migliorare le 
connessioni ed i giunti, occorre affiancare alla valutazione degli interventi sull’impianto un’ispezione generale 
condotta da un gruppo con diverse specifiche esperienze (strutturisti, impiantisti elettrici, meccanici, 
architetti) che esaminino le condizioni generali dell’installazione. Una procedura simile è stata spesso 
utilizzata per la revisione dei vecchi impianti nucleari USA, dove veniva emesso un giudizio globale di 
adeguatezza senza imporre la conformità in dettaglio a tutti i criteri di progettazione validi per le nuove 
installazioni. 
 
Controventamento ed ancoraggio degli impianti 
Premessa 
Le nuove Norme tecniche per gli edifici contengono un paragrafo che riguarda la definizione delle forze sugli 
elementi non strutturali (par. 7.2.3) ed un altro che riporta indicazioni relative agli impianti (par. 7.2.4). Per 
gli elementi non strutturali si specifica che tutti gli elementi costruttivi senza funzione strutturale, il cui 
danneggiamento può provocare danni a persone, dovranno in generale essere verificati all’azione sismica, 
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insieme alle loro connessioni alla struttura. Per gli impianti le indicazioni riguardano la progettazione dei 
supporti e dei giunti, le valvole di intercettazione delle tubazioni del gas e il vincolo dei corpi illuminanti. La 
progettazione degli elementi strutturali che sostengono e collegano i diversi elementi funzionali costituenti 
l’impianto tra loro e alla struttura principale dovrà seguire le stesse regole adottate per gli elementi strutturali 
degli edifici. Gli eventuali componenti fragili (ancoraggi che basano la loro resistenza sull’adesione tra acciaio 
e calcestruzzo es. ancoraggi chimici, quando la lunghezza di ancoraggio è tale che l’adesione massima 
disponibile è inferiore alla forza che provoca lo snervamento dell’acciaio ), dovranno essere progettati per 
avere resistenza allo snervamento doppia di quella degli eventuali elementi duttili ad essi contigui, ma non 
superiore a quella risultante da un’analisi eseguita con coefficiente di struttura pari ad 1. Gli impianti non 
dovranno essere vincolati all’edificio contando sul solo effetto dell’attrito. Dovranno esser soggetti a verifica 
sia i dispositivi di vincolo che gli elementi strutturali o non strutturali cui gli impianti sono fissati. Gli impianti 
potranno essere collegati all’edificio con dispositivi di vincolo rigidi o flessibili; gli impianti a dispositivi di 
vincolo flessibili sono quelli che hanno periodo di vibrazione T > 0,1 s. Se si adottano dispositivi di vincolo 
flessibili i collegamenti di servizio dell’impianto dovranno essere flessibili e non dovranno far parte del 
meccanismo di vincolo. Impianti a gas dimensionati per un consumo superiore ai 50 m3/h dovranno essere 
dotati di valvole per l’interruzione automatica della distribuzione in caso di terremoto. I tubi per la fornitura 
del gas, al passaggio dal terreno all’edificio, dovranno essere progettati per sopportare senza rotture i 
massimi spostamenti relativi edificio-terreno dovuti all’azione sismica di progetto. I corpi illuminanti 
dovranno essere dotati di dispositivi di sostegno tali da impedirne il distacco in caso di terremoto; in 
particolare, se montati su controsoffitti sospesi, dovranno essere efficacemente ancorati ai sostegni 
longitudinali o trasversali del controsoffitto e non direttamente ad esso. 
Raccomandazioni e criteri di Progettazione 
E’ noto che una parte consistente del danno economico causato dai terremoti è dovuto al danneggiamento 
e alla perdita di funzionalità degli elementi non strutturali, siano essi impianti o partizioni. Inoltre i sistemi 
non strutturali sono spesso critici per l’erogazione di funzioni essenziali durante e immediatamente dopo un 
sisma, come nel caso di ospedali, caserme ed altri edifici strategici. 
L’obiettivo primario della progettazione sismica dei sistemi elettrici e meccanici è la sicurezza della vita. Ciò 
si traduce nel garantire la mancanza di collasso dei componenti non strutturali per gli edifici ordinari e, in più 
per quelli strategici, il mantenimento della loro funzionalità. Ciò significa che, per questi ultimi, non solo è 
richiesto che nessun componente produca morti o feriti collassando e ostruisca le vie di fuga, ma anche che 
le funzioni essenziali possano esser erogate immediatamente dopo un evento sismico. Numerosi sono i 
riferimenti legislativi che si possono citare, provenienti da norme, raccomandazioni e linee guida. Essi sono 
accomunati dal criterio progettuale di base secondo cui l’azione sismica viene rappresentate da forze da 
applicare al componente, all’ancoraggio, al controventamento o al basamento per verificare le varie parti. 
Allo scopo di semplificare le operazioni di progettazione e qualificazione dei componenti non strutturali, si 
propongono due livelli di verifica: 

a) un livello semplificato e, in generale, cautelativo che può essere applicato ogni volta che i vari 
elementi (ancoraggi, controventamenti, apparecchiature, ecc.) per loro propria robustezza non 
richiederebbero delle verifiche più sofisticate; 

b) un livello più approfondito, in cui si tiene conto di un numero maggiore di parametri, per verificare i 
componenti con un livello di forze più aderente al loro reale comportamento sotto sisma. 

Da effettuare in sede di progettazione è l’identificazione dei componenti a cui applicare le prescrizioni 
oggetto della presente guida. Una lista non esaustiva è riportata di seguito: 

 Apparecchiature meccaniche 
 Scambiatori di calore 
 Condensatori 
 Unità di trattamento aria 
 Separatori di aria 
 Evaporatori di raffreddamento 
 Punti di distribuzione dell’aria 
 Tubature, condotti aria 
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 Pompe, compressori 
 Bollitori, serbatoi 
 Attenuatori sonori 
 Scaldatori portatili, ventilatori 
 Un altro criterio di selezione dei componenti da vincolare sismicamente è quello di individuare i 
 componenti essenziali, che compongono i sistemi di seguito elencati: 
 Sistemi antincendio 
 Sistemi energetici di emergenza 
 Sistemi contenenti sostanze nocive o inquinanti 
 Sistemi per erogare cure mediche vitali 
 Sistemi di trattamento dell’aria 
 Da una analisi dell’ospedale sotto il profilo della funzionalità si possono identificare i componenti ed 

i 
 sistemi strategici, in modo da poter formulare una declaratoria contenente: 
 Identificazione del componente 
 Ambienti serviti 
 Altri componenti e condutture necessarie a rendere operativo il componente identificato 

Riallacciandosi a quanto detto prima, e cioè che è necessario richiedere al fornitore o all’installatore una 
certificazione che i prodotti e gli impianti sono conformi ai prescritti criteri di controventamento ed 
ancoraggio sismico, è utile accludere anche degli schemi di particolari tipici di ancoraggio, che ovviamente 
possono essere modificati a seconda delle specifiche esigenze. Nel Capitoli seguenti si riportano alcuni 
dettagli costruttivi tratti dalle specifiche di un produttore. 
Oltre ai criteri di verifica ed ai dettagli tipici, le prescrizioni per il fornitore o l’installatore devono essere 
accompagnate da prescrizioni generali del tipo di quelle riportate di seguito: 
Nell’installazione è necessario seguire le istruzioni scritte fornite dal produttore 
Il montaggio non deve causare tensioni e disallineamenti per errori di posizionamento 
Le prescrizioni contro il trasferimento di rumore e vibrazioni alle strutture non devono essere inficiate da 
collegamenti di tipo rigido 
Eventuali interferenze con altre installazioni che possono provocare dei contatti rigidi non previsti devono 
esser esplicitamente approvate da direttore di cantiere 
Nelle prescrizioni progettuali inerenti la installazione delle attrezzature impiantistiche dovranno essere 
adottati, al minimo, i seguenti accorgimenti di carattere generale: 
Ancorare l’impianto (componenti, tubazioni, canalizzazioni) alle strutture portanti dell’edificio preservandolo 
da spostamenti relativi di grande entità durante il terremoto. 
Assorbire i movimenti relativi delle varie parti dell’impianto (tubazioni, canalizzazioni ed apparecchiature) 
causate da deformazioni e/o movimenti strutturali senza rottura delle connessioni. 
Adottare apparecchiature con certificazioni antisismiche. 
Evitare di montare gli impianti in modo eccessivamente rigido. 
Evitare di attraversare, nei limiti del possibile, i giunti sismici predisposti nella struttura. 
Evitare, in modo assoluto, di posizionare componenti, attrezzature e macchinari a cavallo di giunti sismici 
strutturali. 
Usare sospensioni a V lungo i tratti orizzontali delle tubazioni e canalizzazioni collegandosi unicamente ad un 
solo sistema strutturale. 
Adottare per i macchinari particolari basamenti antivibranti. 
Cercare, nei limiti del possibile, di collocare le apparecchiature posizionate sulla copertura lontano dal 
perimetro oltre che ancorarle in modo efficace. 
Ove possibile ancorare le attrezzature al solaio. 
Ancoraggi 
Gli ancoraggi più efficaci dal punto di vista sismico sono quelli inglobati nel getto strutturale. Essi, però, 
presentano lo svantaggio di consentire tolleranze di montaggio minime e non si prestano ad essere 
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riposizionati. Per questo motivo si usano prevalentemente ancoraggi posti in opera a struttura ultimata. Tra 
questi si possono citare come consigliabili gli ancoraggi adesivi a base di resine epossidiche e gli inseriti post-
inseriti. Un particolare di inserto post-inserito (ad espansione) è riportato nella figura seguente. Si ricorda 
che gli ancoraggi che basano la loro resistenza sull’adesione tra acciaio e calcestruzzo (p es. ancoraggi 
chimici), quando la lunghezza di ancoraggio è tale che l’adesione massima disponibile è inferiore alla forza 
che provoca lo snervamento dell’acciaio, hanno un comportamento fragile, e quindi vanno dimensionati con 
qa=1. 
D. 
Condutture e Tubature Sospese 
E’ necessario controventare le condutture sospese per prevenirne l’oscillazione sotto sisma che potrebbe 
danneggiare le stesse o le apparecchiature ad esse collegate. I controventi devono essere efficaci in tutte le 
direzioni. L’interasse deve essere calcolato in relazione alla resistenza della conduttura, della struttura che le 
sostiene e dei controventi stessi. I pendini verticali devono essere in grado di assorbire sia trazioni che 
compressioni. Per le forze orizzontali si possono usare o una coppia di pendini inclinati resistenti a trazione 
o un solo pendino resistente anche a compressione. In quest’ultimo caso al vantaggio di poterlo installare da 
un solo lato della conduttura si contrappone lo svantaggio della sua lunghezza più limitata e del fatto che, 
per reagire, esso impegna anche il pendino verticale con sforzi di compressione o trazione. Nel seguito si 
riportano alcuni dettagli tipici di controventamenti di tubature sospese. 
Sostegni delle Tubature Verticali 
Essi devono essere progettati in modo da sopportare il carico verticale delle tubature, consentirne 
l’espansione o l’accorciamento di natura termica e devono mantenerne l’allineamento limitandone gli 
spostamenti laterali di origine sismica. 
Apparecchiature Sospese 
I controventamenti devono essere progettati per limitare gli spostamenti del componente in tutte le 
direzioni. I pendini verticali devono essere in grado di resistere sia a trazione che a compressione. In caso di 
utilizzo di dispositivi di isolamento delle vibrazioni, questi devono essere collocati vicino alla struttura 
portante. Bisogna evitare di connettere i controventi ad elementi strutturali che sotto sisma si possono 
comportare in maniera differente (come i solai rispetto alle pareti). Per i criteri generali di progettazione dei 
controventamenti delle apparecchiature sospese si può in generale fare riferimento a quanto già esposto per 
le tubature. 
Apparecchiature Montate a Pavimento 
Ricadono in questa casistica le apparecchiature vincolate al disotto del loro baricentro sui solai o sul tetto. 
Le connessioni possono essere di tipo rigido o con dispositivi di isolamento dalle vibrazioni. Nel primo caso è 
necessario che il collegamento sia assicurato da almeno 4 bulloni. Le tolleranze dei fori rispetto al diametro 
dei bulloni devono essere limitate per evitare l’insorgere di impatti sotto sisma. Quando ciò non è possibile 
si può intasare lo spazio rimanente con appositi gommini in neoprene o con composti epossidici o si possono 
saldare le rosette alle piastre forate dopo il serraggio dei bulloni. Quando si usano dispositivi di isolamento 
dalle vibrazioni bisogna consentire gli spostamenti necessari durante la normale operatività delle 
apparecchiature, in modo che i fine corsa sismici entrino in gioco solo quando si supera un determinato 
limite. I basamenti delle macchine devono essere in grado di assorbire le forze sismiche che si generano 
quando i fine corsa entrano in funzione. Si riportano di seguito alcuni dettagli tipici. 
Installazione di Apparecchiature 
Per le prescrizioni di montaggio di attrezzature dotate di dispositivi per l’isolamento delle vibrazioni, quali 
ventilatori, motori compressori, etc., si renderanno necessari angolari e/o barre tali da limitare il 
movimento e trasferire le forze sismiche direttamente al solaio: 

 Montaggio di limitatori laterali e verticali del movimento intorno alla base delle attrezzature. 
 Attrezzature isolate con tamponi antivibrazione o tramite spessori di neoprene ed ancorati al 

componente ed alla soletta non necessitano dei fermi. 
Per apparecchiature senza dispositivi di isolamento delle vibrazioni sarà necessario prevedere: 

 Appoggi e sostegni di contenitori ed attrezzature devono essere progettati per resistere alle forze 
sismiche di progetto 
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 Tutte le apparecchiature ed i contenitori da installare sul pavimento dovranno essere bullonati alla 
soletta 

 E’ fatto divieti di usare tubi filettati come gambe di sostegno di componenti e contenitori 
 Attrezzature caratterizzate da altezze superiori a 2 m dovranno essere adeguatamente 

controventate ed ancorate a solette e muri strutturali 
 Dovranno essere previste controventature lungo tutti i lati per i componenti sospesi. 

Tubazioni 
Per l’installazione delle tubazioni metalliche dovrà essere prescritto di attenersi alle seguenti modalità: 
I supporti dovranno essere collocati il più vicino possibile ai carichi concentrati (valvole, flange, etc..) nonché 
sui tratti dritti piuttosto che su gomiti e curve. 
Le tubazioni non dovranno essere fissate rigidamente a parti diverse dell’edificio che possano muoversi in 
modo differente durante il terremoto (ad esempio muro/parete e tetto). Alle tubazioni sospese dovrà essere 
lasciata una certa libertà di movimento ed i collegamenti ai terminali (componenti ed attrezzature) dovranno 
essere realizzati con giunti elastici. 
Per eventuali attraversamenti di giunti sismici dovranno essere adottati giunti ad omega e/o tubazioni 
flessibili. 
Per tutte le tubazioni con diametro maggiore di 65 mm dovranno essere previsti controventi sia longitudinali 
che trasversali. 
Per gli attraversamenti di murature e solai dovranno essere previsti manicotti generosi per consentire 
movimenti differenziali. 
Per le tubazioni di piccolo diametro o di materiale più sensibile a perdita di linearità (gas medicali e tubi in 
materiali plastico o composito) dovranno essere previsti staffaggi ed ancoraggi disposti in modo opportuno 
al fine di garantire la corretta installazione e dilatazione. 
Canalizzazioni Aria 
Per l’installazione delle canalizzazioni dovrà essere prescritto di attenersi alle seguenti modalità: 
- Evitare di sospendere le canalizzazioni ad altri componenti non strutturali (tubazioni, controsoffitti, 

etc…). 
- Controventare gli staffaggi di sospensione e gli appoggi delle canalizzazioni. 
- Gli attraversamenti delle murature e dei solai dovranno consentire movimenti differenziali. 
- Le canalizzazioni orizzontali dovranno essere ancorate alle strutture portanti ed essere previste di 

controventature. 
- I diffusori a soffitto e le serrande di regolazione dovranno essere fissati solidamente alla canalizzazione 

di pertinenza. I diffusori alimentati con flessibili dovranno essere collegati al sistema di sospensione del 
controsoffitto. 

- Le bocchette, le griglie, le serrande ed in ogni caso tutti gli elementi di diffusione a parete dovranno 
essere fissati solidamente alla canalizzazione di pertinenza e/o alla apertura di ventilazione. 

- Nel caso di attraversamento dei giunti sismici dovranno essere previsti giunti flessibili in grado di 
consentire movimenti differenziati. 

- I collegamenti con le macchine (ventilatori) dovranno essere realizzati con collegamenti flessibili con 
materiale sufficiente per consentire la prevista flessione differenziale macchina-condotto aeraulico. 

Varie 
Per gli impianti elettrici di supporto agli impianti meccanici attenersi anche alle prescrizioni contenute nel 
Capitolato di pertinenza con le seguenti caratteristiche minimali: 
- Ancorare all’edificio tutti i quadri di distribuzione ed i pannelli. 
- Evitare di attraversare giunti sismici o altrimenti utilizzare particolari dilatatori longitudinali e trasversali 
- (tratto in cavo) 
- Evitare l’utilizzo di interruttori al mercurio. 
 
CORRISPONDENZA PROGETTO- ESECUZIONE 
Gli impianti dovranno essere realizzati in conformità al progetto: la Ditta, nell'esecuzione, non dovrà 
apportare di propria iniziativa alcuna modifica, rispetto al progetto (ciò per quanto riguarda dimensioni e/o 
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tracciati di condutture o altro) se non dettata da inconfutabili esigenze tecniche e/o di cantiere, e comunque 
sempre previa approvazione scritta della D.L. e/o S.A. 
Qualora la Ditta avesse seguito delle modifiche senza la prescritta approvazione, sarà in facoltà della D.L./S.A 
.ordinare la demolizione ed il rifacimento secondo progetto, e ciò a completa cura e spese della Ditta. 
 
IDENTIFICAZIONE APPARECCHIATURE, VALVOLE ECC. 
Tutte le apparecchiature, i collettori, gli scambiatori, le valvole, le serrande, e tutti gli apparecchi di 
regolazione, di controllo (termometri, manometri, termostati) dovranno essere contrassegnati per mezzo di 
denominazioni e sigle accompagnate da numeri, tali riferimenti dovranno essere gli stessi che figureranno 
sugli schermi e sulle tabelle. 
La descrizione dovrà indicare la sigla di riferimento, la descrizione dell'apparecchio e le funzioni. 
La Ditta dovrà fornire le apposite targhette che dovranno essere pantografate e fissate con viti. 
Non sono ammessi contrassegni riportati con vernice in targhette adesive. Per i quadri elettrici saranno 
consentite targhette pantografate adesive. l simboli dovranno essere di altezza non inferiore a 1 cm. 
Il criterio da usare nell'impostazione dei contrassegni dovrà essere di massima razionalità e logicità e non 
dare adito a confusioni. 
L'installazione dovrà fornire elenchi indicanti la posizione, la funzione, l'eventuale taratura di ogni valvola, 
serranda e controllo. 
Le tabelle e gli elenchi dovranno essere di dimensione e tipo approvato, multipli dei fogli UNI e saranno 
allegate alla monografia degli impianti. 
 
VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI 
Si intendono tutte quelle operazioni atte a rendere l'impianto perfettamente funzionante, comprese le prove 
prima delle finiture, il bilanciamento dei circuiti dell'acqua, il bilanciamento delle distribuzioni dell'aria con 
relativa taratura, la taratura e messa a punto della regolazione automatica, ecc. il funzionamento di tutte le 
apparecchiature alle condizioni previste. 
Le verifiche saranno eseguite in contraddittorio con la Ditta e verbalizzate. l risultati delle prove saranno 
inoltre riportati succintamente nel verbale di collaudo provvisorio. 
Soffiatura e lavaggio tubazioni 
Le tubazioni saranno soffiate e lavate come descritto nel capitolo "condutture". 
Prova a freddo delle tubazioni 
Prima della chiusura delle tracce e del mascheramento delle condutture, si dovrà eseguire una prova idraulica 
a freddo. 
Tale prova deve essere eseguita ad una pressione di 4 Bar superiore a quella di esercizio, e mantenendola 
almeno per 24 ore con tolleranza del 5%. La prova si riterrà positiva quando non si verifichino fughe o 
deformazioni permanenti. 
Prova a caldo tubazioni 
Non appena sarà possibile si dovrà procedere ad una prova di circolazione dell'acqua calda e/o refrigerata, 
ad una temperatura dei generatori pari a quella di regime. onde verificare le condizioni di temperatura ed 
eventualmente di portata nei vari circuiti agli apparecchi utilizzatori, verificare che non ci siano deformazioni 
permanenti, che giunti e le guide di scorrimento lavorino in modo ottimale, e che sussista la sufficienza e la 
efficienza dei vasi di espansione. 
Verifica montaggio apparecchiatura 
Sarà eseguita una verifica intesa ad accertare che il montaggio di tutti i componenti apparecchi, ecc., sia stato 
accuratamente eseguito, che la tenuta delle congiunzioni degli apparecchi, prese, ecc. con le condutture sia 
perfetta, e che il funzionamento di ciascuna parte in ogni singolo apparecchio o componente sia regolare e 
corrispondenti per quanto riguarda la portata degli sbocchi di erogazione, ai dati di progetto. 
Verifica condotte aria 
Le distribuzioni dell'aria saranno provate onde verificare la tenuta delle stesse, portate d'aria nelle mandate 
e/o riprese, procedendo alla taratura ove necessario. 
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I ventilatori dovranno essere fatti funzionare per un periodo sufficiente onde consenti il bilanciamento 
dell'impianto e l'eliminazione della sporcizia e polvere all'interno di canali e delle apparecchiature. 
Per questo periodo saranno impiegati filtri provvisori, che si intendono a carico dell'installatore. 
Tale operazione avverrà prima della posa di diffusori e/o bocchette. 
 
VISITE E MODALITÀ DI COLLAUDO 
Il collaudo avverrà durante la prima stagione estiva e/o invernale successiva alla data del verbale di 
ultimazione dei lavori. 
Per le operazioni di collaudo ci si avvarrà delle Norme UNI-CTI. 
 
 
IDRICO SANITARIO, SCARICHI E RACCOLTA ACQUE BIANCHE E NERE 
Calcolo della rete di distribuzione 
Il procedimento di calcolo delle reti di distribuzioni d'acqua fredda è stato eseguito in accordo con le 
disposizioni delle norme UNI 9182 che si basa da un lato dalla conoscenza delle portate contemporanee e 
dall'altro dai valori minimi delle pressioni dinamiche da garantire a monte delle utenze. 
Il calcolo delle portate massime contemporanee viene eseguito con il sistema delle "Unità di carico" (UC). 
Unità di carico è il valore di portata convenzionale che tiene conto della portata di un punto d'erogazione, 
delle sue caratteristiche dimensionali e funzionali, nonché della sua frequenza d'uso. 
Ad ogni punto di erogazione corrisponde un determinato valore di unità di carico. L'impianto è stato 
dimensionato con l'assunzione delle unità di carico e delle portate corrispondenti agli apparecchi idrosanitari 
elencati sotto. 
Portata di carico dei singoli apparecchi idrosanitari 
Ogni punto di erogazione è caratterizzato da una propria grandezza di portata, che nelle norme UNI 9182 
assume convenzionalmente un determinato valore di "Unità di carico" (UC). in funzione della portata di un 
punto di erogazione, delle sue caratteristiche e della frequenza d’uso, utilizzato per il calcolo delle portate 
massime contemporanee in una distribuzione d’acqua. 
Determinazione della portata e dimensionamento tubazioni 
Per determinare il diametro della tubazione è necessario calcolare la quantità di acqua massima 
contemporanea da erogare sulla base della configurazione geometrica dell’impianto da servire e dell’utilizzo 
tipico degli apparecchi sanitari, desunto dalla destinazione d’uso degli ambienti serviti. 
Sommando tutti i valori UC e/o portata in l/s si ottiene la portata necessaria in ogni colonna e condotta di 
distribuzione. Con la formula riduttiva della contemporaneità di utilizzo, si determina il carico di progetto. 
In allegato sono riportati i calcoli di progetto effettuati. 
Condotte e collettori di scarico 
Per lo smaltimento delle acque nere di scarico all'interno delle zone oggetto di intervento saranno previste 
condotte di scarico verticali collegate alle colonne di ventilazione principali sfocianti sul tetto. Le colonne di 
scarico saranno allacciate al collettore fognario esistente che andrà a scaricare nella rete pubblica. 
Le colonne verticali ed i collettori orizzontali interni al fabbricato, saranno realizzate con tubazioni in 
polietilene rigido ad alta densità, saldabile, con impiego dei relativi pezzi speciali. 
Nella posa in opera delle stesse condotte si dovranno osservare tutte le disposizioni particolari della casa 
costruttrice, soprattutto per quanto attiene alla compensazione delle dilatazioni, alla riduzione della 
rumorosità e delle vibrazioni e a tutto quanto attiene alla Regola dell’Arte. A tal riguardo è da ritenersi 
tassativa l'installazione di giunti di dilatazione a bicchiere in corrispondenza di ogni attraversamento di solaio 
da parte delle colonne montanti di scarico. 
Le colonne montanti disporranno di sfiato primario fino in copertura, eseguito con tubazione del medesimo 
diametro della colonna di scarico stessa, nonché di sfiato parallelo di collegamento tra base e sommità della 
colonna. Tutti i collettori orizzontali o spostamenti di colonne montanti saranno inoltre isolati acusticamente 
con idonei accorgimenti o materiali di isolamento. I raccordi di scarico dei singoli apparecchi sanitari, fino alle 
colonne montanti o ai collettori di raccolta, saranno eseguiti sempre con tubazioni in polietilene di diametro 
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non inferiore a 40 mm. Al piede di ciascuna colonna di scarico ed alle estremità di ciascun collettore 
orizzontale verranno installate braghe d'ispezione con tappo a vite. 
Determinazione del carico di acque usate da scaricare 
Dimensionamento 
Per dimensionare le tubazioni dell'impianto di scarico delle acque usate è necessario conoscere: 
- il numero degli apparecchi sanitari serviti; 
- la loro portata; 
- la loro possibile contemporaneità d'uso; 
- il carico totale (Q.T.); 
- la portata massima contemporanea di acque usate da smaltire o carico di progetto (Q.P.). 
Portata di scarico dei singoli apparecchi 
Ogni apparecchio è caratterizzato da un proprio valore di portata di scarico, grandezza che nelle norme UNI 
EN 12056-2:2001 assume convenzionalmente un determinato valore di "Unità di scarico" (US), in funzione 
della portata, delle sue caratteristiche geometriche, della sua funzione e della probabile contemporaneità 
del suo uso con quelli di altri apparecchi, utilizzato per il dimensionamento delle diverse parti di un 
 impianto di scarico. 
Lavabo 0,5 US 
Bidet 0,5 US 
Vaso a cassetta 2 US 
Vasca 0,8 US 
Doccia 0,8 US 
Lavabiancheria 0,8 US 
Lavello da cucina 0,8 US 
Lavapiatti 0,8 US 
Piletta di scarico 0,8 US 
Raccordi di ventilazione secondaria ai singoli apparecchi minimo diametro: 
- vasi: 40 mm. 
- altri apparecchi: 32 mm. 
Determinazione del carico di progetto Q.P. (QWW) 
La formula riduttiva di contemporaneità (con intensità di scarico prolungate) è la seguente: 
Q.P.0,7 Q.T. s 
Per determinare il diametro della tubazione di scarico è necessario conoscere la quantità di acque usate Q.T. 
l/s) da evacuare, che risulta dalla somma dei valori di scarico di ogni singolo apparecchio. 
Sommando tutti i valori U.D.S. si ottiene il carico totale Q.T. che affluisce in una colonna o in un collettore. 
Con la formula riduttiva della contemporaneità di utilizzo, si determina il carico di progetto (Q.P. l/s). 
Nel determinare la scelta del diametro delle tubazioni, va tenuto in considerazione il tipo di ventilazione da 
adottare, la pendenza ed il rapporto di riempimento da raggiungere nelle condotte. 
Colonne di scarico 
Le colonne di scarico convogliano le acque provenienti dalle diramazioni di scarico, ai collettori orizzontali. 
Esse devono avere diametro costante dalla base alla estremità superiore. Gli spostamenti devono essere 
eseguiti con curve ad ampio raggio. 
Nel loro dimensionamento, influenzato dalla presenza e dal tipo di impianto di ventilazione, si tiene conto: 
- della portata di scarico del piano; 
- della portata totale, portata Q.P. di progetto, evacuata dalla colonna; 
- della lunghezza della colonna; 
- della presenza o meno di vasi. 
Collettori orizzontali di scarico 
I collettori orizzontali di scarico costituiscono quella parte dell'impianto che convoglia, ai punti di 
smaltimento, le acque provenienti dalle colonne alla rete fognante esterna. 
I collettori sono percorsi da masse liquide che ne riempiono parzialmente la sezione e sono da considerarsi 
come condotte a pelo libero a debole pendenza. 
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La pendenza assegnata ad una tubazione di scarico è tale che, al passaggio della portata massima del liquame, 
la velocità risulti vicina ai valori ottimali di circa 1,5 m/s e comunque mai inferiore di 0,6 m/s. 
Velocità minori delle minime consigliate, non assicurano il trascinamento dei depositi solidi contenente 
liquami. 
Nei collettori la velocità del liquame, e quindi la portata, dipende dalla pendenza della tubazione e dal grado 
di riempimento "r" di questa, definita come rapporto tra l'altezza "h" del liquido che scorre nella tubazione 
ed il diametro "D". I quantitativi massimi di acque usate, ammessi per i vari diametri e le diverse pendenze, 
corrispondono ad un'altezza di riempimento h/D = 0,70 (70%). 
Tubazioni in acciaio Zincato 
MATERIALI 
Le tubazioni saranno in acciaio zincato senza saldatura longitudinale (Mannesman) UNI 3824 (tubi gas serie 
normale-diametri espressi in pollici) fino a 4"compreso, UNI 4992 (tubi lisci commerciali diametri espressi in 
mm) zincati a bagno dopo la formatura per diametri superiori. 
Per i primi si useranno raccordi in ghisa malleabile (zincati) del tipo a vite e manicotto. 
La tenuta sarà realizzata con canapa e mastice di manganese (zincati) e preferibilmente con nastro di PTFE. 
Per i collegamenti che devono essere facilmente smontati (ad esempio tubazioni, serbatoi o valvole 
di regolazione-tubazioni o simili) si useranno bocchettoni a tre pezzi, con tenuta a guarnizione O.R. o sistema 
analogo. 
Per i secondi si potranno prefabbricare dei tratti mediante giunzioni e raccorderia a saldare (ovviamente 
prima della zincatura), come descritto riguardo alle tubazioni nere. Le estremità dei tratti così eseguiti 
verranno flangiati: I vari tratti verranno quindi fatti zincare a bagno internamente ed esternamente. 
La giunzione fra i vari tratti prefabbricati avverrà per flangiatura, con bulloni pure zincati. 
È assolutamente vietata qualsiasi saldatura su tubazioni zincate. 
POSA IN OPERA, STAFFAGGI, ECC. 
Per l'installazione delle tubazioni in acciaio zincato valgono le prescrizioni elencate nel paragrafo "Tubazioni 
acciaio-nero". 
ACCESSORI. FINITURA, PROTEZIONE 
Alla sommità di tutte le colonne saranno previsti ammortizzatori colpo d'ariete intercettabili e rigenerabili. 
Le tubazioni installate non in vista e non coibentate saranno protette mediante fasciatura con benda 
catramata. 
Nei collegamenti fra tubazioni di materiale diverso dovranno essere impiegati dei giunti dielettrici per 
prevenire la corrosione galvanica. 
Sulle tubazioni, coibentate e non, dovranno essere applicate fasce colorate e frecce direzionali. 
Il costo degli staffaggi, pezzi speciali od accessori (sfiati, scarichi, ecc.) sarà compreso nel prezzo in opera della 
tubazione. 
Coibentazioni tubazioni 
 Caratteristiche generali: 
 coibentazione delle reti rispetto alla legge n. 10 del 9 gennaio 1991 e del D.P.R. n.412 del 26 Agosto 1993; 
 cura con assoluto rigore della continuità della coibentazione nelle curve e negli attraversamenti di solai 

e pareti; 
 isolamenti realizzati con i materiali e le finiture indicate di volta in volta nella descrizione dei lavori e con 

gli spessori minimi indicati dall’allegato "B" del D.P.R. n.412 del 26 Agosto 1993; 
 I montanti verticali delle tubazioni devono essere posti al di qua dell’isolamento termico dell’involucro 

edilizio, verso l’interno del fabbricato ed i relativi spessori minimi dell’isolamento che risultano dalla 
tabella, vanno moltiplicati per 0,5. Per tubazioni correnti entro strutture non affacciate né all’esterno né 
su locali non riscaldati gli spessori di cui alla tabella, vanno moltiplicati per 0,3. 

 Gomma e benda pvc 
 Isolamento con manicotti flessibili tubolari in gomma: 
 caucciù vinilico sintetico a cellule chiuse con polimeri termoplastici clorurati ed idrato di allumina; 
 colore nero; 
 barriera al vapore incorporata; 
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 classe 1 di reazione al fuoco certificata; 
 manicotti infilati nelle tubazioni prima del loro montaggio; 
 nel caso di taglio, incollaggio con collante apposito prodotto; 
 isolamento nelle zone in corrispondenza dei sostegni delle tubazioni mediante supporti costituiti da 

semigusci di poliuretano, testate in gomma, lamiera al vapore con carta alluminio 0,5 mm, protezione in 
lamiera. 

 Finitura con benda plastificata: 
 protezione dell’isolante con cartone cannettato e nastratura con benda in PVC 
 flessibile per tutte le parti in vista; collarini in alluminio su tutte le testate; colori della benda da definire 

con la D.L. 
 Gomma e lamierino alluminio 
 Isolamento con manicotti flessibili tubolari in gomma: 
 caucciù vinilico sintetico a cellule chiuse con polimeri termoplastici clorurati ed idrato di allumina; 
 colore nero; 
 barriera al vapore incorporata; 
 classe 1 di reazione al fuoco certificata; 
 manicotti infilati nelle tubazioni prima del loro montaggio; 
 nel caso di taglio, incollaggio con collante apposito prodotto; 
 isolamento nelle zone in corrispondenza dei sostegni delle tubazioni mediante supporti costituiti da 

semigusci di poliuretano, testate in gomma lamiere al vapore con carta alluminio 0,5 mm, protezioni in 
lamiera. 

 Finitura in lamierino d’alluminio: 
 protezione dell’isolante con cartone cannettato e lamierino d’alluminio (purezza al 99,9%), calandrato e 

bordato sui lati, fissato con viti autofilettanti cromate; 
 curve a spicchi; 
 apparecchiature e valvolame con pezzi speciali smontabili dotate di opportuni collari interni di sostegno 

privi di ponte termico; 
 spessore dell’alluminio non inferiore a 6/10 per le reti e 8/10 di millimetro per le apparecchiature. 
Vaso a sedere sospeso con cassetta da incasso 
In vetrochina bianco tipo a cacciata con scarico a parete, completo di: 
 cassetta da incasso, da 14 litri, in rame o materiale plastico, con coperchio in plastica nera o bianca, 

bloccato con bulloni cromati. Il tubo di collegamento dalla cassetta al vaso sarà in polietilene a.d. oppure 
in pvc pesante. 

 telaio di sostegno in profilati di acciaio di adeguata sezione (atto anche ad installazione su parete non 
portante) corredato di bulloni di fissaggio dell'apparecchio, con rondelle e guarnizioni; 

 sedile e coprisedile in plastica del tipo pesante; 
 rubinetto di arresto da incasso con cappuccio chiuso cremato. 
 quota parte di tubazioni di acciaio zincato 1/2"per adduzione acqua fino alla colonna o rete principale 
 quota parte di tubo di polietilene (o equivalente) diam. 1 1 0 mm per scarico fino alla colonna 
 quota parte di rivestimento antistillicidio tubazione acqua fredda 
 quota parte di tubazione in PVC (o equivalente) per ventilazione 
 quant'altro occorra 
Il tutto compreso nel prezzo in opera. 
Bidet sospeso con gruppo miscela monocomando 
In vitreous-china bianco con erogazione acqua a zampillo, completo di: 
 gruppo di miscela monocomando a leva sollevabile e girevole, scarico a salterello e piletta in ottone 

cromato m 1 1/4"due rubinetti d'arresto e di regolaggio a squadra m 1/2" tipo esterno, con cappuccio 
cromato, rosetta e cannetta rigida cromata. Non sono ammessi collegamenti flessibili 

 sifone ad S 1 1/4"con tubazioni di collegamento telescopiche e rosettone, il tutto in ottone cromato. 
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 telaio di sostegno in profilati di acciaio di adeguata sezione, adatto anche a parete non portante, 
corredato di bulloni di fissaggio dell'apparecchio, con rondelle e guarnizioni. 

 quota parte di tubazioni di acciaio zincato 1/2"per adduzione acqua fino alla colonna o rete principale 
 quota parte di tubo di polietilene (o equivalente) diam. 40 mm per scarico fino alla colonna 
 quota parte di rivestimento coibente tubazioni acqua calda e fredda 
 quota parte di tubazione in PVC (o equivalente) per ventilazione 
 quant'altro occorra 
Il tutto compreso nel prezzo 
(Per la predisposizione dovrà essere installato solo il telaio s.d.). 
Vaso per disabili 
 Vaso in porcellana con sifone incorporato, tipo per disabili, completo di sedile specifico con apertera 

anteriore, cassetta di scarico a zaino, comando a pulsante ed accessori di montaggio c.s. 
 altri accessori c.s. 
Lavabo da 65x50 con gruppo miscela monocomando 
Rettangolare od ovale in vitreous-china bianco di tipo pensile da cm 65x50 circa completo di: 
 mensole originali di fissaggio a muro con viti; 
 batteria di erogazione da 1/2"del tipo a miscelatore monocomando in ottone cromato (composto da 

biocco centrale con leva sollevabile e girevole e bocca centrale con rompigetto); piletta 11/4"con scarico 
a saltarello; 

 due rubinetti d'arresto e di regolaggio m 1/2"esterno di tipo a squadra, con filtro, cappuccio cromato, 
rosetta e cannetta rigida cromata. Non sono ammessi collegamenti flessibili 

 sifone a bottiglia 1 1/4"con regolazione telescopica, completo di cannotti e rosone, il tutto in ottone 
cromato. 

 quota parte di tubazioni di acciaio zincato 1/2"per adduzione acqua fino atta colonna o rete principale 
 quota parte di tubo di polietilene (o equivalente) diam. 40 mm per scarico fino alla colonna 
 quota parte di rivestimento coibente tubazioni acqua 
 quota parte di tubazione in PVC (o equivalente) per ventilazione 
 quant'altro occorra 
Il tutto compreso nel prezzo. 
(Per la sola predisposizione non previsto il montaggio di nessun accessorio s.d.). 
Lavabo per disabili 
 Lavabo in porcellana 670x430 mm con barre di controllo e mensole pneumatiche per la regolazione 

dell'inclinazione dei lavabo da 0 a 1 1 0 mm, fronte concavo, bordi arrotondati, appoggi per gomiti, 
spartiacque antispruzzo, gruppo di miscelazione monocomando a leva lunga, sifone e scarico flessibile 
per accessibilità e completo di rubinetti d'arresto cromati, flessibili e piletta Tipo BOCCHI IFO 2630 

 altri accessori c.s. 
Gruppo erogazione sapone liquido 
Sarà del tipo da esterno, da fissare a muro, costituito sostanzialmente da: 
 box di contenimento a muro in acciaio inox, con coperchio apribile; 
 contenitore del sapone liquido, di capacità adeguata; 
 bocchello di erogazione con pulsante di azionamento, tale da dare per ogni azionamento il dosaggio 

esatto; 
 accessori di fissaggio a muro. 
Sistemi di appoggio e supporto per servizi disabili 
I sistemi di appoggio e supporto si riferiscono quale ausilio dei servizi per disabili e per tutti i vasi dei servizi 
degenze. 
Sono costituiti da tubazioni in acciaio inox o rivestiti di pvc colorato (a scelta della -D.L.), con set per il fissaggio 
a muro o a pavimento, opportunamente sagomati. 
La lavorazione deve essere tale da rendere l'appoggio antisdrucciolo. 
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 appoggiabraccia ribaltabile dalla posizione orizzontale a quella laterale o verticale con sistema di 
bloccaggio, adatto per wc o lavabi; 

 appoggiabraccia come al punto 1) ma con inserito il portacarte; 
 appoggiabraccia come al punto 1) ma di tipo fisso; 
 maniglione ad angolo con montante verticale per doccia completo di sedile ribaltabile e supporto 

regolabile per soffione doccia; 
 maniglione ad angolo per doccia c.s. ma senza sedile. 
Tubazioni in polietilene per scarichi 
Ad alta densità per scarichi. 
Saranno di dimensioni conformi alte Nonne ISO R 161. 
II materiale impiegato per la costruzione dei tubi sarà resistente agli urti, al gelo, all'acqua calda fino a 100xC, 
alle aggressioni chimiche e alle acque leggermente radioattive. 
La raccorderia e le giunzioni saranno del tipo a saldare; la saldatura potrà essere o del tipo a specchio 
(eseguita con apposita attrezzatura, seguendo scrupolosamente le prescrizioni del costruttore) o del tipo con 
manicotto a resistenza (anche per questo tipo di raccordo saranno seguite scrupolosamente le prescrizioni 
del costruttore). 
Sulle condotte principali ed orizzontali potranno essere usate giunzioni a bicchiere, con guarnizioni di tenuta 
ad O.R. o a lamelle multiple; tali giunti serviranno per consentire le dilatazioni. 
Il collegamento ai singoli apparecchi sanitari avverrà con tronchi terminali speciali di tubo in polietilene, con 
guarnizione a lamelle multiple in gomma Il collegamento a tubazioni di ghisa potrà avvenire con giunto a 
bicchiere sulla tubazione di ghisa, con guarnizione in gomma a lamelle multiple o ad O.R. Per questo tipo di 
collegamento sarà ammessa anche l'adozione di una delle seguenti soluzioni: 
 giunti a collare in gomma, con manicotto esterno metallico di serraggio a viti; 
 tappo di gomma (sul terminale della tubazione in ghisa) con fori a labbri profilati in modo tale da infilarvi 

le tubazioni di polietilene, con garanzie di tenuta. 
Per i collegamenti che dovranno essere facilmente smontati (sfiati, tratti di ispezione ecc..), si useranno 
giunti con tenuta ad anello in gomma O.R. e manicotto esterno avvitato. 
Il costo degli staffaggi, pezzi speciali ed accessori (sfiati, scarichi, raccordi, ispezioni, ecc.) sarà compreso nel 
prezzo in opera della tubazione. 
Le tubazioni di scarico dovranno avere i seguenti requisiti: 
 evacuare completamente le acque e le materie di rifiuto per la via più breve, senza dare luogo ad 

ostruzioni, deposito di materiale od incrostazioni lungo il loro percorso; 
 essere a tenuta di acqua e di ogni esalazione; 
 essere installate in modo che i movimenti dovuti a dilatazioni, contrazioni od assestamenti non possano 

darà luogo a rotture, guasti e simili tali da provocare perdite; 
 dovranno essere sempre dalla stessa sezione trasversale per tutta la loro lunghezza; 
 dovranno innalzarsi fin oltre la copertura (almeno 50 cm) degli edifici e culminare con idonei esalatori. 
Le colonne dovranno essere munite di tappi che consentano l'ispezione e la pulizia delle tubazioni. 
Tali tappi, a completa tenuta, dovranno essere contenuti entro idonee scatole di acciaio munite di sportello. 
I tappi dovranno essere applicati in corrispondenza di ogni cambio di direzione ad ogni estremità ed almeno 
ogni 15 metri di percorso delle tubazioni sia in verticale che in orizzontale. 
Ogni colonna di scarico dovrà essere immessa in un pozzetto di raccordo sifonato; pozzetti dovranno essere 
sempre facilmente ispezionabili. Se non è possibile installare un pozzetto si dovrà mettere un sifone 
ispezionabile. 
I collettori orizzontali avranno una pendenza minima dei 2%. 
Nelle colonne verticali saranno installati collari di sostegno ogni 15 diametri e giunti correvoli ogni piano. 
Per le tubazioni orizzontali sospese i collari saranno posti a stanza non superiore a 10 diametri e i giunti 
scorrevoli almeno ogni 6 metri. Le tubazioni libere dovranno essere collegate ad idonei collari fissi e scorrevoli 
in modo da poter assorbire, senza svirgolamenti, le dilatazioni. 
DIRAMAZIONE DI SCARICO 
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Le diramazioni di scarico in polietilene dovranno essere collocate in opera incassate, sotto pavimento o sotto 
il solaio dove indicato; le tubazioni dovranno avere pendenza non inferiore a 2%; le giunzioni saranno 
eseguite esclusivamente per saldatura elettrica. 
Le derivazioni di scarico dovranno essere raccordate fra loro sempre nel senso dei lusso, con angolo tra gli 
assi non superiore a 45. 
Tubazioni in PVC per scarichi 
Rigido (non plastificato) per scarichi, tipo 302 (scarichi civili ed industriali) secondo le norme UNI 7443/75. 
La raccorderia dovrà essere tutta conforme alle Norme UNI 7444175 del tipo a bicchiere, da incollare con 
appositi collanti che realizzino una saldatura chimica fra le parti. 
L'incollaggio dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le istruzioni del fabbricante e ponendo particolare 
attenzione nell'evitare la formazione di miscele esplosive con i solventi. 
Lungo le tratte di tubazioni diritte, sia verticali che orizzontali, ogni 12 metri al massimo saranno installate 
delle giunzioni a bicchiere con anelli di tenuta O.R., e manicotto esterno avvitato. 
Il collegamento ai singoli apparecchi sanitari avverrà per mezzo di tronchi terminali speciali di tubazione in 
pvc, con guarnizioni a lamelle multiple in gomma. 
Il collegamento a tubazione di ghisa, con guarnizioni in gomma a lamelle multiple o ad O.R. 
Per questo tipo di collegamento sarà ammessa anche l'adozione di una delle seguenti soluzioni: 
 giunti a collare in gomma, con manicotto esterno metallico di serraggio a viti; 
 tappo di gomma (sul terminale della tubazione in ghisa), con fori a labbri profilati in modo tale da infilarvi 

le tubazioni di pvc, con garanzia di tenuta. 
Il costo degli staffaggi, pezzi speciali ed accessori (sfiati, scarichi raccordi. ispezioni ecc.) sarà compreso nel 
prezzo in opera della tubazione. 
Ogni apparecchio dovrà essere ventilato con diramazioni che dal sifone dell'apparecchio stesso vadano ad 
innestarsi alle colonne di ventilazione 
Le diramazioni di ventilazione dovranno essere disposte in modo che le acque di scarico nonpossano risalire 
in esse. La disposizione dovrà inoltre essere tale da agevolare il più possibile l'afflusso ed il 
 deflusso dell'aria. 
Dovrà essere evitata nel modo più assoluto la formazione di sifoni lungo il percorso. 
Il dimensionamento dovrà essere effettuato secondo le unità di scarico degli apparecchi tenendo presente 
che nessun tubo dovrà essere inferiore al diametro 32 mm. e che in nessun caso la colonna di ventilazione 
dovrà essere di diametro interno inferiore alla metà dei diametro interno della colonna di scarico 
corrispondente. 
Posa in opera delle tubazioni 
Prima di essere calati nello scavo esame con particolare riguardo alle testate ed al rivestimento, per accertare 
che nel trasporto o nelle operazioni di carico e scarico, essi non siano stati deteriorati. Perché detto esame 
abbia effettivo valore, è indispensabile che con uno straccio bagnato venga eliminato il pulviscolo che, 
ricoprendo i tubi, può nascondere le eventuali incrinature. Tubi puliti all’interno per eliminare ogni materiale 
che vi si fosse eventualmente introdotto. Tutte le necessarie cautele per evitare danni alla stabilità della 
condotta, sia durante la costruzione della medesima, sia durante e dopo le prescritte prove sino al collaudo. 
Impedire, mediante opportune arginature e deviazioni, che gli scavi ove siano posati i tubi, siano invasi dalle 
acque piovane o di falda ed evitare, con parziali reinterri eseguiti a tempo debito, che, verificandosi, 
(nonostante ogni precauzione) l’inondazione degli scavi, le condotte, trovandosi chiuse agli estremi, possano 
essere sollevate dalle acque per galleggiamento. 
Chiusini e caditoie 
Chiusini dei pozzetti d’ispezione e delle camerette in genere in ghisa sferoidale rispondenti alle norme 
UNIEN124, classe D400 (C.R. >40t). 
Del tipo cosiddetto “stradale”, a doppio suggello a telaio quadrato di 85 x 85 cm. - coperchio 61 cm. Di 
diametro - luce netta minima 60 cm di diametro. 
L’Appaltatore è tenuto a sostituire i pezzi che risultino imperfetti o che subiscano rotture o guasti sia prima 
che dopo la posa, e ciò fino alla data di approvazione del collaudo se trattasi di imperfezioni imputabili alla 
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natura dei chiusini; l’Appaltatore sarà di conseguenza responsabile dei danni in caso di rottura o di mancata 
o ritardata sostituzione dei pezzi in questione. 
Caditoie in ghisa del tipo carrabile a telaio quadrato di cm. 52.5x52.5 luce netta cm. 40x40 a sei asole e del 
peso di circa 50 kg. oppure tipo analogo di ugual peso ma a cinque asole a tutta larghezza. 
Per quanto concerne il controllo delle forniture, la Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà 
procedere in contraddittorio con l’Impresa al prelievo di campioni da sottoporre alle prove meccaniche, 
chimiche e micrografiche secondo le norme UNI 5007-69. 
Spese per l’effettuazione di tali prove saranno a carico dell’Assuntore. 
Si avverte che non potranno essere accettati quegli accessori le cui parti non siano perfettamente 
combacianti nelle sedi di contatto, così da dar luogo a battimenti al passaggio dei veicoli. 
Superfici di appoggio tra telaio e coperchio lisce e sagomate in modo da consentire una perfetta aderenza ad 
evitare che si verifichino traballamenti. La Direzione Lavori si riserva tuttavia di prescrivere l’adozione di 
speciali anelli in gomma da applicarsi ai chiusini. 
Sede del telaio e l’altezza del coperchio calibrate in modo che i due elementi vengano a trovarsi sullo stesso 
piano e non resti tra loro gioco alcuno. 
Prima della posa in opera superficie del chiusino convenientemente pulita e bagnata; verrà quindi steso un 
letto di malta di 5 q.li di cemento tipo 425 per mc. d’impasto, sopra il quale sarà infine appoggiato il telaio. 
Superficie superiore del chiusino corrispondente al piano della pavimentazione stradale. 
Spessore della malta che si rendesse a tale fine necessario non superiore a 3 cm qualora occorressero spessori 
maggiori, sottile getto di conglomerato cementizio a 4 q.li di cemento tipo 425 per mc. di impasto, 
confezionato con inerti di idonea granulometria ed opportunamente armato od in alternativa anelli di 
appoggio in conglomerato cementizio armato prefabbricato. 
Non potranno in nessun caso essere inseriti sotto il telaio, a secco o immessi nel letto di malta, pietre, 
frammenti, schegge o cocci. 
Qualora, in seguito ad assestamenti sotto carico, dovesse essere aggiustata la posizione del telaio, questo 
dovrà essere rimosso e i resti di malta indurita asportati. 
Si procederà quindi alla stesura di un nuovo strato di malta, come in precedenza indicato, adottando, se del 
caso, anelli di appoggio. 
I chiusini potranno essere sottoposti a traffico non prima che siano trascorse 48 ore dalla posa. 
A giudizio della Direzione Lavori, per garantire la corretta collocazione altimetrica dei chiusini, saranno 
impiegate armature di sostegno da collocarsi all’interno delle camerette, da recuperarsi a presa avvenuta. 
Scalette alla marinara realizzate con l’impiego di gradini in ghisa sferoidale rivestiti di catrame, di larghezza 
di cm. 35 e sporgenza cm. 15, incastrati nella muratura alla profondità di cm. 12 circa oppure alla massima 
profondità consentita dello spessore delle pareti. 
Scalette date in opera perfettamente murate a cemento. 
Pozzetti 
Pozzetti prefabbricati in cls - chiusino ghisa carrabile. 
Chiusini saranno in ghisa grigia carrabile con le dimensioni indicate negli elaborati di progetto. 
Materiale a norme UNI 3775/73, in particolare nel gruppo I A4. Carico di rottura non inferiore a 400 kN (classe 
E 400). 
Nel caso di carichi particolarmente elevati classe E 600 (600 KN). 
Chiusini privi di irregolarità, di soffiature, incrinature, vaiolature, stuccature, porosità e di qualsiasi altro 
difetto. 
Suggello di chiusura aderente perfettamente al telaio, senza dar luogo a spostamenti o movimenti di sorta al 
passaggio di carichi stradali. 
Nell’apposito riquadro del suggello e sul telaio impressa visibilmente la ragione sociale della ditta fornitrice 
e, sul solo suggello, la dicitura relativa al tipo di utenza. 
Pozzi d’ispezione per fognature bianche e nere. 
Pozzi di ispezione e di immissione realizzati in opera con sistema tradizionale, oppure con elementi 
prefabbricati in c.a. ed assemblati con l’ausilio di malta cementizia. 
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Di forma circolare, diametro interno 100 cm, con spessore delle pareti di 15 cm. Qualora in corrispondenza 
di una cameretta si debba realizzare un cambiamento di sezione nel condotto principale, il manufatto sarà 
dimensionato in base alle caratteristiche del tratto di maggior diametro. Sempre in tale evenienza, nelle 
camerette per tubazioni chiuse, i conici verranno posti a monte dell’elemento d’ispezione, se necessario - in 
rapporto alle dimensioni di progetto del manufatto, anche immediatamente all’esterno dello stesso. 
Fondo delle camerette realizzato contemporaneamente alla posa o alla realizzazione dei condotti, allargando 
e modificando secondo i tipi di progetto l’eventuale rinfianco delle tubazioni. Per i manufatti la 
cui fondazione si trovi a quota inferiore a quella d’imposta del sottofondo dei tubi, realizzate prima della posa 
di questi ultimi, tutte le parti che si trovino affondate sotto gli stessi, con particolare riguardo alle murature 
sulle quali essi debbano in tutto od in parte, fondarsi. 
La tubazione transitante su fondo della cameretta, sarà rinfiancata tramite calcestruzzo Rck200. 
Per i pozzetti di acque bianche il fondo sarà lisciato con malta cementizia, mentre per i pozzetti di acque nere 
protezione sia del fondo che delle pareti, per un’altezza di 24 cm, tramite mattonelle in gres ceramico, 
dimensioni 24x12 cm, spessore 1,5 cm. 
Nelle camerette con condotto interrotto in cui sia previsto un salto, anche se dovuto ad un cambiamento di 
sezione, posa sul fondo del manufatto, di elementi in pietra di Luserna, spessore 8÷10 cm, di convenienti 
dimensioni, sagomata in modo idoneo. 
Alla posa in opera degli elementi di prolunga e della soletta di procederà senza lasciar passare eccessivo 
tempo, in modo che ciascun manufatto risulti in via di compimento prima che, nell’avanzamento dei lavori, 
debba essere realizzato il successivo. 
In ogni caso previamente ben immorsati alla muratura i gradini di accesso, avendo cura, nella posa, sia di 
collocarli perfettamente centrali rispetto al camino d’accesso e ad esatto piombo tra loro, sia di non 
danneggiarne la protezione anticorrosiva. 
Nelle camerette che prevedono immissioni con scivoli di raccordo, questi verranno formati con ogni cura 
mediante calcestruzzo, sopra il quale verrà successivamente applicata la finizione prevista. Per gli scivoli 
potranno anche essere impiegati, a richiesta della Direzione dei Lavori, elementi di raccordo in pietra. 
Gli elementi di raccordo tra chiusino e soletta posati, nel numero occorrente in base ai tipi di manufatto ed 
agli affondamenti, avendo cura di previamente compensare con getto di calcestruzzo del necessario 
spessore, da eseguire ad immediato contatto con la soletta, gli eventuali dislivelli che avessero a sussistere 
tra piano superiore del chiusino e sede stradale, in relazione alle altezze fisse degli elementi e dei telai. 
Superficie dei pozzetti intonacata con malta cementizia e lisciata con pastina di cemento puro. 
Pozzetto d’ispezione e raccordo a passaggio diretto in PVC/PP 
Fornitura e posa in opera di pozzetto d'ispezione in PVC/PP rigido a totale tenuta idraulica, prodotto 
mediante stampaggio ad iniezione. Il pozzetto si caratterizza per il sistema di connessione ad anello di tenuta, 
conforme alla norma EN 1401*/ EN1852. Le guarnizioni a labbro amovibili sono costruite e certificate 
conformemente alle norme EN 681-1 e DIN 4060. La base pozzetto è realizzata in modo da garantire la 
continuità idraulica, è di sezione semicircolare pari al diametro del tubo che si innesta, per non creare 
interruzione di flusso, garantisce caratteristiche autopulenti, evita il deposito di detriti, favorisce lo 
scorrimento in caso di scarsa portata. 
Il pozzetto consente il collegamento con il piano stradale mediante prolunga Ø400 in PVC/PP collegata alla 
base del pozzetto tramite guarnizione a labbro. 
L’elemento di coronamento stradale, ha la possibilità di essere regolato alla quota desiderata micro 
metricamente, grazie al sistema ad innesto telescopico. 
La copertura deve rispettare le condizioni di carrabilità richieste, le regolamentazioni locali. Il fabbricante 
delle tubazioni e dei raccordi dovrà, pena la non accettazione del materiale, essere certificato per lo standard 
UNI-EN-ISO 9001:2008. 
Caditoie 
Fornitura e posa in opera di caditoia concava o piana con griglia in ghisa gg20 (resistenza 20 kg/mmq) e telaio 
in ghisa e cemento (BEGU), resistenza alla rottura pari a 250 kN, conforme alla classe C 250 della norma UNI 
EN 124, certificata ISO 9001. Montata in opera compreso ogni onere e magistero: telaio esterno quadrato di 
dimensioni 500 x 500 mm ed altezza pari a 160 mm con appoggio per secchiello raccogli detriti, griglia con 
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barre di spessore pari a 60 mm ed interasse 32 mm, sezione d'entrata pari a 1.130 cmq, peso totale 90 kg 
circa. 
 

Art. 2.11 
IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE 

 
 
MACCHINE E TERMINALI DI CLIMATIZZAZIONE 
Termostato di sicurezza 
Il termostato di sicurezza dovrà essere a dilatazione di liquido del tipo a riarmo manuale omologato INAIL. 
II bulbo sensibile ed il capillare saranno in rame e la custodia in lamiera d'acciaio. La guaina sarà in ottone 
con attacco filettato diam 1/2". 
La taratura non dovrà essere superiore a 9S^C. 
Pressostato di sicurezza 
Il pressostato di sicurezza dovrà essere di tipo omologato riarmo manuale. 
Flussostato per acqua 
Sarà costituito essenzialmente da: 
 scatola in alluminio pressofuso 
 microinterruttore 
 raccordo in ottone per collegamento alla tubazione paletta in acciaio inox 
 vite di taratura 
Massima pressione del fluido 10 bar, massima temperatura 1 10xC. 
Il flussostato deve essere montato secondo le prescrizioni del costruttore in particolare la paletta deve essere 
di lunghezza adatta al diametro dei tubo e non deve toccare la tubazione stessa 
Vaso di espansione a membrana 
I vasi di espansione di tipo chiuso saranno costituiti da un serbatoio in lamiera d'acciaio, di spessore adeguato 
alla pressione di bollo, e da una membrana in gomma sintetica. 
La precarica sarà effettuata in fabbrica con azoto. La capacità e costruzione saranno a norma INAIL. La 
pressione di bollo non dovrà essere inferiore ad 1,5 volte la pressione massima di esercizio dell'impianto. I 
vasi saranno verniciati esternamente. I vasi dovranno essere collegati all'impianto per mezzo di tubazione in 
acciaio di diametro conforme alle Nonne citate in base alla potenzialità dell'impianto. Sulla tubazione di 
collegamento non vi dovranno essere intercettazioni. Il vaso dovrà essere montato in modo che non vi sia 
ristagno di aria al suo interno, ovvero con attacco dall'alto. I vasi dovranno essere supportati 
indipendentemente in modo da non gravare con il peso sulle tubazioni di collegamento e sull'impianto. I vasi, 
ove necessario, dovranno essere corredati dei certificati di omologazione. Inoltre ciascun vaso dovrà avere 
una targa con sopra riportati i dati di funzionamento e l'omologazione INAIL. 
Elettropompe 
GENERALITÀ 
Le pompe centrifughe, direttamente accoppiate al motore elettrico, saranno dei seguenti tipi secondo 
l'installazione e la destinazione rilevabile dagli schemi allegati e saranno adatte al tipo di fluido che devono 
convogliare. 
Accessori non compresi nel prezzo 
Ogni pompa dovrà essere dotata di: 
 valvole di intercettazione, sia sulla bocca premente che aspirante, dello stesso diametro della tubazione; 
 valvola di ritegno di tipo silenzioso dello stesso diametro della tubazione principale; 
 antivibranti in gomma sia sulla mandata che sull'aspirazione. 
Accessori compresi nel prezzo. 
 un manometro con prese sia sull'aspirazione che sulla mandata, rubinetti intercettazione e frangia di 

prova; le prese dovranno essere: a monte, fra valvola e pompa e a valle fra pompa e valvola di ritegno; 
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 raccordi fra le bocche delle pompe e le tubazioni principali eseguiti esclusivamente mediante tronchetti 
conici di lunghezza pari a circa cinque volte la differenza fra i due diametri. Eventuali gomiti dovranno 
essere realizzati con curve di ampio raggio. 

INSTALLAZIONE 
Le fondazioni per le pompe ad asse orizzontale saranno, salvo diversa prescrizione, di calcestruzzo; l'altezza 
da terra dei piani di posa dei gruppi elettropompa ed il distanziamento tra gruppi affiancati dovranno essere 
tali da consentire gli interventi di manutenzione. 
Per evitare la trasmissione di vibrazioni ove necessario il basamento di appoggio in calcestruzzo dovrà essere 
di tipo galleggiante, cioè stacciato dalle strutture adiacenti mediante interposizione di strato di materiale 
antivibrante o sospensioni elastiche. 
Le tubazioni di collegamento alle pompe dovranno essere supportate indipendentemente in modo da non 
creare con il peso e/o con le dilatazioni, sforzi o momenti dannosi. 
Inoltre dovrà essere possibile la rimozione delle pompe senza che sia necessario installare supporti provvisori 
ad avvenuto smontaggio. 
I raccordi fra le bocche delle pompe e le tubazioni dovranno essere eseguiti esclusivamente mediante 
tronchetti conici di lunghezza pari a circa cinque volte la differenza fra i due diametri; eventuali gomiti 
dovranno essere realizzati con curve ad ampio raggio. Per le pompe in-line si dovrà porre cura 
nell'installazione in modo da non far gravare le tubazioni con il peso della pompa stessa. 
ESERCIZIO 
Per ogni gruppo di pompaggio, le due pompe (di esercizio e di riserva) dovranno alternarsi nel funzionamento 
in modo automatico. La pompa di riserva dovrà entrare automaticamente in funzione in caso di bloccò della 
pompa in esercizio in quel momento. Durante il funzionamento dovrà essere evitata nel modo più assoluto 
la cavitazione, su richiesta dovrà essere fornito il calcolo dell'ISPSEL. 
CIRCOLATORE 
Sarà del tipo a rotore sommerso in esecuzione senza premistoppa, con motore monofase a 220 V - 380 V 
trifase, secondo la grandezza. 
Sara corredato di: 
 condensatore permanentemente, inserito (in caso di motore monofase); 
 morsettiera; 
 gitante e corpo pompa in materiale fortemente resistente all'usura e alla corrosione, ad esempio acciaio 

inox, oppure bronzo o ghisa opportunamente trattati superficialmente (vetrificazione o trattamento a 
base di resine epossidiche o similari); 

 albero in acciaio inossidabile; 
 dispositivo di disaerazione; 
 dispositivo per la variazione delle prestazioni. Le prestazioni di progetto dovranno essere fornite con 

variatore in posizione mediana (esempio: posizione n. 3 nel caso di 5 posizioni del variatore); 
 dispositivo di eliminazione della spinta assiale; 
 qualora i diametri delle valvole di esclusione (o ritegno) siano diversi da quelli delle bocche del 

circolatore, saranno forniti dei tronchetti conici (conicità non superiore a 15%) di raccordo, con estremità 
filettate o flangiate (secondo il tipo di attacchi del circolatore e delle valvole); 

 guarnizioni e raccorderia di collegamento; 
 set di accessori come sopra menzionati. 
Pompe in-linea per installazione diretta sulle tubazioni 
a) tipo monoblocco 
Il gruppo sarà in esecuzione monoblocco in cui tutte le parti ruotanti sono lubrificate dal fluido vettore stesso. 
Salvo diverse indicazioni, il corpo sarà in ghisa grigia, l'albero in acciaio inox, girante in materiale sintetico; 
ove richiesto le giranti saranno in acciaio inox. 
Le pompe avranno gli attacchi a frangia e saranno complete di controflange PN10. 
Nell'esecuzione gemellare le due giranti saranno montate in un solo corpo, separate da una valvola a clapet; 
le due pompe dovranno poter funzionare sia singolarmente che contemporaneamente. 



INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE DEL PALAZZETTO DELLO SPORT “UCCIO CAMAGNA” 

INTERVENTO 1: manto di impermeabilizzazione – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – sezione tecnico prestazionale 

 

80 
 

Il gruppo gemellare dovrà essere fornito di un coperchio per permettere l'esercizio anche senza uno dei due 
motori. 
Salvo diversa indicazione i motori saranno a velocità variabile a quattro poli con alimentazione trifase. 
Ogni pompa avrà la sua riserva di uguali caratteristiche (escluso che per i gruppi gemellari). 
b) tipo con motore esterno 
Il corpo pompe sarà monostadio accoppiato dirittamente ad un motore elettrico tramite flangiatura pompe 
e motore saranno accoppiati dirittamente con unico albero. 
La tenuta sarà meccanica, esente da manutenzione i cuscinetti saranno autolubrificati esenti da 
manutenzione. 
Il corpo e la girante saranno in ghisa; dove espressamente richiesto la girante sarà in acciaio inox. 
Bocche aspirante e premente fiangiate PN 10 complete di controfalange e bulloni. 
Salvo diverse indicazioni, il motore sarà in corto circuito trifase 380/3/50 a 4 poli ventilato esternamente, 
classe protezione 1P44. (Per installazioni all'esterno classe IP 55). I motori dovranno avere il marchio IMQ. 
Il gruppo gemellare dovrà essere fornito di un coperchio per permettere l'esercizio anche senza uno dei due 
motori. 
Nel gruppo gemellare le due pompe dovranno poter funzionare sia singolarmente che 
contemporaneamente. 
Set di accessori come sopra menzionati 
Pompe monoblocco a basamento 
La pompa sarà monostadio ad asse orizzontale accoppiata direttamente ad un motore elettrico tramite 
flangiatura. 
La tenuta sarà meccanica esente da gocciolamenti e da manutenzione. 
Il corpo e la girante saranno in ghisa, l'albero in acciaio inox. Su richiesta girante in bronzo od in acciaio inox. 
Cuscinetti esenti da manutenzione fino a 13 KW e lubrificati per potenze superiori. Rango di raccordo PN 10 
0 PN 16 complete di controflange e bulloni. 
Le frange saranno con foratura per presa pressione. 
Salvo diverse indicazioni il motore sarà autoventilato trifase in cono circuito alimentazione 380/3/30 a 
quattro poli. 
I motori dovranno avere il marchio IMQ protezione 1P44. 
Per montaggio all'esterno 1P55. 
Set di accessori come sopra menzionati. 
Inverter 
Convertitori statici a frequenza di modulazione fino a 16 kHz, alimentazione 400 Vc.a., trifase, con controllo 
di velocità, coppia e limitazione della corrente massima, conformi alle norme EN 61010-1, EN 50082-2, EN 
50081-1, contenuti in involucro in lamiera verniciata a fuoco. 
Completi e corredati di: 

 display a cristalli liquidi; 
 tastiera di programmazione mobile; 
 protezione termica del motore; filtri RFI per immunità ai disturbi; potenziometro motorizzato; 
 interfaccia di comunicazione RS232/RS485; 
 accelerazione/decelerazione 0,1÷6000 Hz/s; Segnali di riferimento: 
 potenziometro: 1 kohm; tensione: 0÷10 V±10 V; corrente: 4÷20 mA; 
 fibre ottiche; 
 potenziometro motorizzato; multivelocità (7 preselezionabili); encoder. 

Protezioni: 
 mancanza alimentazione; bassa tensione (DC bus); alta tensione (DC bus); errore nel software; 
 controllo temperatura convertitore; 
 controllo temperatura motore; 
 controllo temperatura resistenza frenature; 
 controllo verso terra; 
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 controllo fibra ottica; limitazione di coppia; corto circuito sul carico. 
Uscite: 

 3 relè (1 relè con 1 contatto in scambio, 2 relè con 1 contatto NA); 
 2 uscite analogiche programmabili 0÷10 V/±10 V/4÷20 mA/0÷20 mA. fibre ottiche. 

Caratteristiche di impiego: 
 tensione d’ingresso: 230÷480 V c.a. trifase (-20÷+5%); 
 frequenza di rete: 48÷62 Hz; corrente nominale: 22,5÷140 A; tensione di uscita: 0÷Uin -15 V; 

frequenza di 
 uscita: 0÷400 Hz; 
 metodo di controllo: modulazione vettoriale; 
 frequenza di modulazione: selezionabile fino a 16 kHz; 
 fattore di potenza: 0,99; 
 capacità di sovraccarico: 200% per 1 secondo, 150% per 30 secondi; 
 temperatura di funzionamento: 0÷50°C; temperatura di stoccaggio: da -25÷80°C; grado di 

protezione: IP54; 
 Compresi collegamenti, accessori di montaggio e quadri di contenimento. 

Radiatori in acciaio 
I radiatori saranno ad elementi in acciaio tubolare del tipo ad elementi componibili secondo norme UNI 
6514/69, con delta T 25°C. 
Gli elementi dovranno essere forniti con verniciatura di fondo anticorrosione e di supporto per la finitura e 
colore concordato con la Direzione Lavori. 
Ogni radiatore sarà corredato di: valvola termostatica, ove indicato sulle tavole di progetto 
Detentore mensole di sostegno valvola di sfogo aria a volantino. 
Valvole a Sfera 
Saranno del tipo a passaggio totale costituite da corpo in bronzo, albero in ottone e sfera in acciaio inox, 
guarnizioni V'FE. 
Nei casi in cui è prevista la coibentazione dovrà essere installata una prolunga dei perno (compresa nello 
stesso prezzo) 
La prolunga dovrà essere zincata od inox. 
Per diametri fino 2" saranno con attacchi filettati 
Per diametri superiori con attacchi flangiati 
Valvole a Farfalla 
Le valvole a farfalla saranno di tipo wafer da inserire tra due flange della tubazione, PN 16; complete di contro 
flange, guarnizioni e bulloni. 
Saranno adatte alla temperatura, alla pressione od al tipo di fluido convogliato. Il corpo e la lente saranno in 
ghisa od in acciaio, la leva di comando sarà con dispositivo di bloccaggio. 
Nel caso le valvole siano motorizzate, anziché la leva di manovra dovranno essere forniti (allo stesso prezzo) 
gli accessori per il montaggio del servomotore. 
Valvole di taratura e bilanciamento 
Ove vi sia necessità di bilanciare dei circuiti si dovranno impiegare valvole di taratura di caratteristiche 
analoghe a quelle della corrispondente rete di appartenenza. Tali valvole dovranno essere dotate di 
indicazione di apertura, fissaggio posizione otturatore ed attacchi piezometrici. Tali valvole dovranno essere 
accompagnate dai diagrammi riportanti le curve caratteristiche. 
Valvole di Ritegno a disco 
Saranno del tipo a disco, con molla, racchiuse fra due flange PN 16 (temp. Max 250 xC), complete di frange 
guarnizioni e bulloni. 
- corpo in ottone fino DN 50 
- corpo in ghisa oltre DN 50 
Gruppo di Riempimento automatico 
Il gruppo per il riempimento automatico sarà di tipo monoblocco in ottone completo di: 
 regolatore di pressione tarabile 
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 valvola di ritegno 
 filtro inox 
 manometro 
 vite di spurgo 
 3 valvole a sfera per intercettazione e by-pass a monte del gruppo vi dovrà essere un contatore d'acqua 

dcl tipo a quadrante bagnato a turbina 
 Pressione max in entrata 16 bar; campo di taratura 0,3 - 4 bar il tutto compreso nel prezzo in opera. 
Disconnettori 
Onde evitare il pericolo di ritorno di acque inquinate, si dovranno impiegare sconnettori appositi del tipo a 
zona di pressione ridotta controllabile e conforme alla norma UNI 9157, costituiti da: 
 corpo in bronzo od in ottone (in ghisa per grossi diametri sopra DN 1 00) 
 alberi di scorrimento rivestiti con materiale antifrizione 
 guarnizioni di tenuta 
 molle in acciaio inox 
 due organi di ritegno indipendenti 
 controflange, guarnizioni e bulloni per i gruppi fiangiati e bocchettone in tre pezzi per quelli filettati 
 valvole per intercettazione 
 scarico visibile fino alla fognatura previo sifonamento 
 filtro (a monte dello sconnettore) del tipo a maglia in acciaio inox 
il tutto sarà compreso nel prezzo. 
Filtri 
Saranno in ghisa a frangia PN 16 con cestello in acciaio inox 18/8, complete di controflange, guarnizioni e 
bulloni. 
Giunti Antivibranti 
Saranno di forma sferica con rete di supporto di naylon e filo d'acciaio altamente resistente agli strappi ed 
alle pressioni interne. I giunti dovranno essere installati evitando tensioni, torsioni e inclinature. 
Lo spazio di montaggio dovrà essere quello imposto dal costruttore. Pressione massima ammissibile 16 
Kg/cmq. 
 per diametri inferiori a 1 1/2" saranno con attacchi in bronzo filettati 
 per diametri uguali e superiori a 1 1/2"saranno con attacchi a flange PN 16: 
 complete di controflange, guarnizioni e bulloni. 
Per uniformità si dovranno impiegare gli stessi attacchi previsti per il valvolame. 
Tubazioni Acciaio Nero 
Fornitura e posa in opera di Tubazioni in acciaio nero senza saldatura UNI 7287/86 complete di raccorderia, 
pezzi speciali, giunzioni con saldatura o con raccordi filettati o con raccordi scanalati tipo VICTAULIC, 
guarnizioni e staffaggi. I prezzi unitari includono maggiorazione sia per completamenti sopra indicati sia per 
sfridi, e devono essere applicati alla lunghezza misurata sull'asse Diametri VARI 
MATERIALI 
Le tubazioni dovranno essere realizzate in acciaio nero in esecuzione senza saldatura od in esecuzione saldata 
(Sistema Fretz-Moon) nella serie UNI 3824 oppure UNI 4992. 
Le giunzioni saranno con saldature; dove specificatamente richiesto saranno usati giunzioni con frange. 
Tutti i raccordi dovranno essere di spessore identico a quello dei tubi. Le saldature saranno eseguite con 
metodo ad arco o ossiacetilenico. 
La raccorderia sarà di tipo unificato, con estremità a saldare per saldatura autogena all'arco elettrico o al 
cannello ossiacetilenico. I tratti da saldare dovranno - essere perfettamente allineati e posti- in asse e la 
saldatura dovrà avvenire in più passate (almeno due) previa preparazione dei lembi con smusso a "V". 
Tutte le variazioni di diametro dovranno essere realizzate con tronchi di raccordo conici, con angolo di 
conicità' non superiore a 15x. Per quanto riguarda le curve non e ammesso di piegare direttamente il tubo. I 
raccordi di riduzione nelle tubazioni orizzontali saranno di tipo eccentrico per mantenere il fondo dei due 
tubi continui allo stesso livello. 
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POSA IN OPERA 
Le tubazioni dovranno essere collegate ben diritte a squadra. 
Dovranno essere previsti punti di dilatazione (preferibile l'autocompenso) e punti fissi in relazione al 
percorso, alla lunghezza dei vari tratti ed alle escursioni di temperature. 
Nel montaggio si dovranno realizzare le opportune pendenze. Tutte le colonne verticali dovranno essere 
fissate in modo da evitare carichi di punta o torsioni. Le tubazioni collegate a tutte le apparecchiature 
dovranno essere supportate in modo da evitare sforzi eccessivi, deformazioni nel collegamento e consentire 
la rimozione delle apparecchiature in modo agevole e senza richiedere supporti provvisori ad avvenuto 
smontaggio. 
Negli attraversamenti di strutture, si dovranno predisporre spezzoni di tubo zincato o acciaio verniciati atti a 
consentire all'interno di essi il libero passaggio delle tubazioni ivi compreso il rivestimento isolante previsto; 
per finitura saranno installate rosette in acciaio cromato. Tale finitura non è necessaria nei locali tecnici. 
STAFFAGGI E SUPPORTI 
Tutti gli staffaggi, i sostegni e gli ancoraggi dovranno essere eseguiti in profilati di acciaio fissati saldamente 
alle strutture senza arrecare danno a queste ultime. Tutte le staffe saranno verniciate con antiruggine e una 
seconda mano a finire di colore diverso, i supporti scorrevoli saranno del tipo a rulli con perni in acciaio inox 
e boccale autolubrificanti; per diametri inferiori a 1112"sarà ammesso l'appoggio senza rullo. Le tubazioni 
avranno un opportuno distanziatore, che potrà essere del tipo a T o a scarpa, saldato al tubo. Per 
le tubazioni coibentate i supporti saranno come riportato nella specifica "isolamento coibente tubazioni". 
Le guide saranno come i supporti scorrevoli od inoltre dovranno impedire i movimenti laterali delle tubazioni 
consentendo solo lo spostamento assiale. 
La sospensione delle tubazioni potrà essere effettuata anche con collari pensili regolabili. 
Per ancoraggi multipli si dovrà impiegare l'apposito profilato. 
I punti fissi dovranno essere realizzati con profilati in ferro saldati ai tubi e rigidamente collegati ad una 
struttura fissa. 
Supporti dovranno essere previsti in prossimità di valvole o cambiamenti di direzione. 
Collettori in acciaio nero 
I collettori saranno costruiti i tubi d'acciaio nero con coperchi bombati ed avranno il diametro minimo pari a 
1,5 volte il diametro della massima diramazione. 
I collettori dovranno essere realizzati in modo che le valvole e saracinesche abbiano gli assi dei volantini 
perfettamente allineati; inoltre, la distanza fra i vari volantini, che sarà di circa 100 mm, dovrà essere 
mantenuta perfettamente costante badando nello stesso tempo che la distanza fra le frange non sia inferiore 
a 50 mm. 
In un collettore dove vi saranno anche delle pompe centrifughe del tipo in-iine, si dovrà aver cura di installare 
le pompe in modo che ad installazione ultimata siano perfettamente allineati i motori delle pompe stesse. 
In caso di installazione di pompe direttamente sul collettore si dovrà. fare in modo che il corpo non disti 
meno di 50 mm. da flange o isolamento termico adiacenti. Prima della realizzazione la Ditta dovrà richiedere 
approvazione del disegno costruttivo. 
Ogni collettore sarà completo di: 

 mensole di sostegno; fra le mensole ed il collettore dovrà essere interposto uno strato di gomma 
rigida di spessore non inferiore ad 1 cm; 

 attacco con rubinetto di scarico, con scarico visibile convogliato in fogna; 
 attacchi a flangia e controflange; 
 verniciatura con due mani di preparato antiruggine (comprese le staffe); rivestimento coibente 

realizzato secondo le prescrizioni della relativa specifica, la finitura sarà come le corrispondenti 
tubazioni (gusci di alluminio o di PVC). 

Tubazioni in rame ricotto 
TRAFILATO SERIE PESANTE SECONDO UNI 6507169 TIPO B. 
Le tubazioni saranno poste in opera possibilmente senza saldatura, per i diametri fino 18 mm. 
Le tubazioni sottopavimento dovranno essere senza saldatura. 
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Qualora fosse necessario eseguire saldature di testa fra tratti di tubo, si useranno raccordi a bicchiere e la 
saldatura avverrà', previa accurata preparazione delle estremità (pulizia e spalmatura di pasta fluidificante 
disossidante), con lega a brasare tipo "castolin". 
Il collegamento delle tubazioni agli organi finali (valvolame-collettori complanari, o simili) avverrà mediante 
raccordi filettati a compressione in ottone, con interposizione di un'ogiva in ottone (o altro materiale, purché 
sia garantita la durata nel tempo della tenuta) all'esterno del tubo e di un'anima di rinforzo all'interno del 
tubo. 
Le curve saranno eseguite tutte con piega tubi. Per i diametri superiori a 18 mm, le curve saranno realizzate 
tutte con pezzi speciali in rame, con estremità a bicchiere e la saldatura avverrà come sopra detto. 
Le tubazioni disposte a pavimento anche se coibentate saranno adeguatamente protette da schiacciamenti 
o altri danni che si potessero verificare in cantiere prima della realizzazione del pavimento; dovrà inoltre 
essere assicurata la libera dilatazione delle tubazioni realizzando attorno al tubo intercapedini entro le quali 
i tubi possano liberamente muoversi. 
Il costo degli staffaggi, pezzi speciali ed accessori (sfiati, scarichi, raccordi, ecc.) sarà compreso nel prezzo in 
opera della tubazione. 
Tubazioni in rame preisolate 
Se richiesto, il tubo in rame di diametro fino a 18 mm, sarà fornito già rivestito con guaina in pvc o similare 
Il costo degli staffaggi, pezzi speciali ed accessori (sfiati, scarichi, raccordi, ecc.) sarà compreso nel prezzo in 
opera della tubazione. 
Coibentazioni in Elastomero 
Fornitura e posa in opera di Isolamento termico delle tubazioni e valvole per refrigeratori industriali, 
commerciali, impianti di condizionamento, condotte d'aria e sistemi di riscaldamento industriali e civili, 
realizzato con guaina in elastomero espanso a celle chiuse, classe 1 di resistenza al fuoco, per temperature 
tra -45 e +105 °C, coefficiente di conduttività lambda alla temperatura media di 0 °C pari a 0,036 W/mK, 
fattore di resistenza al vapore acqueo micron=7.000, comprese giunzioni nastrate Grandezze VARIE 
Coibentazioni in Lana di vetro 
Fornitura e posa in opera di Coibentazione per tubazioni con lana di vetro densità minima 60 kg/m³ in 
coppelle legate con filo zincato I prezzi unitari devono essere applicati alla superfice teorica ricavata da 
lunghezza misurata sull'asse tubo per la circonferenza esterna coppella. I prezzi unitari includono una 
maggiorazione per: coibentazione di raccorderia e pezzi speciali (valvolame e apparecchiature da computare 
a parte); adesivi e accessori vari di montaggio; sfridi. sp. 50 mm 
Rivestimenti Coibentazioni 
Aumenti di prezzo per finiture a coibentazioni per tubazioni. Gli aumenti di prezzo includono una 
maggiorazione per: forme speciali (valvolame e apparecchiature da computare a parte), sigillatura giunti a 
tenuta d'acqua per tubazioni ubicate all'esterno, materiali di fissaggio, accessori vari di montaggio e sfridi. 
Tipi di finiture:lamierino in alluminio 6/10 
Regolatori 
multiregolatore digitale a microprocessore per regolazione sia indipendente. sia da sistema di supervisione 
via cavo bus e/o via telefono, completo di quadro elettro-strumentale, compresi software, messa in servizio, 
collaudo, documentazione e istruzione in campo del personale di manutenzione. 
Il prezzo unitario è riferito al singolo punto di regolazione, intendendo il punto di regolazione relativo al 
sistema costituito da: un ingresso analogico e uno digitale, un'uscita analogica e una digitale. 
Sonde di Regolazione 
Fornitura e posa in opera di Strumentazione per temperatura: sonda temperatura da tubazione con pozzetto 
/ canale 
Sonde di Flusso 
Fornitura e posa in opera di Strumentazione per pressione e flusso: flussostato da tubazione 
Coibentazione Apparecchiature esposte al Gelo 
Tutte le apparecchiature / sezioni impiantistiche esposte a pericolo di gelo, dovranno essere 
opportunamente coibentate (Spessore minimo 25 mm) e fornite di cavo scaldante per evitare tale pericolo, 
oppure in alternativa ove risulti tecnicamente fattibile , potrà essere predisposta una chiusura con pareti 
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mobili isolate , e all’interno vi dovrà essere un termoconvettore elettrico o idronico allacciato a termostato 
di minima antigelo. 
 
ANTISISMICA 
Carpenteria di sostegno antisismica per impiantistica 
Carpenteria di sostegno antisismica per impiantistica, comprensiva di binari, discese, squadrette, morsetti di 
aggancio carpenteria, nodi triangolari, collari gommati, piastrine di connessione, controventature laterali e 
longitudinali ( 4 vie ), snodi , aggaci blocchi antisismici. Il tutto si intende finito a regola d'arte compreso tutto 
quanto anche se non previsto a fornire l'opera funzionale funzionante e perfettamente connessa alle altre 
lavorazioni da posarsi, ogni 3 staffature statiche standard da 3 m di interasse cadauna, tale staffatura sarà 
controventata e composta indicativamente dai seguenti materiali: piastra di base snodata ib226 45 verticale, 
binario 45x75x3 l=6 ral, binario 45x45x2,5 l=3 ral, angolare per binario 40/5 4-fori 90°, angolare per binario 
40/5 4-fori 135°, connettore piatto 40/5 3-fori, piastra dentata s m12, vite testa esagonale m12x25, 
ancorante bz 10-10-30/90, vite con testa a martello m10x70, collare trabant gom. m8/m10, il tutto fornito e 
posto in opera compreso tutto quanto anche se non previsto a fornire l'opera finita a regola d'arte e 
perfettamente interfacciata con le staffature statiche standard già comprese singolarmente nell'importo 
economico di tubazioni, canalizzazioni, canaline ecc.. Il tutto per l'intera sezione trasversale dell'edificio con 
passo 10 metri. 
 
Giunti antivibranti 
Fornitura e posa in opera di Giunti antivibranti con tessuto assemblato sulla lamiera a perfetta tenuta d’aria. 
Le fasce di lamiera facilitano la piegatura dell’antivibrante. Materiale: supporto metallico in acciaio zincato 
spessore 0,4 mm Tessuto: ROBUST (R) poliestere + PVC (-30°+70°C) , Lunghezza Tessuto tra le due piegature 
su lamiera minimo 60 mm , in grado di assorbire spostamenti longitudinali e trasversali delle canalizzazioni 
di almeno 3 cm, compreso flange, compreso allacciamento a canalizzazione, compreso staffatura e tutto 
quanto occorre a fornire l'opera funzionale funzionante e perfettamente connessa alle altre lavorazioni. 
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